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AtnUtDO MICHUIl 

U n viaggiatore arrivato dall'estero, il cui nome è 
Giulio itodreotti, ha dichiarato l'altro giorno al 
Tgl : «L'ultimo governo l’ho fatto dieci anni fa e 
rispetto ad allora ho trovato il debito pubblico 
decuplicalo. Se continuassimo cosi altro che 
Europa. Andremmo a finire nel ghetto più tem> 
bile ed improduttivo. Quindi alcune cose debbiamo cerca¬ 
re di farle». 

Quali? Silenzio. Lo stesso silenzio mantenuto dai mini» 
stri finanziari nel loro incontro con le Camere. Però con 
l'aggiunta ai giornalisti di molte parole sul rigore e sulle 
■stangate» in arrivo. Il vecchio Carli ha mìnacciatò addirit» 
tura una «estate calda». 

A parte lo scarto tra il dire e il fare, sulla pelle di chi 
x^rrà esercitato questo presunto rigore? E ha ancora una 
qualche base di serietà parlare in questo paese di rigore se 
non si parte con estrema chiarezza dal fatto che siamo 
giunti al punto in cui il risanamento della finanza è impos¬ 
sibile senza porre mano a una redistrìbuzione dei redditi 
ma anche delle risorse e del potere? 

Non se ne può più di questa disputa infinita su numeri 
astratti e su conti che non tornano mai. Cominciamo a 
chiamare le cose cotloro nome. Non è poi cosi difficile in¬ 
dividuare le ragioni per cui negli anni di CraxI. Goria e De 
Mita il debito pubblico si è moltiplicato. Essenzialmente 
per due ragioni. La prima è che il peso delie entrate tribu¬ 
tarie, rispetto alla ricchezza prodotta annualmente, resta 
in Italia più basso della media europea. Ma non perché gli 
italiani pagano meno tasse. Certi italiani (i lavoratori di¬ 
pendenti) pagano moltissimo, quasi il doppio dì ciò che 
pagavano dieci anni fa. Aitrì italiani pagano pochissimo e 
sono proprio quelli che nel decennio si sono arricchiti. Ca¬ 
pito on. Andreotti? Se c'è qualcuno che nón può permet¬ 
tersi di ironizzare sulle «coperture finanziarie-ombra» del 
Pei. cioè del partito di quelli che sorreggono le finanze del¬ 
lo-Stato, è questo «eterno» capo democristiano. La secon¬ 
da ragione è che la spesa pubblica, al netto degli interessi, 
è più 0 meno a livello della media europea. Ma - ecco il 
punto - essa è pessima. E non si riesce a spostare il dibat¬ 
tito dalle cifre astratte del deficit al fatto che ciascuna spe¬ 
sa o entrala ha effetti diversi in termini di consumi o di in¬ 
vestimenti, di spreco o di creazione di risorse, a seconda 
della sua qualità. 

S olo che per far questo non bastano gli econo¬ 
misti. Bisogna misurarsi poilticamenie e social¬ 
mente con quel grumo di interessi e di privile¬ 
gi, grandi ma anche piccoli, cementati anche 
dalla inefficienza dello Stato, dato che - come 
nota il presidente dell'lstat - m tondo tanta 
parte della ricchezza viene dalla Inefficienza del settore 
pubblico perché è quéétd ché D ptolirerarè di at¬ 

tività varie, di servizi, di professioni (nei trasporti, nella sa¬ 
nità, nella scuola) che se il pubblico funzionasse non 
avrebbero ragioni di esistere. Inoltre dice Rey - alla pub¬ 
blica amministrazione viene cosi risparmiato il doloroso 
compito di diventare produttiva, e quindi di servire il pub¬ 
blico invece di se stessa e dei partiti di governo. 

Dubito che 1) dott. Carli avrà la forza e la voglia di misu¬ 
rarsi con questo nodo. Dovrebbe scontrarsi con il partito 
che ha collocalo al Tesoro. Ma la situazione è davvero gra¬ 
ve, e noi non possiamo venir meno al dovere di indicare al 
paese una concreta via d'uscita. Sapendo che una redistri¬ 
buzione dei redditi ma anche delle risorse e del potere è 
inseparabile da) necessario risanamento della finanza 
pubblica. £ viceversa. Un serio piano dì rientro non può 
non misurarsi con le conseguenze sui bilancio pubblico 
deile politiche di questi ultimi anni, fondale essenzialmen¬ 
te su un forte processo di concentrazione, nonché su quel 
miscuglio tra uno Stato lottizzato e asservito a interessi cor¬ 
porativi e un mercato che - dato anche rallissimo rendi¬ 
mento delle attività finanziarie - ha penalizzato gli investi¬ 
menti volti a creare occupazione e allargare e qualilicare 
la ba.se produttiva. È vero che questa politica ha consentito 
il rallorzamento di una parte deMe imprese industnah ma 
essa Ila comportalo anche un li. mento catastrofico dello 
squilibrio tra Nord e Sud. nonché il deterioramento del si¬ 
stema delle infrastrutture e del servizi. E questo che ha 
contribuito In modo determinante a peggiorare ì conti 
pubblici creando quel circolo vizioso che oggi ci strangola: 
un bilancio fuori controllo induce te autorità monetane a 
mantenere altissimi i tassi deH'interesse, questi, a loro vol¬ 
ta, destabilizzano il bilancio pubblico. 

Siamo conwnli che spetta a noi proporre, come inscin¬ 
dibile. il nesso: risanamento finanziario (e quindi riforma 
fiscale e qualità della spesa) - redistribuzione in senso più 
egualitario dei redditi e della ricchezza - rilancio dello svi¬ 
luppo. Le tre coso insieme. Altrimenti le prediche sul rigo¬ 
re resteranno tali e a pagare saranno sempre i poveracci. 
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CRISI UBAMESE 


Gli Hezbollah rinviano di 48 ore rultimatum 
La portaerei «Goral Sea» è salpata da Alessandria 


«liberate gli osta^» 

Appello di Bush a Israele e sditi 



Rinvio di 48 ore dell'uitimatum per l'americano Jo¬ 
seph Cicippio. Smentita telefonica nella notte della 
minaccia di uccidere i'ingiese Teny Waile. Bush lan¬ 
cia un appello a Israele e agii «Hezbollah» perché li¬ 
berino tutti i prigionieri, e avverte Teheran che «non 
ci possono essere scusanti» per l’uccisione di ostaggi 
americani. L'Iran prende le distanze dagli estremisti. 
Telefonata'dcl presidente Usa al Papa 


QIANCARLO LANNUTTI 


George Bush 


M Lo scadere dell'ultima¬ 
tum per Joseph Cicippio, alle 
17 italiane di ieri, aveva tenuto 
tutti con il fiato sospeso: lune¬ 
di c'era voluta un'ora e mezza 
perché i terroristi sciiti annun¬ 
ciassero la .«esecuzione» del 
colonnello Hìggins. Il presi¬ 
dente Bush, stretto fra l'irKudi- 
ne di una marea montante, 
nell'opinione pubblica ameri¬ 
cana, che chiede «vendetta» e 
il martello di un prudente rea¬ 
lismo che sconsiglia dalle av¬ 
venture militari, aveva fatto 
pubblicamente appello «a tut¬ 
te le partì che hanno ostaggi 
in Medio Oriente a rilasciarli 
immediatamente». Un appello 
rivolto formalmente sia a 
Israele che agli HezboUah», 
ma il cui -principale destinata¬ 
rio era evidentemente proprio 
il governo israeliano, che con 


il raid di venerdì ha innescato 
la crisi e che trattenendo lo 
sceicco Obeid alimenta l'ol¬ 
tranzismo degli estremisti scii¬ 
ti. 

Il rinvio della «esecuzione» 
di Cicippio (rinvio che i se¬ 
questratori definiscono «im¬ 
prorogabile») non è però - o 
almeno non vuole essere - 
una risposta diretta all'appello 
di Bush. La «Oi^anizzazione 
delta giustizia rivoluzionaria» 
si richiama nel suo comunica¬ 
to al «commovente appello 
delia medile» (da Beirul-est la 
signora Cicippio, di nazionali¬ 
tà libanese, aveva invocato; 
•Salvatelo, abbiate pietà di lui 
e Dio avrà pietà di voi»), ma 
anche e soprattutto ad altn 
«appelli amichevoli ed inviti 
sinceri». Di chi, non si specifi¬ 
ca. ma non è difficile pensare 


a Teheran e forse anclie a Da¬ 
masco. Il legame fra l'Iran e 
gli Hezbollah è cosa nota: ieri 
nella capitale iraniana il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico She- 
vardnadze ha sollevato la 
questione degli ostaggi sìa 
con il suo omologo Velayatl 
che con il neopresìdenie Raf- 
saniani, rispondendo anche a 
una richiesta di aiuto america¬ 
na. e insieme hanno poi con¬ 
dannato «tutti gli atti di natura 
terroristica». £ la Siria, che ha 
in Libano quasi 40mila soldati 
e controlla militarmente le zo¬ 
ne dove sono le basì degli 
Hezbollah, ha definito l'ucci¬ 
sione di Hìggins «un atto crimi¬ 
nale, un gesto terroristico che 
deploriamo femtamente». 

£ tuttavia solo un aspetto 
del frenetico intrecciarsi di 
consultazioni, di invili, dì av¬ 
vertimenti che ha caratterizza¬ 
to la giornata di ieri. Il governo 
israeliano in particolare, in dif¬ 
ficoltà per avere innescato la 
crisi, si è preoccupato di ac¬ 
creditare la lesi che fossero in 
corso trattative segrete con gli 
sciìti per uno scambio di pri- 
gionierì. Shamir ha parlalo dì 
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Due incendi a ridosso della Costa Sraeralda. Anche in Corsica vìttime e feriti 

La Sardegna è ÙHina mor^di fuoco 
Si scappa tra le fiamme, 6 morti 

Cai rMi*»4Ì Aa/'ina A'i feriti /‘-ili'iini riratrì-V nitro 


Sei morti, decine di feriti (alcuni molto gravi), oltre 
mille ettari di boschi e alta macchia mediterranea 
divorati: è il tragico bilancio del gigantesco incendio 
che ieri ha accerchiato il nord.est della Sardegna. Si 
teme che con il passare delle ore il bilancio possa 
diventare piO pesante. «È un paesaggio lunare», rac¬ 
conta un testimone. Evacuati paesi e villaggi turistici. 
Si affaccia l'ipotesi del dolo. 


ALDO VADANO 


WM SASSARI A nord e a sud 
della Costa Smeraldo le fiam¬ 
me hanno divoralo oltre un 
migliaio di ettari di bosco e 
macchia mediterranea. Il bi¬ 
lancio provvisorio è tragico- 4 
pastori sono morti mentre 
cercavano di salvare le loro 
case e gii animali, un ragazzo 
di 12 anni è morto circondato 
dalle fiamme. Un carabiniere 
è deceduto durante !e opera¬ 
zioni di soccorso. Parecchi 
paesi sono siati evacuati. Per 


alcuni si è dovuto intervenire 
via mare perche »( fuoco ha 
impedito l'accesso daii'inler- 
no. Un vento di ponente tra¬ 
sformatosi in un impetuoso 
maestrale ha in molti cast 
ostacolato i soccorsi. Le raffi¬ 
che hanno spesso raggiunto i 
40 nodi. La situazione di Ar- 
zachena ieri sera appariva la 
più drammatica. 

Incendi anche in altre parti 
d'Italia ed in Corsica. 






Oggi il governo 
si difende 
al Senato 


Le inquietanti vicende che lacerano il palazzo di giustizia di 
Palermo, con i tanti interrogatiti sul ruolo dei servizi segreti 
e la funzione deli'alto commissario Sica (nella foto), sa¬ 
ranno oggi a) centro di un impegnativo dibattito al Senato. 
Saranno ì ministri dell'Interno, Cava, e della Giustizia, Vas¬ 
salli, a rispondere in aula alle 8 mozioni, le 6 interpellanze 
e le due interrogazioni presentate da tutti i gruppi polìtici. Il 
PCi ha sollevato anche la questione deila permanenza di 
Cava, coinvolto nel caso Cirillo, al Viminale, spagina 4 


«contatti permanenti», il suo 
portavoce ha fatto allusione 
alla Croce rossa. Ma questa 
smentisce di essere stata (al¬ 
meno fino a questo momen¬ 
to) contattata per una media¬ 
zione e gli Hezbollah replica¬ 
no seccamente: nessuna trat¬ 
tativa, liberate Obeid o succe¬ 
derà il peggio. Da Mosca il go¬ 
verno sovietico ha 
condannato l'assassinio di 
Higgins ma ha avuto parole 
non meno dure per il compor¬ 
tamento di Israele. 

li rinvio deiruitimatum per 
Cicippio sembra avere aperto 
uno spiraglio, anche se tenue. 
Beirut è stata sorvolata da ae¬ 
rei israeliani, nel sud Ubano si 
è sparalo fra palestinesi anti- 
Arafat e miliziani pro-israelia- 
ni (tre guerriglieri morti). E la 
portaerei americana «Goral 
Sca» ha lasciato il porto di 
Alessandria d’Egitto, con 12 
navi di scorta, per una desti¬ 
nazione non precisata. Bush 
in una telefonata ha chiesto 
ieri al Papa di intercedere af¬ 
finché venga restituita la sal¬ 
ma del tenente colonello Wil¬ 
liam Higgins. 


Intesa Franco Revigllo, presidente 

nov PnimAnf deU'Eni, e Raul Cardini, pre- 

pcr CniinilllI sidente della Montedison. 

sul filo hanno diramato in tarda se- 

AéA «««lllDMAMéA rata al termine di un lungo 

del f2llini€nt0 incontro una rassicurante 

dichiarazione comune per 
confermare «identità di ve¬ 
dute» suH'awenire di Enimont. Ma il neonato polo chimico 
italiano è andato ieri a un passo dal clamoroso fallimento, 
e tutte le prospettive restano avvolte nella nebbia. Lo scon¬ 
tro sembra destinato a proseguire. A PAGINA li 
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ifiszezak ha perso 
La Polonia cerca 
un primo ministro 

La Polonia resta senxa governo. Dopo il «no» di 
Solidamosc alla candidatura di Czeslaw Kiszczak, 
ieri anche il Partito dei contadini (Zsl), tradizio¬ 
nale alleato del Poup, ha espresso le proprie ri¬ 
serve sulla nomina a premier dell’ex ministro de¬ 
gli Interni. La riunione della Camera dei deputati 
è stata rinviata ad oggi, mentre frenetiche consul¬ 
tazioni sono in corso tra le forze polìtiche. 


■■ VARSAVIA Czeslaw l<^szc- 
zak, ex ministro degli Interni e 
grande regista della tavola ro¬ 
tonda con Sohdarnosc, non 
passa. La sua candidatura, re¬ 
spìnta lunedì da Lech Walesa, 
ha ieri sollevato forti dubbi 
anche nel Zsl, it Partilo dei 
contadini che tradizionalmen¬ 
te appoggia il Poup, nonché 
in settori dello stesso partito 
comunista (12 deputati han¬ 
no preannuncialo il proprio 
volo contrario). Il generale - 
che pure era stato a suo tem¬ 
po indicato da Walesa come 
possibile presidente della Re- 


pubbltca - rischiava a questo 
punto una umiliante bocciatu¬ 
ra di fronte alla Camera:> Per 
questo, la seduta che doveva 
sancire la sua nomina a primo 
ministro dei nuovo governo è 
stata rinviata ad oggi. 

Difficile a questo punto Im¬ 
maginare attorno a quale 
nuovo nome possa coagularsi 
un possibile compromesso. 

Ieri, intanto, è entrata in vi¬ 
gore la liberalizzazione dei 
prezzi alimentari. La merce è 
tornata iiei mercati, ma con 
prezzi maggiorali de) 350 per 
cento. 


Boscaglia In fiamme in CtKsica, dove ieri numerosi incendi hanno causato vittime, come in Sardegna. 


A PAGINA IO 


L’Istat annulla Tottimismo, Oggi si discute il documento del governo 

L’infiazione non cala, è al 7% 
Pd: piano economico illegale 


Colletti, un genio tra imbedlli 


L'inflazione resta al 7%. Listai rettifica i dati sulle 
sette città campione, i prezzi non scendono. Il che 
dovrà prima o poi costringere il governo a prendere 
atto che il suo documento economico va rilatto. An¬ 
che perché è illegittimo. Lo hanno denunciato Pei e 
Sinistra indipendente: troppo vago e indefinito. Buo¬ 
no solo per Andreotti che vuole tenersi le mani libe¬ 
re. Oggi comincia la discussione alla Camera. 


GIOVANNI LACCABO GUIDO DELL'AQUILA 


H MIUNO Smentendo le 
ottimistiche previsioni, il tasso 
di inflazione di luglio ha con¬ 
fermato il 7 per cento dì giu¬ 
gno, io ha reso nolo len ristai. 
Rispetto a giugno aumenta 
dello 0,2 per cento l'indice dei 
prezzi al consumo, mentre 
ora ci si attende un'altra im¬ 
pennala dell’inflazione a cau- 
Srl dell'aumento dell'equo ca¬ 
none che il governo non ha 
bloccato, nemmeno tempora¬ 


neamente. contrariamente al¬ 
le ipotesi ventilate di un con¬ 
gelamento per un anno che 
doveva impedire proprio i 
prevedibili e dannosi influssi 
suH'inflazione. 

La «voce» più negativa sono 
1 «beni e servizi vari», che han¬ 
no a che fare con le vacanze, 
come i pubblici eisercizi, i ser¬ 
vizi personali, i veicoli privati 
Seguono l'alimentazione e 
l’abbigliamento, il consumo di 


elettricità e le abitazioni. Sem¬ 
pre ieri, con una curiosa coin¬ 
cidenza con la pubblicazione 
dei dall ufficiali dell'lstat, la 
Bnl ha reso noto le sue stime, 
che prevedono per quest’an¬ 
no una crescila media dell'in¬ 
flazione del 6,5 percento. 

Per quanto riguarda la di¬ 
scussione sulla politica eco¬ 
nomica. il Pci ha denuncialo 
che il documento del governo 
t -'fuori legge». La critica dei 
comunisti e degli inditwndcnti 
di sinistra è severa ed è siala 
illustrala in mattinata, alia Ca¬ 
mera. nel corso di una confe¬ 
renza stampa dai capigruppo 
Zangheri e Bassanini, i mini¬ 
stri ombra Garavini e Visco, i 
deputati Macciolta e Nerli. Si 
tratta di un documento -privo 
di quei riferimenti concreti 


agli strumenti e agl» obiettivi 
della manovra economica» 
che sono previsti dalle leggi e 
dai regolamenti parlamentari. 
Insomma siamo di fronte a un 
esecutivo «fuori legge», tanto 
che molte commissioni d> me¬ 
nto (come quelle delia sanità 
e della giustizia) sono state 
spinte a non esprimere alcun 
parere li testo Carli è stato de¬ 
finito "iroppio vuoto». Ciò. del 
resto, era quanto interessava 
ad Andreotti per poter conti¬ 
nuare ad avere le mani libere 
per la sua «stangata». Se le ri¬ 
soluzioni di maggioranza che 
andranno ai voti domani non 
comprenderanno riferimenti 
più circostanziali, i comunisti 
chiederanno alla presidenza 
della Camera di considerarle 
inammissibili. 


RENZO STEFANELLI A PAGINA 3 


H Perché mai gli inteifettua- 
li dovTcbbero sentirsi costretti 
nei panni in fondo mesti dot 
garbalo conversatore, del f»\e 
dicitore, del sottile argomenta¬ 
tore'’ il professor Colletti - che 
noi. da tempo, seguiamo con 
atletluosa considerazione - 
ha deciso di porre fine alle 

E fatiche intelleituaii esangui c 
isbiglidle, per contrapporv'i 
un magistero polemico di ca¬ 
rattere squisitamente fisico i 
SUOI giudizi sono manrovesci, 
io. sue massime hanno la fra¬ 
granza metabolica di uno 
sputo, le sue interviste gronda¬ 
no sudore e adrenalina. È il 
pnmo filosofo ;>unft nelle sto¬ 
rie del pensiero un filosofo 
borchiato Non abbastanza ce¬ 
lebrala. ad esempio, è la sua 
ispirala c gentile rievocazione 
del Sessantotto, definito, dalle 
pagine di un settimanale un 
periodo dove «si potevam.» ' • 
re delle belle scopale» La fra¬ 
se gli valse un invito de) Circo¬ 
lo del Whist di Londra, dove è 
noto con il nomignolo di Lord 
Fonileroy, e l'ammirata rico¬ 
noscenza delle coproiagoni- 
ste delle sue ‘belle scopale», 
incredule di sentirsi ncordarc, 
a tanti anni di distanza, con 
tanta amabile line/za 
SI, è v'cro. li piofessor Col- 


In un'intervista al settimanale II Saba¬ 
to, in edicola oggi, il docente univer¬ 
sitario e politologo Lucio Colletti par¬ 
la del nuovo corso del Pei: «Stupisce 
solo che una classe dirigente di im¬ 
becilli come questa, che io conosco 
da quando avevano i calzoni corti, 
sia riuscita in un’impresa che pareva 


impossibile: deporre tutti gli abiti del 
comuniSmo e indossare tutti i guar¬ 
daroba altrui senza subire grandi ro¬ 
vesci. Perfino il vuoto mentale ha 
successo, segno dell’irrazionalità dei 
tempi. Questi si sentono addirittura 
onorati di chiamarsi ancora comuni¬ 
sti». 


letti CI dà degli imbecilli. Poco 
più avanti, nel cor^o della me¬ 
desima intervista, definisce 
molte delle istanze sociali an¬ 
cora presenti nel mondo cat¬ 
tolico (non al Saboto, per ca¬ 
nta di Dw) «utopismo da ebe¬ 
ti». Ma perché offendersi"’ Il 
professor Colletti usa la parola 
•imbecille» solo quando è fer¬ 
mamente deciso a discutere 
civilmente, solo quando è di¬ 
sposto a una mediazione. 
Avrebbe potuto darci del co¬ 
glione (termine usato da Col¬ 
letti quando la polemica si fa 
aspra) oppure delle cacche 
(parola, quest'ultima, usata 
solo quando il professor Col¬ 
letti dopo una sofferta nfics- 
sione. ha deciso che non c'è 


MICHELE SERRA 

piu possibilità alcuna di scen¬ 
dere a compromessi) «Imbe¬ 
cilli», in bocca al filosofo bor- 
etilato, è praticamente un 
complimento, e dobbiamo 
dunque andarne fieri, siamo 
piaciuti a Colletti Anche quan¬ 
do parla del nostro "terrori- 
sino ambientale», non faccia¬ 
moci ingannare dalla sua pas¬ 
sione verbale 11 professor Col¬ 
letti intendeva dire che è bene 
considerare con attenzione ì 
provvedimenti da prendere in 
campo ambientale, senza far¬ 
si trascinare dall'emotività Pri¬ 
ma di dichiararsi contro il nu¬ 
cleare, per esempio, e per la 
riconversione di industrie co¬ 
me 1 Acna o la Farmoplant, e 
bene attendere che i! numero 


dei tumori (in gran parte, va 
detto, selezione naturale di 
tutti gli imbecillì in circolazio¬ 
ne) aumenti a dismisura, solo 
allora sarà possibile chiedere 
a Colletti il permesso di preoc¬ 
cuparsi Colletti ha ragione an¬ 
che quando si infuna contro 
chi ancora si ostina a chia¬ 
marsi comunista. Nel famoso 
Sessantotto, tra una copula e 
l’altra, egli trovò il tempo di 
e.sp!orare nei più reconditi 
meandri il significato di quella 
parola, esaltando Lenin e 
spernacchiando riformisti e 
scxialdemocralici, gli imbecilli 
deil'cpoca. Ma CoDelti devo 
avere pazienza anche con noi 
imbecilli, non siamo capaci, 
come lui. di folgoranti sintesi 


storiche in grado di portarci in 
un batter di ciglio (e in un 
cambiar di mutande) dal 
marxismo rivoluzionano ai- 
l'andreoitismo necrofìlo. Sia¬ 
mo piuttosto lenti e parecchio 
tonti, e troviamo piu agevole 
por le nostre piccole menti 
cercare di conservare, del 
marxismo, ciò che ancora ser¬ 
ve a capirò il mondo (perché, 
ad esempio, molti intellettuali 
vendono le chiappe, come di¬ 
rebbe Colletti, sempre a chi 
ha più potere), imparando vìa 
via ciò che non sappiamo e. 
incredibilmente, neppure Col¬ 
lctti sa spiegare, ad esempio 
come conciliare benessere e 
ambiente, sviluppo e sopravvi¬ 
venza, del pianeta. 

È tipico degli imbecilli non 
avere risposte certe e conti¬ 
nuare a cercarle. Tipico del 
gemi, é avere la verità sempre 
u portata di mano. Da questo 
punto di vista il professor Col* 
letii ò un gemo inarrivabile: 
veni’anm ia ci spiegò come 
uscire dai capitalismo, oggi cì 
spiega come uscire dal comu¬ 
niSmo, speriamo che domani 
ci spieghi come uscire di casa 
senza rischiare di incontrarlo. 
Perché il profe^or Lucio Col¬ 
letti, per chi non l'avesse an¬ 
cora capito, è uno che mena. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’appello di George Bush 


ANTONIO RUBBI 


I l presidente degli Stati Uniti ha ri¬ 
volto un appallo a tutte le parti 
che nel Medio Oriente detengo¬ 
no ostaggi perché essi siano lìbe- 
rati. Speriamo vivamente che 
questo appello, che va sostenuto 
universalmente e senza esitazioni, sia pron¬ 
tamente accollo e serva a spezzare la inquie- 
I tante £ tragica catena delle rappresaglie, del¬ 
le rilotùonl e degli ultimatum. Sarebbe inve¬ 
ce gravido di conseguenze pericolosissime 
rispondere con alti di forza al brutale assassi¬ 
nio del colonnello americano William Hig- 
gins ad opera della frazione fanatica e crimi¬ 
nale degli Hezbollah. Certo, le immagini ag¬ 
ghiaccianti della borbara esecuzione di Hig- 
gins non possono non sollevare nell'opinio¬ 
ne pubblica mondiale un moto di orrore e di 
ripugnanza e non possono non sollevare in 
primo luogo sentimenti di sdegno e di dolore 
nella nazione americana. Ma chiedere ven¬ 
detta, come vorrebbe con la risoluzione ap¬ 
provala il Senato americano, sarebbe atto 
gravissimo, poiché non sortirebbe altro effet¬ 
to che quello di rimettere in moto una spirale 
Incontrollabile e perversa di violertze e ritor¬ 
sioni da ogni parte. 

Comprendiamo bene le pene del presi¬ 
dente degli Stati Uniti in queste ore per Tal- 
teggiamento da assumere e le decisioni da 
prendere e non sarebbe male se in una cir¬ 
costanza cosi difficile e delicata gli gìunge.ssc 
il conforto e la parola dei paesi alloati e ami¬ 
ci, a cominciare dal nostro Parole isp . al¬ 
la affermazione della ragione e alla volontà 
di massima collaborazione internazionale. 
Perché è di questo che c'è bisogno oggi più 
che mai se si vuole intervenire con qualche 
possibilità di successo nelle incancrenite cri¬ 
si libanese e israclo-palcslinese, che costitui¬ 
scono l'humus del quale si alimentano gli 
esecrabili fatti di questi giorni. 

Qui però occorre essere estremamente 
franchi e determinati. Il primo intervento da 
compiere è in direzione del governo israelia¬ 
no, che porta una primaria e ben pesante re¬ 


sponsabilità per quello che è successo. 

Bisogna trovare i modi adeguati per mette¬ 
re il governo di Israele di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità ed imporgli una linea di condot¬ 
ta che sia tale da abbandonare definitiva¬ 
mente la logica dei raid, delle spedizioni pu¬ 
nitive e della repressione, perpetrali fuor» dai 
suoi confini. Pensare di garantire la propria 
sicurezza assassinando Abu Jihad a Tunisi, 
mantenendo sotto occupazione una parte 
del Libano, accentuando Timpiego delia vio¬ 
lenza nei territori occupati della Clsgiordania 
e di Gaza, compiendo azioni come quella 
del rapimento di Obeid, è frutto di una politi¬ 
ca insana e del lutto illusoria. Ma è una illu¬ 
sione che già costa cara alia stessa Israele, 
alla sua unità nazionale sempre più lacerata 
e sconvolta e alla sua prospettiva di sviluppo 
pacifico e democratico, e che può solo ali¬ 
mentare il fuoco che divampa nel Medio- 
Oriente. 

Chiunque dunque abbia una influenza da 
esercitare presso le forze in campo In questa 
regione ha il dovere di farlo in questo mo¬ 
mento critico. Ci auguriamo lo faccia in que¬ 
ste ore a Teheran anche il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze con i gover¬ 
nanti iraniani, affinché intervengano nei con¬ 
fronti degli HezboìJah libane.si per cercare di 
prevenire ulteriori sciagurato iniziative. 

È tutta la comunità internazionale che de¬ 
ve sentirsi impegnata ad intervenire, 

C’è una parte anche per la comunità euro¬ 
pea e per ì singoli governi, a partire dal no¬ 
stro. il momento è tale da richiedere pronta 
attuazione ai propositi manifestati nel recen¬ 
te vertice comunitario di Madricf di attivizza- 
zione per contribuire alla soluzione del con¬ 
flitto israelo-paleslinese e per mettere in pra¬ 
tica, accanto alle altre, ultima quella annun¬ 
ciata da Milterand e Gorbaciov nel loro re¬ 
cente incontro a Parigi, quella iniziativa ita¬ 
liana prospettata qualche tempo fa per un 
appropriato intervento politico-diplomatico 
nella guerra civile libanese e per la ricostru¬ 
zione di quel martoriato paese. 


I nuovi attacchi della P2 


CBSARB 

L B accertamento delle responsabi- 
* lità e la punizione dei colpevoli 
delie stragi che per vent'anni 
hanno Insanguinato II paese è 
stato finora monco, troppo par- 
ziàlé, Inspfficionlc ad appagare 
la rlqhjesta «Ji giustizia cito viene.dai parenti 
défflè'viitime e da tutti 1 clttadinritaliani. 

Se questo è purtroppo corto, è però anche 
certo che la verità storica c politica su quan¬ 
to è accaduto nel nostro paese è nelle sue li¬ 
nee di (ondo, sotto gU occhi di tutti, almeno 
di chi vuol vedere. E la verità ò che da decen¬ 
ni operano forze che usano ogni mezzo per 
condizionare il libero svolgimento della vita 
democratica, per impedire II ricambio dei 
celi di governo, il rinnovamento politico c 
istituzionale dell'Italia. A tale scopo hanno 
a.gito settori dei pubblici poteri c terroristi di 
destra, urtificati da centri occulti, del quali la 
1^ è stata t'csprcssione più forte e pcrvasiva 
L'incrinatura di questo disegno si è avuta 
con la rottura del moniliitsmo negli apparati 
dello Stato; forze nuove, tra i magistrati e gli 
alln inquirenti, si sono proposte come obiet¬ 
tivo la ricerca della verità, dovunque essa si 
trovi, anche all'interno delio Stato, e hanno 
conseguito risultati anche processuaii impor¬ 
tanti. 

La P2 ha awertito il pericolo, e lo ha af¬ 
frontalo a vari livelli, dalla progettazione di 
riforme istituzionali diretta a limitare l'indi- 
pcndenza del potere giudiziario, alla indivi¬ 
duazione c conquista dei posti che contano 
neirorganigramma dello Stato, aifinquina- 
mento delle indagini. Tutto ciò non è frutto 
di fantasie o di illazioni; è scritto nei docu¬ 
menti processuali e in quelli acquisiti dalle 
commissioni parlamentari, ed è dello a chia¬ 
re lettere nel «piano Rinascita" di provenien¬ 
za piduistica. 

Èra sembrato, qualche anno oi sono, c so¬ 
prattutto dopo la scoperta degli elenchi della 
1^ e l lavori della commissione Anselmi che 
almeno i protagonisli di quelle trame che 
erano venuti alla luce fossero neutralizzali a 


privati del loro torbido ruolo. 

Con il clima di normalizzazione che segna 
la fine degli anni'80 alcuni di quei personag¬ 
gi sono tornati in campo. Lido Gelii, nel qua¬ 
le la relazione Anseimi indica il vertice dei 
servizi deviati, condannato dai tribunali di Fi¬ 
renze e di Bologna per delitti collegati alle 
stragi, sotto processo a Rorna percbspfrazìò- 
ne politica e calunnia contro i giudici mila¬ 
nesi che indagano sulla bancarotta di Calvi, 
é in liberà grazie alla benevolenza del gover¬ 
no svizzero, che ha negalo ['estradizione, e 
di quei giudici che presero per buona una 
sua presunta malattia: rilascia interriste, lan¬ 
cia messaggi, lesse nuove trame. 

In questi giorni, approfittando del singola¬ 
re comportamento di un avvocato, si lenta di 
imbastire una nuova, miserabile provocazio¬ 
ne A due mesi dal processo di appello sulla 
strage alla stazione di Bologna si vuole dele¬ 
gittimare l'intera indagine giudiziaria, gettan¬ 
do discredito su quei giudici che hanno fatto 
fino in fondo il loro dovere, con un coraggio 
c una dignità morale che meritano la gratitu¬ 
dine di tutti gli italiani onesti. 

É un copione che è già stato recitato trop¬ 
pe volte, perché ci sia qualcuno che ci possa 
cascare. Non meraviglia che si tenti di ripro¬ 
porlo; meraviglia se mai che ci sia chi, con 
interrogazioni parlamentari o con articoli di 
giornale, io voglia accreditare. 

Verità c giustizia. Per diverse ragioni, a co¬ 
minciare dalla sua composizione, questo go¬ 
verno non sembra il più adatto a perseguirle. 
Ma la richiesta di verità e di giustìzia che vie¬ 
ne dal familiari delle vittime delle stragi di 
Bologna, dell'llalicus. della tragedia dì Usti¬ 
ca. di lutti gli altri terribili fatti che hanno in¬ 
sanguinato l'Italia mentano il più convinto 
so.stpgno 

L'occullamcnto della verità e il diniego di 
giustizia sono una tenta ancora aperta non 
solo per i sentimenti di chi é stato dirella- 
mcntc colpito, ma per le libertà democrati¬ 
che di tulli gli italiani, di fronte a una minac¬ 
cia ancora non rimossa Imo in fondo 
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---Intei\àsta con il purista Enzo Poppo 

Dopo la decisione della Cassatone sul «Marco Polo» 
«Un ente pubblico con comportamenti privatistìd» 

Rai, qiMido una sentenza 
aiuta le tv private 


La Rai come una sorta di mister Hyde e dottor Jekill 
della tv: per una parte azienda privata, per l'altra 
azienda pubblica. Dove finisce la prima e dove co¬ 
mincia la seconda? La recente sentenza della Cassa¬ 
zione sul Marco Poto ha spostalo il confine, am¬ 
pliando la sfera della responsabilità pubblica. Enzo 
Roppo, consigliere d'amministrazione, comunista: 
«Una Rai ingessata è destinata al declino». 


ANTONIO ZOLLO 


■I ROMA. Enzo Roppo, con¬ 
sigliere d'amministrazione 
della Rai e docente di istitu¬ 
zioni di diritto privato, preferi¬ 
sce evocare l'immagine dell'ir- 
cocervo, fantastico animale 
della mitologia, per metà ca¬ 
pro e per metà cervo. «La Rai 
- dice Enzo Roppo - più di 
qualsiasi altro ente bifronte, 
ha dentro di sé un nesso diffi¬ 
cilmente districabile di finalità 
pubblicistiche e strutture e 
comportamenti privatistici». Le 
conseguenze sono automati¬ 
che. Spiega Roppo; «Se vaie (a 
condizione di soggetto priva¬ 
to. la Rai e f suoi dirigenti so¬ 
no sottoposti soltanto a valu¬ 
tazione di carattere professio¬ 
nale e imprenditoriale. Se vale 
la condizione di ente soggetto 
di diritta pubblico, si attiva 
una larga e discrezionale sfera 
dì valutazione penale: un con¬ 
tratto, un acquisto, una produ¬ 
zione non sono esposti soltan¬ 
to al giudizio del livello gerar¬ 
chico superiore, ma a quella 
del giudice, che può e deve 
verificare se vi sia stato pecu¬ 
lato o malversazione, prescin¬ 
dendo dal risultali ottenuti sut 
piano imprchditoriale». La 
condizione privatìstica non 
costituisce, naturalmente, una 
sorta di immunità. Tuttavia, la 
differenza sul piano giudizia¬ 
rio e penale non è di poco 
conto. Il dirigente che opera 
in una società di diritto priva¬ 
to. può essere perseguito per 
apfitPRriaziònq, iRde.bitfi, ìsyi. 
querela- di -parfe,, $e^non ,ag-, 
gravata) e nschia la reclusio¬ 
ne sino a 3 anni; oppure, per 
truffa; da 6 mesi a 3 anni, da } 
anno a 5 se a danno dello Sta¬ 
lo o inducendo il timore di un 
perìcolo immediato. L'incari¬ 
calo di pubblico servizio 
(qualifica attribuita dalla Cas¬ 
sazione ai dirigenti Rai) è per¬ 
seguibile d'ufficio per pecula¬ 
to (da 3 a 10 anni dì reclusio¬ 
ne) o per malversazione (da 
3a Sanni). 

Ma se ci fosse un escamota¬ 
ge che consentisse di aggirare 
una volta per sempre il perico¬ 
lo di essere incriminati per pe¬ 
culato o malversazione quan¬ 
do si negozia un contralto, un 
acquisto, una produzione? E' 
parso, c si è dato ad intende¬ 
re, che la stessa : ntenza della 
Cassazione offrisse una sorta 
di scappatoia, allorehé essa 
stabilisce una differenza - dal 
punto di vista delle conse¬ 
guenze penali - a seconda 
che t dirigenti Rai spendano 
soldi provenienti dal canone o 
dalla pubblicità. Nello stesso 
consiglio di amministrazione 
della Rai c'è stato chi ha letto 
in questo passaggio della sen¬ 
tenza uno stimolo a conside¬ 
rare l'eventualità di scorporare 
la Rai in due aziende; una fi¬ 
nanziata da! canone e desti¬ 
nata a svolgere » compili pecu¬ 
liari al scmzjo pubblico, l'altra 
finanziata dalla pubblicità, de¬ 
dicala al resto della program¬ 
mazione. E' una Ipotesi che 


■i Una lotiora dalla .Sarde¬ 
gna mi lui liirbaio. iimana- 
menle e poliiicamente. -È tan¬ 
to che VI conosco, lo suno di 
Tonaiba, poco lontano da 
Sassari, c .so che siete ministro 
della Sanità. Falerni la grazia 
di farmi otienere Taumenlo 
della mia piccola pensione 
che in 32 anni di malattia so¬ 
no [K'ggioralo, data l'età mi 
aggravano i mali Coi vostro 
aiuto mi mandino l'indcrmità 
di aggravamento dall'Inps. mi¬ 
nistero di Roma In attesa di 
buone notizie vi saluto" Ri¬ 
porto .solo la sigla del firmata¬ 
rio A F.S., perche alla lettera è 
accluso un certificato medico 
che parla di riduzione della 
memoria e di sindrome de¬ 
pressiva. Quante sofferenze 
Ignorate c poco assistite! Ma 
anche quanti equivoci posso¬ 
no sorgere, alla periferia del- 
l'Italia politicamente informa¬ 
ta, su chi governa e chi sla al- 
I opposizione' Mi occuperò di 
A F S al ministero Inps. ovvia- 
mente. Gli ho anche scritto 
per chiarire chi governa e chi 


ne evoca, per via logica, altre 
prospettate in questa o quella 
occasione, sempre dai presi¬ 
dente Manca: quotazione del¬ 
la Rat in Borsa, l'ingresso di 
capitali privali, forme di colla¬ 
borazione con operatori pre¬ 
senti nella tv commerciale. 
•Sarà meglio - osserva Roppo 

- sgombrare bene il campo da 
ogni equivoco in buonafede e 
da ogni uso strumentale di in¬ 
dicazioni peraltro inesistenti 
nel giudizio della Cassazione. 
I giudici non hanno affatto 
detto che usando soldi del ca¬ 
none SI è incaricali di pubbli¬ 
co servizio - quindi, passibili 
di peculato o di malversazio¬ 
ne - : che l'uso di risorse pub¬ 
blicitarie, viceversa, ricreereb¬ 
be la condizione di dirìgenti di 
azienda privata. La differenza 
riguarda soltanto il reato q la 
pena. Ammesso, per assurdo, 
che si possano distinguere i 
soldi del canone da quelli del¬ 
ia pubblicità, la Cassaz^Mie di¬ 
ce; chi maneggia (male) i pri¬ 
mi è pecuiatore; chi maneggia 
(male) i secondi è malversa¬ 
tore. Quindi, scc^porare la Rai 

- come è stato tatto intravve- 

dere > prestabilendo e diffe¬ 
renziando la destinazione del¬ 
le risorse, servirebbe unica¬ 
mente a stabilire chi rischia il 
peculato e chi. invece, fa mal¬ 
versazione; chi da 3 a IO anni 
di carcere, chi da 3 anni a 8 
anni Tutto qui..Se qualcuno 
ha malinteso la sentenza, la 
qS>«stione è cbiusq; ^lui, non 
esiste. Altro è iì » si 

vuole usare la sentenza per le¬ 
gittimare ipotesi mollo discuti¬ 
bili di nstruliurazione della 
Rai. L'ho già detto in consi¬ 
glio, appena è stata evocata 
l'ktea dello scorporo: 1) il 
problema serio {wstoci dalla 
Cassazione è l'ampliamento 
della sfera entro la quale i diri¬ 
genti Rat sono conskteràti in- 
caricali di pubblico seivizio; 
2) collegare ipotesi di scorpo¬ 
ro con questa sentenza non 
ha senso; non si ridtscgna 
un'azienda sulla base dì cc»e 
che la Cassazione nearKhe ha 
detto; ma spie^ndo alla luce 
del sole strategie editoriali, po¬ 
litiche. imprenditoriali». 

Fatta chiarezza «u questo 
aspetto, c'è il probtema di 
quale impatto la sentenza del¬ 
la Cassazione rischia di avere 
sul funzionamento dell’azien¬ 
da. «li pronunciamento dei 
giudici è più complesso di 
quanto non sia sin qui appar¬ 
so. Condivido - dice Roppo - 
la metodologia seguita. Non si 
trattava tanio di qualificare la 
natura del soggetto Rai. Nel 
coso, la risposta era persino 
facile e la Cassazione ha riba¬ 
dito: è una società per azioni, 
quindi soggetto di diritto pnva- 
lo e non ente pubblico. Il pro¬ 
blema sta nel qualificare la 
natura della sua attività, gli atti 
o 1 comportamenti funzionali 
ai SUOI fini. In verità, oggi le 
difficoltà della Rai. la sua 
scommessa stanno in questa 



contraddizione per la quale 
non esistono ricette definitive, 
ma che va risolta ogni giorno; 
essere al tempo stesso impre¬ 
sa capace di operare sul mer¬ 
cato con forte capacità di 
competizione e assolvere a 
funzioni di servizio pubblico; 
essere una tv diversa dalle al¬ 
tre. ma non di serie inferiore 
alle altre. D’altra parte, se la 
Rai non funziona come impre¬ 
sa è espulsa dal mercato e. 
paradossalmente, finisce col 
perdere i presupposti per 
adempiere ai suo fine di servi¬ 
zio pubblico; se <si tcomporia 
soltanto come'Impresa, i^rde 
ì suoi connotati dì servizio 
pubblico e non ha pìCi ragione 
d’essere come tale. Dove si in¬ 
crociano le due sfere, dove fis¬ 
sare una ideale linea di confi¬ 
ne? £' su questo punto che la 
sentenza offre il fianco alle cri¬ 
tiche». 

La noNàlà della sentenza 
pronunciata dalla Cassazione 
sta nello specificare e nel le¬ 
gittimare un principio peraltro 
già tormulato, sta pure con 
minore perentorietà, dalla 
Corte d'Appello, quando que¬ 
sta aveva prosciolto i tre dirì¬ 
genti Rai implicali nella vicen¬ 
da del Marco Polo. Spiega En¬ 
zo Roppo; «la qualifica di in¬ 
caricato di pubblico servizio 
non riguarda più soltanto sfere 
di attività (esercizio degli im¬ 
pianti. messa in onda, distri¬ 
buzione del segnale) che la 
Rai esercita in regime non 
concorrenziale: essa 6 estesa 
anche a quelle attività che ve¬ 
dono la Rai agire su) mercato, 
in competizione con altri con¬ 
correnti; insomma, laddove 
l'azienda dovrebbe sprigiona¬ 
re il massimo delle sue capa¬ 
cità imprenditoriali. Ma se è 
così, qual è i attività della Rai 
che SI può ancora qualificare 
di natura privatistica'’ l.a cu¬ 
stodia degli immobili, l'acqui¬ 
sto di carta e penne'’ Prendia¬ 
mo il caso delle banche, og¬ 
getto di controversi giudizi 
della Cassazione per anni. 
Quale che sia la loro natura - 


no. ma non è facile che la 
spiegazione giunga ovunque 

Mt era sembrato più sempli¬ 
ce risolvere la questione posta 
dalla figlia di Bobo nella stri¬ 
scia domenicale di .Starno, il 
23 luglio. La ricordate’ l-a 
bambina dice «Avete già la 
sfortuna di abitare in via delle 
Botteghe Oscure... almeno il 
governo chiamatelo soà* 
no’’’-. Ho jwnsdto. governo 
ombra non si può cambiare, 
anche {x?rché la formula c 
stata accolta bene, ma Tindi- 
nzzo dei Pci si. perché il pa¬ 
lazzo della Direzione ha in¬ 
gressi in tre strade, e si può 
scegliere quale recapito dare. 
Poi però ho fatto mente loca¬ 
le: le altre strade si chiamano 
via dell'Ara Coeli e via dei Po¬ 
lacchi. Di male in peggio Te¬ 
niamoci le Boticghe Oscure, 
per far luce aggiungiamo 
qualche lampada 

Quante ne occoircTanno - 
parlo Ora di lampade vere e 
proprie - per illuminare le 
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GIOVANNI BERLINGUER 

Le oscurità 
del non governo 


abitazioni che si progettano in 
un'altra parte del mondo, in 
Giappone? Mi nferisco al Pia¬ 
no óeoftonMra, che ha que¬ 
sta ongine- la popolazione 
giapponese si urbanizza, ì co¬ 
sti delle aree e delle abitazioni 
sono proibitivi, perciò la Tai- 
sei Corporation sta progettan¬ 
do città sotterranee. Una è già 
avviata, con un complesso 
sperimentale di abitazioni a 
80 metri ne! sottosuolo. c'»^J 
descritto dal New Scienlist «Le 
prospeitne della vita sotterra¬ 
nea non sono necessariamen-»' 
te spiacevoli Già a 50 metri la 
temperatura è stabile, fra 13 e 
15 gradi. La b' ad alta defini¬ 


zione mostrerà m continua¬ 
zione scene sulla vita di su¬ 
perficie. per maniencre gli 
abitanti in contatto co! mondo 
esterno. Le scosse di lerremo- 
lo, a partire da 30 metri nel 
sottosuolo, hanno un terzo 
della violenza di quelle perce¬ 
pibili in superficie. Al nschìo 
di incendi si farà fronte con 
zone di sicurezza provviste di 
aria, energia e alimenti indi¬ 
pendenti». Tutto previsto, 
quindi. La tecnica nsoK'c ogni 
problema, ftima di partire su 
laiga scala, però, c'è ìi solito 
inconveniente da superare la 
proprietà privala del suolo. 
Secondo la legge giapponese. 



chi possiede !d superficie di 
un terreno è anche proprietà- 
no di lutto CIÒ che sto al di 
sotto, fino al centro della ter¬ 
ra. La Tatsei Corporation sta 
esercitando sul mondo politi¬ 
co una pressione por far cam¬ 
biare queste norme, che osta¬ 
colano il Piano Ccofronfiera 
perché accrescono i prezzi 
del sottosuolo. Mi auguro che 
non usino, m questo caso, ì 
metodi di un'altra impresa - 
la Recruit - che di.siribiJÌ tan¬ 
genti. rovinò la camera politi¬ 
ca di molli governanti giappo¬ 
nesi. e avviò la crisi del partito 
liberaldemocratico che sta (o 
stava) a) governo da iunghis- 


Intervento 

Perché io comunista 
ho anche la tessera 
del partito radicale 

t WILLER BONBON * 


' privata o pubblica - è sancito 
che i loro addetti sono incari¬ 
cali di pubblico servizio quan¬ 
do erogano credito straordina¬ 
rio e/o agevolalo e quando 
svolgono adempimenti di tipo 
valutario; cioè, in sfere specia¬ 
li di attività, non soggette alle 
regole di un mercato concor¬ 
renziale. Viceversa, la qualifi¬ 
ca di incaricato di pubblico 
servizio decade quando le 
banche esercitano il credito 
ordinario e, dunque, agiscono 
in regime di concorrenza. E 
uno schema molto sensato; se 
lo si trasferisse alla Rai, se ne 
ricaverebbe agevolmente il 
giusto confine tra attività pub¬ 
blica e attività legata al merca¬ 
to.» 

Al di là dell'interesse che la 
concorrenza può avere, per 
una Rai ingessata, la questio¬ 
ne che si pone è quella dei 
controlli. «Sostenere che la ne¬ 
goziazione di produzioni, ac¬ 
quisti, contratti rientra nell'atti- 
vilà di impresa e non può 
comportare, dunque, respon¬ 
sabilità da incaricato di pub¬ 
blico seiviz'io. non significa ri¬ 
tagliare una sorta di zona fran¬ 
ca per I dirigenti Rai. Si tratta 
dì stabilire i diversi gradi e la 
diversa natura dei controlli. 11 
primo metro di giudizio è di ti* 
po aziendale; si giudicano i ri¬ 
sultati, si valuta se quel tale 
acquisto (e la somma spesa) 
hanno fatto o meno gli inte¬ 
ressi dell'azienda. Se cosi non 
è io posso cambiare W dirigen¬ 
te rivelatosi incapace, ma non 
c'è in tutto ciò attività crimina¬ 
le. Altro è se c'è il sospetto, se 
non la prova, di appropriazio¬ 
ne indebita o di truffa. In quel 
caso lo denuncio. Ma se a 
questo metro di giudizio si so¬ 
stituisce quello discrezionale 
del giudice, entra in gioco un 
formidabile deterrente; il ri¬ 
schio rende guardinghi, indu¬ 
ce alla'deresponsabilizzazio- 
ne^ Si M che il giudice non va¬ 
luta .l'interesse dell.'aiiendci, e, 
perciò, ci si lira indielro.'L’ìn- 
capacità, l'errore di valutazio¬ 
ne di un dirigente sono una 
cosa; peculato e malversazio¬ 
ne prevedono una deliberata 
volontà di danneggiare l'a¬ 
zienda. Ma chi lo stabilisce? 
Ecco perché questa sentenza 
è sfasata rispetto alla concreta 
realtà delle situazioni». 

C’è un ultimo ordine di ar¬ 
gomenti. Si sostiene che la 
sentenza della Cassazione è la 
logica deduzione ncavabile 
dalle leggi e dagli atti ammini¬ 
strativi (concessione, conven¬ 
zione con lo Stalo) che rego¬ 
lano l'attività della Rai. de! fat¬ 
to che essa si finanzia, per 
buona metà, con il canone, 
con quello che la Cas-sazione 
definisce pecunia puòfica. «lo 
rovescio questo ragionamento 
- osserva Roppo - e dico- chi 
paga U canone non vuole al¬ 
latto che, laddove deve fun¬ 
zionare come impresa, la Rai 
SI adagi neH'inerzia, si [accia 
spazzare via; si paga per avere 
un'azienda capace, forte, di¬ 
namica. In verità, questa sen¬ 
tenza aggiunge - ritengo, in¬ 
volontariamente - ùiimenlo a 
un clima culturale di ostilità 
contro la tv pubblica. Può ca¬ 
pitare che si parta dalla preoc¬ 
cupazione di salvaguardare i 
connotali di pubblico servizio 
della Rai e si finisca con il la¬ 
vorare per il suo decimo, of¬ 
frendo opportunità .1 chi, inve¬ 
ce, di questo declino ha fatto 
un lucido obiettivo». 


I n questi ultimi 
tempi sulle pagi¬ 
ne del nostro 
giornale le vi- 
cende della ri- 
forma della vita 
politica Italiana $1 sono in¬ 
trecciate con ia discussione 
sul nuovo corso del Pei. Poi¬ 
ché il dibattito che pure non 
ha sollovalulalo l’approfon- 
dimento teorico, ha nello 
stesso tempo mantenuta 
ben ferma la valenza pro¬ 
gettuale e programmatica e 
ia prtorità della politica, mi 
sembra assai importante la 
sua prosecuzione. 

Mi pare preferibile al pro¬ 
posito utilizzare la categorìa 
del nuovo Po che più diret¬ 
tamente segnala la forte di¬ 
scontinuità. Lo stesso dibat¬ 
tito sul nome ii) questa ma¬ 
niera diventa, qui e subito, 
meno importante, meno ur¬ 
gente e comunque collega¬ 
to ai giusti fattori processua¬ 
li. L'approdo senza più 
compromessi alla sponda 
della laicità, con Testromis- 
sionc di ogni residuo finali¬ 
stico (almeno nelle inten¬ 
zioni), ricolloca, d'altra par¬ 
te, su un altro piano l'ag¬ 
gancio stesso alla nostra tra¬ 
dizione. ed è il Carlo Marx 
di «Miseria della filosofia», 
ma anche quello di «Je ne 
suts pas marxiste», che rie¬ 
merge dalle Incrostazioni 
dogmatiche. 

La scelta laida non con¬ 
sente più ambiguità. Parole 
chiave come democrazia, 
dissenso, confronto assu¬ 
mono la loro reale natura, 
non sempre rappacificante, 
anzi motto spesso conflit¬ 
tuale. Ecco, il punto sta pro¬ 
prio qui. Se un partito più 
largamente unito è. ovvia¬ 
mente. preferibile, è nella 
forza del ragionamento o 
con il voto che si ricompon¬ 
gono (o non si ricompon¬ 
gono. senza drammi!). in 
un partito laico, le eventuali 
divergenze. Sta infatti in ciò, 
e non nei metodi burocrati¬ 
ci. la-capacità'di tenuta di 
un grande partilo progressi¬ 
sta, 

■ '-Nel pàrtittì. dà quàldhe' 
tempo, ^ l'uso di questa 
espressione oscilla tra entu¬ 
siasmi e disprezzo Da qual¬ 
cuno la categoria della radi¬ 
calità e persino ì) pensiero 
radicale vengono paragona¬ 
ti, toui court, airindivìduali- 
smo borghese e quest’ulti¬ 
mo, con lo stesso metodo 
piatto c apparentemente 
stringente, contrapposto a! 
solidarismo marxista e cat- 
I toiico. Dico subito che al di 
' là delle forzature letterarie il 
ragionamento non sta in 
I piedi né storicamente né 
. culturalmente. Esso risente, 

' caso mai, di una trasposi- 
I zione ideologica, e quindi 
I integralista, della propria 
formazione culturale e co- 
I me tale irrigidisce ì termini 
' del confronto. 

I II pieno riconoscimento 
delia soggettività individua¬ 
le. è proprio nella liberazio- 
I ne dei rapporti umani, alie¬ 
nati dal sistema di produ¬ 
zione capitalistico. La anti¬ 
nomia liberal-democrazia/ 
social-democrazia mi sem¬ 
bra perciò del tutto impro¬ 
pria e sorpas.sala. Dalle 
esperienze complessive, sia 
del pensiero liberate che dì 
quello socialista, corno del 
movimento comunLsta, la si¬ 
nistra dove npartÌTO per re¬ 
cuperare il suo essere forza 
di progresso moderna. Ma 
quc.sto conironto, rton può 
c non deve, riproporre siste¬ 


simo tempo, quasi quanto la 
De in Italia 

Da noi, nel sottosuolo non 
si costruisce: neppure le me¬ 
tropolitane. In compenso, c è 
una fiorente economia sotter¬ 
ranea, anzi criminale. Ne ha 
parlalo l'anno scorso una re¬ 
lazione del Censis, che ha arv- 
che tiralo le somme: un affare 
do ccntoiTuIa miliardi annui. li 
capitolo più cospicuo è ow'ia- 
mente il giro della droga, il 
meno fruttifero (anche se (a 
capo a orrendi reati) è il se¬ 
questro di persona. Ben più 
redditizie di quest'ultimo sono 
lo estorsioni a commercianti e 
imprenditori, spesso non de¬ 
nunciale per Umore di rappre¬ 
saglie. le tangenti politiche, il 
commercio delie armi, le truf¬ 
fe e le frodi. Solo quest'ultimo 
gruppo, insieme ai sequestri, 
ha radici antiche Tutto il resto 
é moderno, è proliferato al- 
I ombra di protezioni, di 
comp 

Iiciià, di omissioni program¬ 
mate degli apparati pubblici e 


mi egemonici, per troppo 
tempo sperimentati La defi¬ 
nitiva uscita dai consociati- 
vismo ed una azione rifor- 
matrice a tutto campo, se 
portate avanti senza tentare 
di ripristinare primogeniture 
Impossibili e disastrose, cd 
avanzando daH'opposizio- 
ne una proposta credibile e 
non demagogica di gover¬ 
no. potrebbe «terremotare il 
quadro politico italiano». Su 
questa nostra stessa strada, 
non ideologista ma non per 
questo meno impregnata di 
forti idealità, a me pare che 
si muova il Partito radicale, 
assieme a partì non indilfe- 
renti deir«Arcipefago ver¬ 
de». con disponibilità ed in¬ 
telligenza. 

li Partito radicale nel pas¬ 
salo ha anche duramente 
sbagliato prestandosi a vol¬ 
te a feroci campagne anti¬ 
comuniste. (Ma (orse anche 
noi comunisti abbiamo 
commesso, specularmente, 
lo stesso errorè). Oggi'non 
è più cosi. Pensare quindi 
che sì possa gettare un pon¬ 
te stabile verso questo parti¬ 
to, che oggi è impegnato in 
un'azione affascinante e co¬ 
raggiosa di trasformazione 
in movimento transnaziona- 
le, è una linea di speranza 
nella quale sta in parte la 
scommessa di un incontro 
nuovo tra la tradizione llbe- 
ral-democratica c l'umane¬ 
simo socialista. La comune 
posizione iederallsta euro¬ 
pea, che tanto deve al ma¬ 
nifesto di Ventolene di Al¬ 
tiero Spinelli e Ernesto Ros¬ 
si. ha oggi del resto come 
nuova base il comunicato 
congiunto Occhetto-Stanza- 
ni dei maggio di quest'an¬ 
no, nei quale viene espresso 
«l'augurio che il Partito radi¬ 
cale possa ben presto uscire 
dalie difficoltà che ne mi¬ 
nacciano l'esistenza con 
l'apporto responsabile di 
quanti ne riconoscono iì va¬ 
lore per la democrazia». 

E d è m questa di- 
lezione che,i(^ ■; 
visto il m’togèsìiO 
j ' .»al congressoUitU 
dicale; quello di 
chiedere la tes¬ 
sera del partito radicale 
mantenendo quella del par- 
' tito comunista. Anticipo 
(forzatura anche), di un 
passaggio però necessario, 
per nuovi rapporti (a ri¬ 
schio quando occorre), an¬ 
che provocazione (forse) 
verso un metodo vecchio di 
fare politica. Se l'iscrizione 
a due panili naziortwli (co¬ 
me tali inevitabilmente con¬ 
correnti) è giustamente ne¬ 
gata dai nostro statuto, al¬ 
tro, io credo, è il sostegno 
concreto e politico ad un 
movimento per i diritti civili 
e della non violenza come 
quello radicale. Non va nel¬ 
la stes.sa direzione infatti 
l’impegno di tanti compa¬ 
gni nel movimento verde, m 
quello femminista e in quel¬ 
lo per la paco? 

^Deputalo del Pa 

ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole errore 
VinteruentQ nella seconda 
pagina di feri («Gran giro di 
affari dietro i fondi per la 
cooperazione») è apparso 
firmato da Giuseppe Cri- 
scucii invece che dall’auto¬ 
re. fon Giuseppe Grippa, 
membro delta commissione 
Esteri della Camera dei de¬ 
putati. Ce ne scusiamo con 
gli interessati e con i lettori. 


di interessi finanziari. Nel 
commentare questi dati Fran¬ 
co Cazzola, che ha .studiato il 
fenomeno da tempo, ha scrit¬ 
to: «In mancanza di una cultu¬ 
ra deH’ìnteresse comune, dol- 
i’inicresse collettivo, le buone 
leggi (qualora vi fossero), co¬ 
sì come i buoni proponimenti 
(tanto spesso dichiarati e 
sbandierali), possono soltan¬ 
to servire da pannicello caldo, 
o da ciambella di salvataggio 
per la propria anima. Con 
buona pace e tranquillità per 
l'Italia dei delitti». 

Di questo tipo di buoni pro- 
porvimenu è pieno anche ìt 
programma di Andreotti VI, 
L'ho ascoltato, mentre lo 
esponeva con a fianco il mini¬ 
stro Gava, ambedue con Tal 
teggiamento da visitatori oc¬ 
casionali, tipico dei governan¬ 
ti italiani, come a dire; «Finora 
è stato un disastro, ora prov¬ 
vederemo noi'*. Spero c he da 
queste divagazioni risulti (in 
modo solare) che le ombro e 
le oscurità non stanno da noi. 
ma altrove. 




* 
















_ POLITICA INTERNA 


Rettificati i dati meno allannanti In cima alla lista dei settori 

delle sette città campione, Tlstat “ che guidano la corsa beni e servizi, 
rileva che a luglio l’indice dei prezzi alimentazione, abbigliamento, 

è aumentato dello 0,2% rispetto a giugno elettricità e combustibili 

Stop aU’otdinismo, ìnflaàone al 7% 


Il carovita dì Luglio 



Beni e Servizi 

+ 7,5% 


Secondo i dati Istat I inflazione di luslio smenten¬ 
do gli ottimismi ha mantenuto il tasso del 7 per 
cento come a giugno L aumento dei canoni de¬ 
gli affitti scattato ieri produrrà guai ultenon An¬ 
cora una volta si rivelano inattendibili l punti di n- 
ferimento del governo che continua a fondare le 
strategie sui conti pubblici su cifre sballate I mag¬ 
giori aumenti legati al consumo estivo 


CIOVANNI LACCAB 


Alimentazione 

+ 6,5% 



Abbigliamento 

+ 6,3% 


Elettricità ! 
e combustibili 
■h 6.28 % 


H MILANO A luglio il tasso 
di inflazione è nmasto fermo 
al 7 percento come a giugno 
Lo ha rpso noto len I (stai as 
sieme ad un altra novità pan 
menti indigesta 1 indice dei 
prezzi al consumo è aumenta 
to dello 0 2 per cento rispetto 
a giugno Ugnali di (ebbre 
persistente per la nostra eco 
nomia ed insieme una grossa 
delusione p^r chi ha sperato 
invano di vedere il termome 
Irò calare anche di un paio di 
linee Avrebbero esultato ed 
inneggiato alle ancor più otti 
mistiche previsioni del dopo 
estate Non piu di una setti 
mana fa i incauto fronte del 
trionfalismo aveva gioito anzi 
tempo davanti alle anticipa 
zioni» desunte dai nscontn 
camp one di sette città una 
proiezione che accreditava 
come possibile addirittura un 
calo dello 0 \ per cento dei 
prezzi al consumo ed un raf 
freddamenlo» della tempera 


tura inflazionistica sotto il 7 
per cento in vista delle ferie 
estive Anche 1 inflazione va m 
vacan2a aveva profetizzato 
ad esempio II Sole 24 Ore 
La nlevazione ufficiale con 
ferma il nello deterioramento 
rispetto all anno passalo 
quando il dato annuo registra 
to a luglio era attestato sul A 9 
per cento una «caduta» che si 
nspeccTna sul tasso medio di 
inflazione che appare in con 
tinua àcceterazione tanto da 
attestarsi al 6 per cento (il 5 7 
in giugno) faho che non si n 
peteva dal dicembre 1986 Ed 
ora come sbatacchiato da 
una se agurata onda d urto 
questo 7 per cento di giugno 
luglio 89 (che non si verifica 
va dai marzo 1986) minaccia 
di trascinare con sé I intero 
castello di numeri sui quali 
prima il govqmo De Mita ed 
ora il governo Andreotti han 
no fatto affidamento per im 
bastire le scelte economiche e 


finanziane 

Certamente si é sciolta 1 at 
tesa ottimistica sul dopo està 
te e anzi le previsioni si pre 
sentano più pcoblemati 
che a causa dell aumento de 
gli affitti scattalo propno len 
rinunciando a cortgelare per 
un anno to scatto di equo ca 
none - misura che era stata 
ipotizzata anche per rafhed 
dare gti effetti dell aumento 
sull inflazione - il governo 
•ancora una volta dimostra di 
non avere le idee chiare sui 
problema abitativo generan 
do confusione ed aspettative» 
come dice il segretano nazio¬ 
nale del Sunia Luigi Pallot^ 
Un 7 per cento di inflazione di 
fronte ai quale Paolo Brutti 
coordinatore ecowMnico delia 
Cgil non nasconde preoccu 
pazioni più generali e radicate 
tra il mondo dt.1 lavoro Tor 
marno a chiederci quali misu 
re li governo intende adottare 
per conten^ il tasso di infia 
ztone Anche il secondo do 
cumento di aggiornamento 
della programmazione econo 
mica non modifica i punti di 
riferimento che vigono nuo¬ 
vamente smentiti dai niievi 
isidl Ma co^ SI rischia di sba 
gltare tutu i conti putitici» 

L incremento di luglio è ^a 
to del S 9 per cento per i insie 
me dei prodotti e servia a 
prezzi ammmistrati (sono al 
riparo dalla concorrenza este 


ra) e del 7 2 per cento per gli 
aitn prodotti La •pagella» in 
ordine decrescente fornita 
dall Istat non presenta sorpre 
se eclatanti La voce più nega 
Uva che registra 1 aumento 
annuale più consistente (7 5) 
è costituita dai «beni e sennzi 
van» che hanno a che fare 
con le vacanze il movimento 
turistico 1 estate pubblici 
esercizi (2 per cento) servizi 
personali e della casa (1 6) 
veicoli privai) (1) articoli n 
creativi e culturali (0 7) Ai 
secondo gradino 1 alimenta 
zione (più 6 5%) carni salu 
mi formaggi e uova (14) or 
tofmtticoli (I I) Terzolabbi 
gliamento (più 6 3) di cui i) 
2 5 altnbuibile ai capi di ve 
stiano il 23 alla biancheria 
personale e {1 I alle scarpe 
Segue li consumo di elettricità 


e dei combustibili (piu 6 2) di 
CUI il 3 9 da addebitare al n* 
scaldamento e 11 9 per cento 
al gas L abitazione (più 61 ) 
di cui li 4 7 imputabile a^i af 
fitti e i I 1 alle tariffe dei! ac 
qua potabile Tutti questi dati 
f^uardano il confronto tra lu 
glio 88 e luglio 89 Invece ri 
spetto allo scorso giugno au 
mentano di più elettncità e 
combustibili (0 7) e abitazio 
ni (0 6) il cui nievamento pe 
rò avviene i^nl tnmestre len 
contemporaneamente ai dati 
Istat anche la Bnl ha diffuso 
le propne stime che bocciano 
sia (ipotesi fatta lo scorso 
maggio dal governo (più 5 S 
di inflazione medio 1989) sia 
quella ritenuta pessimistica 
(più 7) e prevede una cresci 
ta media per quest anno del 
6 5 per cento 


Tre commissioni respingono il documento economico. Piro (Psi) attacca Carli 

Il Pd: Andreotti vuole mano libera 



Il documento economico del governo è illegale 
perché non fornisce le indicazioni e i vincoli pre 
visti dalla legge È il giudizio di Pci e Sinistra indi 
pendente II documejnto è stato respinto da tre 
commissioni parlamentari perche generico e vuo 
(o lOggi cominciala (Jtscussione in aula 11 sociali 
sta Piro spara a zero contro Carli le sue strette 
hanno provocato il buco della finanza pubblica 


QUIOO OBLL'AQUILA 


H MDMA «Siamo nel vago 
Della concretezza tipica del 
(azione di governo non cè 
mente» Renato Zanghen c i 
pogruppo comunista a Monte 
citorio non usa mezzi termini 
per criticare il documento di 
polli ca economica reso nolo 
d il nuovo governo Andreott 
Con tui Incontrano la stampa 
Il capogruppo degli indipen 
denti di sinistra Franco Bassa 
nini i ministri ombra Sergio 
Garavini e Vincenzo Visco i 
deputati comunisti Giorgio 


Macciolta e Francesco Ncrli 
La denuncia per 1 incredibile 
mancanza di indicazioni di m 
teivento è esplicita La presi 
denza della Camera si preci 
sa non potrà esimersi dal di 
eli arare inammissibili even 
luali riboluzoni di maggioran 
za che si lim tasserò a riehia 
marsi al documento dei 
governo senza aggiungere 
precise e quantificabili indica 
zioni dmlervento -Da Darle 
nostra > precisa Giorgio Mac 
ciotta presenteremo una re 


fazione di minoranza che ten 
terà di fare ciò che il governo 
non vuole fare cioè avanzerà 
proposte c indicherà misure 
collegate a progetti dr legge 
che in gran parte sono già sta 
ti presentati in Parlamento o 
che saranno presentati al p ù 
presto» 

Md che cosa il governo 
avrebbe dovuto indicare^ Lo 
spiega Franco Bassanint che 
recentemente è stato relatore 
di maggioranza sulle proposte 
di modifica al regolamento 
rese necessarie propno per 
garantire uno spedito iter par 
lamentare alle leggi di spesa 
•La legge - dice - non stabili 
sce che li governo debba pre 
sentare un documento di prò 
grammazione economica pur 
che sia La legge dice eh ara 
menie che i esecutivo deve in 
diedre una sene precisa e 
quantificabile di indicazioni 
che vincolino poi la finanzia 
ria li bilancio le leggi collega 
te al complesso della mano 


vra economica» Di fronte a 
quest obbligo il governo co 
s ha fattoi Si è limitato a una 
mera elencazione di intenti 
vaghi e approssimativi Garavi 
ni dal suo canto cita ia frase 
conclusiva della relazione di 
maggioranza in commissione 
•Sarebbe opportuno cono 
scere su quali obiettivi di mas 
sima li governo si stia orien 
tando» Il che è tutto dire 
Lo stesso ministro del Teso 
ro Guido Carli al di là delle 
frasi ad effetto («sarà un està 
te di fuoco») na evitato di 
scendere nel dettaglio la 
sciando aperta la strada un 
po a tutte te soluzioni Zan 
gheri chiosa con puntiglio il 
documento dell ex governato 
re della Banca d Italia «Egli - 
afferma Zanghen - dice che 
bisogna agire alla radice per 
ridurre (a causa dell eccesso 
di domanda Ma si guarda 
dallo specificare come equa 
il categorie intende colpire 
Dichiara che ci vuole un ener 
gica azione per correggere gii 


squilibri cosa su cut chiunque 
sarebbe d accordo ma non 
spiega in che consiste I ener 
gica azione né quali squilibn 
intendi roireggeré» Né modi 
fteano la situazione i nfen 
menti apparentemente più 
circostimziatf del documento 
del governo Dire che la ere 
scita tnbutana dovrà credere 
di «almeno» mezzo punto - n 
levano i rappresentanti del Bei 
e delia Sinistra indipendente - 
significa poco Almeno mezzo 
punto può voler due anche il 
2 li 3 il 5% e principalmente 
come SI intende cenitare que¬ 
st obiettivo^ E affermare che fa 
spesa corrente dovrà a^star 
SI «almeno» (un avverbio ri 
corrente e comodo) un punto 
percentuale sotto alia previ 
sione del documento Amato é 
ugualmente vago incerto 
oscuro 

in questo clima di indeter 
minatezza che in so^anza 
serve al governo per prepara 
re una manovra sicuram^te 


Giorgio MacooRa 


dura e antipopolare (io stesso 
Andreotti I ha lasciato capire 
nei discorsi parlamenian sulla 
fiducia e i suoi ministn hanno 
confermato che si sta discu 
tendo di come ridimensionare 
di 22mila miliardi it fabbiso 
gno tendenziale per nportario 
entro i limili dei I33mi)a mi 
liardi indicati da Amato) e 
contemporaneamente svinco¬ 
lata da (^ni controllo da parte 
del Parlamento stamane alla 
Camera si avvia il dibattito sul 
documento Carli Sono previ 
sti due giorni di discussione e 
la votazione finale delle nso- 
luzioni impegnative per il go 
verno Se i documenti di mag 
gioranza non comprenderan¬ 
no quei riferimenti che la ieg 
ge impone e che lesecuiivo 
semtM’a invece considerare 
come «optional le opposizio 
ni chiederanno alla presiden 
za della Camera di dichiararli 
improponibili II radicale Giu 
seppe Calderisi ha già chiesto 
a Niide loti 


Idap, storia deirultima imposta fallita 


■IROMA A 15 anni dall in 
iroduzione di un sistema di 
Imposte che si voleva moder 
no introdotto nel 1972 luni 
ca imposta locale di rilievo 
(di nome ma non di fatto) è 
l Uor che ha dato una entrata 
di 16 785 miliardi I anno scor 
so in diminuzione rispetto al 
( anno precedente Ma i Co¬ 
muni non ta stabiliscano ne 
1 accertano e riscuotono direi 
tamente è anch essa una en 
trata trasferita dallo Stato cen 
trale ai Comuni 
Le entrale tributane proprie 
dei Comuni 5551 miliardi 
rappresentano poco piu del 
I0\ del loro bilancio Poco 
più dell imposta sul bollo del 
le automobili (4153 miliardi) 
e la decima parte dell imposta 
sul valore aggiunto (55mila 
miliardi) Llciap non poteva 
nmedlare a questa situazione 
m qualunque modo fosse sta 
ta Impostata e riscossa poi 
ché I due grandi campi di pre 
bevo - consumi e scambi 
redditi di capitale e patrimoni 
- sono «requisiti da) potere 
politico centrale 
L autonomia politica dei 
Comuni non sopravvive a que 
sta requisizione per questo le 
proteste per il modo in cui è 
stata impostata \ Iciap non so 
no stale ascoltale benché col 
senno di poi avessero il vaio 
re di un saggio avvertimento 
del tipo «troppo è troppo» Si 
è parlato di piu dell iniquità 
del tributo poco degli scopi 
politici perseguiti 
L imposizione di un carico 


analogo prescindendo dalla 
redditività reale è contestato 
per li fatto d reintrodurre an 
cora una volta la presunzione 
di reddito cui si disse di aver 
rinunciato per sempre nel 
1972 in quanto criterio vncom 
patibile con un ordinamento 
democratico L effetto econo 
mico è però quello di far pa 
gare di piu in proporzione a 
chi ottiene un reddito minore 
per unità di supcrfice cens ta 
Dal punto di vista economico 
l imposta concole - insieme 
a tanti altri istituti in ventà - a 
stringere e far chiudere I arti 
Ciano il commerciante \\ prò 
fessionista ecc meno effi 
cienti per far spazio agli altri 
Lasciando da parte i principi 
È questo un obiettivo accetta 
bile per un paese che ha già 
un carico di disoccupati supe 
riore al 10 P Una nsposta po 
sitiva presupporrebbbe I esi 
stenza di una offerta di investi 
menti sostitutivi non solo ma 
anche di fonti di lavoro sosti 
tutive 

La domanda investe in ge 
nerale ) conati di programma 
del governo Andreotti il quale 
proclama di voler condurre fi 
no al mercato unico europeo 
del 1993 ci basterà avere im 
prese piu efficienti per parte 
cipare in condizioni vantag 
g ose al mercato europeo op 
pure conteranno anche altre 
condizioni fra cui appunto 
un buon livello di impiego 
delle forze di lavoro’ 

L (ciap è infatti la spia della 


Con 1 Iciap fallisce per la terza volta il ché in tutti i casi i Comuni sono stati 
tentativo di dare ai Comuni una base esclusi dalla decisione politica circa ta 
di entrata autonoma e una responsabi dislrubuzione di un canco fiscale che 
lita fiscale la prima volta fu con I In- già grava negativamente sulle attivila 
vim che doveva prelevare sulle rendite produttive e sul costo dei seivizi LI 
immobiliari poi la Socop sul reddito ciap diventa così un altro episodio 


indiretto rappresentato dall abitazione 
Questi tallimenti non sono casuali poi 


dell uso del potere fiscale a favore dei 
grandi redditi che non pagano 


RENZO STEFANELLI 



La pieseataaone della denuncia dei redditi 


contraddizione fra esigenza di 
elevare (eniraia fiscale sem 
pre attuale ed esasperazione 
di una dislrubuzione del cari 
co (stnilfura del prelievo) che 
penalizza fé forze produttive 
COSI come sono in Italia Non a 
caso abbiamo ricordato I In 
vim e I llor La rendita immo 
biliare si nasconde con sue 
cesso in Ilal a dietro io scudo 
degli obiettivi sociali nella co 
struzione di abitazioni Nel bi 
lancio del 1988 to Stato ha po 
tuio scrivere solo 33 miliardi 
per ì Invim (fra g)i anni recen 
ti il 1984 con 392 miliardi è 
uno dei migliori) mentre i Co 
munì sono chiamati a pagare 
ai proprietari di suoli prezzi 
esorbitanti per I acquisizione 
delle aree utiii a fini di edilizia 
sociale 

Non solo ma il regime di 
proprietà e scambio delle aree 
edificabili costituisce 1 impedì 
mento più grave per rendere 
effettivo il diruto delle colletti 
vttà ad organizzare in modo 
funzionale il terr tono e 1 as 
setto uibanistco Ancora una 
volta I imposta non è solo 
una forma di prelievo del red 
dito opera una redislribuzio 
ne di potere di spazi di libertà 
economica che ad alcuni ven 
gono regalati mentre ad altri 
sono negati Con I Iciap si è 
fatta anche un po di strada in 
direzione della poli tax dei 
conservatori inglesi Ietterai 
mente /imposto elellorale 
una forma di prelievo che nel 
Regno Unito ogni residente è 
chiamato a pagare in quanto 


l’Unità 

Mercoledì 
2 agosto 1989 


esiste quale soggetto politico 

I critici della nuova lassa in¬ 
glese sono nsaliti a) Medioevo 
In Italia il precedente piu re 
cenle di una imposta sul «sog 
getto» è i] testatico istituito a Fi 
renze nei 1494 (una forma di 
decima) Non si scandalizzino 
gli esperti per questi accosta 
menti Ci fanno poco impres 
sione oggi le disquisizioni fra 
I criteri di discriminazione qua 
fitotitto dei redditi che condu 
cono al presuntivo - cui si 
ispireiebbe t Iciap e quelli 
derivati dal concetto che solo 
un reddito individuato e docu 
mentalo quindi aaxrtato può 
essere a base del prelievo 
Ambedue i criteri sono stati in 
(atti oggetto di una appUcazio 
ne corrotta nell esperienza ita 
liana 

Quando si applica alla bu 
sta paga I Irpet non tiene con 
to dei costi effettivi - detraibili 
dagli altri soggetti - sopportati 
dal lavoratore dipendente 
Quando si applicano iva e Ir 
pef insieme sulle prestazioni 
personali sui servizi in realtà 
non SI disi nguono analitica 
mente costi valore aggiunto e 
reddito finendo per fare delle 
imposte una delle cause prm 
cipal) del) alto costo dei servizi 
e quindi di inflazione 

Quale responsabilità fiscale 
possono assumere i Comuni 
senza (arsi carico degli effetti 
economici e sociali che ha 
I imposta’ Il loro intervento 
pur parziale non può che es 
sere corrett vo di una situazio 
ne che 1 Iciap ha aggravato 



Diffamazione: 

chiesta 

autorizzazione 
a procedere 
contro De Mita 


La magistratura di Tonno ha inviato alla Camera la richie¬ 
sta di autorizzazione a procedere contro Cinaco De Mita 
per li reato di concorso in diffamazione a mezzo stampa 
L ex presidente del Consiglio era stato querelalo da Nino 
Longobardi direttore dell agenzia giornalistica «Italmon 
do» per alcune dichiarazioni nportate dal quotidiano «La 
Stampa» Contestate soprattutto le affermazior'i del porta 
voce di De Mita Nazareno Pagani che parlando dello 
scandalo della banca irpina aveva sostenuto che pnma 
che il caso scoppiasse le notizie «erano apparse su strani 
giornali e agenzie minon di ispirazione qualunquistica o r( 
conducibili a settori marginali dei vecchi servizi segreti» 
Longobardi ha querelato anche il direttore del quotidiano 
tonnese Gaetano Scardocchia e I estensore deli articolo 


ZflnShCrìS Ouelto di Andreotti è un 

«rni/ArnA «governo dnetrato conse^ 

UUWiflU valore incapace di affronta 

QSTCtrStOf re \ veri problemi del pae 

cAM/nnn se» Lo dice Renato Zanghe- 

servono ntiovi „ ae\ pti a 

IndirìUI** Montecitorio tn una inteivi- 

sta al -Mattino» Per i comu 
nisli aggiunge si apre un «grande campo di iniziativa per 
una opposizione che sappia ascoltare ) bisogni del paese» 
Secondo Zangheri è «difficile che ti governo riesca ad evita 
re gli scogli che sono nella realtà politica e sociale e che n 
chiedono ben altra attrezzatura politica e programmatica 
per essere affrontati» Propno per questo spiega il capo¬ 
gruppo del Pci occorre una iniziativa della sinistra «Auspi¬ 
cando - aggiunge > che 1 onzzonte non sia troppo remoto 
perché è oggi che il paese ha bisogno di nuovi indirizzi 
non domani o dopodomani Perder tempo potrebbe essere 
esiziale per la sinistra e rafforzare quel sistema democnstia- 
no nel quale i socialisti e i laict finirebbero per essere Inte¬ 
grati» Per la nostra parte conclude «noi siamo pronti» 

LB ««PifdVdd»! «Nella stona postbellica ita 

ttAn/IrAAHS 

grosso scandalo politico in 
un uomo CUI non fosse coinvolto il 

immancabilmente 

innocente» gnate dimissioni mmistn fi 

nivano in prigione ma Giu 
Ilo Andreotti nsuìtava immancabilmente innocente» È un 
passaggio di un «profilo» del nuovo presidente del Consiglio 
pubblicato sulla «Pravda» Il giornale sovietico sottolinea la 
■fermezza di carattere i autocontrollo e la grande pazienza 
e capacità di trovare la soluzione in ogni situazione diffici 
te» di un uomo che «non può essere annoverato tra i tribuni 
capaci di accende e con la parola te masse» e che invece 
prefensce tenere «conversazioni a quattrocchi nel silenzio 
di uno studio» 


La «Pravda»: 
«Andreotti, 
un uomo 
immancabiimente 
innocente» 


Franco Bassanmi 


t di nnviaie direttamente «un 
dibattito che m queste condì 
zioni sarebbe dei tutto genen 
co» 

La commissione Sanità del 
ta Camera non ha discusso 
del documento perchè «irop 
po vuoto» Bocciatura per la 
parte sanitaria dalla commis 
sione del Senato Anche ia 
commissione bicamerale per 
le questioni regionali ha re 
spinto tl documento perchè n 
temilo -generico lacunoso 
aniiic; lonaliMd 

Quanto il Pci t alla S n sita 
indipendente nella confcrcn 
za stampa è stato ribadito che 
ta rtsotuzione dei due gruppi 
prefigurerà una vera e propna 
manovra alternativa basata su 
una riforma del sistema fiscale 
che preveda I allaigamento 
della base imponibile (e con 
senta una riduzione delle ali 
quote di prelievo) una dimi 
nozione (iella tassazione indi 
retta e della contnbuzione in 
modo da alleggerire il canco 
fiscale sul mondo del lavoro 


Il 2 settembre Sarà aperta da Cinaco De 
A MAnf Araètibt 2 settembre e chiusa 

a inoniecaiini Arnaldo Forlani i) 10 la 

la rBSta Festa dell Amicizia che ^ 

a»IPAmÌrÌ9ÌA svolgerà a Montecatini Te 

aeil MmiUZia e 

dei movimenti politici Si 
parlerà di difesa della vita, 
di nforme istituzionali di Europa e di ambiente G previsto 
anche un botta e risposta con Giulio Andreotti Nello spallò 
spettacoli SI alterneranno Edoardo Bennato Anna Óxa i 
e Dori Chezzi 

Il Msl sospende Olindo Pel Donno II depu 
il ilAniifafA missino che contraria* 

Il aepuMio indicailonl, ha 

C ^2 nS VCt3T0 volato la fiducia al governo 
r’-'ì A ro 1 l stalo sospeso 

per IJ ; I 3 I ^ Il 

scgrcLciro GuniraiKu Pini 
che ha anche rinviato il «ca 
so» alla commissione centrale di disciplina (I prowedimen 
to contro Del Donno è stalo preso anche dopo ia sua mter 
vista apparsa ieri sul «Corriere della Sera» m cui ha definito 
Andreotti un «milite eruttano» 


Il Msl sospende 
Il deputato 

cl2 ha votato 
per il 


I OREOORIOPANB 

Manovra economica 

La Cgil sul governo: 
«Per ora vediamo fumo 
e molto attendismo» 


M La manovra economica 
del governo è generica e sol 
tintende la volontà di aver «le 
mani libere a seconda deli e 
voluzione della congiuntura 
Al tempo stesso la cura «Carli 
Pomicino» che modifica il pre 
cedente piano Amato è fatta 
più di parole che di elementi 
concreti È questo il giudizio 
della egli espresso dal suo «di 
rettore generale» Paolo Brutti 
•Quel che sta emergendo - 
spiega Brutti - è un aggiusta 
mento del piano Amato as 
sunto come base al di sotto 
della quale non si può scen 
dere Quel piano diviene un 
plafond mimmo senza che si 
indichino però gli interventi 
da fare None è chiarezza sul 
la manovra estiva» Anche i 
tanto sbandierati migliora 
meati dei tasso d inflazione 
non debbono trarre m ingan 
no «L inflazione si attesta at 
7)C - prosegue Bruiti - e non 
SI vede nella manovra quello 
scatto di decisione necessario 
Cè molto attendismo e 
molto fumo» Spostando 1 al 
tenzione sul versante delle en 
(rate «si deve avviare la secon 
da fase della vertenza fisco - 
sottolinea Brutti - in direzione 
sia della tassazione delle ren 
d te finanziane e della patri 
moniale per gli immob li s a 
della riforma del sistema della 
contribuzione sociale» Biso 
gna adottare - secondo la Cgil 
- provvedimenti «strutturali e 


•non otraordinan» come awe 
nuto per I iciap o il condono 
per li lavoro autonomo «Dai 
ministro delle Rnanze - conti 
nua Brutti - ci aspettiamo 
molto soprattutto nspelto alia 
trasparenza delle entrate» 
Una riprova di quanto poco 
efficaci siano provvedimenti 
come I iciap o il condono è 
dimostrato dal livello di gettito 
infenore alle previsioni «Sta 
mo stati in qualche modo fa 
citi profeti - afferma Bnitli - 
quando contestammo tali 
provvedimenti per il loro ca 
rattere aleatono e di straordi- 
nanetà» Per quanto «rozza - 
precisa però ^tti -1 (ciap va 
pagata nonostante inviti e sol 
lecitazioni a non pagare» C è 
una tassa «rozza - conclude 
Brutti - che si chiama Irpef 
pagala dalle persone fisiche 
che sono i lavoraton dipen 
denti Eppure il sindacato non 
ha mai sollecitato la gente a 
non pagare» Per ia Uil c è una 
vid diversa p più efficace ri 
spetto alle stangate si chiama 
conce nazione tra le parti so¬ 
ciali governo imprenditori e 
sindacali per i) nsanamento 
del deficit pubblico Lo dice 
Adriano Musi segretario con 
feder ile della confederazione 
secondo il quale «i primi 
onentamen i espressi dai mi 
nisin economici non pemtet 
tono di fugare la sensazione 
di genericità del programma 
di governo» 


- Tf . 





















Politica Interna 


Palermo, «P2», il governo «Il vecchio ritorna 
Intervista a Pietro Polena a mostrare il suo volto 
se^etario regionale E c’è uno scontro dentro 

dei comunisti siciliani i poteri dello Stato» 

«n progranuna dì Andreottì? 
Quasi quello di GeE..» 


Parla Pietro Polena, segretario del Pci siciliano «For¬ 
se sapremo chi è i) corvo e chi e la talpa Forse riu¬ 
sciranno anche ad arrestare Runa e Provenzano, i 
latitanti maliosi di cui non conosciamo neanche i) 
volto Se il movimento saprà crescere scopriremo 
perfino le deviazioni dei servizi e i suoi responsabili 
Ma politicamente questa può anche essere I era in 
CUI vincono Andreottì e la vecchia De» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■I PALERMO 11 segretario del 
tcomunisU stcìUam dice «U pia¬ 
no di nnasata nazionale mes 
so a punto da Gelh nel 76 è 
0^1 in larga misura il prò 
grdmma di questo governo I! 
vero programma del governo 
reale non quello con il quale 
Andreottì si è presentato alle 
Camere In realtà il ^vermc 
chio di Andreottì vola basso 
con i SUOI uomini che non so 
no né corvi né talpe ma i pre 
datori dell Italia di questi an 
ni> 

Quando Inizia questo dise¬ 
gno? 

Dalla strategia della tensione 
E non solo piazza Fontana 
ma anche Ustica le deviazioni 
del servizi le trame nere una 
certa utilizzazione di quelle 
rosse 1) ruolo di Licio Celli 
tutto ciò ò riconducibile al ten 
lativo del complesso terroristi- 
co-mafioso-piduisia di sman 
tellare la crescita democratica 


Antimafia 

Su Sica 
dubbi 
del Pri 


■■ ROMA La Voce repubbh 
canaè tornala ieri con una no 
td sulle vicende della magi 
stratura palermitana sollevan 
do, più 0 meno indirettamen 
te alcuni intenogativi sulla 
condotta dell alto commissa 
ho per la tolta alla mafia Do 
menlco ^ca Le lettere anoni 
me osserva tra I altro I organo 
del Pii non vanno mai prese 
sul seno m questo caso han 
no invece suscitato un inleres 
se che non siamo in grado di 
valutare Ma occorreva e oc 
corre II massimo della discre 
zione Abbiamo notato fin dal 
i inizio ia singolarità di dichia 
razioni stampa promanale 
dall aito commissari to Ab 
blamo allora auspicato un tm 
medialo chiarimento" Se non 
dovesse giungere «avere ali 
mentalo indiscrezioni e so 
spetti saià stato un grave erro 
re su CUI compiere gli accerta 
menti citi taso 
Il Pri - ricorda ancora la no 
la - ha considerato «uno stru 
mento utile» I allo commissa 
nato e SI è baltuto «per ralfor 
zarne i poteri* Ma la sua azio 
ne deve essere «di impulso e 
di compensazione mentre so¬ 
no da evirare iniziative dalle 
quali possano discendere m 
comprensioni malintesi e po 
iLttnei’ie» 


e civile del paese 

Su quali elementi basi la tua 

valutazione? 

Domenica mattina il governo 
ha ricevuto il voto di fiducia 11 
giorno dopo con un inieivisia 
concessa a Panorama tre cior 
ni prima Andreottì ha detto 
che a Palermo c è un gruppo 
di democristiani che sono 
contro la De e lavorano per 
1 alternativa» Ora quando di 
co Andreottì mi riferisco alla 
vecchia De ad un era di re 
staurazione che avanza mi ri 
ferisco ad un segnale per i 
vecchi poteri Non voglio sta 
bilire un rapporto di causa e( 
fello Mt limilo a registrare una 
coin'* denza squisitamente 
politica Già siamo cioè di 
fronte ad un governo che 
esprime una sensibilità demo 
cratica multo bassa Cè un 
ministro Gaspan conacanco 
un autorizzazione a procedere 
già concessa dal Parlamento 
E Gaspan è ministro della Fun 


zione pubblica C è Cava agli 
interni e su Cava pesa il so 
spetto del sequestro Cirillo 
C è infine Andreottì su cui 
non gravano né sospetti nè 
autorizzazioni a procedere 
ma che comunque rappresen 
ta la continuità nella stona del 
vero potere politico degli ulti 
mi quarant anni m Italia 
Sono trascorse due settima¬ 
ne tremende Si è deiermi 
nata una sindrome polizie 
sca su talpe e coivi per sco 
prire di che si tratta Ma al 
avverte un Insidioso uso po¬ 
litico di questa vicenda Fi¬ 
nalizzato a quali obiettivi? 
Mt sembra un operazione tutta 
interna allo Stato Un opera¬ 
zione che CI riporta a! quesito 
del rapporto fra lo Stato e le 
o^anizzazioni criminali Tor 
nano alla memona le accuse 
di Contorno in quellmquie 
tante intervista qualche mese 
fa alla Rai Siamo in presenza 
di una vicenda molto più ro 
mana che palermitana C é un 
rapporto fra le lettere anonime 
e I attentato a Falcone non 
sarà un rapporto di causa ed 
effetto ma c è A Palermo sta 
lavorando un enorme movi 
mento che mira a frantumare 
la novità degli anni 80 la novi¬ 
tà rappresentata dal fronte an¬ 
timafia seminando sospetti e 
divisioni 

Da Oriando a padre Sorge. 
Da padre Plntacuda al pu¬ 


dici Boraellino e Di Lelio, al- 
Vawocato Galasso, sono In 
tanti ormai a denunciare il 
gioco pesatile dei servizi se 
greti Condnidi questa al- 
larme? 

Da mesi è m atto una furibon 
da lotta nel potere s^rattutto 
negli apparati dello Stato Le 
vicende dell Alto commissa 
nato ne costituiscono una prò 
va anche se non I unica Cè 
una curiosa sintonia in questa 
guerra al) interno degli appa 
rati e il nesplodere della guer 
ra di mafia Anche in questo 
caso quando parto di sinto 
ma non voglio insinuare I esi 
stenza di un rapporto di causa 
ed efietto Dico però che è in 
atto una lotta per I egemonia 
perfino all interno degli appa 
rati fra più parti cosi come fra 
più famiglie maliose è in corso 
un altra guerra per I egemo¬ 
nia 

A Bolont un avvocato di 
parte ernie, iKrttto al Pei e 
che In questi giorni lascia U 
Pei, si ritira dal processo 
per la strage della stazione 
Bologna d centro di una 
torbida regia? 

Certamente Quell avvocato si 
è nliralo dopo un incontro 
con Ligio Getfi C è il tentativo 
de) Giornale dt mettere in di 
scussione la credibilità di b 
bero Mancuso e di quei magi 
strati che hanno condotto I in 
chiesta Fatte le debite propor¬ 
zioni è una vicenda con una 


singolare somiglianza con 
quella palermitana Sullo slon 
do di entrambe cè 1 ombra 
palese della P2 e di Gclli che 
a villa Wanda toma ad essere 
presente nelle vicende Italia 
ne E uno spettro che toma ad 
agitarsi attraverso la ncostru 
ztone di una ragnatela di rap 
porti stretti attorno ad un po 
tere trasversale Nilde lotti 
chiede venta e giustizia usan 
do le stesse parole di Orlando 
Non è un caso Bologna e Pa 
termo sono te due capitali del 
ta nuova itaiia Due simboli 
della nuova sc^^tività sia 
politica che giudizXana 
Ma Aiidreotti ha rccente- 
meate attaccalo proprio la 
giunta Orlando 
Infatti Altra strana coirKiden 
za Nel momento m cui si for 
ma il governo a Palermo niro 
VI la faccia tutta politica di 
questo attacco desiabilizzan 
te Non to dico perché in fliun 
ta CI sono il Pci o i Verdi o i 
cattolici non collaterali E 
non SI può parlare indistinta 
mente di un palazzo della po 
litica che ha ripreso la propna 
funzione e di un palazzo di 
giustizia traversato invece dai 
veleni La contraddizione fon 
damentale o^l non è fra gai 
sazia e politico ma è all inter 
no della politica ira un nuoto 
che SI vorrebbe far soccombe 
re e un veeduo che sta dimo 
strando il suo vero volto Allo 
ra registnamo anche questa 



Pietro Folerta segretario regionale del Pei siciliano 


coincidenza fra la nascita di 
un governo che predica il n 
tomo alla normalità politica e 
gli attacchi frontali confro 1 ap 
parente anomafia patermita 
na Le novità che si sono 
espresse nel palazzo di città 
vanno difese Qui si sta fon 
dando una nuova sinistra ne 
fanno pane il sindaco i movi 
menti i cattolict i laici che re 
spingono 1 ipotesi di un ritor 
no all indietro 

Come fare per tutelare H 
nuovo che si manifesta an 
che nel palazzo di giustizia? 

È necessaria una niicssione 
sugli strumenti antimafia Ne 
gli ultimi tempi abbiamo oscil 
lato fra una logico emergenzia 
e la cosiddetta normalizza 
zione scandita per esempio 
dalle sentenze della Cassazio 
ne Non abbiamo bisogno di 
Superprocure In un Italia cosi 
deviata non abbiamo bisogno 
di altn poteri che si aggiunga 


no ad improbabili 007 Abbia 
mo scoiano un anno dopo 
che quello di Sica rappresenta 
un potere in più che deve es 
sere coordinato Con gli altn 
perché sfugge a qualsiasi con 
bollo che deve esso stesso es 
sere controllato 
C'è un t-oDte silenzioso 
■Trasferiamo tutti 1 giudici 
coinvolti nelle polemiche» 
è la sua parola d'ordine. Si 
rimpiange il passato? 

SI negli ultimi quarant anni 
una magistratura compiacente 
c è sempre stata Ma la novità 
è rappresentala proprio da 
quella magistratura che si è 
battuta per la distinzione co 
stiiuzionale Ira i diversi poteri 
dello Stato Oggi torna a mani 
testarsi la volontà di asservire 
la magistratura al potere giudi 
ziano all esecutivo E alla Ime 
rischia di vincere chi vuole 
una magistratura al proprio 
servizio 


Oggi al Senato i ministri dell’Interno e della Giustizia rispondono alle mozioni 

sulle inquietanti vicende della criminalità organizzata. Il Pei solleva anche la questione Cava 

«n governo giustifichi i suoi errori» 



La mafia i sequestri, Palermo, i casi più scottanti 
che da settimane occupano le prime pagine dei 
giornali entrano in Parlamento Oggi i ministri del- 
I Interno e della Giustizia nell aula del Senato Ve¬ 
nerdì il presidente del Consiglio davanti alla com¬ 
missione Antimafia II governo dovrà sostenete un 
difficile confronto con le forze politiche, dell op¬ 
posizione soprattutto, ma non solo 


OIUSEPPE F. MENNELLA 


WM ROMA Capire e far chia 
rezza Preoccupazioni ed al 
ìarme Sono queste le molle 
che hanno fatto scattare I esi 
genzd di un impegnativo di 
battito parlamentare che oc 
cuperà oggi I intera giornata 
(due sedute) dell assemblea 
di Palazzo Madama Saranno 
Antonio Ga\a i! discusso mi 
nistro del' Interno e Giuliano 
Vassalli ministro guardasigilli 
ad aprire il dibattito che si 
svolge sulla base di otto mo 
ziom sei interpellanze e due 
interrogazioni Sono previsti 
ventiviue interventi poi le re 
pliche dei due uomini di go 
verno c infine le dichiarazio 
ni di Noto Prenderà la parola 


anche il presidente della com 
missione Antimafia Gerardo 
Chiaromonte Fra i senatori 
che interverranno i comunisti 
Emanuele Macaiuso France 
SCO Macis Ferdinando Jmpo 
simato 1 de Paolo Cabras e 
Domenico Rosali Icapoqrup 
po repubblicano Libero Guai 
neri I radicati Gianfranco Spa 
daccia e Franco Coricone 
I indipendente di sinistra Pier 
luigi Onorato Alla seduta del 
Senato parteciperà anche il 
presidente della commissione 
Antimafia dell Assemblea sici 
liana Giuseppe Campione 
Ripercorrendo » lesti delle 
mozioni delie interpellanze e 
delle interrelazioni si nlrova 


no tutte te inquietanti vicende 
di queste settimane il fallito 
attentato al giudice Giovanni 
Falcone le lacerazioni a pa 
lazzo di giustizia il corvo e ia 
talpa te leltere anonime il 
ruoto dei servizi segreti la fun 
zione deli aho commissario 
Domenico Sica e te sue inizia 
live investigative il mancalo 
coordinamento e to scarso 
potenziamento delle forze che 
devono combattere la mafia 
la gestione del pentito Totuc 
CIO Contorno il caso Cava ov 
vero la nconlerma del potente 
uomo della De a capo dei Vi 
minale gli sviluppi delle inda 
gini sull omicidio di Piersanti 
Mattarello E infine i sequesln 
di persona in Calabria 

in particolare a proposito 
dell omicidio Matlareila 1 m 
terpellanza comunista chiede 
a) governo «quale fondamento 
abbia la notizia secondo cui 
sia 1 operazione delle lettere 
anonime sia 1 allentato a Fai 
cone avessero come obiettivo 
quello di bloccare le indagini 
Istruttorie sull omicidio Matta 
rella» 

Poltico in\cce il taglio del 


la mozione comunista (primi 
firmaian Emanuele Macaiuso 
e Ugo Pecchioli) che addebi 
ta al governo «valutazioni sba 
gitale oscitlantl e conlraddh 
ione sul fenomeno mafioso e 
sullo stato dell ordine pubbli 
co» 11 Pei solleva anche la 
questione Cava la cui perma 
nenza al ministero dell Inter 
no contribuisce ad offuscare 
1 immagine stessa della com 
pagine governativa Sul piano 
operativo si denuncia la persi 
stente «assenza di un reale ed 
efficace coordinamento delle 
forze dell ordine mentre si so 
no venficati episodi di sovrap 
posizione con le lunzioni del 
ia magistratura» Il governo 
inoltre è chiamato a dare ri 
sposte cererete sulle indi 
spensabili misure contro il n 
ciclaggio del denaro sporco e 
a fornire «direttive chiare» al 
! alto commissario perché «te 
sue azioni si svolgano nel ri 
goroso rispetto delle compe 
lenze dategli dilla legge" 

Un bilancio dell attività di 
Sica (sia pure provvisorio) è 
chiesto dalla Sinistra indipen 
dente per la quale i poteri ad 


L’organo parlamentare ascolterà il «pentito» citato dal Corvo 

«Caso Contorno», indagherà 
andie la commisàone Antimafia 


Sul caso Contorno vicenda cruciale nella stagione 
dei veleni palermitani indagherà la commissione 
parlamentare Antimafia ora dotata degli stessi poteri 
della magistratura L ufficio di presidenza della com 
missione ha messo a punto un programma che pre 
vede I audizione dello stesso Contorno di Falcone di 
Sica, di De Gennaro e di altri testi Si deciderà vener¬ 
dì, dopo che I Antimafia avrà ascoltato Andreottì 


Mi ROMA Pieni polen Polo 
re di arrestare testimoni men 
daci potere di ordinare per 
quisizioni potere di richiedere 
atti giudiziari La commissione 
parlamentare Antimafia che 
adesso è un organo inquirente 
a pieno titolo inaugurerà i 
suoi nuovi strumenti giuridici 
con un indagine di prima 
grandezza quella sulla con 
Iroversd vicenda del malioso 
«pentito» Toluccio Contorno 
pezzo centrate del velenoso 
mosaico palermilano L ufficio 
di presidenza della commis 


sione allargalo ai rappresen 
tanti dei gruppi polititi itn ha 
messo a punto un proi,iamma 
di IdNoro che do\Tà essere sol 
toposto all approvazione della 
riunione pìeraria dell Aniima 
fia fissala per dopodomani 
subito dopo 1 audizione del 
presidente del Consiglio Giu 
Ilo Andreotli 

È stato legittimo il ritorno in 
Italia di Totuccio Contorno’’ È 
vero come Ma dichiaralo Bu 
scelta dagli Usa che fu un au 
lorilà Italiana a «pregarlo di 
rientrare ’’ Per rispondere in 


nanzilutio a qiicsit due do 
mande la commissione parla 
mentare dovrebbe ascoltare 
almeno quattro persone lo 
stesso Contorno il giudice 
istruttore di Palermo Falcone 
il dirigente della Cnminalpol 
De Gennaro e il prefetto Sica 
alto comm ssano per la lotta 
alla mafia Ma la lista e desti 
nati ad allungarsi 
L indav,mc non sarà eon 
dotta da tutta I Antimafia ma 
da un gruppo di lavoro che 
dovrebbe essere costituito 
sempre venerd pross mo se il 
plenum ipprovcra le propo 
ste delluflicio di presidenza 
Lo audizioni secondo il prò 
gramma predisposto dovreb 
bero concentrarsi IS e il d 
agosto jirossimi li 10 agosto 
ci dovrebbe essere una nuova 
riunione pien ina della com 
missione e in quella sede do 
vrebbero essere trate le som 
me dell indagine 11 lavoro del 
1 Antimaf a sul caso Conlor 


no insommr si dovrebbe 
concludere con un documen 
lo die dovrebbe rappresenta 
re un contributo alla chiarez 
za un punto fermo 

I tempi sono stretti c que 
sto potrebbe rappresentare un 
problema «l-e cose quando si 
iniziano devono essere finite» 
ha dichiaralo il presidente 
dell Antimafia Gerardo Chia 
romonte che ha agg unto 
Ouesti è un indagine sera 
Se non ci saranno garanzie di 
arrivare ad una qualche con 
clusione in termini brevi t mio 
varra rinviare tutto a settem 
bre» Chiaromonte è preoccu 
paio di un eventuale ann ic 
quamenlo di questa inizati 
va 

Gravi sospetti sul rentro in 
Itiiid di Totuccio Contoino 
(che come si ncordcra fu 
poi bloccato durante una reta 
ta antimaf a delia poli/ i) era 
no contenuti nette leltere ino 
nime del «Corvo Successiva 
mente il pentito Buscelia 


l’Unità 

Mercoledì 
2 agosto I9S9 



Polemica sulla giunta 
De e cattolici replicano 
al presidente del Consiglio 
•A Palermo decidiamo noi» 


con una dichiarazione alla 
stampa americana alimentò 
altn «Kjspetti affermando che 
fu un autorità italiana a pre 
gare» Contorno di nentrare 
L Antimafia perciò dovrebbe 
studiare il modo per racco 
gliere anche la lesi di Buscet 
ta Sulla stessa vicenda intan 
lo stanno conducendo inda 
gini in Sicilia i carabinieri il 
prefetto Sica la Procura di 
Caltamssetta e quella di Pater 
mo Per la polizia invece il 
caso Contorno è infondato 
_5eC 


■ PAIXRMO Le dìchiarazio 
ni di Giulio Andreottì contro la 
giunta Orlando (sull assenza 
dal governo delia città di so 
cialisti e laici definita «una 
debolezza» e sul fatto che 
nella citta siciliana bi sarebbe 
•un officina alternativa alla 
Dc«) stanno suscitando una 
risentita reazione tra le forze 
cattoliche che appoggiano I e 
spenenza e nella stessa De lo¬ 
cale «A guardare indietro con 
malcelato rimpianto - afferma 
una nota del movimento cat 
tolico Ottù per I uomo - è ri 
masto solo lon Andreottì* 
«Nella memona dei palermita 
nt - SI aggiunge -- è ancora vi 
\«o li ricordo degli anni bui del 
sacco urbanistico e della di 
struzione delle proprie radici 
storiche ad opera di una clas 
se politica arrogante e incolla 
La città adesso senza ostraci 
smi con umiltà ma anche 
con grande determinazione 
sta cercando di costruirsi un 


Sul parco naturale 
dissensi Pd-Psi 
APcaèlaoia 


U Comune di Pisa è rimasto senza sindaco Dopo 
un consiglio comunale fiume, da lunedi notte la 
maggioranza Pci-Psi è entrata in crisi. La materia 
del contèndere le scelte urbanistiche sul litorale 
pisano Per il Pct, un porto turistico e nuovi tose» 
diamenti albeighien possono nascere purché com* 
patibili con i) Parco naturale che percorre il litora* 
le Per fi Psi quelle scelte devono partire subito 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SBRANI 


■i PISA Dopo intense setti¬ 
mane di incontri fra i due par 
liti (Pci e Psi) che governano 
la città net consiglio comuna 
le di lunedi la coesione si è 
sfaldata sui temi del futuro ur 
banistico di una parie impor 
tante del territorio comunale 
quale quella del litorale II sin 
daco il scx:ialista Giacomino 
Granchi si è dimesso su invilo 
esplicito del gnjppo del Psi 
Sulla costa pisana si vanno 
delineando grandi interventi 
di insediamento turistico di 
fronte ai quali SI programma 
dell attuale maggióranza sem 
bra non poter piu marciare 
I speditamente C è I ipotesi di 
I un porto turistico m un area di 
. proprietà Fiat occupata fino a 
I 4 anni fa da uno stabilimento 
Motofides il progetto di strut 
I ture recettive accanto ad un 
I campo da golf in un area oc 
I cupata dagli ex studi cinema 
1 tografici Cosmopolitàn di 
I proprietà del produttore Carlo 
Ponti il recupero delle vec 
chie colonie da parte di priva 
ti tutti punti di programma da 
anni all attenzione del Comu 
ne A due passi da questi pos 
sibili insediamenti c è il Parco 
naturale di Migliarino San 
Rossore Massaciuccoli per il 
quale la Regione Toscana sta 
per approvare un piano lem 
tonate di coordinamento che 
Si rapoorterà ai piani di recu 
pero di competenza del Co 
mune Su questi prbgetii è na 
to il contrasto fra Pci e Psi per 


1 comunisti piani di gestione 
del Parco e piani di recupero 
del Comune devono marciare 
parallctamente e tutti i grandi 
progetti prevedibili devono es« 
sere compatibili con il piano 
del Parco per i socialisti inve¬ 
ce I progetti di porto di inse¬ 
diamento recettivo nell ex Co- 
smopolitan e tutte te altre 
scelte per il litorale sono già 
materia attuabile mediante il 
piano regolatore Ed è soprat¬ 
tutto sulla difesa dell ambien¬ 
te che il divario tra le due for¬ 
ze SI è fatto più pesante È di 
pochi giorni fa I attenzione n- 
volta da Paolo Fontaneili se 
grelano del Pci pisano alte 
forze ambientaliste che Invita 
vano 1 comunisti a ndiscutere 
queste ipotesi di insediamenti 
lenendo in maggior conto il 
Parco naturale Questa alien» 
zione del Pci alle tematiche 
ambientali non è piaciuta al 
Psi che nella nottata dt «unedl 
ha volutamente spinto sulle 
differenze con Ialleato di go¬ 
verno chiedendo al indaco 
di farsi interprete delle lacera¬ 
zioni nella maggioranza «Lo 
difiicoltà che ormai esistono 
nei due partiti ha detto i) sin¬ 
daco Granchi devono essere 
risolte perché è impensabile 
che ad un anno dalle elezioni 
permangano incertezze su te 
mi dt questa ntevanza per ri 
futuro della città» E si è quindi 
dimesso spostando la partita 
dai banchi del consiglio nelle 
sedi dei partiti 


Sodano (Psi) al «Sabato» 

«OmAgnes 
deve lasciare» 


esso attribuiti si sono rivelati 
•ambigui pencolosi o sono 
rimasti sottoutilizzati 
La vicenda del pentito di 
mafia Totuccio Contorno e il 
aiolo dei servizi segreti sono i 
punti sollevali dai radicali dai 
socialisti e dal verde arcobaie 
no Guido Pollice Repubblica 
ni e liberali parlano di «grase 
emergenza e definiscono «di 
gran lunga insufficienti» le for 
ze che lo Stato impegna in Si 
cilia Calabria e Campania 
•Fattore di destabilizzazione» 
questa é la valutazione socia 
lista delle recenti polemiche 
che hanno scosso il palazzo 
di giustizia di Palermo f sena ' 
tori democrisliani rivolgono al 
governo 1 invilo «di assumere j 
tutte le iniziative di sua com 
petenza sia sul piano dell a 
zione esecutiva sa sui piano 
delle innovazioni legislative 
da proporre al Parlamento al 
la luce dell esperienza matu 
rata in questi ultimi anni ed 
anche nella prospettiva di ren 
dere piu efficaci gli sirumenu 
di coopcrazione internaziona 
te contro te grandi organizza 
noni criminali" 


Giampaolo Sodano, direttore socialista di Raidue, 
chiede la testa dei direttore generale Biagio Agnes, 
reo di aver utilizzato i «suoi poteri per giocare una 
specifica partila politica sponsonzzando una eo'- 
rente de» Oggi si vota il bilancio '89 con 266,6 mi¬ 
liardi di deficit II governo dice no all aumento del 
canone. De e Psi vogliono prima azzerare i vertici 
Rdi poi decidere sulle entrate della tv pubblica 


futuro diverso «E sbagliato 
on Andreottì - conclude la 
nota alludendo ai vari Lima c 
Ciancimino - anteporre I ami 
cizia alla verità» 

Meno esplicito ma ugual 
mente significativo un docu 
mento del comitato provincia 
le della De in cui si rifiutano 
«con fermezza te valutazioni 
espresse dal Psi e da chiun 
que altro in ordine aita prò 
pria autonoma capacità di 
scelta delle candidature per le 
istituzioni locali di scelta del 
te alleanze e di opzioni politi 
che e morali respingendo 
ogni tentativo di divisione e 
delegitlimazione» La De pa 
lermitana si rivolge poi alle 
giunte del Comune (esaparli 
to) e della Piovmcia (un tri 
partilo De Pci Psdì) inviando 
le a mlensilicare 1 attività per 
la \ vibilità della città per il la 
Noro e contro ta mafia Un ap 
pello che suona anche come 
esplicita riconferma di fiducia 


■1 ROMA Biagio Agnes ha 
latto il suo tempo bisogna ia 
re punto e a capo cosi parla i) 
direttore di Raidue Sodano 
in una intervista rilasciata 
(manco a dirlo) al Sabato 
proieta deila crocia^ per la li 
berozione della Rai dai demi 
tiani il messaggio socialista 
già lanciato piu volte dopo il 
congresso de ora è reso espli 
cito il punto dt irnpasse di 
blocco della Rai è Agnes cioè 
un direttore generale prima 
sgradito al Psi ora avversato 
dalla squadra forlaniana «L 
un problema della De - affer 
mava ad esempio Enrico 
Manca - e prima lo sciolgono 
meglio è» D altra parte nsol 
vere isolatamente il coso 
Agnes vuol dire anche per il 
Psi e I SUOI uomini di punta in 
Rai evitare un epilogo di sa 
pore biblico muoia Sansone 
con tutti I filistei Un paio di 
mesi fa al suo rumoroso esor 
dio come direttore di Raidue 
Sodano aveva già attaccato 
Agnes Gii imputava tra l altro 
di aver appoggialo Ramno e 
Railre a danno di Raidue Ma 
ora c è ia richiesta netta di 
peri'iionamento In regime 
concorrenziale «era inevitabi 
Io e forse anche giusto - dice 
Sodano - che la Rai difcndos 
se 1 suoi prodotti e il suo pre 
stigio hdcendo questo Agnes 
non ha fallo che li suo dovere 
Adesso occorre un punto e a 
capo Ciò che va imputato ad 
Agnes non è tanto la difesi 
dura dell azienda Rai e ’ aver 
accettato il terreno della con 
corenza ma piuttosto che ab 
b a utilizzato i suoi poteri non 
solo per il bene dell azienda 
ma anche per giocare una 
specifici parlila politica lavit 
tona del disegno di potere de 
n mano Sposando ta tesi poli 
tica di una corrente de ha de 
presso il pluralismo in Ra » Al 
I accusa di demuismo se ne 
aggiunge in sostanza un al 
tra Agnes ha guidato una Rai 
che ha inftrto pesanti sconfit 
te al gruppo Berlusconi Infine 
Sodano onnuncia un nuovo 
pai nscsto f Ho di inuiaiive 
giornalistiche in chiave anti 
Pci ma che partirà soltanto a 
gennaio «perché non ho una 
lira e il direttore generale non 
mi ha ancora dato semaforo 


Lerde per formare la piccola 
squadra di cui ho bisogno» 

E difficite che la sortita so- 
daniana non abbia stamane 
riflessi nella seduta del conSi 
glio che dovrà occuparsi dei 
bilancio 89 De) quale si sa 
che sarà licenzialo con un di¬ 
savanzo di 266 6 miliardi e ac 
compagnato da una lettera n 
volta al governo e all In nella 
quale si fa presente la dram 
malica condizione dcllaziei 
da Pare infatti che I ipotesi 
alla quale si stava lavorando 
per far quadrare i conti sia sia 
ta bocciata sia dal governo 
che da De e Pst La soluzione 
mollo accreditala m ambienti 
socialisti di viale Mazzini pre 
vedeva che i 266 6 miliardi di 
deficit (quello iniziale era dt 
305 miliardi) fosse rico|)erto 
riconoscendo alla Rai 70 80 
miliardi sui 113 rvchiesti come 
aumento delle entrate pubbli 
citane con un contributo sta 
tale per le opere desinate ai 
mondiali di calcio con un au 
mento del canone a partire da 
ottobre Lo stesso Andrcotii 
avrebbe taglialo corto sul ca 
none escludendo ipotesi di 
aumento Per quel che nguar 
da De c Psi li loro orienta 
mento sirebbe questo prima 
SI azzerano gli incarichi a viaie 
Mizzini SI fanno le nuove no 
mine e poi si vede quanti soldi 
occorrono e dove trovarli So 
dano ha tradotto in volgare il 
teorema via Agnes e nessun 
problema sarà più imsolvibile 
"Noi dobbiamo sentirci impe 
gnau - ha dichiaralo li consi 
gliere Bernardi Pci - a ridurre 
le spese dove è possibile sen 
za intaccare la competitività 
delia Rai a incrementare te 
entrate dove può valere la ca 
pacità imprenditoriale dell a- 
zienda ad esempio nella rac 
colta pubblicitaria In assenza 
di indicazioni detta commis 
sione di vigilanza su! tetto 
(una riunione è prevista per 
stamane ndr) la Rai deve 
operare avendo come riferì 
monto li mantenimento della 
sua quota di mercato Noi aq 
giorncremo li preventivo cspli 
citindo qual è il fabbisogno 
aggiuntivo dell azienda a ot 
tobre faremo il punto» 
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Parla Imbeni sindaco di Bologna 
Oggi la città ricorda 
la strage alla stazione 
e le ottantacinque vittime 


Interrogato l’avvocato Montorzi 
Un messaggio di Celli 
che chiede sfacciatamente 
Tabbracdo dei parenti 


ftaWitsco Colina _ 

Qtdrinale 

Riunito 
il Consiglio 
della Difesa 


«Sì, in atto nuove trame piduiste» 


■i ROMA Ristrutturare le 
Forze armale adeguandole al 
nuovo scenario intemazionale 
e alle esigenze interne Un or 
dine del giorno impegnativo 
quello affrontato ieri al Consi 
gUo supremo della Difesa nu 
nito al Quirinale alla presenza 
delle massime canche dello 
Stalo e del governo Olire ai 
membri istituzionali del consi 
glio hanno preso parte alia 
nunione i capi di Stato mag 
giore delle tre forze armate e 
il segretario generale della Di 
fesa Del problema della ri 
strutturazione delle Forze ar 
male ha parlalo il presidente 
Cossiga il quale ha sottolinea 
(0 1 motivi sia interni che inter 
nazionali che confenscono a 
questo problema particolare 
importanza ed urgenza Per 
questo il capo dello Stato ha 
sottolineato la necessità di de 
finire strumemti e procedure 
per impostare e attuare la ri 
forma dello strumento della 
Difesa per adeguarlo sia ai 
compiti nazionali che interna 
zlonali La questione della di 
fesa - ha proseguito Cossiga 
è un problama globale dell in 
tero governo D accordo con il 
capo dello Stato si è detto il 
presidente del Consiglio An 
drcotti per il quale è indispen 
sdbile uno strumento difensi 
vo valido La decisione di af ' 
froniare la complessa questio 
ne della ristrutturazione delta 
Forze armate nella riunione ' 
del Con<iiglio supremo della 
Difesa è stata commentata fa 
vorevolmcnte dal ministro 
ombra di^l Pci Gianni Corvetti 
(competente per la difqsa) 
che perù sollecita un ampia 
discussione in Parlamemto al 
la npresi dei lavon dopo la 
pausa estiva «Come ha soste 
nulo Cossiga » ha d chiarato il 
ministro ombra del Pci - vi so 
no ormai validi motivi interni ' 
ed esterni che fanno della n 
stnitturazione delle Forze ar 
mate un tema da affrontare 
con urgenza c In una visione 
globale É un tema che noi so 
Meniamo da tempo di fronte 
di posiuvi sv luppi della situa 
zone Intemazionale (e oggi 
dei nagozidtl di Vienna e Gi 
nevra) sia alle esigenze di co 
siruire un concreto e reale 
modello difensivo E ora 
dobbiamo aggiungere che sui 
1 intera questione è mdispen 
sabile un approfondita e am 
pia discussione nella sede ap 
propnata e cioè II Parlamento 
proprio in ragione della nie 
vanza dei temi e delia neces 
sili di definire la politica della 
sicurezza con il piu vasto con 
corso di tutte le forze demo 
crallche È ciò che noi propo 
marno di fare per la ripresa 
dei (avori parlamentari» 


«Qualcuno spande veleno • dice il sindaco di Bolo 
gna Renzo Imbeni cercano di convincerci a non 
chiedere giustizia Se questo è il messaggio è re 
spinto al mittente» A nove anni dalla strage alta sta¬ 
zione, il capoluc^o emiliano toma a mobilitarsi con¬ 
tro le trame piduiste Dopo il caso Montorzi arriva 
nelle redazioni un messaggio autoapologetico di 
Celli L ex legale di parte civile sentito dal giudice 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQI MARCUCCI 


H BOLOGNA «Non voglio 
infilarmi in un tentativo di 
interpretazione Non cono 
SCO I fatti e indagare è com 
pilo che spetta ad altn» dice 
Renzo Imbeni commentan 
do li caso del avvocato Mon 
torsi il legale di parte civile 
che ha nnunciato all incari 
co dopo aver incontrato Li 
CIO Celli «C è chi spande il 
veleno - aggiunge il sindaco 
del capoluogo emiliano - a 
Palermo a Roma ora anche 
a Bologna Vogliono farci 
credere che c è del marcio 
dappertutto che le soluzioni 
dì certi problemi possono 
essere cercate solo dentro il 
Palazzo È un tentativo di in 
durci alla rassegnazione a 
non chiedere più che sia fat 
ta giustizia ^ questo è il 
messaggio è respinto al mit 
lente Noi non ci rassegnia 
mo» È un discorso che Im 
beni ripeterà oggi parlando 
nel piazzale della stazione 
ncordando le 85 vittime e i 
200 lenti di nove anni fa 
Oramai a Bologna non si 
parla d altro il caso Montor 
ZI corre di bocca in bocca E 
mentre da Villa Wanda nm 
balza SUI tavoli delle teda 
zioni I ennesimo messaggio 
autoapologetkio del capo 
delta P2 la città si prepara a 
celebrare un 2 agosto diffici 
le Esattamente un anno fa 


nell aula Bachelet di palazzo 
Baciocchi Licio Celli veniva 
condannato a 10 anni di 
carcere per calunnia finaliz 
zata a! depistaggio delle in 
dagini sulla strage Ora il Ve 
nerabile che la Svizzera non 
volle estradare per i reati di 
CUI è accusato a Bok^na 
toma allattacccL cavalcan 
do I improvviso rawedimen 
to di Montorzi Dal 20 luglio 
\ avvocato bolognese è un 
ex accusatore del capo della 
P2 e dei neofascisti che 111 
luglio dell 88 furono con 
dannti all e^astolo per stra 
ge La sua è una conversio 
ne per molti aspetti misteno 
sa il 5 luglio incontra (jelli 
ad Arezzo nel salotto di Vii 
la Wanda 11 21 dello stesso 
mese (o rivede alt Hotel Jolly 
di Milano Attraverso Cnstia 
no Ravanno un giornalista 
Italo americano che funge 
da emissario (jelii ha fatto 
sapere a Montorzi che vuole 
uno senno che attesti I awe 
nuto pentimento Montorzi 

10 accontenta constando 

11 poche nghe di revisione 
critica in cui tra I altro affer 
ma che contro Celti e com 
pagni non ci sono prove suf 
iicienti 

Il giorno dopo la lettera 
dell avvocato bolognese vie 
ne trasmessa all Ansa dal 


I avvocato di Celli Fabio 
Dean II Venerabile gioca 
una carta forte dopo che t 
giudici di Bologna hanno 
depositato le motivazioni 
della sentenza di condanna 
e il ministro Vassalli ha an 
nuncialo di voler sollecitare 
la pratica di estradizione del 
capo delta P2 dalla Svizzera 
Come mai Montorzi ha fatto 
questo regalo a Celli venen 
do meno con clamore alla 
fiducia delle parti civili che 
rappresentava'^ Celli dal 
canto suo len in un perso¬ 
nale e grave messaggio au 
toapologetico ha affermato 
di essere innocente e di «n 
bellarsi al pensiero che 
qualcuno osi accostare il 
suo nome a cnmini che Dio 
stesso deve maledire» Poi 
con incredibile faccia tosta e 
dopo aver parlato di stni 
menlalizzazione chiede ai 
parenti delle vittime della 
strage «un abbraccio che et 
deve unire nel dolore comu 
ne* 

Intanto ptopno len t awo 
cato Montorzi è stato sentito 
dal sostituto procuratore 
Mauro Monti a cui è stata af 
fidata un indagine prelimi 
nare sulla vicenda Montorzi 
è stalo ascoltato in veste di 
possibile parte lesa perché 
1 ipotesi su cui t giudici si 
muovono è che il legale ab 
bia subito delle pressioni per 
compiere quella brusca vira 
ta «É un vicenda che è stata 
molto enfatizzata» dice Pao 
lo Trombetti uno degli avvo¬ 
cati di parte civile nel prò 
cesso del 2 agosto «La defe 
ziooe di Montorzi» aggiun 
ge «non crea nessun F^le 
ma per il collegio di parte ci 
vile e non influirà in nessun 
modo sull appello» «Sono n 


masto sconcertato - ha det 
lo ancora Trombetti - per la 
sua decisione Non tanto per 
le dimts»oni che non sono 
un fatto clamoroso quanto 
per il modo Quello che so è 
che motivazioni apparenti 
sono false» 

Inlarito il capc^ruppo pci 
alla Camera Renato Zanghe 
n Insieme ad altn deputati 


comunisti ha presentato 
un interrogazione al presi 
dente del Consiglio proprio 
prendendo spunto dal caso 
Montorzi Ricordando le di 
missioni de) legale Zanghen 
chiede ad Andreotti quale 
diretto responsabile dei ser 
VIZI segreti «quale impegno 
intende assumere per garan 
tire un leale impegno degli 


apparati dello Stato contro 
qualsiasi forma di inquina 
mento condizione primaria 
di uno svolgimento sereno 
del processo d appello che 
SI svolgerà in ottobre» Se 
condo zanghen infatti «lin 
contro tra Montorzi e Celli 
con tutti I SUOI lati oscun 
sembra teSo ad appannare i 
pnmi risultati positivi rag 
giunti m sede processuale» 


Salviamo 
gli elefanti 
loo firme 
alla Camera 


Presentati len alla Camera una mozione e un disegno di 
legge sottoscritti da un centinaio di deputati per sospende¬ 
re nmpoitazione in Italia dell avono che sta causando Io 
sterminio della popolazione degli elefanti «Ogni anno 1 soli 
Italiani diventano complici importando due tonnellate di 
avorio dell uccisione di settanta elefanti Ma nello stesso 
tempo in tutto i) mondo ì pachidermi assassinati sono 
70mila Per fermare il massacro 1 unico nmedto è impedire 
1 importazione dell avono» ha detto Staffen De Mistura di¬ 
rettore generale del Wwt Da qui ha preso il \aa 1 inflativa 

f iariamentare La mozione e if disegno di le^ sono stati 
irmati da Verdi Pci Sinistra indipendente Pii Dp De e 
T^i 


ScODDid tv È niorto tragicamente a Bo- 

Miiawa *®8na per fesplos one del 

IVIIIOrC I apparecchio televisivo Al 

il maao decano dei ma- 

ghi Italiani e presidente 
CnUn Cfll Fu onoràrio de) «Club magico 

Italiano» organismo di cui è 
presidente onorano il popo¬ 
lare prestigiatore televisivo 
Silvan Sitta che aveva 69 anni è stato investito dallo scop 
pio provocato da un corto circuito mentre nposava sdraia 
to vicino alla tv Con lui scompare una delle figure più note 
della magia italiana Sitta era redattore trai altro della rivi 
sta «Magia moderna» Era meglio conosciuto con il nome 
d arte di «Chun Chi Fu» dato che si esibiva vestito da cine 
se II «Club magico italiano» era stato da lui fondato nel 
1957 


Per attaccare i giudid 
basta anche la calunnia 



Ordinanza Disposta a Vulcano la chiù 

ji campeggi nel pie 

01 CnlUSUro no dell estate [.ordinanza è 

MAM *9 ramniilA stata adottata dal sindaco cti 

per J camping Ripari Angelo Li Donni m 

a Vulcano seguito alia presentazioe di 

un rapporto da parte dei ca 
rabmien che hanno nscon 
tralo una sene di madem 
pienze alle disposizioni di legge nguardanti le «slnjtlure 
mobili» La sanzione amministrativa ha colpito i camping 
«Togo Togo» «Eden Park» e «Paradise» Il provvedimento n 
schia di mettere in tolse la presenza nell isola di circa lOmì 
la tunsti già prenotati Non sarà infatti neanche possibile di 
rottare i camp^giaton nei vari alberghi dell isola in quanto 
nsuttano già al completo per 1 intero mese di agosto 

Troppo stanco È tornato a casa in barella 

soccorso dai vigili det gioco, 
un Cane turna sfinito ai termine di una pas- 

% rskCSk seggiata troppo lunga nei 

a %M9a boschi di veilino nell Im 

in DSKim mediato entroterra genove 

se Si chiama «Rocl^ è un 
bell esemplare di «Dobtall» 
un DO troppo cresciuto ha 
sei anni e già 80 chili di ciccia e pelo Probabilmente il gran 
caldo e la mole massiccia sono stati determinanti per 
stroncarlo durante una gita in compagnia insieme al suo 
padrone Dopo un paio a ore di corse e giochi «Rocl^ si è 
accasciato al suolo semi svenuto A nulla sono valsi I n 
chiami e i soccorsi del padrone impossibilitato a caricati il 
cane sulle braccia propno per il suo peso eccessivo E cosi 
è stato necessano ricorrere all aiuto dei vigili del fuoco 

Pubblicità La commissione Industria 

del Senato ha approvato in 
SU nSCni sede deliberante il Ddl che 

a danni migliora l mlormazione sui 

j 1 ^ prodotti da lumo imponen 

GCl fumo do a tutte le confessioni di 

sigan e sigarette una dicitu 
le^lblle nOn intcno 
re ai 2 mm di altezza che m 
(ormi SUI nschi e i danni de) fumo II provvedimento che 
passa ora al) altro ramo de) Parlamento impone inoltre 
che sulle confezioni di sigari e sigarette come del resto già 
esiste in altn paesi debbono essere indicati sempre a cura 
de) produttore i dati quantitativi per unità di prodotto de) 
contenuto di nicotina catrame e ossido di carbonio non 
ché delle altre componenii tossiche e dannose presenti nel 
Sigari e nelle sigarette Pesantissime le sanzioni per chi di 
mentica o sbaglia le indicazioni multe da 5 a 50 milioni 
Inoltre il provvedimento vieta la pubblicità di qualsiasi pro¬ 
dotto da fumo nazionale od estero e si intende per «propa 

f anda pubblicilana» qualsiasi iniziativa divulgata attraverso 
mezzi di diffusione di massa o comunque rivolta al pubbli 
co avente la funzione di incentivare il consumo di prodotti 
da fumo 


Troppo stanco 
un cane torna 
a casa 
in barella 


Una tragica immagine divenuta il simbolo della strage di Bologna 


Da Palermo a Bologna è tn corso un forsennato 
attacco per delegiUtmare t magistrati più esposti 
sul fronte della lotta al terrorismo e alla malta A 
Palermo si usano le bombe contro il giudice Fai 
cone A Bologna si calunnia il giudice Libero 
Mancuso Pm nel processo per la strage del 2 
agosto 80 a conclusione del quale Lieto Celli è 
stato condannato a dieci anni 


IMO PAOLUCCI 


■■ BOLOGNA Niente dietrolo¬ 
gia ma che sia in altoTn Italia 
una campagna volta a scredi 
tar la magistratura che con 
maggiore impegno si batte 
contro il (erronsmo e la mafia 
è una constatazione pettino 
ovvia 11 giudice Libero Man 
cuso rappresentante della 
pubblica accusa nel processo 
per la strage di 2 agosto 80 è 
oggetto in questi giorni di in 
tollerabili attacchi afferma 
infatti che si é «di fronte ad 


una campagna diffamatoria 
dietro la quale si muovono 
sempre i medesimi ambienti» 
che sono per I appunto quel 
li occulti di matrice piduistica 
e mafiosa che non guardano 
tanto per il sottile quando si 
tratta di delegittimare istituzio 
ni e uomini che con maggio 
re efficacia li contrastano 
Il Pm Libero Mancuso do 
po la lettura di un indecente 
articolo apparso nella pnma 
pagina del Giornale dal titolo 


•Ed è già nato li caso di Boto- 
gna» SI domanda anche per 
quali ragioni questo quotidia 
no «abbia sferralo una offensi 
va contro i giudici di Bologna 
basandosi su fonti palesemen 
te prive di ogni parvenza di af 
fidabilità» Già una volta il doti 
Mancuso aveva proposto que 
rela contro il Giornale e que 
sta é la seconda II foglio direi 
to da Indro Montanelli nferen 
do su una interrogazione a dir 
poco strabiliante dellon bo 
iognese Franco Piro del Psi 
avanzava considerazioni spu 
doratamente calunniose per 
nulla autorizzate eraltro dal 
lesto della interrogazione par 
lamentare Nientemeno tl 
Giornale accusava Mancuso di 
•aver attivamente collaborato» 
ad iniziative facenti capo a 
servizi segreti «deviati» «mosso 
da una sua personale corKe 
zione della giustizia» 
Cunosamenle ma non (an 
to il Giornale era il solo a dar 


ne notizia peraltro distorcen 
do persino le intenzioni del 
ion Piro mosso evidente 
mente da quell eccesso di ze 
lo che Tall^arrd non si stan 
cava di sconsigliare ai propri 
collaboraton 

Il deputato bolc^nese a sua 
volta non basandosi su nulla 
neppure su vaghi pettegolezzi 
cht^e ai ministn della Giusti 
zia degli Interni e della Ditesa 
se uomini dei servizi segreti 
abbiano effettuato perquisì 
zKHit non autonzzate in abita 
zioni di non meglio precisati 
cittadini «con responsabilità 
istituzionali» nelle notti tra il 
21 fi 22 e il 23 luglio SI suppo 
ne dell armo in corso Ma do¬ 
ve I ha pescata questa storia^ 
E ancora chiede I on Piro «se 
esistano indagini avviate da 
giudici su esposti del Montorzi 
e informazioni fatte da) Mon 
(orzi nonché su tramite fatte 
pervenire alla stampa e con 
quali giudici il Montorzi abbia 


intrattenuto imtuali collabo 
razioni tanto da far pensare 
che VI siano binan paralleli 
non previsti dall ordinamento 
giudiziario e infine se esistano 
legami di interesse economico 
tra il predetto avvocato e giu 
dici che SI sono posti in evi 
denza per clamorose iniziati 
ve 

Ma SI rende conto i on Piro 
della gravita delle propne al 
fermazioni che non hanno ri 
scontro neppure nel più msi 
gnificanie chiacchienccio'^ In 
quale immondezzaio ha pe 
scato la materia per le sue do 
mande al Parlamento’ Da qui 
però parte il Giornale andan 
do ben oltre facendo il nome 
del giudice Libero Mancuso 
che 1 on Piro non si è sognalo 
di citare Ma tant é Non con 
tento della pnma isparata» il 
Giornale riparla il giorno do 
po in un servizio da Roma di 
«servizi deviati ai quali avreb 
be attivamente coìlaborato Li 


bero Mancuso» 

Dunque ha ragione da ven 
dere il Pm Mancuso quando 
chiede I intervento del Csm 
Qui il già conturbato episodio 
di CUI è stato protagonista 
I aw Roberto Montorzi viene 
scavalcatoe di molto e a que 
sto punto è difficile parlare 
soltanto di polverone Vengo 
no alla mente alcune afferma 
zioni dell accusa nel processo 
per la strage del 2 agosto 
Quelle dove si ncorda che «la 
chiave di lettura delle attività 
lerrorisliche dell intero arco 
degli anni 1970 è rappresenta 
la dal convergere degli interes 
SI tra ambienti neofascisti ed 
ambienti legati a Licio Celli 
Che sono per I appunto quei 
medesimi ambienti ai quali 
oggi con Lido GeiU tornato in 
liberta perché sembrava do¬ 
vesse monre da un momento 
all altro (a nlenmento punlua 
le il Pm bolognese Libero 
Mancuso 


Pubblicità 
su rischi 
e danni 
del fumo 


Inchiesta Il sostituto procuratore della 

Repubblica del Tribunale d» 
giUOlZIana Melfl Alberto lannuzzi ha 

DCr infanticidio emesso ordmi di arresto 

" -- ^ prowisono per concorso in 

a i«l8lTÌ inianticidio e occultamento 

di cadavere contro il mura 
Nicola Marano 43 anni 
e la moglie Giuseppina Ma 
larangolo 40 anni Sono accusati di aver ucciso una neo 
nata partonta dalla figlia nubile Mana Luisa e di aver get 
tato il corpo in un laghetto nelle campagne dì Melfi La 
puerpera - che oggi compie 18 anni > è stala sottoposta nei 
giorni scorsi assieme ai geniion a fermo di polizia giudi 
stana (confermalo dalla magistratura) e la sua ptosizione è 
ora all esame della Piocura della Repubblica del Tnbunale 
dei minorenni di Potenza II cadavere è stato recuperato Ire 
giorni la da squadre di sommozzaton dei carctoinien di Na 
poti 


QIUSePPK VITTORI 


' Alla Camera oggi il voto sui documenti presentati 

Per tre anni alt alla pena di morte 
Confrontiamoci per abolirla 


Non appena sarà pubblicata sulla Gazzetta 


Tremila oUettori in congedo 
dopo la sentenza della (^naitta 


Una moratoria di tre anni nell esecuzione delle con 
danne a morte E quanto chiedono unitariamente i 
parlamentari di tutti i gruppi della Camera (missini 
esclusi) al governo italiano e per il suo tramite a 
tutti i paesi del mondo II documento (di cut è pn 
mo firmatario 1 indipendente di sinistra Raniero La 
Valle) e altri analoghi sono stati discussi len in au 
la a Montecitono Oggi il voto 


CUIPO DELL'AQUILA 


■i ROMA L alba del terzo 
millennio potrà vedere dawe 
ro un mondo dove sia abolita 
Id pena di morte dall ordina 
mento g udiziario di tutti i 
paesi de! globo’ E una scom 
messa ardua ma il Parlamen 
to italiano vuole farla E que 
sto il senso del dibattito che 
ha occupato per l intero po 
merigSio Camera dei 

deputati E che avrà li suo epi 
logo ogti con li voto sulle 
mozioni Al centro dell atlen 
zione generale il documento 
sottoscritto da rappresentanti 


di tutte le forze politiche costi 
tuzionali E stato il primo tir 
matano La Valle ad illustrar 
lo all assemblea esso chiede 
al governo di «prendere inizia 
live urgenti» e di proporre «a 
tutti gli Stati che nella loro le 
gislazlone contemplano la pe 
na di morte» di stabilire eia 
scuno unilateralmente «una 
moratoria di tre anni nell ese 
cuzione di tutte le sentenze di 
morte che siano state g à irro 
gale o che lo siano in questo 
periodo» Non solo La mozio 
ne chiede al nostro governo di 


■promuovere» nel contempo 
«con il patrocinio dell Gnu» 
una conferenza internaziona 
le «da tenersi entro due anni 
a CUI siano invitati a parteci 
pare lutti gli Stati «che con 
lemplano la pena di morte 
nella loro legislazione» e altn 
soggetti interessati Compito 
della conferenza sarebbe 
quello di «discutere la campa 
t bililà della pena capitale con 
gli sforzi in CUI oggi è impe 
gnata la comunità intemazio 
naie per la costruzione d un 
mondo e di un ordinamento 
pacifico e non violento e se 
possibile arrivare a determina 
zioni comuni» 

Con argomentazioni diver 
se hanno spiegato in aula I a 
desione a questa proposta tra 
gii altri la comunista Nicoletta 
Orlandi I indipendente di sini 
stra Carole Beebe Tarantelli il 
radicale Francesco Rutelli il 
democristiano Carlo Casini il 
verde Gianni Lanznger il so 
cialdemocralico Martino Sco 


vacncchi il socialista Raffaele 
Mastrantuono il liberale Albe 
do Biondi la demoproletaria 
Bianca Guidetti Serra La Or 
landi nel suo intervento ha 
parlato della necessità di su 
perare nel nostro ordinamen 
to costituzionale il quarto 
comma dell articolo 27 che 
ammette la pena di morte «nei 
cast previsti dal codice milita 
re di guema Come si pone il 
problema dei limiti delta 
scienza di fronte alla manipo 
lazione genetica - ha a^tun 
io - così SI devono approfon 
dire 1 limiti della politica n 
spetto alla sfera dei diritti indi 
viduali primo fra tutti quello 
alia vita 

Carole Btebe Tarantelli ha 
dichiarato che occon-e evitare 
m questa materia «facili mora 
lismi o peggio atteggiamenti 
di superiorità rispetto a Stati 
che contemplano nel loro or 
d namento la pena di morte» 
e ha invìi ito ad assumere mi 
zial ve contro la pena capita 


le Così come sta nascendo 
una nuova coscienza ambien 
talisla in base alla quale ognu 
no Si considera parte in causa 
e non estraneo a quanto av 
viene in altre parti del mondo 
- ha detto - la stessa cosa de 
ve avvenire anche per la pena 
di mone Non può essere con 
sideralo un fatto «che nguarda 
altri» la circostanza che alcu 
ni stati sanciscono a livello di 
codici giurid ci - con la pena 
capitale - I estraneità di alcu 
ne persone dal contesto urna 
no Nessun moralismo quin 
di ma una tenace convinta 
forte azione all interno e all e 
sterno dei singoli paesi 
Da segnalare che i missini - 
che non hanno firmato la mo 
zione unitaria - hanno pre 
sentalo un loro documento 
puntato solo sulla situa? on 
cinese e nel quale si eh ede al 
nostro governo di assumere 
iniziative per far desistere il 
governo cinese dal condanna 
ic a morte suoi giovani cittadi 


j Dopo la sentenza deh Alla corte sulla incostituzio¬ 
nalità deila disparita di trattamento fra obiettori e 
I reclute interviene il ministero della Difesa II neo- 
' ministro Martinazzoh ha disposto il collocamento 
in congedo degli obiettori con almeno 12 mesi di 
I servizio 11 provvedimento entrerà in vigore appe¬ 
na la sentenza della Consulta sara pubblicata sul 
I la Gazzetta ufficiale 


GIAMPAOLO TUCCI 


■i ROMA La parità fra obiet 
ton e reclute dopo essere sta 
ta stabilita in linea di principio 
dalla Corte costituzionale en 
trera presto in vigore 11 neo 
min stro della Difesa Mino 
Martinazzoli ha infatti dispo 
sto il collocamento in conge 
do degli obiettori di coscienza 
con almeno 12 mesi di servi 
zio civile non appena sarà 
pubbircata sulla Gazzetta uffi 
ciale la sentenza della Consul 
ta A beneficiarne nell imme 
d alo saranno ben 3000 degli 
8 801 obetton attualmente in 
servizio 


l’Unità 

Mercoledì 
2 agosto 1989 


I) provvedimento adottato 
dal ministero della Difesa è la 
prima risposta politica alla vo 
iontà della Corte costituziona 
le di disciplinare una materia 
quella del servizio sostitutivo 
civile troppo a lungo trascura 
ta da Parlamento e governo 
Come si ricorderà lo scorso 
19 luglio con una sentenza 
assai avanzata t Alta corte ha 
fatto cadere le due parti del 
1 art 5 della legge 772 del 
1972 sull ob ezione che stabi 
1 vano ta maggiore durata del 
servizio militare non armato 


(nella sussistenza e in alcuni 
apparati logistici) e di quello 
sostitutivo civile (venti mesi 
contro I 12 della naja) Nel di 
spositivo della sentenza si pre 
cisava che era ormai inaccet 
labile «una durata dei servizio 
civile sostitutivo supenore di 
ben otto mesi nspetto al servi 
ZIO regolare Unica giustifica 
zione per una differenziazione 
contenuta e non irrazionale 
tra 1 due tipi di servizio potreb 
be nnvenirsi soltanto in esi 
genze formative rimesse co 
munque alla valutazione del 
legislatore Un invito esplicilo 
a governo e Parlamento per 
ché SI facessero carico di una 
situazione che rischiava di 
protrarsi ancora a lungo net 
i incostituzionalità (violazione 
degli artt 3 e 21 della Costitu 
zione) dato che in materia 
c era soltanto un testo unitario 
approvato m sede referente 
(quindi da sottoporre ancora 
a discussione e voto in assem 
btea) dalla commissione Dile 
sa della Camera 
La volontà della Corte costi 


tuzionale di sollecitare i inter 
vento del Parlamento è appar 
sa ancora più chiaramente 
I altro ieri quando è stata de 
positata la motivazione della 
sentenza del 19 luglio Secon 
do I giudici della Consulta il 
primo passo da fare è quello 
dell istituzione di un servizio 
sostitutivo nazionale «adegua 
tamente ed unitariamente or 
ganizzato Nell attuale situa 
Zione infatti la maggiore du 
rata dei servizio civile non tro¬ 
va giustificazione alcuna si 
traduce piuttosto m una san 
zione contro gli obietton pre¬ 
giudicando sia li pnncipio di 
uguaglianza che quello delia 
libera manifestazione dei pro¬ 
pri convincimenti politici e re 
ligiosi» 

11 provvedimento del mìni 
stero della Difesa sembra a 
questo punto la logica seppur 
parziale conclusione di una 
vicenda che ha visto ancora 
una volta Parlamento e gover 
no demandare ad altrt oi^anl 
costituzionali responsabilità e 
compiti di loro competenza 






















Per ora il vento ha portato 
le alghe al largo e Tacqua è pulita 
«Se tutto va bene potremo avere 
una stagione di dieci giorni» 


Le presenze sono diminuite del 30% 
I tour operator stranieri chiedono 
per il prossimo anno 
«la garanzia del bagno in mare» 


Adriatico, crack da 1500 miliardi 


Il primo agosto, a Rimini, era un mito si nempiva- 
no anche i letti messi m solaio Ma ieri erano anco¬ 
ra pochi, in una città sempre più toste L'alga si è 
allontanata dalla spiaggia, almeno per ora. C'è una 
grande paura la fuga di I 500 miliardi provocherà 
un crack in questa borsa del turismo finora sempre 
in crescita’ «Un trenta per cento degli operatori so¬ 
no a nschio» Allarme rosso nelle banche 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

JINNBR mLETTI 


■i RIMINI Forse la •preghiera 
per il mare- del vescovo ha 
fun^Jionato la •brodazza», 
quella tnucillagine che sem¬ 
bra una pasta e fagioli passata 
al frullatore si è allontanata 
da riva II garbino (così viene 
chiamato il vento di libeccio) 
ha spazzato il mare, mandan¬ 
do I alga verso il largo Nella 
notte di domenica cè stata 
una grande mareggiata «Mi 
sono messo al balcone alle 
due di notte - racconta un vil¬ 
leggiante - e sentivo le onde 
che sbattevano contro la sco¬ 
gliera sembravano applausi» 
Adesso li mare è verde ed 
azzurro in un alternarsi conti¬ 
nuo di sole e pioggia Anche 
dalla «Daphne II» il battello 
che analizza il mare, amvano 
notizie positive «Le condizioni 
meteorologiche hanno favon¬ 
io l’attenuazione delle alghe, 
che In alcune parti sono 
scomparse» SI spera che dun. 
che Rimini possa uscire dati e 
state maledetta con le ossa 
malconce, ma non del tutto 
rotte «Se lutto va bene potre¬ 
mo avere una sfqgione che 
durerà m tutto dieci giorni da 
domenica prossima a Ferra¬ 
gosto» Ieri, mitico primo ago¬ 
sto. giorno in cui Rimmi nem- 
piva fino a pochi anni fa an¬ 
che t ultimo letto piazzato m 
mansarda c’era una tristezza 
che si tagliava con il coltello 
tnsU I camerieri davanti ai ta¬ 
voli m gran parte vuoti, tristi i 
turisti che sembravano chie¬ 
dersi «Ma perché siamo qui?» 
Povero •divertime/jtifiao degli 
anni andati, sotto i colpi delle 
alghe SI sta afflosciando come 


una città di cartone 
La mucillagine che per 
giorni e giorni ha assediato le 
spiagge ha messo m cnsi tut¬ 
to ora nella •capitale del furi 
smo» c è paura, paura vera, 
con qualche punta di panico 
«Secondo gli ultimi dati - spie¬ 
ga Piero Leoni presidente del- 
1 Azienda di promozione turi¬ 
stica - i turisti sono diminuiti 
del 30% ed il trend è ancora 
in discesa Porteranno 1500 
miliardi in meno sui 5000 pre¬ 
visti» La Cooptur, che organiz¬ 
za gli operatori tunstici per i 
propri soci denuncia un calo 
del 15% in tutta la stagione, 
contro una previsione di un 
aumento del 10/13% «Siamo 
ancor più preoccupaU - dice il 
direttore Valentino De Bartoli 
- per li prossimo anno i four 
operator stranieri hanno bloc¬ 
cato tutto non nnnovano 1 
contratti Vogliono prima sa¬ 
pere se riusciamo a garantire 
li bagno in mare» 

Nelle banche cè allarme 
rosso «Un trenta percento dei 
nostri clienti - dice un diretto¬ 
re che esige però I anonimato 
-■ è m cnsi Almeno uno su tre, 
fra questi compresi nel 30%, 
andrà al fallimento» «Almeno 
il 10% degli operatori - dice 
un altro bancano - dichiarerà 
bancarotta» I più esposti, pa¬ 
radossalmente. sono coloro 
che hanno investito costruen 
do nuovi locali negozi super 
market «La maggioranza degli 
albe^hi è affittata a gestori, 
che pagano In media un mi¬ 
lione e mezzo per ogni stanza 
Non riusciranno a coprire le 
spese non rinnoveranno \1 
contratto, e se non torneranno 


I propnetan lanno prossimo 
tanti albeighi resteranno chiu¬ 
si» 

Sul cielo di Rimmi volano 
già 1 con» agenzie disposte a 
comprare in contanti ma a 
prezzi stracciati Un albergo 
può essere un investimento, se 
acquistato a metà prezzo 

C è anche chi teme un «lu 
nedl nero> di Wall Street il 
crollo in borsa Qui ogni attivi¬ 
la è legata all altra Accanto 
agli alberghi ed appartamenti 
vengono costruiti discoteche e 
bar tutto è congeniato m mo¬ 
do che in ogni minuto e ad 
ogni passo il turista sia invita¬ 
to a spendere tutto ciò di cui 
dispone Ma la genie a Rimini 
viene perché c è il mare Se 
questo somiglia, come dicono 
I turisti milanesi, ad «un brodo 
di cotechino», che valore 
avranno alberghi ristoranti, 
gelatene'^ 

«C'è già la fila di gente ■> di¬ 
cono nelle banche - che viene 
a chiedere ossigeno vale a di¬ 


re soldi per tenere aperto 
Operatori già in crisi dall anno 
scorso, che speravano di rifar¬ 
si con una buona stagione, n- 
mangono invece affogati A 
settembre, quando si tireran¬ 
no 1 conti, Rimirit sarà una 
giungla, CI sarà una strage dei 
piu deboli» 

Non rischiano gli operatori 
che hanno investito in Bot e 
Cct (qui ci sono depositi per 
2 000 miliardi), non nschiano 
coloro che investono i profitti 
ottenuti non vendendo i gelati 
ma con traffici illeciti «Per ora 
non CI sono svendite di immo¬ 
bili o atti 

vità perché non c è nessun ac¬ 
quirente serio che paghi un 
prezzo equo Sul mercato ci 
sono soltanto 1 corvi* 

Ieri in edicola è arrivato un 
libro con questo titolo «Anche 
con le alghe, il mare fa sem¬ 
pre bene» Spiega «come e 
perché fare il bagno con le al¬ 
ghe» Un po' di allegria si trova 
ancora, per fortuna 






La Deep Sea a Livomo 

Cominciato lo scarico 
dei lOmila fusti 
recuperati in Nigeria 


Dopo dieci mesi di attesa la «Deep Sea Camen, ha 
iniziato nel porto di Livorno le operazioni di scarito 
dei rifiuti provenienti dalla discanca di Fort Koko in 
Nigeria «Nutró qualche dubbio -afferma Vito Lattan¬ 
zio • che tra le aziende che hanno scancato questi 
rifiuti tossici possano esserci anche imprese a parte¬ 
cipazione statale» Il ministro ribadisce che i costi 
saranno pagati da chi ha inquinato 

DAL NOSTRO INVIATO 
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LIVORNO Appena il sole è ca¬ 
lato all orizzonte alla banchi¬ 


dubbio che ci possano essere 
tra le produttrici di queste so¬ 


na D della darsena toscana, stanze, ritrovate a Pori Koko, 
nel porto di Livorno sono mi- anche aziende a partecipazio- 
ziate le operazioni di scarico ne statale E questo sarebbe 
dei lOmila fusti stivati a bordo ancora più spiacevole» 
della «Deep Sea Camer», la Ancora > continua il mini- 
nave gemella della «Kann B», stro -- non è possibile stabilire 
che ha nportato in Italia rifiuti quanto verrà a costare alla co- 


Una giornata 
alla penaone 
<(AuK)ia» 

DAL NOSTRO INVIATO 



tossici e nocivi abbandonati 
da imprese italiane netta di¬ 
scarica abusiva di Fort Koko, 
in Nigeria Occorreranno quat- 


munità lo scarico delle cosid¬ 
dette «navi dei veleni» «Ma de¬ 
ve essere chiaro che faremo di 
lutto per far pagare i costi a 


tro notti per completare tutte cfil ha prodotto questi rifiuti 


le operazioni di scanco affida¬ 
te allo stesso pool di imprese 


Abbiamo già invitato te autori¬ 
tà dì polizia giudiziaria ad in- 


(Ecogest. Teseco, Compagnia viare alla magistratura tutte le 
lavoraton portuali) che hanno segnalazioni unii rinvenute 
provveduto a completare I o- durante le operazioni di scan- 
perazione «Kann B.» La neces- della ‘ Zanoobta e della 
silà di lavorare nelle ore noi- ‘ Ka^in B per individuare le 
turne è stala motivata dal pre- imprese da cui sono partiti» 
Bidente della giunta regionale stanziato fino- 

toscana Gianfranco Bartohni, f® miliardi per affrontare 
nel corso di un incontro, pre * emergenza navi dei veleni 

sente anche il mmustro della 'Sono cinque in tutto - conti- 


Da ieri la gente è tornata a fare il bagno (ungo le spiagge dell Adriatico il vento ha infatti portato al 
largo le alghe 


■1 RIMINI Ecco lo •zoccolo 
duro* del tunsmo in riviera ro¬ 
magnola Viserba di Rimini, 
pensione Aurora («ho fatto 
dei miglioramenti per diventa¬ 
re hotel a 3 stelle» Subito una 
provocazione cèchi ai mera¬ 
viglia non perché da qui se n é 
andato il 30% della gente, ma 
perché il 70% è rimasto Non vi 
sentite I forzati di •Algatraz»? 
Insoigono tutti «Qui vengo 
dice Giuseppe Palumbo sarto 
napoletano a Torino - perché 
sto bene, io e la mia famigliav 
Olilo tu Gennanno \A anni la 
voce dell Innocenza vero che 
dopo Sa mmeslra la pietanza, 
la frutta se lo chiedi ti portano 


anche salame e formaggio? 
Veit'”» Noi veniamo qui perché 
ci place la gente, qui è sempre 
festa In spiaggia se vogliamo 
facciamo grigliate di pesce al¬ 
la sera ci mettiamo tutti in tiro, 
e SI fa una bella passeggiata 
Qui c è gusto ad uscire In Li¬ 
guria non mi sono messo mai 
U vestito buono, alla sera era 
un mortono, non U veniva 
nemmeno voglia di uscire E 
poi, anche un bicchier d'ac¬ 
qua. ti fanno pagare Due ra¬ 
gazzi sono venuti m spiaggia a 
salutare mia (Igliq, duemila li¬ 
re a testa 

hanno fatto pagare» 

(I proprietario Sergio Guidi 


è presente ma si limila a •dare 
h parola» Ecco Jessica, 17 an¬ 
ni che non arriva da Beigamo 
ma dalla Fionda «Veniamo in 
Italia ogni anno, con la nonna 
Italiana Un saluto poi subito 
qui a Viserba Ct sono gli om- 
brellon>. gli amici Le spiagge 
in Ronda sono meno attrezza 
te Le alghe^ Che schifo per 
fortuna non a sono più» 

Se^ e Gerard amvano da 
Strasburgo «In TV avevano de- 
scntto rAdnalico come un 
“enorme cappuoimo ' Abbia 
mo telefonato ci hanno spie¬ 
gato che stavano diminuendo 
Da tre giorni non le vediamo 

? iu> «Perché non viene oggi la 
V - interviene ancora il sarto 
» a fare vedere il mare cosi 


belto^ Qui ci veniamo perché 
ci sentiamo a casa nostra 
Trattano bene il cliente cè 
un accoglienza favolosa lo, 
anche se et fossero ancora le 
alghe tornerei per amicizia • 
Eugenio, nato a Cesena ma 
residente in Svizzera da 25 an 
ni dice che tornerebbe ma «se 
SI sa che il governo fa qualco¬ 
sa Se amvano un po di al 
ghe pazienza Ma si deve fare 
qualcosa per evitarle» Genna 
nno il quattordicenne raccon 
la che a gennaio conta già i 
giorni che mancano alia par¬ 
tenza per Viserba «Qui ci di¬ 
vertiamo tutti I ragazzi, i gio¬ 
vani gli anziani» Enneo 20 
anni amva da Bolzano 


•Quando sei in un ambiente 
COSI in un albergo come que¬ 
sto, il mare non conta più Noi 
alla sera partiamo per Rimini 
o Riccione perché c è piu vi¬ 
ta Se non si può fare i! bagno 
pazienza Non si viene al mare 
certo per questo 
Pranzo alle 12 30 cena alle 
19 "Per mandare a casa pre 
sto il personale» dice il prò- 
pnetano «A noi va bene» dice 
Giuseppe Palumbo anche a 
casa ceniamo alle sene Poi 
c’è più tempo per la passeg¬ 
giata Sapesse quanti amia m 
quest) anni Ah davvero qui è 
sempre festa allora lo volete 
scrivere o no che adesso si 
può lare il bagno'^» 


Protezione civile. Vito Lattan¬ 
zio. con la necessità di assicu¬ 
rare maggior sicurezza agli 
nomini impegnati nello scari¬ 
co dei 146 container che tra¬ 
sporta la nave 
Si conclude cosi a Livorno 
dopo dieci mesi dall arrivo in 
Italia il lungo peregrinare del- 
, la «Deep Sea Camer> che è 
stata respinta dal porto di 
; Manfredonia dove secondo il 


nUa il ministro della Protezio 
ne civile - non so da dove na¬ 
scano alcune informazioni 
giornalistiche che parlano di 
IS 25 navi m arrivo AI mio mi¬ 
nistero non risulta niente di 
tutto questo» 

Entro 11 IO agosto la «Deep 
Sea Canlerii dopo essere stala 
«bonificata» potrà riprendere II 
mare I 146 container che tra- 
s|>orta saranno stoccati prowi- 


sonamente nei capannoni 
decreto de) governo avrebbe lizzati nella maHafni-ma a 


dovuto scaricare il proprio ca¬ 
rico 


trezzati nella piattaforma alle¬ 
stita nel porto di Livorno Do- 


T . j j ^ po un apposito monitoraggio 
Anche a bordo della «Deep jJqU dei contenitori si 


Sea Camer» ci sono solventi, 
residui di lavorazioni chimi¬ 
che, resine, fenoli cloniri Ma 


prowederà all apertura dei fu¬ 
sti, alla loro catalogazione e 
alle analisi chimiche per indi- 


finora come per quelli delle viduame il contenuto A diffe- 
altre navi sono rimasti senza renza di quanto e avvenuto 


alcuna palemità 
"Mi sarei atteso che qualcu 
no afferma il ministro Lai- 


per la «Kann B la Regione 
Toscana e la città di Livorno 
provvederanno anche alio 


tanzio - SI facesse avanti, non slaccaggio prowisono del fusti 
tanto per autoaccusarsi, ma pnma di avviarli allo spialli- 
per offrire fa àua collaborazio- mento Per alcuni prodotti, 
ne per 1 identificazione e lo particolamienie fossili (Pcb), 
smaltimento delle sostanze molto probabilmente si fbrà n- 
invece nessuna industria si è corso a incenenton di altri 
fatta avanti Nutro qualche paesi europei 


E’ MEGLIO RIFLETTERE PRIMA, CHE DOPO 





61 


l’Unità 

Mercoledì 
2 agosto 1989 


^ ^ 1 ti 


A 
































IN ITALIA 



Interrotto in ospedale Croce Simonetta 
uno dei banditi ferito sull’Autosole 
nello scontro a fuoco con i Nocs 
«I sequestratori potrebbero rilasciarlo» 


Continue battute nel Lazio e in Toscana 
Nei pressi di Aprilia individuata 
una possibile «prigione» deU’industriale 
Un altro fermato: era sua una delle armi 


Un rairitore: «Belardinellì è vivo» 


È stato intem^ato ieri Croce Simonetta, uno dei ra¬ 
pitori di Dante Belardinellì. Dal reparto rianimazione 
ha risposto alle domande dei giudici. Ha conferma¬ 
to, implicitamente, che l’industriale è ancora vivo. «1 
sequestratori farebbero bene a rilasciarlo», ha detto. 
A Castelverde scoperta in un casolare una «prigio¬ 
ne». Fermato a Veltetri un fruttivendolo, era il pro¬ 
prietario di uno dei fucili utilizzati dai banditi. 


OIANNI CIPRIANI MAURIZIO FORTUNA 


■i ROMA. Ha comincialo a 
parlare, Croce SimoneUa, il sU 
ciliano dell'anonima sarda fe¬ 
rito durame li conflitto a fuoco 
con i Nocs sulla bretella <Fìa- 
no-San Cesareo». Intorno al 
suo tetto al reparto rianima¬ 
zione del Policlinico i giudici 
fiorentini Vigna e PolvanI e il 
sostituto procuratore di Roma, 
Cesare Martellino. Simonetta 
ha risposto a fatica alle do¬ 
mande degli inquirenti per cir¬ 
ca un’ora e mezzo, probabil¬ 
mente ha detto anche qualco¬ 
sa di interessante. «Parla ma 
non possiamo dire che stia 
collaborando», affermano con 
prudenza i giudici. Ma proprio 
In base alle indicazioni che il 
bandito ha fornito subito do¬ 
po la cattura, gii inquirenti so¬ 
no riusciti a risalire a un caso¬ 
lare a Campoverde di Aprilia 
di proprietà dei fratelli Olzai, 
dove c'era una camera inso¬ 
norizzata e soprattutto eviden¬ 
ti tracce delta presenza di un 
sequestrato. Era Belardineili? 
Probabile ma non sicuro. Si- 


n NEL PCI r n 

Il deputati comunisti sono 
tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedu¬ 
te antimeridiana e po¬ 
meridiana di mercoledì 
2 agosto e alla seduta 
antimeridiana di giove¬ 
dì 3 agosto. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti 
è convocata per oggi, 
mercoledi 2 agosto alle 
19. 

L'elezione degli organi di¬ 
rigenti del gruppo dei 
deputati comunisti av¬ 
verrà domani giovedì 3 
agosto. Il seggio eletto¬ 
rale rimarrà aperto dal¬ 
le ore 9.30 alle ore 12. 

1 senatori del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di questa 
settimana, a partire da 
oggi, mercoledi 2 ago¬ 
sto ore 9.30. 

L'assemblea del gruppo 
comunista de) Senato è 
convocata per oggi 
mercoledì 2 agosto: al¬ 
le ore 15 e subito dopo 
la conclusione della 
seduta pomeridiana. 
Odg: «Elezione degli 
organi dirigenti del 
gruppo». 

tnizlative politiche. Novel¬ 
li, Novi Ligure (Al); Mo¬ 
relli, Volterra (Pi). 


monetta ha anche parlato di 
una base della banda nella 
provincia di Grosseto. Base 
che è stata inutilmente cerca¬ 
ta. 

NeU'intenogatorio il bandi¬ 
to ha ammesso di svolgere nel 
sequestro il ruolo di telefoni¬ 
sta e ha indicato in Pietrino 
Mongile il carceriere dell'indu¬ 
striale che probabilmente era 
su un’altra macchina al mo¬ 
mento della sparatoria ed è 
riuscito a fuggire. Croce Simo¬ 
netta ha implicitamente soste¬ 
nuto che Dante Belardinetli è 
ancora in vita. «A questo pun¬ 
to dovrebbero liberarlo», ha 
detto rifiutando comunque, 
per it momento, di lanciare un 
appello. Pér il resto il bandito 
ha risposto evasivamente. «So¬ 
no siciliano - ha detto - i sardi 
non sì fidavano molto di me. 
Belardinelii non l'ho mai visto, 
mi limitavo a tenere i contatti 
con la famiglia». Piego Olzai, 
l'altro bandito ferito, che fin 
da) momento della cattura si 
era rifiutato di parlare, non è 


stato interrogato: le sue condi¬ 
zioni sono notevolmente peg¬ 
giorate, adesso é in coma di 
secondo grado. Sulla sorte di 
Dante Belardineili, che avreb¬ 
be dovuto essere liberato du¬ 
rante il blitz fallito, ancora si¬ 
lenzio. «Non ci sono oggi più 
possibilità di liberarlo di quan¬ 
te ce ne fossero ieri», hanno 
ammesso gli inquirenti dopo 
rinterrogatorio dì Siomonetta 
e le gigantesche battute di 
questi giorni nel Grossetano e 
nel Viterbese. 

Nelle indagini sulla sparato¬ 
ria, intanto, cè un altro fermo. 
Si tratta dì Mario Evangelisti, 
50 anni, fruttivendolo di Velie- 
tri. E lui ì) proprietario di un 
fucile calibro 12 usato dai 
banditi ne! corso della spara¬ 
toria con i Nocs. L'uomo ha 
dichiarato di aver subito ve¬ 
nerdì scorso un furto In casa. 
•Il fucile lo tenevo in uno sga¬ 
buzzino ' si è difeso > non mi 
ero accorto che ì ladri lo aves¬ 
sero preso». Dichiarazioni che 
gli agenti della squadra mobi¬ 
le stanno valutando. Interro¬ 
gato anche Roberto Satla, il 
cognato dt Bernardino e Die¬ 
go Olzai, acusato di concorso 
nel sequestro. Abitava nel ca¬ 
solare-prigione di Campover¬ 
de. «Occupavo solo una stan¬ 
za - ha sostenuto - nelle altre 
non entravo mai. Ero ospite, 
sarebbe stata una scortesia. 
Non andavo nelle altre stanze 
nemmeno per tagliare il for¬ 
maggio». 

Un nuovo significalo, inve¬ 
ce, assume la testimonianza 


dì una donna di Am'icoli Cor¬ 
rado che la mattina delia spa¬ 
ratoria è sicura di aver visto 
un uomo (che dalla desenzio- 
ne somiglia a Belardineili) le¬ 
gato e imbavagliato. Alle 6 di 
mattina (quando ancora non 
si sapeva della sparatoria) fa 
donna andava in macchina 
da Anticoli all'ospedale di Ti¬ 
voli. All'altezza di Santa Balbi- 
na, il luogo dove è stato paga¬ 
to il riscatto di Marzio Perrini. 
la donna si è accorta di un 
uomo legato e imbavagliato. 
Tre chilometri più avanti ha 
dato rallarme alla stazione 
della polizia stradale. Ma le 
battute sono cominciate in ri¬ 
tardo. «La signora sicuramente 
può aver visto qualcosa di in¬ 
teressante - ostiene un funzio¬ 
nario che è intervenuto su) 
posto - non è una mitomane. 
è certa di aver visto un uomo 
con un cerotto sulla bocca. 
Una delle ipotesi che possia¬ 
mo fare è che queU’uomo 
teva essere effettivamente Be- 
lardinelli. Porse in zona i ban¬ 
diti avevano una copertura e a 
Santa Balbina Belardineili 
avrebbe potuto essere trasbor¬ 
dato da una macchina ad 
un'altra meno sospetta. Del 
resto, se era in zona, i banditi 
sfuggiti alla cattura dovevano 
portarlo vìa». Ieri sera c'è stato 
un vertice in questura tra ma¬ 
gistrati e investigatori romani 
e fioterttini. & parla di urr im¬ 
portante arresto per oggi. Una 
persona che potrebbe sapere 
qualcosa dì interessante su) 
sequestro. 


Retrino Mongile 
«Arrestatelo, è 
lui il cervello» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GIOROIO SGHERRI 


■1 FIRENZE. Pietrino Mongile. 
l'ex servo pastore, latitante da 
quattro anni, da ieri è ricerca¬ 
to per il sequestro dell'im¬ 
prenditore fiorentino Dante 
Belardineili. Il procuratore ag¬ 
giunto Pier Luigi Vigna e il so¬ 
stituto procuratore Michele 
Potvani alle 9 di ieri mattina 
hanno firmato l'ordine di arre¬ 
sto (ex ordirre di cattura). Ad 
accusarlo è soprattutto la pi¬ 
stola rubata al carabiniere e 
ritrovata sulla Della de) com-, 
mando dei rapitori durante la 
sparatoria sulla bretella di Pia¬ 
no. Ma ci sono vari altri ele¬ 
menti che hanno convìnto Vi¬ 
gna e il suo collega Polvani a 
firmare l'ordine di arresto; fa¬ 
ceva parte della banda di Cro¬ 
ce Simonetta, è staio condan¬ 
nato a 27 anni per il sequestro 
di Enrica Marelli, giovane diri¬ 
gente del movimento coope¬ 
rativo di Arezzo morta alcuni 
mesi dopo il rilascio per le 
sofferenze patite durante la 
prigionia, è ricercato anche 


per il rapimento della studen¬ 
tessa di Grosseto Esleranne 
Ricca. Ed ecco il filo rosso 
della connessione fra il seque¬ 
stro di Grosseto e quello di Fi¬ 
renze. Ora la sorte di Dante 
Belardineili potrebbe essere 
rtelie mani di Pietrino Mongi- 
ie. Nella banda, rimasta deca¬ 
pitata dopo la battaglia alle 
poite di Roma e che ha porta¬ 
to alla cattura di Simonetta e 
Diego Olzai, Mongile potreb¬ 
be ora aver assunto un ruolo 
di primo piano. Una prospetti¬ 
va poco tranquillizzante, an¬ 
che nel caso che uno dei ban¬ 
diti rimasti feriti durante ìì blitz 
dei Nocs si convincesse a lan¬ 
ciare un appello ai carcerieri 
per liberare l'ostaggio. Già k> 
scorso anno proprio Mongile 
rimase sordo all’invito dei suoi 
compiic) di liberare Esleranne 
Ricca rivolto per televisione 
da due banditi arrestali. Anto¬ 
nio Deliperì sospettato di far 
pane di «Barbagia rossa» e At¬ 
tilio Monnì. considerato il ca- 




Proseguono le battute in Maremma, in basso. Pietrine Mongile 




po della banda. 

Dunque i collegamenti tra il 
sequestro di Dante Betardinel- 
ii e quello della studentessa 
Esleranne 'apita nel dicembre 
'87 a Grosseto e liberata il 26 
giugno '88 sono al centro del 
lavoro degli investigatori. Con¬ 
tatti sono in corso tra i magi¬ 
strati che si occupano delle 
due vicende: da una parte la 
^ocura fiorentina che segue it 
rapimento del «re del caffè» e 
dall'altra il sostituto procura¬ 
tore generale Francesco 
fieuiy che si occupò della vi¬ 
cenda Ricca e che oltre a 


Mongile sta ricercando altri 
due latitanti. li terzetto sareb¬ 
be il nucleo della banda che 
riuscì a portare a termine il ra¬ 
pimento della studentessa 
grossetana nonostante la poli¬ 
zia avesse indisàduato sei per¬ 
sone che hanno confessato la 
loro partecipazione ai seque¬ 
stro: Gianfranco Moni, Salva¬ 
tore Angelo Moni, Bachisio 
Carta. Antoniuo Deliperi, Giu¬ 
seppe Loi e Attilio Monni, già 
rinviati a giudizio dal giudice 
istruttore di Grosseto Salvatore 
Giardina. 

«Anche lo scorso anno - ha 
detto il giudice Fleury • inter¬ 
venimmo al momento del pa¬ 
gamento del riscatto. In quella 
occasione però l'inteivento fu 
precedente a) contatto con ì 
familiari e, fortunatamente, 
non ci fu spargimento di san¬ 
gue». Secondo Fleury l'atteg¬ 
giamento della Procura fioren- 
ima nel sequestro Belardinellì 
■è coerente con il comporta¬ 
mento tenuto dagli investiga¬ 
tori fiorentini tutte le volle che 
è stato tccnicamenle possibi¬ 
le». È evidente quindi come le 
due inchieste viaggino ora su 


binari paralleli: «U lavoro inve¬ 
stigativo - aggiunge Fleury 
comincia ad essere stretta¬ 
mente collegato». 

Ma i familiari dì Belardineili 
non sono d'accordo con ì ma¬ 
gistrati. Hanno espresso tutta 
la loro indignazione, tutto il 
loro disappunto e il loro con¬ 
trasto con la Procura fiorenti¬ 
na che ha ideato e oiganizza- 
to l'intervento dei Nocs. In un 
breve comunicato la famiglia 
del «re del caffè» ha precisalo 
che la «decisione della Procu¬ 
ra contrasta con la volontà dei 
familiari i quali sono stati lìsì- 
camente impediti di effettuare 
il pagamento del riscatto». Da 
parte dei giudice Vigna, parti¬ 
to ieri pomeriggio alla volta di 
Roma insieme a Poivani per 
interrogare Croce Simonetta, 
nessun commento. I giudici 
hanno comunque giudicalo 
•comprensibile» il messaggio 
dei familiari di Belardineili. In¬ 
tanto te battute nella campa¬ 
gna del Senese e del Grosseta¬ 
no, proseguile ieri con grande 
impiego di uomini e mezzi, 
non hanno sotliio alcun effet¬ 
to. 


Daniela, tre anni, è affetta da encefalopatia 

IA Bergamo clinica a domidfio 
per curare una bimba ammalata 


Un gran trambusto ieri pomeriggio in casa Livra- 
ghi; Daniela, tre anni e mezzo, è tornata a casa 
dopo cinque mesi trascorsi aH'ospedale di Trevi- 
gito, È affetta da una grave malattia, ma le cure a 
casa non le mancheranno, L'UsI di Treviglio ha 
trasformato la cameretta quasi in una sala di «ria¬ 
nimazione». Non è poi vero che la sanità fa sem¬ 
pre notizia per le carenze e le disfunzioni. 


TONI FONTANA 


M BERGAMO C'è un respira¬ 
tore automatico, un altro ma¬ 
nuale, un aspiratore elettrico, 
un umidificatore per condizio¬ 
nare l'ambiente e altro. In 
ospedale non si potrebbe fare 
di meglio per curarla. Ma sta¬ 
volta non è stato il malato ad 
andare in ospedale, bensì il 
contrario. Si parla tanto di as¬ 
sistenza a domicilio, di diritti 
dei malato, in particolare dì 
duelli pio pìccoli, dì collabo- 
razione tra sanità pubblica e 
volontariato. Ecco un esem¬ 
pio. Daniela Livraghi per la 
verità l'ospedale ha dovuto 
conoscerlo a lungo. Da marzo 
era ricoverala a Treviglio. Poi 
genitori e Usi sì sono trovati 
d’accordo. In ospedale i rischi 
sono maggiori, la piccola ha 


bisogno di un ambiente fami¬ 
liare. E cosi SI è decìso di alle¬ 
stire la «clinica a domicilio». 
Daniela ha tre anni e mezzo. 
Aveva pochi mesi quando à 
Milano l neurologi hanno dia¬ 
gnosticalo una rara forma di 
encefalopatìa, in gergo medi¬ 
co il morbo di Leìgh'. La ma¬ 
lattia intacca progressivamen¬ 
te il sistema nervoso indebo¬ 
lendolo. I problemi per la 
bambina sono cominciati alle 
gambe, quindi all'apparato re¬ 
spiratorio. In marzo la prima 
crisi acuta. Per il padre Walter 
Livraghi e la moglie è iniziato 
un periodo difficilissimo. La 
famiglia di Daniela vive a Boi- 
tiere, un piccolo centro indu¬ 
striale ad una decina di chilo¬ 
metri da Bergamo. È comin¬ 
ciato un Via vai continuo con 


l'ospedale di Treviglio, la pic¬ 
cola aveva bisogno della pre¬ 
senza continua dei gertitori 
che hanno un'altra bambina 
di 18 mesi. «In ospedale, nel 
reparto di rianimazione, l'é¬ 
quipe del professor Grandirtel- 
li ha fatto il possibile - dice 
Walter Livraghi - la piccola è 
stala tenuta costantemente 
sotto controllo. E tuttavìa per 
lei ci voleva un altro ambien¬ 
te, quello della famiglia». «E la 
bambina non poteva restare 
troppo a lungo in ospedale ~ 
aggiunge il dottor Gioigio Bar¬ 
baglio. vicedirettore a Trevi¬ 
glio - oltre a tutto, data la si¬ 
tuazione della pìccola pazien¬ 
te, nel reparlo di rianinazione 
aumentavano i rischi di infe¬ 
zione; era indispensabile un 
aiuto psicologico e i genitori 
erano costretti ad una presen¬ 
za continua con i disagi che si 
possono immag.nare». 

Cosi l'Unità sanitaria locale 
di Treviglio ha deciso di met¬ 
tere la piccola paziente attrez¬ 
zando però una miniclinica a 
casa sua. Tutto questo con i 
fondi propri. E ieri Daniela è 
tomaia a casa. «Finalmente - 
dice il padre Walter - Daniela 
ha superato la crisi, sta rea¬ 


gendo bene, qui in casa trove¬ 
rà un sostegno psicologico 
che sarà importante, e noi po¬ 
tremo dedicarci anche all'al¬ 
tra bambina che in questi me¬ 
si abbiamo visto purtroppo 
molto poco». A casa Daniela 
avrà te cure e l'assistenza, ci 
saranno accanto a lei medici 
e infermieri e arKhe il volon¬ 
tariato farà la sua pane. In 
ospedale si stanno organiz¬ 
zando per assistere ì malati a 
domicilio. Quattro infermieri 
s'impegneranno volontaria¬ 
mente per assistere la bambi¬ 
na. Tra questi un'infermiera 
da poco m pensione e che fi¬ 
no a poco tempo (a prestava 
servizio al reparto di rianima¬ 
zione deU’ospedale di Trevi¬ 
glio. A casa Livraghi andrà il 
pediatra de) servizio di medi¬ 
cina di base; c^ni giorno ci 
sarà la visita dell'anestesista. 
Un esempio insomma dì sani¬ 
tà che funziona, che si proc- 
cupa dei malati e non li bi¬ 
stratta come spesso succede. 
Quaiclie altra famiglia potrà 
chiedere lo stesso servizio, ma 
all'Usl non si preoccupano: 
«Qualcuno doveva pur comin¬ 
ciare», dicono alla direzione 
saniiana. 


Era venuta a Torino da Mogadiscio per le ferie 


Colta da raptus stranila 
la e cerca dì ticddeisi 


Colta da un r^tus, Faruma Abdulia. una gineco¬ 
loga dì Mogadiscio giunta a Torino da pochi gior¬ 
ni. ha strangolato la figiioietta di sei anni, poi ha 
tentato di folgorarsi ustionandosi lievemente. Spo¬ 
sata a un medico palermitano trasferitosi in Afri¬ 
ca. era venuta in Italia ]:>er trascorrere una vacan¬ 
za; ma voleva anche curarsi l'esaurimento nervo¬ 
so che Taffliggeva da tempo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


(■1 TORINO. Accompagnato 
da tante speranze, il viaggio 
italiano di Faruma Abdulia, 
42 anni, laureatasi in medici¬ 
na aiTUniversità dì Roma, è 
finito in tragedia. Quando so¬ 
no entrati nell'appartamento, 
i carabinieri l'hanno trovala 
seduta sul letto, con l'aria 
inebetita, mentre il fratello 
Abdikadir le parlava con dol¬ 
cezza cercando di medicarle 
la mano ustionala dalle vam¬ 
pe emesse dai fili elettrici che 
la donna aveva collegato per 
provocare un corto circuito e 
uccidersi. Nello stesso letto, 
ormai senza vita, il corpo del¬ 
la figiioietta Annamaria Saga- 
)à. Dirà l'autopsia qual è la 
causa esatta della morte. 
Sembra però che Faruma ab¬ 
bia soffocalo la bimba pre¬ 


mendole le mani sulla bocca 
e impedendole cosi la respi¬ 
razione. 

Un dramma esploso in mo¬ 
do repentino, imprevedibile 
anche se da alcuni mesi Fa¬ 
ruma non stava bene. Il suo 
equilibrio nervoso si era incri¬ 
nato, alla depressione suben¬ 
travano improvvisi scatti d'ira. 
Segnali di un disag'io psichico 
che tuttavia non lascia presa¬ 
gire quanto è accaduto. Co¬ 
munque il viaggio in Italia do¬ 
veva servire anche a trovare 
le terapie più adatte. 1) pro¬ 
gramma Famma lo aveva 
buttato giù insieme al marito, 
Vittorio Micheli, un medico 
cinquantaduenne di orìgine 
palermitana, specialista in 
anesiesiologia, che dopo il 
matrimonio con la dottoressa 


somala esercitava la profes¬ 
sione a Mogadiscio; un sog¬ 
giorno di alcune settimane a 
Torino presso i fratelli di Fa¬ 
ruma - Hilowte di 30 anni e 
Abdiltadir di 27. entrambi ba¬ 
risti, studente del Politecnico 
il primo, iscritto a un istituto 
per ragionieri il secondo - 
che risiedono nei capoluogo 
subalpino da qualche anno; 
poi sarebbe anrivalo il dot). 
Micheli e ì due coniugi avreb¬ 
bero scelto insieme lo psi¬ 
chiatra o eventualmente la 
clinica specializzata ai quali 
affidare il recupero di Faru¬ 
ma. 

La ginecologa era arrivata 
a Torino nove giorni or sono, 
trovando ospitalità con la fi¬ 
glia nell'alloggio che i due 
fratelli occupano a) numero 
80 di corso Svizzera, un quar¬ 
tiere di ceto impiegatizio. 
L'incontro con Hilowle e Ab- 
dikadir, pieni di attenzioni 
per la sorella e per la nipoti- 
na, sembrava averta rassere¬ 
nata, lutto filava liscio. Ma ie¬ 
ri, inattesa, l'esplosione di fol¬ 
lia. Erano quasi le 12 quando 
Faruma ha chiesto a Abdika- 
dir di recarsi al mercato, che 
allinea le sue bancarelle nel¬ 
lo stesso corso Svizzera, a 


comperare della frotta per 
Annamaria Sagalà. Una ri¬ 
chiesta che non poteva susci¬ 
tare sospetti, it giovane è ri* 
masto fuori una mezz'oretta. 
Al rientro, si è trovato sotto gli 
occhi una scena a^^iaccian- 
te: la piccola Annamaria Sa¬ 
galà, con gli occhi spalancali 
e il viso stravolto da un'e¬ 
spressione di terrore, ormai 
morta nel letto; e Faruma che 
con le mani già annerite e 
piagale cercava ancora di an¬ 
nodare i fili dell'Impianto 
elettrico che aveva strappato. 

■L'ho uccisa, sai, l'ho ucci¬ 
sa», ha detto a) fratello con 
voce tranquilla. «L'ho uccisa 
io», ha ripetuto poco dopo ai 
carabinierì, chiamati da una 
vicina di casa. Un'ambulanza 
l'ha portata alle Molinelte, 
dove è ricoverata nel reparto 
per detenuti. Non sembra an¬ 
cora rendersi conto dì ciò 
che ha fatto. 

Il dott. Micheli è in >naggio 
per Torino. Aveva conosciuto 
Paroma a Roma, quando la 
donna frequentava il corso di 
specializzazione in ginecolo¬ 
gia prima dì tornare in Soma¬ 
lia. 

□P,G,a 


Litigano gli eredi di Maccari 

«1 quadri sono scomparsi» 
«No, è una montatura» 


Il telefono canta.? Tassiamolo 


MONICA RICCI-SARGeNTINl 


■i ROMA Continua la lite per 
la spartizione deH'eredità dei 
pittore Mino Maccari, scom¬ 
parso il 16 giugno scorso, e si 
preannuncia una battaglia 
senza esclusione di colpi. Ad 
aprire le ostilità è stata Uan- 
dra Maccari. nipote del pitto¬ 
re. che ha praticamente accu¬ 
sato i suoi familiari di aver fat¬ 
to sparire centinaia di quadri 
dall’abitazione del nonno in 
via di Villa Emiliani a Roma. 
«Non saprei preci-sare numeri¬ 
camente i quadri mancanti - 
ha detto Leandra Maccari - 
ma si tratta sicuramente di al¬ 
cune centinaia». L'awocato 
Giampiero Mendola, che assi¬ 
ste la signora Maccari. raccon¬ 
ta la vicenda; «AH'apertura dei 
sigilli nell'abitazione romana 
' del pittore dei quadri era ri¬ 
masto soltanto l'alone sulle 
pare». Abbiamo chiesto spie¬ 
gazioni e CI è stalo dello c)ie, 
per volontà delia moglie di 
Maccari. le opere più impor¬ 
tanti erano siate trasportale a 
Cinquale, nella casa di cam¬ 


pagna. Ma anche li. nella ca¬ 
mera blindala, dei dipinti più 
importanti non vi era traccia» 
A queste accuse risponde l'av. 
vocato Franco Perfetti di Mas¬ 
sa. legale della moglie e dei fi¬ 
gli del pittore; «il comporta¬ 
mento dei miei assistiti è stalo 
perfettamente regolare, cri¬ 
stallino. Non abbiamo nulla 
da temere. Al momento op¬ 
portuno sarà la magistratura a 
prendere le adeguate decisio¬ 
ni». E in effetti per Leandra 
Maccari sarà difficile dimo¬ 
strare quanti e quali quadn 
sono scomparsi dato che suo 
nonno non ha lasciato nean¬ 
che un inventario delle sue 
opere. Nel frattempo a L'Aqui¬ 
la. proprio a causa delle re¬ 
centi polemiche, la rassegna 
dedicata a Mino Maccari, alle¬ 
stita nella fortezza Spagnola, 
ha registrato un considerevole 
aumento di visitatori tanto da 
spìngere la so'/nntendenza ai 
^nì ambientali dell'Abruzzo 
a prorogare l'esposizione fino 


ai primi di settembre. Non è 
improbabile, comunque, che i 
carabinieri si rechino a con¬ 
trollare le opere esposte a 
L'Aquila. Sembra infatti che 
fra 1 settanta olii su tela e dise¬ 
gni presenti nella rassegna ci 
siano alcune delle opere date 
per scomparse dalla nipote 
del pittore. Lo ha dichiarato 
Ermenegildo Fnoni. gallerista 
di fiducia di Mino Maccari e 
curatore delia mostra. «Alcune 
delle tele scomparse sono 
esposte proprio qui. nella pri¬ 
ma mostra antologica dedica¬ 
ta al pittore, e altre potranno 
essere ammirale prossima¬ 
mente a Stoccolma nella mo¬ 
stra che da selle mesi stavo 
preparando con lo sles.so 
maestro La stona delle corni¬ 
ci vuote è una vera montatura. 
Nonostante i suoi 91 anni - ha 
affermato il gallerista - Mino 
Maccari era lucidissimo. Co* 
sciente che le forze gli stavano 
venendo meno, aveva da tem¬ 
po sistemato tutto l'asse eredi¬ 
tario. Ma qualcfie erede delu¬ 
so può aver sollevato slru- 
mentalmente il Cd.so” 


M In questo agosto del 
nostro scontento, tra governi 
neppure balneari (Andreotii 
è mica scemo a fare il ba¬ 
gno nelle alghe!) e lontane 
voci di barbane, c'è chi ha 
perso del tulio il senso del 
ridicolo, o meglio si è perso 
del tutto net ridicolo. La 
Siae, benemerita associazio¬ 
ne che raggruppa e difende 
nei loro più sacri interessi gli 
autori ed editori e da sem¬ 
pre esige quel che è loro do¬ 
vuto, ha fatto una pensata. 
Non sappiamo neila testa di 
chi. ma è nata l’idea di «tas¬ 
sare» le segreterie telefoni¬ 
che musicali, quelle che ol¬ 
tre all'angoscia di parlare 
con una macchina. U co¬ 
stringono anche all’attesa 
assordandoti con qualche 
sfiatato tarata, zum-zum o 
viruviero. 

Se l'autore del papazum è 
vivente, la Siae insomma 
crede di avere diritto di esi¬ 
gere 1 diritti dellopera sua 
telefonicamente trasmessa, 
manomessa, sminuzzala. 
Non ci sono Cnsti: secondo 
gli autori (o chi l» rappresen¬ 
ta) la Sip dovrebbe comuni- 


Silenzìo: la Siae ti ascolta. La società degli autori 
ed editori rivendica i diritti sulle musichelte inseri¬ 
te nelle segreterie telefoniche. Sconcerto della 
Sip, che dovrebbe fornire l’elenco degli abbonati 
dolati del marchingegno. Circostanziala protesta 
deir Associazione dei consumatori, a norma di ar¬ 
ticoli di legge. A quando ia tassa sui fischi e le 
cantatine sotto la doccia? 


MARIA NOVELLA OPRO 


care l'elenco dei suoi 
200.000 circa abbonati con 
segreteria telefonica per 
consegnarli alta giusta puni¬ 
zione L'azienda telefonica, 
dei CUI non pochi dementi 
sono consci i 22 750.000 
utenti, trasecola di fronte al¬ 
la nchiesta medita. Reagisce 
invece con maggior scatto di 
indignata ripulsa l'associa¬ 
zione dei consumatori, che 
conte.sta punto per punto la 
pretesa Siae Pretesa del tut¬ 
to illegittima «perché m t ■u- 
irasto con Tarticolo 73 della 
legge sul diritto d'autore e 
con l'art 23 del regolamento 
l'attuazione della stessa leg¬ 
ge. che permettono l'utiliz¬ 
zazione di un brano musica¬ 


le quando è senza scopo dì 
lucro, «lilegittima, va da sé, 
anche ia richiesta di accesso 
all'elenco Sip «in quanto 
l'alt. 38 del dpr 5231984 
consente tale accesso sol¬ 
tanto agli altri gestori del ser¬ 
vizio telefonkio e alle azien¬ 
de telefoniche estere con¬ 
venzionale». 

Capito? C’è una risposta 
burocraticamente corretta 
anche per le richieste più as¬ 
surde. che tali non sembra¬ 
no. evidentemente, a chi 
ciede di avere ottenuto dallo 
Stato una sorta di diritto di 
esazione e di ispezione. Co¬ 
me se non bastassero le ini¬ 
que tassazioni governative a 
creare confusione e malcon¬ 


tento. Intanto, con la tipica 
preveggenza dei poeti, ieri 
sulla Stampa appariva un ar¬ 
ticolo di Guido Ceronetti, il 
quale nel suo stile e alla sua 
maniera genialmente viru¬ 
lenta, lamentava il contiollo 
sociale che ii telefono eser¬ 
cita su tutti noi (tranne i bar¬ 
boni assoluti, unici non 
utenti telefonici). Il poeta, 
dunque, descrive alla sua 
maniera catastroficamente 
illuminante, «gli obblighi in¬ 
cessanti di una società sub- 
lotaiitarìa» quale quella in 
cui siamo condannali a vive¬ 
re, noi «canagliume antidilu¬ 
viano in attesa di castigo». 
Poi però ha la tentazione di 
trovare una soluzione alla 
nostra pena tramite patti bi¬ 
laterali «per recìproco par¬ 
ziale liberarsi del controllo 
interurbano e urbano». Ma ci 
crede poco e infatti conclu¬ 
de: "11 telefono ha un reper¬ 
torio inesauribile di manet¬ 
te». Ebbene, alla Siae c'è un 
oscuro poeta che l'aveva ca¬ 
pilo [irìma e meglio di Cero- 
netti. Un anonimo agostano, 
un ispirato funzionario della 
mucillagme corporativa na¬ 
zionale. 


Il decreto sulle cinture 

Oggi il voto alla Camera 
I bambini fino a 4 anni 
siederanno sui seggiolini 


■1 ROMA La tormentata vi¬ 
cenda del decreto sulle cin¬ 
ture di sicurezza sta per con¬ 
cludersi. Oggi la Camera dei 
deputati approverà li testo 
emendato dal Senato. Ieri 
infatti in una seduta lampo 
della commissione Trasporti 
i deputati hanno licenziato il 
testo che reintroduce i seg¬ 
giolini per i bambini fino a 
quattro anni sui sedili poste¬ 
riori. Subito dopo il decreto 
è passato alla discussione in 
aula. Poche battute da parte 
de) relatore, il socialista 
Maccheroni, una «rituale» 
contestazione di un missino 
e, infine, la dichiarazione 
del ministro Prandini. Per il 
voto è stalo rimandato tutto 
ad oggi. 

AU’uscita della commis¬ 
sione 1 deputati si sono detti 
soddisfatti della conclusione 
della vicenda anche se han¬ 
no detto che il capitolo «si¬ 
curezza stradale» non è con¬ 
cluso. Il riferimento era pale¬ 


semente legato alle intenzio» 
ni del ministro dei Lavori 
pubblici di modificare ì lìmiti 
di velocità e di rivedere l'ob¬ 
bligo delle cinture di sicurez¬ 
za In città. Ed anche ieri 
Prandini nel corso dell'in¬ 
contro con la commissione 
non ha perso l'occasione 
per ribadire Fintenzione di 
far correre gli automobilisti 
italiani fino a 130 all’ora. E 
pare che su questa proposta 
ci siano stati ampi consensi 
da parte dei deputali che, 
come si ricorda, si sono a 
lungo battuti contro Ferri, 
(autore, del «decteto-tartani- 
ga». Meno favorevoli, invece, 
I parlamentari si sarebbero 
mostrati sull'e.senzione dal- 
l’uso delle cinture di sicurez¬ 
za in città. Ma su questi ar¬ 
gomenti, ministro e deputati 
hanno convenuto dì riparlar¬ 
ne dopo l'estate. Una pausa 
di riflessione che servirà an¬ 
che ad accumulare dati su 
un'altra stagione a 110 . 
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Corsica 
Incendio, 
identificate 
le vittime 

■i BASTIA Erano partite as 
sleme da Milano una decina 
di giorni (a le due coppie ita¬ 
liane coinvolte nel tragico in 
cendio che sta devastando il 
nord della Corsica Le due vit¬ 
time sono Radaete Gaeta. 40 
anni docente alla facoltà di 
Economia dell università di 
Modena, e Laura Rebouiaz 46 
anni, laureata in sociologia 
insegnante da una decina 
d anni alla «Società umanUa 
na» di Milano I due vivevano 
insieme da molti anni Laura 
Rebouiaz sposala e separala 
era madre di un ragazzo di 16 
anni Matteo che si Irovcreb 
be presso parenti a Bionaz in 
Val D Aosta Sarebbero inse 
gnanti anche Roberto Bordo e 
la sua compagna Paola Cacia 
ri i due superstiti rimasti però 
gravemente ustionati e conlu 
SI L uomo un insegnante di 
matematica e fisica di 40 anni 
milanese è separato e padre 
di una ragazza di 18 anni Va 
lontina attualmente in vilieg 
giatura con la madre Elena 
Paola Caciari 42 anni ongi 
nana di Roma ma residente a 
Milano in via Marco D Oggio 
no insegna in un corso serale 
delle 150 ore 

La ricerca dei parenti e dei 
conoscenti dei quattro si è ri 
velata particolarmente diffici 
tc in una Milano semivuota a 
causa delle vacanze Alcuni 
giornalisti hanno casualmente 
incontrato questa mattina la 
sorella di Raffaele Gaeta An 
na davanti all abitazione del 
la vittima in via Orti La don 
na si trovava 11 perché pensa 
va che il fratello fosse già tor 
nato dalle vacanze Sono stati 
t cronisti dd avvertirla della 
tragedia Quando dalla Fran 
cix è giunta conferma della 
notizia Anna Gaeta sconvol 
la ha ricordato un episodio 
analogo in cui nmase coin 
volto circa vont anni fa un al 
tro dei SUOI cinque fratelli alla 
fine però salvatosi Subito do 
|X) la donna è partila per Ba¬ 
stia 



L’Italia che brucia 

Due incendi stanno devastando 
zone della Costa Smeralda 
Gente in fuga dai villaggi 
«Dopo il passaggio delle fiamme 
r^ta un paesa^io lunare» 
Finora 6 morti e decine di feriti 


Inferno di fuoco suUe vacanze 


Sei morti e decine di feriti in un gigantesco incen¬ 
dio, probabilmente doloso, che ha investito tutto 
il nord-est della Sardegna, dalla Gallura fino ad 
una ventina di chilometri a sud di Olbia Evacuati 
paesi e villaggi turistici Le fiamme assediano Ar- 
zachena che comprende I intero territorio della 
Costa Smeralda Alcuni feriti trasferiti nei centri 
grandi ustionati di Genova e Roma 


ALDO VARANO 


M SASSARI L intero nord 
della Sardegna sta bruciando 
da ieri mattina Tutta la zona 
a nord e sud della Costa Sme 
ralda è minacciata dalle fiam 
me li bilancio è tragico I 
morti accertati sono sei quat 
tro pastori nelle campagne di 
Arzachena due di loro sono 
stati carbonizzati in località 
Candela VKino Bassacutena 
un ragazzo di 12 anni a Loin e 
un carabiniere Carmine De 
varti che è rimasto schiaccia 
to sotto ia jeep che guidava 
durante le operazioni di soc 
corso m Gallura Ma si tratta 
purtroppo di un bilancio 
provvisorio Nessuno per 
esempio sa come stanno 
esattamente le cose nei dinto 
nni di Arzachena dove sono 
molti 1 nuclei di pastorìzia 
sparsi sul territono Parecchi 
paesi sono stati evacuati so 
prattuto tra Olbia e Monti Loi- 
n Bemcheddu Porto San 
Paolo Le prime valutazioni 
parlano di oltre mille ettari di 


terreno distrutto dalle fiamme 
•A visata d occhio " ha rac 
confato un testimone oculare 
- c è un panorama lunare E 
terribile» Sono andati distrutti 
soprattutto boschi di latifogli e 
di alta macchia mediterranea 
licastn lecci sorbole Un pa 
tnmonio di altissimo valore 
ambientale 1 feriti sono deci¬ 
ne Al Centro ustionati di Ge¬ 
nova sono stati ricoverati la 
francese Anne Rjchard mo 
glie di un pilota dell Alisarda e 
Giampaolo Flores che si tro 
vava a Porto San Paolo per la 
voro 

Sui motivi che hanno scale 
nato le fiamme non si sbilan 
eia nessuno Ma I ipotesi piO 
accreditata 6 quella degli In 
cendi dolosi Del resto i foco 
lai sono stati numerosi, con 
temporanei a grande distanza 
uno dall altro Anche la gior 
nata sembra essere stata scel 
ta con cura Vento da ponen 
te che SI e spesso trasformato 



La zona della Sardegna devastata per tutta ia giornata dt «eri da 
incendi probabilmente di natura dolosa. Drammatico li bilancio, 
morti e feriti 


in un maestrale impetuoso 
che ha ostacolalo i soccorsi e 
I impano contro le fiamme 
Le prime avvisaglie del di 
sastro erano arrivale alla pre 
lettura di Sassari a metà matti 
nata Qualche focolaio qua e 
là ma tutti concentrali nella 
zona della Gallura nella Sar 
degna de! nord Poi si e scale 
nato un maestrale che in aicu 
ni momenti ha raggiunto e su 
perato 1 40 nodi E stalo come 
buttare un cenno in un bido 
ne di benzina Le fiamme so¬ 
no diventate inarrestabili il 
fronte dell incendio ha rag 
giunto 1 cinque chilometri 
Numerost^imi i focolai Gli 
incendi pnncipali sono due A 
nord le fiamme sono partile 
da Bassacutena nell interno 
della Gallura II fuoco si è prò 
gtessivamenie spostato con 
sempre maggiore rapidità 
wrs*o Arzachena È qui che 
cè stalo li bilancio piu dram 
malico Giampaolo Nutvasu 
consigliere comunale del Pci 
di Arzachena racconta che le 
pnme preoccupanti nuvole di 
fumo nenssimo sono apparse 
allonzzonte del paese verso 
le ! ! del mailino A mezzo 
giorno li fuoco ha iniziato d 
divorare I agro Qui si è consu 
mata la parte piu tragica della 
giornata I pastori dell agro 
hanno ingaggiato una lotta di 
sperata contro il fuoco per 
saivare le bestie e le case In 
quattro sono stati circondati e 


bruciali dalle namme Poi alle 
tre del pomeriggio le fiamme 
sono entrale improvvise e vio 
lente in diversi punti dell abi 
tato «Cè stata una mobilita 
zione immediata della gente 
Correvamo tutti nelle zone af 
taccate da) fuoco Un gruppo 
s) e spostato a Cannigione 
una frazione di mille abitanti 
LI SI è dovuto evacuare tutto 
compreso ti camping «il golfo 
di Arzachena» Abbiamo do 
vuto fare tutto da soli Non si è 
visto un solo aereo t primi eli 
cotien sono arrivati ne! tardo 
pomeriggio quando sè cal 
maio il vento Ora c è una 
gran confusione Manca la iu 
ce Siamo lerrorizzati dall idea 
che alla fine quando si farà il 
conto delle vittime il bilancio 
Sara più tragico» 

Il presidente Cossiga ha te 
ìefonaio a Livorno alle 18 di 
len per avere informazioni dal 
miniMro della Protezione civi 
le Vito Lattanzio Poi è seguita 
una telefonala concitala tra 
Lattanzio ed il presidente del 
la <(gione sarda Melis che 
avrebbe protestato per la len 
tezza dei soccorsi 
Oltre la Sardegna ieri sono 
state segnalate situazioni d i 
mergenza m gran parte de! 
paese dalla Liguria alla To 
scana dal Lazio alla Calabria 
Ovunque le fiamme hanno di 
voraio centinaia di eltan di 
territorio senza che si nuscisse 
ad intervenire in tempo per 
conti nere i danni 


C’è già chi propone di mozzare tutte quelle del centro storico 



Ora è instabile la torre Dalmazia 
Forse 200 feuni^e evacuate a Pavia 


Duecento famiglie di Pavia saranno evacuate’ Verrà 
deciso oggi dopo che una équipe di tecnici ha de¬ 
finito «instabile» una torre costruita nell Xi secolo Le 
sue fondamenta poggiano su uno strato di sabbia e 
fango Cinque mesi dopo il crollo che a mar70 lece 
quattro vittime nella città lombarda e tornato 1 allar¬ 
me E tra i pavesi non manca chi propone 'Bisogna 
mozzare le torri del centro storico» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO BRANDO 


■i PAVIA Risalendo dalle 
sponde del Ticino le stradine 
che SI addentrano in salita 
nel centro storico di Pavia ap 
paiono all improvviso rosse 
altissime Belcrcdi e Dalmazia 
le due torri di via Luigi Porta 
Osservate nella giusta prospet 
Uva sembrano fondersi in 
un unica insormontabile mu 
raglia di mattoni Una prescn 
za familiare per secoli Ma la 
gente le guarda con timore da 
quando alle 8 55 di venerdì 17 
marzo scorso la Torre Civica e 
crollata uccidendo quattro 
persone e ferendone quindici 
Una preoccupazione suffraga 
ta dal segnale d allarme lan 
ciato nei giorni scorsi dalla 
commissione di tecnici ala 


quale dopo il disastro di cin 
que mesi fa e stato affidalo il 
compilo di control jre lo stato 
delle SCI toro superstiti del 
Duomo e del campanile della 
chiesa del Carmine 
Secondo gli esperii la torre 
di San Dalmazio - 56 metri la 
piu piccola ielle due di via 
Porta risalente all Xf secolo - 
e pencolante Dall altro icn la 
zona circostante c chiusa al 
traffico L non e escluso cht 
oggi durante un veri ce al 
quale parteciperanno Comu 
ne Protezione civile t tecnici 
venga deciso to sgombero di 
almeno duecento famiglie 
"Non bisogn i suscitare aliar 
mismo dice il sndaco San 
dio Bruni «Cautela c la paro 


la d ordine Ma i resti della 
Torre Civica c degli edifici tra 
volli dal crollo incombono an 
cora su piazza Duomo npuli 
ta aita bella e meglio E que 
st jitimo allarme ha suscitato 
ulteriore tensione Tanto che 
c e Ira I cittadini chi vuote prò 
muovere una petizione per 
chiedere 1 abbattimento o al 
meno il dimezzamento della 
Dalmazia «Ne sono state 
mozzate altre durante i secoli 
Perche non farlo anche ades 
so’» sostengono alcuni pavé 
SI mentre altri giurano persi 
no di notare una leggera meli 
nazione dell antico edificio 
Qual è al di là della sugge 
stione i) male di cui soffre la 
torre di San Dalmazio’ Secon 
do I ingegnere Francesco Enri 
chielio del Provveditorato alle 
ofjere pubbliche della Lom 
bardia direttore dei lavori del 
id commissione il monumcn 
lo ha le fondamenta instabili 
appoggiate a 4 50 mctn di 
profondità su uno strato di 
sabbia che poco piu sotto si 
UdS(<»Tna in fango Per di piu 
a contatto con la fondazione 
corre una fognatura romana 
da CUI partono infiltrazioni 
d acqua Nel comunicalo in 


vialo a Comun'' j^eFetlura 
Provincia e Protezione civile 
SI legge che «sono stale predi 
sposte ulteriori indagini e veri 
fiche volle alla precisazione 
del grado di rischio della sta 
bilità della torre E intanto su 
bito evidente che saranno ne 
cessane opere di manamen 
to» Ora SI attende la decisione 
a proposito dell ipotesi di eva 
cuazione 11 prowedimen o 
coinvolgerebbe oltre a due 
cento famiglie un collegio 
umvcrsiiano una chiosa ia 
palestra della ccniemna So 
cieit di ginnastica pavese* gii 
uffici Iva e quelli del Registro 
L arca è vasta anche perche i 
guai della Dalmazia potrebbe 
ro influire anche sulla stabilita 
della ancor più alla vicina ta 
Bclcredi che s impenna per 
sessanta metn 
Un triste destino por le torri 
antico vanto di Pavia oggi ne 
sono riconoscibili una dozzi 
na nel UOO erano cento e 
assieme a 135 chiese rende 
vano Id citta ispida come un i 
sirice Ognuna aveva il nome 
delta nobile famiglia proprie 
lana Parecchie erano sorte 
per npiccd contro la nvalo Mi 
iano Nel 500 erano ancora 
cinquanta «Poi molle furono 


ìbbattute per vecchiaia alire 
per rabbia di fazioni Altre 
smo zate e ndotie all altezza 
comune delle case o meorpo 
rate in esse» ha scritto Cesare 
Angtlini storico della citta 
«Cera perfino la torre del 
pizzo m giu costruita con 
ameio capnccio a torma d» 
piramide rovesciata posando 
sulla punta infissa in una mas 
siccu colonna incorporata 
nella casa il dono che il mar 
chese Del Maino fece al figlio 
Giasone il giorno della sua 
laurea Abbattutane! 1714 per 
una crepatura nd demolirla 
SI vide che non era niente e 
la u rre poteva durare una 
eternila La Dalmazia riuscirà 
invece a sopravvivere’ L augu 
no è che a Pavia come altro 
ve lo Stato ricordi i suoi impe 
gni sul fronte della tutela de) 
patrimonio monumentale An 
cht se purtroppo t segni di 
smernoratezza non mancano 
a cinque mesi dal crollo della 
Torre Civica non si sa piu nul 
la dogli otto miliardi promessi 
dal eovcrno per risarcire i fa 
miliari delle vittime e i dan 
neggiatt E ancor meno si sa 
dei fondi che dovrebbero ser 
vire (ler li recupero del centro 
storie o pavese 


Un immagine del crollo della lorre del Duomo avvenuto a marzo 


Vertenza «Nuova Sardegna» 
«Congelate» le pagine 
acquistate dal 
Comune di Sassari 


M SASSARI Armislizio a La 
Nuoua Sardegna tra la reda 
zione e ia propnetà dopo tre 
giorni di sciopero dei giornali¬ 
sti oggi il giornale è di nuovo 
nelle edicole la proprietà ha 
di fatto sospesa (a pubblica 
zione - la cui legittimità anco 
ra ieri è stata difesa da prò 
prieti e direzione - delle otto 
pagine acquistate dall ammi 
nislrazione di Onstano e delle 
due prenotate dall ammmi 
strazione comunale di Sassan 
Si attende il risultato di un m 
contro tra Federazione nazio 
naie della stampa e Federa 
zione degli editori fissato per 
domani mattina I giornalisti 
hanno bloccalo l uscita de La 
Nuova Sardina perché le pa 
gme acquistate dai due enti 
non etano dedicale a normali 
inserzioni pubblicitarie ma 
costituivano espliciti messaggi 
politici su questioni - i anni 
versano della costituzione del 
la provincia di Onstano una 
polemica sui megaparcheggi 
sotterranei a Sassan - ampia 
mente presenti nella cronaca 


de! giornale insomma Un 
modo surrettizio per prende^ 
si a pagamento i ultima pa¬ 
rola Sulla questione sono in¬ 
tervenuti i Associazione della 
stampa sarda e I Ordine regio 
naie dei giornalisti U giudi/io 
sulla vicenda è di fortissima 
preoccupazione «In pnmo 
luogo - SI legge m una nota 
congiunta dei due oi^anismi ' 
perché si cerca di pnvare i 
giornalisti della titolarità dei 
toro lavoro del dinllo dovere 
di essere coloro che perle^ 
e contratto sono tenuti a for 
nire I informazione In secon 
do luogo perché la logica 
del) acquisto di spazi - non 
per illustrare attivila ma per 
sostenere opinioni politrche di 
una parte in causa - altera 
elementari pi^mcipi democrati¬ 
ci SI avrebbero cioè soggetti 
con elevata capacità finanzia¬ 
ria in grado di far pervenire 
messaggi pubblicitari ai cittadi¬ 
ni ogni qual volta lo desideri 
no e altri soggetti poven ai 
quali sarebbe precluso qua¬ 
lunque intervento » 



MILANO - Viale F Testi 75-Tel (02 ) 64.40 361 
ROMA. Via dei Taurini lO-Tel. (06) 40.490 345 


Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenze 18 luglio. 9 e 23 agosto dà Roma 
Durata: 9 giorni di pensione completa 
Quota individuale partecipazione da lire L650.000 
(supplem. da Milano 60.000, da Bologna 90000) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

PattenzA-11 senembre da Roma 
Durata; 8 giorni di pensione lompleta 
Quota individuale di panecipazionc lite 1 420.000 


Comunicato 
per i lettori di 

Rinascita 


A novembre «Rinascita» tornerà con una 
veste grafica e una formula editoriale com¬ 
pletamente rinnovate 

É necessario sospendere le pubblicazioni 
dopo l'uscita del numero da oggi in edicola 
per poter dedicare tutto il nostro impegno 
alla preparazione della nuova rivista. 


-— ——- ——«w» wviaau 

maticamente prorogata per un periodo al¬ 
meno pan alla sospensione delle pubblica¬ 
zioni. 


Rinascita 



IL TEMPO IN ITALIA: La situazone mete 
reologica sulla nostra penisola è ora es 
senzialmente controllata da un convoglia 
mento di aria fredda di origine continentale 
proveniente dall europa nord occidentale si 
dirige verso il Med terraneo centrale inve 
stendo le nostre regioni centro settentno 
naii con particolare nfer mento al settore 
nord orientale e alla fascia adrlatica 11 tem 
po rimane orientato quindi verso la inslabi 
iità TEMPO PREVISTO: Sulle regioni set 
tentnonali e su quelle cenUah la giornata 
sarà caratterizzata dalia presenza di for 
mazioni nuvolose e irregolari che a tratti 
saranno alte mate a schairite ma a traili si 
intensificheranno e daranno luogo a piova¬ 
schi 0 temporali Questi fenomeni saranno 
piu frequenli in prossimità dei rilievi e m 
genere sulle Tre Venezie e sulle regioni 
adriatiche li tempo è migliore sulle regioni 
meridionali dove la nuvolosità sarà scarsa 
e le schianto ampie e persistenti 
VENTI: Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali moderati da nord quelli me 
ridionali moiierati da sud ovest 
MARI: Generalmente mossi tutti i man ita 
liani 

DOMANI: Su tutte le regioni della penisola 
SI avranno condizioni di variabilità caratte¬ 
rizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Durante it corso della giornata 
sono sempre possibili addensamenti nuvo 
losi associati a piogge o temporali specie 
in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

13 

26 

L Aqu la 

14 

23 

Verona 

17 

24 

Roma Urbe 

23 

31 

Tr esle 

17 

23 

Roma Fium c 

24 

2d 

Venez a 

15 

23 

Campobasso 

14 

23 

M tano 

14 

27 

8an 

19 

34 

Tor no 

15 

27 

Napol 

25 

30 

Cuneo 

17 

24 

Potenza 

18 

24 

Genova 

22 

29 

S M Leuca 

24 

30 

Bologna 

17 

26 

Regg o C 

24 

36 

Firenze 

22 

26 

Mess na 

24 

33 

Pisa 

24 

31 

Palermo 

np 

np 

Ancona 

17 

25 

Catan a 

23 

40 

Perug a 

16 

26 

Alghero 

23 

28 

Pescara 

1B 

33 

Cagl ar 

93 

31 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

12 

18 

Lor\dra 

12 

20 

Atene 

22 

34 

Madr d 

18 

36 

Beri no 

10 

19 

Mosca 

14 

27 

Bruxelles 

7 

16 

New York 

18 

22 

Copenaghen 

15 

17 

Par g 

14 

22 

G nevra 

17 

30 

Stocco ma 

13 

18 

Hels nk 

15 

20 

Varsav a 

14 

23 

Lisbona 

14 

36 

V enna 

13 

20 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notr^ar ogni ora dalle 7 alle ìZ e dalle 1530 alle 

7 30 Rassegna stampa 

8 30 La sitane assolta Nove anni ta Bologna Parlano 
M 7ani e T ^ecci 

9 00 Face amo il punto sui governo ombra. Intervista 
a 6 Peli can 

dalle 9 30 e dalla 1S30 in diritta dal Sanato U 
dibattito sulla mafia e criminalità oroaalnata, 
Mt»i?a. AppuntanantT In giro por 


FRE9lltllZE IR MNb AMlindrta fO9S0 Rararo ItSSO 
Tari • 104 liilla 100 600 Ginera IliSO/ I4E90’ l■periB 
88 200 Is Spizis 102 SSOi 105 200 Savona SI 500, Cem 
87600 87750 88 700 CramMi 90950, Lnca 17900; 
Milano 01 farli 10950/ 90100 flKinia 00100, Vamu 
96 400 Oeltaflo 106 600- Pldeia 107750 Reiiga 99.950; 
Tramo 103/ 103300- leloeaa 94 500/ 07500; Fimra 
105 700, fama 02 R«|gìo Enitìa 99400/ 97 Anna lIJOO; 
Fiianze 104 700/ 96 600, Graitlte 104J00- Unna, Ucci, 
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NEL Mondo 


Tensione e allanne negli Stati Uniti 
nonostante il rinvio deirultimatum 
La Casa Bianca impelata a tutto campo 
per una soluzione politica della crisi 


Appello di Bush a Israele e sciiti 
«Liberate tutti gli ostaggi» 

Chiesto anche Tintervento di Mosca 
Critiche al governo di Tel Aviv 


L’America con il fiato sospeso 


Bush continua a soppesare con riluttanza le «op¬ 
zioni militari» Il rinvio della seconda delle «esecu¬ 
zioni» minacciate gli da 48 ore di respiro E dalla 
Casa Bianca si affrettano a far sapere che al mo¬ 
mento anziché sulle rappresaglie e sui blitz stan¬ 
no lavorando per iniziative diplomatiche a tutto 
campo Verso Israele quanto verso I Iran Contan¬ 
do sul) aiuto di Mosca e dell Onu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZBERO 


m NEW YORK «Mettiamo che 
mandiamo i marines È la ri 
sposta giusta’ Credo di no Mi 
dicono che può costare altre 
vite se facciamo ricorso alla 
(orza Allora’ Negoziare con 
loro’ No Così siamo tra I in 
cudine e il martello » È un 
Bush angosciato pieno di 
«rabbia frustrazione preoccu 
pazloni» quello che viene de 
scritto dai leader parlmentan 
che hanno discusso con lui 
Queste parole gli vengono at 
tribune da uno dei membn 
delia commissione Forze ar 
mate della Camera il repub 
blicano William L Dickinson 
«Il discorso che Bush ci ha fat 
lò è stata una sorta di ammis 
sione di frustrazione come se 
volesse dirci datemi voi un 
consiglio » 

Ieri Bush ha riunito ancora 
una volta alla Casa Bianca i 
suoi principali consiglieri poli 
tici c militari Baker Scow 
croll lì segretano alla Difesa 
Cheney li capo della Cia 


Webster il capo dello Stalo 
maggiore deila Difesa ammi 
raglio Crov^e Nella sua prima 
grossa crisi internazionale il 
Presidente è tra I incudine e il 
martello 1 incudine di una 
marea montante che chiede 
«vendetta» che vorrebbe un a 
zione rapida ed esemplare 
una parte di opinione pubbli 
ca che preme perché prenda 
decisioni alla Reagan il mar 
lello di un prudente realismo 
che suggensce di puntare su 
iniziative politiche e diploma 
tiche anziché su avventure 
miiitari 

Dalla Casa Bianca fanno sa 
pere che si sta discutendo di 
tutto comprese le possibili 
«opzioni mllilan» Che un blitz 
è «nell ordine delle cose possi 
bill» Ma s affrettano ad ag 
giungere che Bush non ha an 
cora deciso nulla né é proba 
bile che decida a cuor leggero 
per una risposta militare per 
ché un operazione di salva 


taggio degli ostaggi che resta 
no nelle mani degli estremisti 
senti in Libano oppure un o 
perazione di rappresaglia 
«non sono comunque opzioni 
attraenti» 

Il culmine della tensione si 
era raggiunto ieri alla scaden 
za del termine che i terroristi 
a\«vano fissato per 1 esecuzio 
ne di un altro degli ostaggi 
nelle loro mani il SSenne Jo 
seph Cicippio rapito nel) 86 
dall American University a 
Beirut Un comunicalo in cui 
si dice che l «esecuzione» di 
Cicippio è stata «rinviata di 48 
ore» dopo diversi «appelli da 
parte di forze amiche» ha con 
sentito di tirare il fiato E ha 
confermato che nelle ultime 
ore accanto alla considera 
zione delle «opzioni militar» 
SI è sviluppato un febbrile la 
voro di contatti intemazionali 

Una delle direzioni in cut si 
è indirizzata I iniziativa delta 
Casa Bianca è I Onu Ribaltan 
do l atteggiamento di suffi 
cienza nei confronti delle Na 
zioni Unite sinora considerate 
poco piO di un elemento di di 
sturbo di limitazione al ruolo 
sovrano degli Stati Uniti nell a 
rena Internazionale Bush ave 
va contrattato e chiesto espli 
diamente I aiuto del segreta 
no Perez De Cuellar Un altra 
direzione di inziativa diploma 
tica è stata I Urss Anche in 
considerazione del fatto che il 
ministro degli Esten di Corba 


ciov Shevardnadze si trova 
ora a Teheran la capitale che 
piu di chiunque può esercita 
re pressioni e far pervenire ap 
pelli di moderazione agii 
estremisti sniti filotrantani di 
Beirut Ad un intervento diplo 
malico di Mosca aveva (atto 
accenno lo stesso segretario 
di Stato Bafer al momento di 
lasciare Parigi per rientrare a 
precipizio a Washington E 
una conferma del fatto che 
Bush ha chiesto aiuto a Gor 
baciov viere da Stoccolma 
dove rappresentanti di Usa e 
Urss partecipano alla confe 
renza sull Afghanistan II sot 
toscgretario Usa Kelly ha con 
fermato dopo essersi incon 


Irato col collega sovietico 
Koz^ov che hanno discusso 
anche degli ostaggi in Libano 
e che gli Usa «negli ultimi me 
SI hanno npeiulamenie chie 
sto all Unione Sovietica di 
usare i propri buoni uffici per 
premere sul governo iraniano 
allo scopo di ottenere ii rila 
SCIO d^li ostaggi» 

Propensione ad un azione 
politica anziché militare viene 
rivelata anche da quanto Bush 
ha dichiarato al termine della 
prima nunione deme^nza 
alla Casa Bianca «venerdì 
scorso avevo detto che qua 
lunque sequestro non aiutava 
il processo di pace m Medio 
Oriente t brutali e tragici av 


vemmenli di oggi mostrano 
che avevo ragione Voglio ora 
andare oltre quella dichiara 
zione rivolgendo un appello a 
tutte le parti che hanno ostag 
gl in Medio Oriente a rilasciar 
Il immediatamente» 
Destinatario principale del 
la critica e dell appello è evi 
dentemenle il governo israe 
Itane che ha nelle proprie 
mani Io sceicco Obeid leader 
di una delle frazioni piu estre 
miste del «Partito di Allah» Ma 
I atteggiamento nei confronti 
di Israele sta suscitando in 
queste ore nella politica Usa 
un putiferio pan a quello su 
settato dall impiccagione di 
Higgins II Senato ha approva 


to all unanimità una mozione 
in CUI SI chiede a Bush di av 
viare «consultazioni urgenti 
con Israele e altri governi su 
politiche ed azioni che tocca 
no git interessi Usa e accre 
scono la vulnerabilità di citta 
dmi Usa ad azioni teironsU 
che» «E un messaggio ai no 
stn amici israeliani» ha com 
mentalo il più autorevole 
esponente parlamentare re 
pubblicano Bob Dole Ma al 
tri come il presidente della 
Camera Tom Foley hanno 
messo in guardia sul fatto che 
un attrito tra Usa ed Israele 
potrebbe essere (il piu ambi 
to obiettivo che potessero por 
SI I terroristi» 


Drammatico braedo di feno 
Israele stiamo trattando 
Gli sditi: liberate Obeid 



Giomala di tensione di incertezza, di frenetiche 
consultazioni mentre il trascorrere delle ore scandi¬ 
va I avvicinarsi dei due ultimatum per la uccisione di 
àllri due ostaggi Gli «Hezbollah> hanno rifiutato la 
proposta di scambio su cui insiste Israele e chiedo 
niS ià liberazione di Obeid Israele dichiara che non 
si arrènderà» A sera il rinvio dell ultimatum per Ci 
cippio ha riacceso un filo di speranza 


OIANCARLO LANNUTTI 


■1 Gli estremisti sciiti aveva 
no fissato I ultimatum per i uc 
Clsione dell americano Joseph 
Clcippio alle 18 (le 17 in Ita 
Ila) e quello per il mediatore 
anglicano Terìy Waile aile 24 
(le 23 in Italia) Solo in serata 
hanno concesso un rinvio di 
48 ore per I ostaggio america 
no Ma non hanno apparente 
mente modificato la loro pre 
cedente intimazione «Libera 
le Obeid o moriranno altri 
due ostaggi» Shamir in matti 


nata aveva lascialo capire che 
era in corso una trattativa se 
greta «Ci sono contatti penna 
nenli con diversi elementi - 
aveva detto - per quanto ri 
guarda il rilascio degli ostag 
gl e il suo portavoce Avi Paz 
ner aveva dato i impressione 
che la trattativa «indiretta av 
venisse tramite la Croce rossa 
Ma poco dopo a tagliare corto 
era venuta la secca replica de 
g’ HezhoUah no allo scam 
bio «1 unica cosa che possia 


mo accettare è la liberazione 
dello sceicco Obeid» Israele e 
gli Usa «porteranno la respon 
sabililà» di qualunque rappre 
saglia che possa essere com 
piuta sugli ostaggi da gruppi 
islamici £ da Teheran ha fatto 
eco un eloquente ammoni 
mento Israele e gii Usa si 
astengano da ogni azione mi 
litare contro basi sente m Li 
bano perché questo «potrob 
bc provocare la esecuzione di 
altn ostaggi* e la situazione 
«diventerebbe cosi complicala 
che una soluzione sarebbe ve 
ramente diflicile- 
Agli scambi di ultimatum di 
minacce e di avvertimenti al 
1 ansia per la sorte degli ostag 
gl e ai timori per un nuovo 
raid israeliano si sono accom 
pagnali «sul terreno altri se 
gnaii preoccupanti Ieri matti 
na Beirut è stata minacciosa 
mente sorvolata da aviogetti 
israeliani mentre nel sud Li 


bano pre’-so i) villaggio dt 
Houle a 2 chilometri dal confi 
ne tre guerriglieri palestmesi 
filo siriat^i sono stati uccisi nel 
corso di uno scontro a fuoco 
con armati delia milizia prò 
israeliana Come risultato il L> 
bano è piu che mai ne! caos 
tanto piu che Beirut ha vissuto 
un altra notte di dun bombar 
damenti incrociati fra est e 
ovest e che la missione di pa 
ce della Lega araba ha gettato 
la spugna ammettendo la inu 
tililà dei SUOI sforzi (n matti 
nata la radio ha esortato gii 
abitanti della capitale (quelli 
che ancora ci sono rimasti) a 
rinunciare alla fuga giacché 
sul! unica arteria fra Beinit e 
Sidone il traffico era compie 
tamente paralizzato dai $o 
vrapporsi di due opposti eso 
di quello dalla città verso sud 
per paura dei bombardamenti 
e quello da sud \ 'so nord per 
paura di un imminente atlac 


co i^aehano contro gii Hez 
bottah 

Ore cruciali dunque con gh 
occhi punlau su Gerusalem 
me II governo israeliano si è 
reso conto di essersi cacciato 
in un vicolo cieco se libera 
Obeid perde la faccia e am 
mette ia insensatezza del suo 
raid se tiene duro mette m pe 
ricolo la vita degli ostaggi oc 
cidenlali e rischia una crisi nei 
rapporti con gli Stati Uniti (len 
mattina il mmisiro della Difesa 
Rabm ha incontrato lamba 
sciatore americano Brown ma 
nessuno dei due ha (atto di 
chiarazioni) La situazione é 
efficacemente illustrala da 
questo commento del quot 
diano Haarets «Le belle frasi 
come non ci arrenderemo 
mai al tenonsmo stavolta 
non funzionano perché é sta 
ta intrapresa un operazione il 
CUI scopo dichiarato era di 
concludere un affare con i ter 


ronsti» 

Fngionien dunque delia spi 
rate che i) suo raid ha innesca 
to^ il governo israeliano si di 
vincola COI) djcbiarazio ii im 
barazzate e contraddittorie 
Da un lato ad esempio Sha 
mir esprime «comprensione» 
per il sentimento di angoscia 
degii americani ma dall altro 
il ministero degli Esteri la ap 
peik> al popolo degli Stati Uni 
Il a «non consentire che 1 a 
biette terrorismo degli Hezbol 
hh provochi un cuneo Ira voi 
e noi» E per tentare di scroi 
tersi di dosso la corresponsa 
bilita nella tragica (me di Hig 
gins SI mette in dubbio che 
l ostaggio sia stalo davvero uc 
Ciso lunedi e non addirittura 
molti mesi addietro («gli Hez 
boliah pubblicano false m» 
nacce e falsi comunicati che 
riguardano ostaggi uccisi da 
lungo tempo» ha affermato 
Rabm) e si sostiene che 


Obeid nei corso di un lungo 
inierrogaiono ha confessalo 
di avere organizzato nel feb 
braio 1988 il sequestro dello 
stesso Higgins e di avere tratte 
nulo per un paio dt giorni I o 
staggio nella sua casa (la stes 
sa da CUI lo sceicco è stato 
prelevalo venerd 
) notte dai commandos israe 
liani) organizzando poi il suo 
trasfenmento a Beirut 
in serata è venuto improwi 
so I annuncio del rinvio di 48 
ore della «esecuzione» di Ci 
cippio ufficiaimente m rispo 
sta a un appello alla clemenza 
rivolto dalla moglie dell ostag 
gio e dopo i «iniervenio di 
amiri» (forse I Iran forse an 
che la Sina) Si apre allora 
uno spiraglio alla trattativa’ E 
troppo presto per dirlo latro 
ce rossa dicendosi disponibi 
le ha negalo comunque di es 
sere stala (mora contattate da 
Israele per una mediazione 
con gli sciiti 


Arafat 
condanna 
rassassinio 
di Higgins 



Yasser Arafat ha condannalo ieri apertamente I uccisio¬ 
ne del colonnello americano Higgins II leader deli Olp 
ha anche accusato Israele di praticare il «terronsmo di 
Stato» In una dichiarazione diffusa dal suo assistente 
Bassam Abu Sharif Arafat afferma «Ci rammanchlamo 
dell assassinio di innocenti e della loro esecuzione sen¬ 
za processo e senza accuse ed esprimiamo lì nostro cor¬ 
doglio alle loro famiglie Noi condanniamo il rapimento 
di innocenti la presa di ostaggi e coloro che ne sono gli 
auton e condanniamo ancora di più to Stalo dì Israele 
che pratica il terrorismo di Stato» Il leader dell Olp ac 
cusa Israele di aver messo m pencolo vite innocenti e in 
vita li presidente Usa Bush «ad esaminare seriamente le 
azioni di terrorismo commesse da Israele nei temton oc 
cupati e a prendere misure concrete per salvare vite in¬ 
nocenti prima che sia troppo tardi» 


L’Onu: 

«Liberate 

tutti 

gli ostaggi» 


«Chiunque detenga ostaggi 
in Medio Oriente li liberi 
immediatamente* L ap¬ 
pello è stato lanciato dal 
Consiglio di sicurezza del- 
\ Onu che si è riunito len 
Higgins faceva parte della 
forza di pace delle Nazioni 
Unite nei Libano meridionale II Consiglio di sicurezza, 
con una risoluzione approvata all unanimità ha con¬ 
dannalo la tragica esecuzione All Onu è arrivato anche 
un messaggio del presidente francese Mitterrand che 
espnme «lo sdegno e 1 orrore del popolo francese per 
t omicidio» 


Preoccupazioni 
in Gran Bretagna 
«Non servono 
rappresaglie» 


Cè forte preoccupazione 
a Londra per la sorte dt 
Terry Waite I invialo del 
I arcivescovo di Canter 
buiy rapilo in Libano due 
anni fa li fratello di Waite, 
David ha lancialo un 
drammatico appello alla 
televisione per chiedere la liberazione di tutti gii ostaggi 
e per apprezzare la linea cauta d\ Bush L a'civescavo dt 
Canterbuiy invece non crede all ultimatum lanciato da 
un gruppo sciita giudicandolo «senza fondamento* 
L arcivescovado si è dichiarato comunque contrario a 
rappresaglie «E i) tempo giusto per la cauta diploma- 


La Farnesina: 
«Astenersi 
da aitri atti 
di violenza» 


Il nostro ministero degli 
Esten ha invitato ieri tutte 
te parti presenti sulla sce¬ 
na del Medio Onente «ad 
astenersi da uHenon atti di 
violenza cosi da consenti 
re alla ragionevolezza di 
prevalere e per creare le 
condizioni affinché gli ostaggi detenuti nella regione 
possano essere quanto prima liberati» La Farnesina ha 
condannalo 1 assassinio del colonnello Higgins corsi 
derando «inaccettabile» il collegamento operato dai ra 
piton con il sequestro de) leader senta Obetd U nostro 
ministero degli Esteri ncorda però che I Italia ha con 
dannato anche quest ultima azione F>er la nnnovala 
violazione della sovranità del Libano 

«La condanna dell orribile 
crimine non cancella tutta 
I avventurosa irresponsabi 
lità dei governo israeliano 
che in ogni direzione, 
continua nella politica del 
provocazione e della 
forza» Il segretario del Psi 
Bettino Craxi ha attaccato ieri to Stato d Israele per li 
blitz nel sud del Ubano e la cattura di Obeid II segreta 
no socialista ha espresso «profondo orrore» per I uccisio¬ 
ne del colonnello Higgins ma anche per tutti gli atti che 
«alimentano la spirale di violenza e stanno facendo pre 
cipitare te situazioni di crisi» L attacco ad Israele non ri 
guarda solo il blitz Craxi dichiara la sua preoccupazio¬ 
ne anche per la situazione in Cisgiordama dove «si allar¬ 
ga la lista delle vittime civili e la repressione di una nvol 
la popolare che non si spegnerà dt fronte alia forza» 


VIROINIALORI 


Bettino Craxi 
attacca Israele: 
«Governo 
irresponsabile» 


Discussione sui rischi di un’azione militare 


Pronti i rambo americani 
ma il Pentagono è cauto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NE'A YORK Hanno portato 
alte Casa Bianca i dossier Rs 
«Rs sta per «Ready Sirike» 
«pronto iniervento» Sono i 
piani dettagliati per azioni di 
rappresaglia o operazioni di 
salvataggio degli ostaggi Prov 
vedono azioni di commando 
e bombardamenti «chirurgici» 
Ognuna dette cartelle Rs con 
tiene una descrizione detta 
gliata dei poss bili obiettivi fo 
tografie aeree e tramite satelli 
te spia ripe ria una valutazio 
ne delle possibilità di succes 
so e una statistica delle possi 
bill perdite Pentagono e Cia li 
f aggiornano continuamente 

[ Dal Pentagono confermano 

^ che 1 addestramento per alcu 

ni di questi piani ha compreso 
i negli ultimi mesi anche esercì 

I tazioni per bombardamenti 

* "di precisione» contro le basi 

l di MezboHah il filo iraniano 

«Partito di Allah una cui fra 
zione estremista il gruppo de 
gli «Oppressi della Terra si ri 
tiene responsabile dell assas 
sinio del colonnello Higgins 
Da una riunione a! Peniago 
no che aveva preceduto quel 
la d emergenza del Consiglio 
di sicurezza alla Casa Bianca 
il ministro della Difesa Cheney 
e I ammiraglio Crowe il capo 
di Stato maggiore delta Difesa 
I hanno ricavato «una lunga li 

. sla di opzioni per rappre^^aglie 

■ militari dice uno dei collabo 

ratori de! capo del Pentagono 


M 1 pare che non abbiano 
nessuna intenzione di consi 
giiare tanto meno di fortare 
Bush ad approvare uno di 
questi piani «Cheney ha 
ascoltato gli specialisti li ha 
ringraziati ma dice che biso¬ 
gna essere prudenti e non 
perdere la lesta Dal fatto die 
abbiano pronti i piani di inter 
vento militare al oecidere di 
attuarli ce ne corre 

Dalla Casa Bianca fanno sa 
pere che un intervento milita 
re è sempre nel! ordine delle 
cose possibili» ma si affretta 
no ad aggiungere che Bush 
non ha ancora deciso nulla in 
questo senso anzi che nesso 
no dei SUOI consiglieri lo meo 
raggia all avventura «Nessuno 
SI è sbilanciato in quella dire 
zione - dicono - è una delle 
cose che sono nell agenda 
ma nessuno ha ancora ordì 
nato un intervento armalo 
non c è un orientamento pre 
ciso in un senso o nell altro si 
sta discutendo te diverse op 
zioni non siamo ancora nella 
fase in cui si va verso scelte 
specifiche » 

Altri vanno ancora piu in là 
nell escludere un blitz «Le op 
zioni per un intervento milita 
re praticamente non esisto 
no dice Noel Koch esperto 
di antiterrorismo che lavorava 
per il Pentagono E l amba 
sciatore Paul Bremer che ave 
va diretto 1 ufficio antiterrori 


smo del Dipartimento di Stato 
nell amministrazione Reagan 
rivela che il problema piu 
grosso è che si sa poco della 
giungla di Beirut dove sono 
nascosti gU ostaggi quindi 
blitz di salvataggio sono in 
pratica impossibili Anche se 
non esclude la possibilità di 
azioni «punitive» compresi ra 
pimenti di capi senti come 
hanno fatto i commando 
israeliani con lo sceicco Obei 
di 

Dopo 1 incontro dei c^i 
gruppo del Congresso con Bu 
sh il presidente della Com 
missione servizi segreti del Se 
nato David Boren ha confer 
maio che Bush sta soppesan 
do “diverse opzioni compre 
sa quella militare e die «a 
questo punto non si può 
escludere nulla» Ma lascia in 
tendere che un bhlz e impro 
babiie 

»L opzione militare esiste 
ma è limitata Perché siamo 
tra Scilla e Canddi dice un 
altro esperto il vicedirettore 
delia sezione politico militare 
al Center for Strategie and (n 
lernalional Studies di Wa 
shington James Blackwell 
Scilla è la pressione perché 
Bush faccia qualcosa mostri il 
polso di Reagan Canddt è la 
diflicoltà pratica e polilica di 
un b! Iz Alcuni dei piani pre 
vedono openzioni contro le 
basi se Ite in Libano compre 
so il bombardamento del 
quartier generale dello Sceic 



Mosca condanna l’assassinio di Higgins e il raid di Israele 

Shevardnadze da Rafeanjani 
Svolta nei rapporti Urs&-Iran 


Mosca condanna 1 «esecuzione» di Higgins come 
un «atto disumano» Ma riserva parole dure anche 
contro la grossolana violazione dei diritti uman» 
di Israele II ministro degli Esteri Shevardnadze in 
Iran sembra avere ottenuto una netta evoluzione 
di Teheran verso la questione afghana E sul fron¬ 
te libanese esercita buoni uffici per evitare un ag¬ 
gravamento ulteriore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 


co Abdulhh il capo di Hez 
boilah Ma tulle queste opera 
zioni ci rurgiche contempla 
no notevoli probabilità di 
quelli che nel linguaggio del 
Pentagono vengono definiti 
danni coll Iterali eufemismo 
per dire vii me civili innocen 
li E un numero allrcltanlo eie 
vaio di po 5 bill viti me iia le 
tcblc d CU3 0 amercane nel 
caso delle piu pr'rcise ma piu 
r schiose operazioni di rom 


mando 

Altri piani contemplano at 
ticchi contro obiettivi m Iran 
Ma se I ordine di un intervento 
contro I Iran non ha mai avi > 
il coraggio di darlo nemm( no 
Reagan pare assai piu impro 
bab le che k> faccia Bush spc 
c e on che a Teheran morto 
Khc f ie ni è in corso una 
comi lessa transizione al potè 
rt p pidgm itico di Khame 
nei e Rafsaniani C SGt 


WÈ MOSCA Mentre il ministro 
degii Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze si sedeva a 
Teheran al tavolo dei collo 
qui con i] suo omologo irania 
no Veteiali il portavoce a Mo 
sca condannava seccamente 
«I esecuzione di William Hig 
gins definendola «azione disu 
mana» Ma immediatamente 
dopo \adim Perfitcv aggiun 
geva un aspra condanna di 
Israele «All aggravarsi della si 
luazione in Libano - ha detto 
i) portavoce - ha contribuito 
tra I altro il rapimento da 
parte di commandos israelia 
ni di uno dei leader senti lo 
sceicco Obeid In Unione So 
viclica SI valutano azioni del 
genere come grossolane vio 
iazoni dti dritti umani che 
comportano pencoli per t in 
lera situazione inlernaziona 


te 

Fuor di dubbio che She 
vardnadze e Vclajali hanno 
parlalo a lungo anche della si 
(uazione libanese Del resto il 
mmislTo degli Esteri sovietico 
aveva annunciato che sarebbe 
stalo questo uno dei temi 
principali dei colloqui di 
Teheran Poi c è stato i assas 
sinio di Higgins a peggiorare 
le cose Ma non il clima delia 
discussione tra sovietici e ira 
mani La Tass ha sottolinealo 
ieri la comune «soddisfazione» 
delle parti per ia -vera svolta» 
inaugurata nel luglio di que 
st anno dalla visita a Mosca di 
All Akbai Hashemi Rafsaniani 
Shevardnadze ha sollolmealo 
che il sensibile avvicinamento 
tra Mosca e Teheran «solleva 
crescente interesse nel mon 


do ma non in modo univo 
co «Talvolta è visto con favo 
re tal altra con diffidenza Da 
parte sovietica s insiste sul ca 
ratiere «naturale» degli svilup 
pi m corso Semmai - ha 
esclamalo Shevardnadze - 
era del tutto innaturale la si 
tudzione precedente quando 
Iran e Unione Sovietica non 
av'evano rapporti normali Ora 
questa anomalia è m corso di 
superamento» 

Il Cremlino non vuole dun 
que sottolineare troppo la 
brusca virata favorevole dei 
rapporti con Teheran In pn 
mo luogo per non eccitare 
sensibilità americane già fin 
troppo acute Ma i fatti parla 
no da soli Nei corso dell ulti 
mo anno i rappresentanti dei 
due paesi si sono incontrati 
cinque volte e ora hanno de 
CISO di passare a «contatti re 
golari e intensi» su lutto l arco 
delle questioni di reciproco 
interesse Tra queste prima 
r a c è la cooperazione eco 
nomica bilaterale Ma Mosca 
svolge una chiara funzione 
mediatona anche sul tema dei 
rapporti con I Irak Velajati ha 
r badilo a Shevardnadze che 
i Iran «non ha alcun progetto 
di rovesciare il regime irake 


no» e non intende «ingerirsi 
negli affari interni» di Bagdad 
La politica di Khomcini è 
del tutto abbandonala anche 
sul versante afghano Qui Mo¬ 
sca è particolarmente interes 
sala a convincere definitiva 
mente Teheran della rtecessi 
ta di non favonre i disegni di 
Islamabad Se Kabul cadesse 
in mano dei muiaheddin 11 
ran si troverebbe di fatto a di 
retto contatto con te potenza 
militare pakistana Questo 
spiega perché i groppi della 
guerriglia afghana basali in 
Iran non hanno aderito al «go 
verno provvisorio» dei «sette di 
Peshawa^ E si spiega anche 
il tono di lai^a - seppure ge 
nerica - convergenza con cut 
le due parti hanno parlato 
della «importanza e necessità 
di costituire in Afghanistan un 
governo largamente rappre 
sentativo che tenga conio de 
gli interessi dei diversi gruppi 
della popolazione» Su «come» 
(are il nuovo governo di Kabul 
resta ancora molto da lavora 
re ma Shevardnadze “ che ha 
incontralo anche il pres denie 
Rafsanjani - ha già scavalo 
molto a Teheran e sul fronte 
occidentale afghano ormai da 
mesi tacciono le mitragliatrici 
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Polonia 
In arrivo 
dalla Cee 
nuovi aiuti 


■I BRUXELLES SI è aperta ie¬ 
ri a Bruxelles nel centro Bor 
schette la prima riunione di 
esperti che la commissione 
europea ha convocato per 
coordinare I azione dei 24 
paesi delljrea Ocse a soste 
gno del processo di riforma in 
alto In Polonia ed Unghena 

Si tratta soprattutto di Inter¬ 
venti d urgenza nel settore ali 
meniate e nel rinnovamnelo 
degli apparali produUiv» dei 
due paesi In modo particola 
re per quanto riguarda la Po 
Ionia I emergenza alimentare 
prende il sopravvento toccan 
do il miliardo di dollari I anno 
come ha scritto recentemente 
il generale Janizelski in una 
lettera inviata ai capi di Stato 
del paesi più industrializzati 

Entro settembre nel paese 
giungeranno 200mila tonnel 
late di grano tenero lOOmila 
di altri cereali lOmiladicar 
ne e S mila di 0)10 In più 1 24 
paesi dell Ocse si impegnano 
ad avviare con i due paesi for 
me di coopcrazione sia per 
formare manager che per 
craare |omt venture Si tratta 
di impegni importanti che 
dopo I 130 milioni di dollari 
stanziati dalla Cee e gli Usa 
che Intendono ivesllre 60 mi 
lionl di dollari arricchiscono il 
quadro degli aiuti internazio 
naii 

La decisione presa dai pae 
si deli Ocse é stata particolar 
mente apprezzata dai presi 
dente americano George Bu 
sh In una lettera inviata il 2? 
luglio (ma che è stata resa 
pubblica solo nei giorni scor 
si) al presidente delta com 
missione europea Deiors Bu 
sh si rallegra «dell opportunità 
di lavorare won la commissio 
ne ed i sette paesi più indù 
strializzati per favorire 1 cam 
biamenti democratici e le n 
forme economiche in Polonia 
ed Unghena» Il presidente 
americano che si rivolge a 
Oelors con un confidenziale 
«dear Jacques» definisce 1 
cambiamenti in atto nei due 
paesi «davvero storici» una 
opportunità «da non perdere» 
Dal canto suo 11 governo di 
Varsavia ha annunciato che 
costituirà con li ricavato delle 
vendile degli aiuti d utenza 
uno speciale fondo di nstrul 
turazione dell agricoltura da 
gestire «In dialogo costante» 
tra la Polonia e 1 paesi dona 
tori Una sene di interrogativi 
però SI sono levati sull impal 
to che I arrivo in Polonia delle 
derrate alimentari potrà avere 
SUI prezzi e sul tentativo di li 
beralizzazione de! mercato 
Le interpretazioni sono plutto 
sto contraddittorie latlberaliz 
zazione porta in sé un rischio 
di inflazione e I arrivo degli 
aiuti avrà un effetto di calmie 
re ma il contenimento dei 
prezzi potrebbe «boicottare» il 
tentativo di liberalizzazione 
L Italia rappresentata dal di 
rettore generale per gli affari 
economici del ministero degli 
Esteri \ ambasciatore Raniero 
Valli d Archirafi ha già stipu 
lato accordi di coopcrazione 
sla con la Polonia che con 
I Ungheria e si è impegnata a 
liberalizzare progressivamente 
1 export 

Alla riunione di ieri erano 
presenti diplomatici ed esperti 
dei 24 paesi invitati sotto la 
presidenza del direttore gene 
rale per le relaz om esterne 
della commissione europea 
Horst Krenzler 


NEL Mondo 

Il Partito dei contadini 
esprime dubbi 
sulla candidatura 
dell’ex ministro 


Rinviata la riunione 
della Camera 
Il paese rischia 
la crisi istituzionale 


11 «no» a Kiszczak si estende 
La Polonia resta senza governo 



Forse non sarà Creslaw Kiszczak il nuovo primo 
ministro della Polonia AI mo) pronunciato lunedi 
da Solidamosc si sono infatti sovrapposti ieri i 
dubbi sollevati dal Partito dei contadini (Zsl), tra¬ 
dizionale alleato di governo dei comunisti Febbrili 
consultazioni mentre la riunione del Parlamento e 
stata rinviata ad oggi Voci su una possibile «nuova 
maggioranza» che releghi il Poup all opposizione 




■1 VARSAVIA Chi governerà 
la Polonia'^ Fino a ieri la nspo 
sta - unico punto di chiarezza 
m un panorama di incertezze 
- pareva inequivocabile il 
nuovo primo ministro sarebbe 
stato Czeslaw Kiszczak ex li 
telare del dicastero degli Inter 
ni e grande regista di quella 
tavola rotonda tra governo e 
Solidamosc che tra gennaio 
ed aprile aveva posto le basi 
della «nuova Polonia» Così 
aveva deciso il Poup e cosi sa 
rebbe stato nonostante il voto 
contrario preannunciato ieri 
da Walesa Imprevedibilmen 
te invece il «no» di Solidar 
nosc ha fatto subito vacillare 
quel fragilissimo assetto istitu 
zionale che in base agii ac 
cordi di aprile dovrebbe rego 
lare la transizione verso una 
democrazia piena 11 Partito 
dei contadini (Zsl) iradizio 
naie alleato dei commisti nel 
la coalizione di governo ha 
ufficialmente chiesto al Poup 
di rivedere la propria scelta e 
a quanto pare seri dubbi sulla 


candidatura di Kiszczak sa 
rebbero sorti all interno dello 
stesso gruppo parlamentare 
comunista dove almeno 12 
deputati avrebbero ufficia] 
mente preannunciato 1 ) prò 
orlo voto contrarlo 11 voto del 
la Camera (Se)m) previsto 
per li pomeriggio di Ieri è sta 
to rinviato ad oggi e frenetiche 
consultazioni sono in corso 
tra le vane forze politiche 

Che accadrà ora? Qualcuno 
avanza 1 ipotesi che il nuovo 
governo possa essere formato 
da una coalizione che com¬ 
posta da Solidamosc e Zsl 
escluda 1 comunisti Un even 
tuahtà questa che alla prova 
dei fatti appare tuttavia non 
poco fantasiosa Ma il solo fat 
lo che essa possa circolare 
ben rende I idea di quanto la 
Polonia sia cambiala negli ul 
timi mesi E di quanto soprat 
tutto possa cambiare nei gior 
ni a seguire 

La situazione presenta, in 
verità aspetti alquanto para 
dossali Kiszczak I uomo al 





Varsavia, file davanti ai negozi per la game Accanto al Ufolo {) segretario del Poup Mieczysiaw Rakowski 


quale Walesa ha detto mo» lu 
nedi come candidato alla gqi 
da del governo è Io stesso 
che il leader di Solidamosc 
aveva appoggiato poche setti 
mane fa come possibile alter 
nativa a Jaruzeiski nella carica 
di presidente della Repubbli 
ca Una contraddizione que 
sta che SI può spiegare solo 
alla luce delle più recenti evo 
luzioni del)^ situazione politi 
ca polacca, profondamente 


segnate dalla decisione del 
governo uscente quello pre 
siedulo dall attu^ segietano 
del POup Miecysiayr R^owski 
(ieri ricoverato per disturbi 
cardiaci) di procedere co 
munque alla liberalizzazione 
dei prezzi alimenlan 11 prov 
vedimento entrato in vigore 
ieri e duramente o^e^iato da 
Solidamosc ha riportato ia 
merce nei mercati ma con 
prezzi maggicH-ati di chea il 


350 per cento Evidente è 
dunque il fatto che respin 
gendo la candidatura di Kisze 
zak Walesa ha Inteso soprat 
tutto sodolmeare la contrarie 
là di SoìÌdarrK>5C a questo tipo 
di politica economica 
Il punto è chi potrebbe ora 
prendere il posto di Kiszczak^ 
Difficile immaginarlo Ieri cir 
colava il nome di Ireneusz Se 
kula che fu vice pnmo mini 
stro nel governo uscente Ma 


anche questa ipotesi appare 
piuttosto bizzarra Sekula ha 
pienamente condiviso le scel 
le economiche di Rakowski 
ed è pei questo assai più mvi 
so a ^Itdamosc di quanto sia 
li «bocciato Kiszczak Dun 
que’ Verrà forse ripescala - 
cosa questa alla quale per la 
verità ien nessuno ha fatto 
accenno - la candidatura di 
Wladislaw Baka membro di 
missionario della segreteria 
del Poup le cui posizioni di 
politica economica appaiono 
assai più vicine a quelle di So 
lidarnosc’ Oppure come ha 
ventilato AIcksander Beni 
kowski leader del Partito dei 
contadini si punterà ad un 
«grande governo della speran 
za» ovvero a quella grande 
coalizione che già Jaruzeiski 
aveva proposto a Solidamosc 
e che Walesa aveva decisa 
mente respinto’ 

Le prossime ore diranno se 
ed in che modo ia Polonia riu 
sclrà ad uscire da questa si 
tuazione di impasse Quel che 
è certo tuttavia è che la natu 
ra delia crisi va ben oltre i sin 
soli nomi o le singole foimute 
E piuttosto la medita crisi di 
un paese dove lungo la diffi 
Cile strada verso la dcmocra 
zia \ tempi di una transizione 
saggiamente conlraltata ma 
contraddetta dai risultati elei 
torali costringono la minoran 
za a governare e relegano la 
maggioranza a semplici (un 
zioni di controllo E questo il 
nodo che presto 0 tardi tanto 
I comunisti quanto Solidar 
nosc dovranno sciogliere 


Per le presidenziali di novembre favorito il candidato appoggiato dai militari 
I due partiti di sinistra divisi e penalizzati da una martellante campagna televisiva 

Brasile, la destra tenta il rilancio 


La nuova destra brasiliana ha un volto quello gio¬ 
vane, «acqua e sapone» di Fernando Collor de 
Mello 39 anni candidalo alle elezioni presiden¬ 
ziali del prossimo novembre Sostenuto dalla po 
tenie rete televisiva «Globo i Collor è dato per la 
vorito in tulli i sondaggi con una previsione di ol¬ 
tre il 40% dei voti I due principali partiti di sini¬ 
stra Pt e Pdt sono m difficoltà e perdono terreno 


OMNCARLO SUMMA 


■1 SAN PAOLO Sono passati 
ventinove anni dalle ultime 
elezioni presidenziali in Brasi 
le il 18 agosto del 1960 Quat 
tro anni dopo il golpe milita 
re I) buio di veni annì^Ji d ita 
tura 11 prossimo 15 novembre 
ottanta milioni di brasiliani 
sceglieranno chi sara il presi 
de e che completerà la «tran 
sizione democratica» in ziata 
con il via I bora dei mi! lari 
nell ormai lontano 1978 E per 
la sinistra dopo il grande sue 
cesso nelle eiezioni municipa 
li delio scorso anno la s tua 
zione ora è difficile Tutti 1 
sondaggi elettorali - I ultimo è 
stato reso noto domenica 
scorsa - danno per favorito 


con amplissimo margine un 
ex governatore federale di 
trenlanove anni Fernando 
Collor de Mello nato e ere 
sciuto politicamente sotto ) a 
ia protettiva dei militari e sue 
cessjvamenie del presidente 
in carica José Samey 
Nei sondaggi Collor ha il 
40 dei voti contro il 12 V del 
cand dato del Pari lo demo 
cralico del lavoro (Pdt) Leo 
nel Brizold e II 7 di Luis 
Ignac 0 Lula da S iva leidtr 
del Pm lo dei lavoratori (11} 
le due p ù importanti forma 
zioni di s n stra del paese D e 
tro di loro altri dieci cand da 
li la magg or parte fermi a 


percentuali trascuratili ma al 
tri - come Mùno Covas e Pau 
lo Maluf entrambi dt centro 
destra » immediatamente alle 
spalle di Lula Fermo al $% nei 
sondaggi anche il Pmdb il 
partito del presidente Samey 
sulla carta il pm forte del pae¬ 
se la candidatura dellanzia 
no senatore Ulysses Guima- 
raes 72 anni «padre nobile» 
della politica brasiliana (è 
stato anche presidente della 
Costituente post dittatura) 
non riesce a prendere piede 
neppure tra 1 parlamentari e 1 
governatori del suo stesso par 
rito 

Solo tre mesi fa la situazio¬ 
ne era molto differente 1 son 
daggi dell aprile scorso dava 
no Collor al I3r Brizola al 
12 3 e Lula al Cosa è 

ìccaduio m queste seiiimane'^ 
F soprattutto chi è Fernando 
Collor de Mollo’ Le due do 
mandi, non possono essere 
separale Passato da! Pmdb 
ad un nuovo partito costituito 
appositamente il Prn il giova 
ne ex governatore sfida gli a! 
in candidati ad essere in for 


ma come Imi (che ogni giorno 
dedica un paio dorè al (00 
ting e al nuoto) ma la sua po 
sizione sull inflazione alle stei 
le è semplicemente desolante 
•Non occorrono piani di 
eme^nza - ha dichiarato il 
suo consigliere economico 
Zéiia Cardoso de Mello Se 
I ipennflazionc amvera sarà 
dissipata da) sussulto di credi 
bilita dato al paese dall eie 
zione dt un candidato come 
Collor 

Arrivato alla politica sulle 
orme del padre i ex senatore 
Amon Collor de Mello che du 
rante una animata seduta par 
lamentare anni la uccise un 
cottega a colpi di pistola nel 
79 Colior tu nominato dai mi 
filan sindaco della città di Ma 
celò In seguito é stato depu 
lato federale del Pds (I ex par 
Ilio Arena braccio poi lico 
della dittatura) volando 
nell 84 contro 1 Indicazione 
del progressista Tancredo Ne 
ves alla presidenza E poi (ino 
al maggio scorso governatore 
deli Alagoas un piccolo stalo 
nel Nord del Brasile al secon 
do posto nella graduatona di 


miseria del pae^e4.^1olt^ scan 
dall e molta corruzione nel 
governo di Coilor Ma anche 
molta «buona stampa» quella 
di famiglia proprietaria di 
giornali e teiw^ioni e soprai 
tutto quella della onnipresen 
te e potentissima «Rete Glo 
bo« i teicgiornati della «Glo 
bo» rappresentano per decine 
di milioni di persone I unica 
fonte di informazione in asso 
luto E li padre padrone della 
rete Roberto Mannho uomo 
dichiaratamenie di destra che 
dew ai militan le fortune delia 
sua televisione - ha scelto di 
appoggiare ia candidatura 
Collor lanciando I immagine 
falsa - di implacabile censore 
di ogni forma di clientelismo e 
corruzione di uomo estraneo 
alla politica -sporca-dei parti 
t E COSI seu mana dopo setti 
inana telegiornale dopo tele 
giornale la popolarità di Col 
lor ha continualo ad aumtn 
tare senza che valessero a 
nulla per impedirlo le nvela 
zoni sul suo passato e gli 
scandali dei suo governo 
f problemi di Pi e Pdt sono 


Uccideva vecchietti soli per ereditare 


Atto «strangolatore» di Atene 
otto condanne a morte 







E stalo condannato otto volte a morte e due a! 

I ergastolo il diabolico avvocato ateniese Chnsto 
Papadopulos Nella sua camera ha strangolato 
personalmente o commissionato 1 uccisione di 8 
anziani soli al quali aveva latto firmare (alsi testa 
menti II legale prometteva ai vecchietti di destina 
re I eredità a istituti di beneficienza Un trucco 
che ha frullato un miliardo e 800 milioni 


■ ATENE La vicenda - 
che sembra scritta per un 
film dell orrore - ha polanz 
zalo per mesi 1 opinione 
pubblica greca mentre 1 
giornali hanno dedicato pa 
ginoni alle 55 udienze de! 
processo al «boia a alla sua 
cricca L avvocato ateniese 
Christo Papadopulos cin 
quantaelnque anni con ia 
complicità di Ire notai di 
pochi scrupoli Anastasios 
Dalfotls Eleni Tselu e Eleni 
KastanakJ compilava falsi 
testamenti di persone an 
ziane e poi per assicurarsi 


1 eredità li faceva stranolare 
da «amici oppure procede 
va personalmente agli as 
sassini 

Papadopulos è stato con 
dannato otto volte a morte 
e due volte al carce e a vita 
dai Tribunale di Atene per 
aver ucciso o fatto uccidere 
nelle loro abitazion otto an 
ziani che vivevano da soli 
dopo averli convinti a firma 
re testamenti in suo favore 1 
giudici hanno inoltre com 
minalo due ergastoli ad un 
amico dell avvocato Papa 
dopulos Nicoaos Pepas 


per due om cidi accerf^ti 
24 anni e sei mesi per com 
plicitd a Vassihs Plalaniotis, 
21 anni e 6 mesi a loanns 
Pabris venti inni alia n o 
glie separata dell avvocato 
Papadopulos Georgia Pa 
panikolau 25 anni ai notaio 
Daifotis 15 al notaio Eleni 
Kastanaki Altri 17 complici 
(tra I qual! la prima moglie 
del diabolico avvocato 
Anastasia Sa>ogtu e un al 
tro amico di Papadopulos 
Panatis Anagnosto) hanno 
avuto pene minori per non 
aver avuto responsabilità di 
rette negli omicidi 
La macabra catena di as 
sassini ha fruttato a Christo 
Papadopulos e alla sua cric 
ca - in percentali diverse - 
duecento miltoni di drac 
me un miliardo e ottocento 
milioni d» lire Per convince 
re gii anziani tutti senza 
eredi legittimi a firmare 1 te 
stamenti a suo favore I av 


voc vto Papadopulos assicu 
rava che il denaro sarebbe 
andato ad opere assislen 
ziali per vecchi soli 

Le otto pene di morte sa 
ranno commutate in erga 
stoli li principale imputato 
della vicenda dovrebbe 
scontare dieci condanne al 
carcere a vita «Non mi sen 
to colpevole - ha commen 
lato incredibilmente l awo 
calo a caldo dopo la lettura 
della sentenza nonostante 
le prove schiaccianti che 
non hanno consentito dub 
bi alla giuria - e devo con 
statare che la giustizia com 
pie discriminazioni che è 
una giustizia classista» Ha 
lasciato poi intendere che 
essendo le vittime abbienti 
lui aveva il diritto di tmpa 
dronlrsi d“l loro denaro 
Degli omicidi l avvocato 
non ha fatto parola Di lui si 
occuperà ora un équipe di 
psichiatri 



Hong Kong 

Proteste 

anti 

cinesi 


■ Ad Hong Kong durante una manifestazione ant cinese ar 
listi hanno improvvisato una perform ince teatrale Un attore 
(nella foto) che indossava la maschera del premier cinese 
Deng X aoping si è congratulato con i soldati autori del massa 
ero La manifestazione era stala indetta per protestare contro la 
sanguinosa repressione del Maggio cinese ed è coincisa con il 
sessanladuesimo ann velario della fondazione dell esercito po 
polare c nese La tens one fra Hong Kong e Pechino cresce an 
che in V sta del prossimo passagg o della colonia britannica alla 
Cm 
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Compromesso 
per la Cambogia 
aPari^ 


■ PARIGI La conferenza di 
pace SI nconvoca nei luoghi 
della guerra. È questo il si¬ 
gnificato deli accordo rag¬ 
giunto ien a Parigi dall assise 
intemazionale per la pacifi 
cazione della Cambogia la 
diplomazia delle grandi po 
tenze ha avuto ragione degli 
interessi particolari e ieri se 
ra il ministro degli Esteri 
francese Dumas ha potuto 
annunciare il meccanismo 
di un compromesso che 
prelude a quella «soluzione 
globale della tragedia cam 
bogiana che Cina Usa e 
Urss hanno discusso negli 
incontri bilaterali 
Il pnmo passo è la forma 
zione di tre commissioni in 
ternazionah di una missione 
dell Onu che potrà recarsi In 
tutte le zone del territorio 
cambogiano per preparare il 
I terreno ad una futura spedi 
I zione di controllo e verifica 
degli accordi dei «caschi 
blu» e infine di una com 
! missione ad hoc» che dovrà 
occuparsi del dispositivo per 
la creazione di una «autorità 
quadripartita» ne) paese 
Quest ultima commissione 
sarà composta dalle quattro 
parti cambog ane ( le tre 
della resistenza - khmer ros 
SI khmer bianchi e Sihanuk 
- e il governo filo vietnamita 
di Hun Sen) e dai due co 
presidenti della conferenza 
il ministro francese Durqas e 
, quello indonesiano Delle al 
(re tre la prima è quella di 
controllo e sarà incaricata di 
individuare un meccanismo 
per la verifica del ritiro delle 
truppe vietnamite la secon 
da quella delle garanzie 
avrà li compilo di seguire la 
sospensione degli a uti mtlt 


tari stranieri e prevenir"* 
qualaiasi intervento contro 
(indipendenza della Cam* 
bogia la teiza invece si oc 
tuperà del rimpatrio dei 
profughi e della ncostruzio 
ne economica 
Alla fine del mese la con¬ 
ferenza di pace tornerà a 
riuniursi in sessione plenaria 
per ascoltare le conclusione 
delle commissioni tecniche 
E allora se tutto andrà be 
ne SI formerà «t autorità 
provvisoria quadripartita» 
presieduta da Sihanuk che 
guiderà il paese verso le eie 
zioni (democratiche Per 
quanto riguarda 1 khmer ros 
si la formazione più forte 
della guerriglia restano l u- 
nica incognita per il succes 
so degli accordi ma la deter¬ 
minazione cinese a favore di 
un processo di pacificazione 
sembra la migliore garanzia 
SUI loro propositi In primo 
piano Infatti I artefice del 
compromesso di Parigi è sta 
to li ministro degli Esteri ci 
nese Qian Qichen 
Euforici quasi tutti i com¬ 
menti «Posso dire senza tt- 
more di esagerare - ha detto 
il ministro Indonesiano Ala 
tas - che questo inizio è un 
buon auspicio per la pace in 
Cambogia in questo senso 
credo che possiamo gioir 
ne » Anche il principe Siha 
nuk sovrano della Gambo 
già fino al colpo di Stato filo 
americano di Lon Noi nel 
1970 sembra soddisfatto e SI 
dichiara ottimista sulle pros 
sime scandenze del proces¬ 
so che dovrà condurre II 
paese ad un regime demo 
eretico dopo ventanni di 
gueira 


Argentina 

Fumatori 
in coda 
per ore 


Urss 

Attaccato 

convoglio 

armeno 


pcrò^olo m parte derivanti da 
fattori esterni Sta pesando il 
mancato «decollo» delle am 
mmisirazioni conquistate 
tnonfalmenie nel novembre 
scorso Altro (attore che ha 
pesato è stata la forte confili 
tualilà sviluppala nei mesi 
scorsi c ora abb andonata da 
Brizola nei confronti del Pt 
nel tentativo di strappare a Lu 
la 1 voti di settori della classe 
media moderata Se nella sua 
ricerca di voti di «centro» Bri 
zela ha r scoperto vecchi toni 
di populismo Lula è rimasto 
fedele nel temi della campa 
gna alla sua stona di ex ope 
raio tornitore meccanico di 
ventato prima dirigente sinda 
cale e poi leader carismatico 
del Pt i diritti dei lavoratori II 
miglioramento delle condizio 
n di vita la modern zzazione 
del paese Ma questo non è 
bastalo a compattare li partito 
un amalgama di diverse cor 
rcnti poi tiehe sindacai e roli 
g ose di s lustra nò i garanti I 
re un egemonia del Pt sui par 
i li che hanno dato vita al 
«Fronte Bras le popolare» per 
sostenere la sua candidatura 


■ BUENQS AIRES In fila| 
anche per un pacchetto di 
sicarette Sono lunghissime 
le code davanti ai chioschi 
composte da gente di ogni 
eia Tale situazione è dovu 
la all autorizzazione del go 
verno di raddoppiare 1 prcz 
zi Risultato I distributori 
hanno ritirato le giacenze 
con la stampigliatura del 
vecchio prezzo e si è messo 
in moto efficiente come 
sempre il mercato nero La 
disperazione dei nove mi 
iioni di fumatori alenimi è 
stata grande essi sol tamen 
te consumano quasi cinque 
milioni dì pacchetti di siga 
rette al giorno li governo 
del presidente Carlos Saul 
Menem e intervenuto sulla 
questione promulgando 
una legge speciale che ob 
bliga gli imprenditori a met 
tere in circolazione 1 loro 
prodotti Sono riapparse le 
sigarette con il vecchio 
prezzo m numero limitato 
pero e ogni acquirente ha 
diritto ad un solo pacchetto 


■ MOSCA Trecento perso 
ne hanno attaccalo ieri I altrò 
un convoglio di camion che 
stavano trasportando maleri 1 
le edite dall Armenia al Na 
gorno Karabakh L azione 
condotta con tecniche da 
guerriglia è avvenuta nei 
pressi della città di Lachin ed 
ha portato al ferimento di tre 
dii 1 camionisti tre soldati di 
scorta e sette atiiccanti 
La notizia è stata diffusa ien 
dall agenzia sovietica Tass 
che ha affermato che quello 
di duo giorni fa non ù 1 unico 
attacco ad un convoglio e 
che sempre più frequenti $1 
fanno t btocchi stradali 
Appena diffusasi la notizia 
di questo ennesimo atto di 
contrapposizione tra armeni e 
azerbaigiani a Stepanaker 
capitale del Nigorno Karaba 
kh VI sono stati tentativi por 
bloccare la strada da Shusha 
ad Agdam Sul posto è stato 
inviato U capo delle truppe del 
ministero degli interni gene 
rate Shatalin per studiare la 
situazione ed adottare misure 
essenziali» 


L’uccisione di De Giorgi 

Si apre a Essen il processo 
In autunno la sentenza, 
polemiche per le indagini 


■ BONN Si apre oggi a di 
stanza di un anno dall acca 
duto il processo agli assassi 
n di Fmanuele de Giorgi il 
ragazzo italiano di quindici 
anni residente a Brema 
ostaggio e vitlima insieme 
ad una diciottenne tedesca 
d tre banditi rapitori Roe 
sner Degowski e Loeblich 
saranno processati per orni 
CIO ricatto sequestro di per 
sona tentativo di omicidio e 
di rapina Le prove a carico 
degli imputali sono chiare e 
incontestabili nessun dub 
bio dunque sul verdetto che 
il tribunale emetterà il pros 
simo 15 novembre Eppure 
tante sono le polemiche sul 
comportamento tenuto dalla 
polizia durante i intera spet 
tacciare vicenda HansJuer 
gen Roesner e Dieter De 
gowski tentarono una rapina 
alla filiale della Deutsche 
Bank» di Gladbeck Sorpresi 
da una pattuglia della poli 


zia sequestrarono due im 
piegati della banca Chiese 
ro un auto e trecentomila 
marchi Li ottennero e co 
minciarono una pazza fuga 
con gli ostaggi raggiunti dal 
I amica di Roesner Marion 
Loclich I banditi arrivarono 
a Brema a più di cinque 
cento chilomeln di distanza 
dal luogo di inizio dellav 
ventura e li sequestrarono 
un autobus del servizio ur 
bano con tientacmque per 
sone a bordo li mezzo fu di 
rollato verso Amburgo ma in 
una stazione di servizio la 
polizia nusc) ad arrestare la 
donna La reazione dei ban* 
diti fu immediata uccisero 
con un colpo alla tcoca uno 
dei passeggeri Emanuele de 
Giotgi che morì poco dopo 
Sulla riva destra del Reno a 
pochi chilometri di Bonn si 
concluse tragicamente ia vi 
cenda con i uccisione della 
ragazza ancora in ostaggio 




























ECONOMIA&LAVORO 


BnMna*Inps 

È polemica 
sul patto 
di sindacato 


■■ROMA. La polemica sui 
polo Bnl‘ina*inps continua 
anche se ormai le opposizioni 
di principio sembrano essersi 
ristrette, dentro il.mondo della 
politica, soprattutto ad una 
parte della De. La conferma si 
e avuta ieri alla commissione 
Finanze della Camera nel cor¬ 
so di un'audizione dei presi- 
deitti della Bnl Ne» e delfina 
Longo. *Le posizioni si sono 
ammorbidite, ormai sono lutti 
favorevoli al polo. Casomai gli 
strali riguardano l’inps ma ho 
visto oppositori più tenui», ha 
detto al termine della riunione 
un NesI in vena di ottimismo. 
Scatenato, invece, il de Grillo: 
•Nel polo non deve entrare 
rinps perché questa è una 
manovra del Pei e del sinda¬ 
cati». Con simili a^omentl è 
chiaro che il discorso è chiuso 
in partenza. Ma non tutta la 
De, pur senza entusiasmi, è 
d'accordo con questa linea. 
Ad compio, recentemente 11 
ministro del Bilancio Cirino 
F^micino si è detto favorevole 
all'operazione. Ma che ne 
pensa il ministro del Tesoro 
Carli? Finora non ha parlalo, 
ma si sa che non vede di 
buon occhio la nascila di un 
polo bancario, assicurativo e 
previdenziale che veda la pre¬ 
senza anche dell'Inps. L’altro 
giorno ha anche rinviato a da¬ 
ta da destinarsi un incontro 
chlarìficalore con Nesi. «Spero 
che si faccia prima delle va¬ 
canze» ha detto ieri ì) presi¬ 
dente della Bnl non si sa 
quanto convinto. Tra le obie¬ 
zioni che Cadi fa al polo vi è 
la questione dei patto di sin¬ 
dacato che prevede il voto 
unanime sulle decisioni più 
ImpQitanti. Si tratterebbe cioè. 
di unii,specie di dlrìttq di veto 
accordalo ai soci di rninoran- 
za sulle Iniziative del socio 
maggioritario (Bnl). 

Dopo i tentennamenti ini¬ 
ziali anche I socialisti sembra¬ 
no ora schierati a favore del¬ 
l’accordo a tre anche se pon¬ 
gono, con F^ro, alcune condi¬ 
zioni come la garanzia che gli 
utili non reinvestiti vengano 
utilizzati per anziani ed handi¬ 
cappati e che il polo «venda la 
parte buona del patrimonio 
pubblico collocandola presso 
ì risparmiatori privati posses¬ 
sori di Boto. Nesi risponde di 
non avere alcuna remora a 
collocare sul mercato 1.000 
miliardi di azioni ordinarie do¬ 
po la ricapitalizzazione (altri 
1.000 miliardi) ad opera di 
Tesoro, Ina e Bnl. 

Pochi entusiasmi, comun¬ 
que, continua a dimostrarli 
anche il presidente dell'Ina, 
bongo che non pare gradire 
molto II patto di sindacato 
prospettato; «Sarebbe meglio 
parlare di iniziative di intenti 
affinché i partecipanti alia Bnl 
possano avere un organismo 
di consultazione permanen¬ 
te». 


Contratti 

Si chiude la 
vertenza del 
parastato 


■i Oggi si chiuderà defini¬ 
tivamente la vertenza per il 
rinnovo del contralto degli 
SOmila dipendenti dei para¬ 
stato. Il nuovo ministro della 
Funzione pubblica e le dele¬ 
gazioni sindacali porranno 
ìa firma sul documento che 
Gaspari presenterà al Consi¬ 
glio del ministri e sarà la ba¬ 
se del decreto legge che re¬ 
cepirà il nuovo contratto dei 
parastatali. Ali’incontro sa- 
ranno presenti i responsabili 
confederali e di categoria di 
tutte ie organizzazioni che 
hanno superato la soglia del 
5 per cento di rappresentati¬ 
vità. 

Il rinnovo contrattuaie dei 
eSOmlla dipendenti degli en¬ 
ti locali è invece ancora tut¬ 
to da costruire. Lunedi han¬ 
no preso il vìa gli incontri 
tecnici tra sindacali e rap¬ 
presentanti di Regioni, Pro¬ 
vince e Comuni. Il seguito è 
stato rinviato ai primi di set¬ 
tembre. 


I presidenti di Eni e Montedison Si è rischiato il fallimento 

dichiarano una «identità di vedute» tra riunioni convulse e segrete 
sul polo chimico italiano ma per la nascente Enimont 

dopo una giornata di tensione il futuro resta nelle nebbie 

Acconlo std filo della rottura 


Franco Reviglio, presidente dell'Eni, e Raul Cardini, 
presidente della Montedison, hanno diramato in tar¬ 
da serata al termine di un lungo incontro una rassi¬ 
curante dichiarazione comune per confermare 
«identità di vedute» sull'avvenire di Enimont. Il neo¬ 
nato polo chimico italiano, in realtà, è andato ieri a 
un passo dal clamoroso fallimento, dopo una setti¬ 
mana di roventi polemiche tra i due partner. 


OARIO ViNCOONI 


B MILANO, li comunicato 
congiunto dei due soci di Eni¬ 
mont ha rasserenato l’atmo¬ 
sfera attorno al polo chimico 
italiano al termine di una gior¬ 
nata di grande tensione. La 
riunione del comitato direttivo 
del sindacato degli azionisti - 
Gardini, Garofano e Ciacco da 
una parte, Reviglio, Barbaglia 
e Cifoni dall'altra - era previ¬ 
sto da tempo ma si è andato 
caricando con il passare dei 
giorni di significati ultimativi. 
«Siamo allo ^fosh doiun», c\ 
ha detto ancora in mattinata 
un’autorevole fonte, intenden¬ 
do che la lunga polemica a 


distanza tra i due partner sa¬ 
rebbe finalmente giunta nel 
pomerìggio a una definitiva 
resa dei conti. Le questioni in 
sospeso - ruolo e attribuzioni 
del veritee della società, termi¬ 
ni e modalità del collocamen¬ 
to presso II pubblico dei 20% 
del capitale delia società 
erano tali da non fare esclu¬ 
dere nemmeno una clamoro¬ 
sa rottura. 

Il vertice della Montedison 
aveva avviato una lunga offen¬ 
siva su tutto il campo delle 
questioni in sospeso, suscitan¬ 
do allarme e Imiazione tra gli 


uomini detrEni. La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso è 
stato il progetto - definito 
d'intesa con Mediobanca - di 
attribuire ai soci della Monte¬ 
dison un diritto di prelazione 
net prossimo collocamento 
delle azioni Enimont tra II 
pubblico. In virtù di questo di¬ 
ritto i Femjzzi, grandi azionisti 
della stessa Montedison, si sa¬ 
rebbero automaticamente ri¬ 
trovati a un passo dalla mag¬ 
gioranza assoluta del capitale 
della nuova società, con tanti 
saluti per I calibrati dosaggi, 
su base rigidamente paritaria, 
studiali nei mesi scorsi. 

Di fronte a questo disegno, 
accompagnato da una non 
velata polemica sulle capacità 
di una parte degli uomini di 
fonte Eni a dirigere il nuovo 
polo chimico, Reviglio ha de¬ 
ciso di rivendicare con il socio 
il pieno nspetto degli accoidi 
sottoscritti. Tanto più che pro¬ 
prio nelle stesse ore la mano 
pubblica poteva far valere con 
Gardini l'assicurazione della 
conferma del decreto sugli 


sgravi fiscali e il soddisfaci¬ 
mento deile richiesle di chiari¬ 
mento avanzate ultimativa¬ 
mente dalla Cee in materia 
(con una dettagliata lettera 
del ministro delI’Sndustria Bat¬ 
taglia a sir Leon BriUan, re¬ 
sponsabile della pr^itica di 
concorrenza delia Comunità). 

Frarrco Reviglio ha riunito i 
suoi ctrilaboratori in mattinata 
nel centro di Milano, metten¬ 
do a punto una linea di com¬ 
portamento che potremmo 
cosi sintetizzare; a Gardini si 
dà lo travio fiscale, nrm tiri 
troppo la corda anche ùn ma¬ 
teria dì collocamento dei titoli 
nuovi e sui poteri del monqge- 
ment Enimont. 

Che il clima nem fosse dei 
più distesi, poi. io confermava 
anche il rinvìo della riunione, 
corrvocata in un primo tempo 
per il primo pomerìggio, e il 
sub spostamento dalla sede 
prevista (il grattacielo Eni a 
Sart Donato) in Poro Bonapar- 
te, località tenuta segreta crm 
rigore meritevole di miglicH' 
causa. 


Al di là di queste note di co¬ 
lore resta da rilevare che. al¬ 
meno ufficialmente, un accor¬ 
do è stato trovato. Reviglio e 
Gardini confermano nella loro 
dichiarazione comune di esse¬ 
re pienamente d'accordo su 
tutte «le problematiche in cor¬ 
so. e in particolare per quanto 
riguarda le strategie della so¬ 
cietà e la struttura oiganizzati- 
va della stessa». E confermano 
anche di avere concordato «i 
criteri» - ma non ancora i det¬ 
tagli delle modalità - per l'of¬ 
ferta pubblica del 20% del ca¬ 
pitale già nel prossimo mese 
di settembre. 

Tali criteri, si è appreso, 
escludono espiichamenie 
qualsiasi diritto di prelazione 
per chicchessia. Obiettivo del¬ 
la società è quello di assicura¬ 
re anche con un meccanismo 
di ripeto «la massima diflusio- 
ne del Uioto», al quale una pe¬ 
rizia de) comitato direttivo de¬ 
gli agenti di cambio della Bor¬ 
sa ha assegnato secondo in¬ 
discrezioni circolate in serata 
- un valore peritale attorno al¬ 


le 1.600 lire. 

Gardini e Reviglio hanno 
chiuso l'incontro garantendo 
quindi una boccata d'ossìge¬ 
no aH'Enimont. Che si tratti di 
un grande amore è a questo 
punto difficile crederlo; si trat¬ 
ta piuttosto dì un compromes¬ 
so tra due soci che sanno che 
quanto stanno facendo non 
ha airorizzonte alternative va¬ 
lide. L'Enimont promette infat¬ 
ti utili per 1.065 miliardi già al¬ 
la fine di quest'anno, e oltre- 
1.500 perii '92. 

Cosa avverrà In seguito non 
è dato immaginarlo. Cardini 
ha dichiaralo di avere inten¬ 
zione di fare valere tra due an¬ 
ni e mezzo le clausole del 
contratto che gli dovrebbero 
consentire di prendere la 
maggioranza dell'Enimoni, 
con il conferimento delle altre 
società del gruppo ora escluse 
dal progetto (Erbamont, Ausi- 
mont, lìimont e Selm). L'Eni 
ha latto sapere di non avere 
alcuna intenzione di mollare. 
Come si vede, di occasioni per 
Uiigare ce ne saranno ancora. 


Litigio sul professore, accordi sulle poltrone 

Sulllri rissa tra De e Pà 
Prodi: novembre me ne vado» 


Prodi conferma che dal primo novembre tornerà 
a fare il professore ma intanto tiene duro: non ci 
saranno dimissioni anticipate. A meno che non le 
chieda il governo per accelerare il cambio di pre¬ 
sidenza airiri. Ma sull'operato del presidente si 
riaccende lo scontro tra socialisti e democristiani. 
Con un obiettivo comune ad entrambi: un nuovo 
accordo di spartizione delle poltrone. 


GILDO CAMPGSATO 


HROMA. Ne) totopresìden- 
za per l'Irì il nome di F^odi 
può ormai essere definitiva¬ 
mente cancellalo. Il professo¬ 
re non ha più speranze per 
una terza riconferma in zona 
'Ceorini. «Non ho nessuna 
Ipoiesi di un altro mandato» 
ha dello ieri mattina ai giorna¬ 
listi. Ed ha anche negato di 
voler concorrere ad altre pol¬ 
trone pubbliche di consola¬ 
zione-. «Dal primo novembre 
(omo ad insegnare airUniver- 
sità. Ho già presentato i certifi¬ 
cati di iscrizione; tutto è pron¬ 
to per il mio ritorno a Bolo¬ 


gna». Nega anche, il professo¬ 
re, di voler andarsene in anti¬ 
cipo con un gesto clamoroso 
dì dimissioni in piena estate, 
sbattendo la porta in faccia ad 
un mondo politico che pnma 
lo ha chiamalo a porre rime¬ 
dio ad un situazione preco¬ 
matosa e poi io ha abbando¬ 
nato al primo cambio di mag¬ 
gioranza dentro la Oc. «Le mie 
dimissioni? L'ho letto sulla 
stampa». «Comunque - ag¬ 
giunge significativamente - it 
mio mandalo è a disposizio¬ 
ne: se è utile al paese nomi¬ 


nare subito il mio successore 
non ho problemi ad andarme¬ 
ne». Come dire che se jl gover¬ 
no ha già in mano il nome del 
prossimo presidente, lui è di¬ 
sposto a mettersi da parte an¬ 
che subito. Con la coscienza, 
afferma, perfettamente a po¬ 
sto; «Mi sembra di aver agito 
bene. Ho portato a termine 
tutti i programmi tranne la Su- 
perstet che non ha pwuto es¬ 
sere definita per la crisi di go¬ 
verno. Ma ora mi sembra che 
l'accordo sia stato raggiunto 
anche su questo punto*. 

L'autodifesa del proprio 
operato all'lri, meticolosa, in¬ 
sistente, quasi certosina Prodi 
è andato a farla pomerig¬ 
gio alla commissione bicame¬ 
rale per le Partecipazioni sta¬ 
tali: «Nel 1983 ho preso in ma¬ 
no una situazione vicina al di¬ 
sastro - ha detto sostanzial¬ 
mente il professore Adesso 
la situazione è risanata: l'Irì è 
pronto per una nuova fase di 
sviluppo che lo confronti col 
mercato globale». L’autodifesa 
di Prodi aveva una ragione: si 


trovava nella necessità dì far 
fronte ad un durissimo attac¬ 
co socialista condotto dal re¬ 
latore della commi^ìone San- 
guineti. «Manca una strategia 
chiara • ha detto il parlamen¬ 
tare dei Psi - le posizioni pro¬ 
grammatiche sono debdi e 
qualche volta contraddittorie 
nei comparti come acciaio, 
impiantistica, energia, traspor¬ 
ti. telecomunicazioni, ban¬ 
che». Insotnma. bocciati i più 
importanti settori dell'lii. E 
bocciato anche il suo presi¬ 
dente: «Rodi ha imposto scel¬ 
te sia al comitato dì presiden¬ 
za che alle tecnostrutture del- 
l'tstìtuto». A questo punto la 
reazione della Oc diventava 
ot^ligata. Il capogruppo Fhi- 
milia, andreottiano. sfidava i 
socialisti a bocciare il presi¬ 
dente oltre che con le parole 
anche col voto annunciando 
in tal caso «problemi notevo¬ 
li». Ma non dimenticava di au¬ 
spicare «un modo di conver- 
gere». Dimenticava, invece, di 
difendere Prodi costrìngendo 
ad intervenire i de Russo e 



Merloni. 

È scontro vero sulle pro¬ 
spettive Induslriali deH'Irì? Sal¬ 
vatore Cherchi. deputato del 
Pei, non ci crede: «Stiamo as¬ 
sistendo alia solita farsa che 
prepara l'assalto alta diligen¬ 
za. Sanguineti ha fatto una re¬ 
lazione disinjttiva ma poi vo¬ 
terà a favore. Pumilia di ironie 
agli attacchi si è prodotto in 
una mera difesa d'ufficio. In 
realtà, si sta predisponendo la 
convergenza tra andreottiani e 
F^». «n problema non è tanto 
il giudizio sul presidente dell’l- 


Tanti no all’accordo che permette all’azienda di discriminare le donne 
Il «governo-ombra» del Pei al sindacato: rinegoziate l’intesa 

«Pomì^ano, ha pesato il ricatto Fiat> 


L'intesa all'Alfasud, che regala alla Fiat il «diritto» 
di discriminare le donne nelle assunzioni, ha fatto 
venire tanti dubbi alla Fiom. Il segretario dei me¬ 
talmeccanici CgiI, Airoldi, dice: «È un accordo 
davvero di basso livello». 11 «governo ombra» del 
Pei - con Minucci e Romana Bianchi - chiede al 
sindacato di «riconlrattare la questione con la 
Fiat». Ma Firn e Uilm pare non ci stiano. 


STEFANO BOCCONETTI 


■ ROMA. L'Alfa-Sud «con i 
pantaloni» non piace davvero 
a nessuno. Neanche al sinda¬ 
cato, che pure ha dato una 
belia mano a disegnare una 
Pomìglìano a «misura di ma¬ 
schio». Ma forse dire sindaca¬ 
to è dire troppo. La Fiom-Cgil 
si è fatta venire mille dubbi 
sull'accordo appena firmato, 
quello che consente al gruppo 
automobilistico di assumere 
350 giovani, tra le quali solo 
14 ragazze. Accordo che se¬ 
gue di appena una settimana 
la sentenza del pretore di Po- 


migliano che aveva annullato 
le precedenti assunzioni - fat¬ 
te allora coi contratti di fonna- 
zione - perché discnminanli 
nei confronti delle donne. 
L'ultima intesa sindacale ha 
però ristabilito le «regole» de¬ 
cise dalla Fiat, ha solo cam¬ 
biato lo strumento per far en¬ 
trare in fabbrica quei 336 ra¬ 
gazzi e quelle 14 ragazze. Non 
più con i contratti di formazio¬ 
ne ma con i contratti a termi¬ 
ne. Tutto come prima, insom- 
ma. Tutto come voleva la Fiat. 
Anche se un po' tardivamente 


ora t metalmeccanici della 
CgiI se ne sono accorti. Cisl e 
Uii, invece, fanno finta di nul¬ 
la e non trovano di meglio da 
fare che attaccare il Pei (ac¬ 
cusato di voler «delegittimare» 
il sindacato). 

La enhea, rautocridca della 
più grande organizzazione del 
metalmeccanici viene proprio 
dal suo segretario, Angelo Ai- 
roldi. «Non c'è dubbio - ha 
detto ien, accentuando I toni 
usati nei giorni scorsi - che si 
tratta di un accordo di basso 
livello». E probabilmente que¬ 
sta posizione il leader della 
Fiom l’ha espressa ieri anche 
durante un incontro che ha 
avuto con i responsabili per I 
problemi del lavoro e per le 
pan opportunità dd «governo 
ombra» del Pei; Adalberto Mi¬ 
nucci e Romana Bianchi. ( 
due ministri - a voler essere 
pignoli Romana Bianchi è re¬ 
sponsabile di un «incarico 
speciale» - hanno rilasciato 
una durissima dichiarazione. 


•L’accordo - dicono - è stato 
stipulato sotto la pressione del 
ricatto della Fiat a cui il sinda¬ 
calo non ha saputo resistere, 
dimostrando un debolezza 
politica e culturale che lo ha 
portato ad essere subalterno 
alle esigenze della contropar¬ 
te». Sindacato su) banco degli 
imputali cosi come la Fiat. Ma 
c’è anche un terzo colpevole' 
•Occorrono - continuano 
Adalberto Mìnucci e Romana 
Bianchi - certo posizioni più 
precise da parte del sindaca¬ 
to, ma anche azioni più incisi¬ 
ve e coerenti da parte del go¬ 
verno. >1 cui silenzio su tutta la 
vicenda è colpevole», insom- 
ma ce n’è anche per Andreot- 
li. E si può star certi che il pro¬ 
blema della discriminazione 
contro le donne si riproporrà 
(anzi si sta già riproponendo 
in un altro stabilimento della 
Fiat, stavolta in Val di Sangro, 
dove la Cisl e la DÌI hanno 
concesso all'azienda la «dero¬ 
ga» per far lavorare le lattora- 


trici di notte) Ecco perché il 
«governo ombra» chiede che 
la materia sia regolamentata. 
•Riteniamo indispensabile - 
proseguono i due dirigenti co¬ 
munisti - una legislazione 
precisa che aiuti i lavoratori e 
te lavoratrici a far valere i loro 
diritti, in c^ni momento. A 
partire dal diritto all'accesso 
al lavoro, nel nspetto della 
Costituzione e della legge di 
parità». Nonna, quest'ullima, 
che pure è stata importante, 
ma che oggi non basta più. Ci 
vuote altro- «la legge per le pa¬ 
ri opportunità, quella per le 
azioni positive». Ma soprattut¬ 
to ci vuole una radicale modi¬ 
fica di tutte le politiche econo¬ 
miche e sociali del governo. 
Politiche che dovrebbero te¬ 
ner conto «dei caratteri pecu¬ 
liari della disoccupazione nel 
Mezzogiorno, dove le donne 
sono i soggetti che più paga¬ 
no per I ricatti, ie discrimina¬ 
zioni. per l'assenza dì una po¬ 
litica di si^luppo». Ma che fare 
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Oggi i pass^geri delle linee Alitalia in partenza dai sette 
principali aeroporti italiani (saranno più di 45mila perso¬ 
ne) riceveranno una rosa dai comandanti dei velivoli. È l’a¬ 
zione «simbolo» decisa dai vèrtici della ccrnipagnia di ban¬ 
diera per inaugurare il nuovo corso, dopo che la chiusura 
delle vertenze contrattuali ha permesso di varare la strate¬ 
gia di attenzione nei confronti dei passeggeri, che, per un 
perìodo troppo lungo, «sono stati un po' maltrattati». Oltre 
alle rose, l'Alitalia promette acquisto di nuovi aerei per 4mi- 
la miliardi, maggiore confort a bordo, combinazioni tariffa¬ 
rie più scontate, più puntualità e regolarità dei voli. 


Intanto Sono ripresi ieri gli scioperi 

ci formano deH'Allsarda che 

?* „ aderiscono all’associazione 

I piloti professionale dei piloti di li- 

Ancard» ^ 

/uiMiua che coilegano la Sardegna 

col Continente hanno deci- 

so di astenersi dal lavoro 
per quattro ore giornaliere. Gli scioperi prose^iranno con 
le stesse modalità anche oggi e domani. I piloti Alisarda 
protestano per sollecitare il rinnovo del loro contratto na¬ 
zionale di lavoro. 


Più facile Procedure più semplici per 

jitttfiìJrtf integrazioni salariali ed i 

* -Al trattamenti di famiglia prevl- 

1 ududinSnti Mi dairinps. 1 dipendenti 

M dovranno presentare gli Stati 

ai lainigiM famiglia ogni 5 anni, anzi¬ 

ché ogni ^mo. Le aziende 
non saranno più tenute a 
trasmettere i documenti dei propri dipendenti, ma dovran¬ 
no tenerti a disposizione per i controlli dell'ente. Queste ed 
altre misure diventeranno operative solamente dopo che il 
Consiglio dei ministri le avrà approvale. 


Paralizzato Le associazioni degli aulo- 

U #v>ci»ai4a trasportatori (Anita. Rita, 

uasparin p,ap^ ^^5 g Unltal) hanno 

merci chiesto al presidente del 

rAn rAiiclfÌA> Consiglio Andreottì di de- 

vUli I #W>UMi nunclare l'accordo bilatera¬ 

le per il trasporto di merci 
con rAustria: una richiesta 
motivata «dall'ennesimo rifiuto de) ministero dei Trasporti 
austriaco di consegnare all’Italia le autorizzazioni che le 
spettano, mentre quelle disponibili sono sufficienti a copri¬ 
re il fabbisogno delle imprese fino a) 7 agosto». Le associa¬ 
zioni degli autotrasportatori avvertono che la situazione 
•potrebbe sfociare nel blocco delle frontiere con la conse¬ 
guente paralisi del traffico commerciale e turistico fra l’Ita¬ 
lia ed il Nord Europa». 


Piano Il terzo piano annuale per il 

AAr II Mezzogiomo venà ricostruì- 

, to da zero. Il neoministro 

SI nCOminCid Rkeardo Misasi ha infatti in- 

A% rAAA II <lcl diparti- 

ua uilPif mento per il Mezzogiomo 

Antonio da EmpoU a bloc- 
care le procedure finora av¬ 
viate. La decisione è stata appresa lunedì dai sindacati du¬ 
rante un incontro col ministro. Lo stop sarebbe stato deciso 
da Misasi per poter coinvolgere a) meglio net nuovo piano 
le forze produttive e sindacali. La presentazione de) nuovo 
piano annuale dovrebbe quindi slittare in autunno, anche 
perché, secondo il ministro, le Regioni non avrebbero an¬ 
cora predisposto la stragrande maggioranza dei progetti 
necessari. 


ri» - dire il vicepresidente del¬ 
la commissione Bilancio, il 
comunista Castagnola - quan¬ 
to il fatto che le Partecipazioni 
statali non costituiscono uno 
degli strumenti fondamentali 
della politica economica ben¬ 
sì il luogo dove si consumano 
ie lotte di potere dei partiti di 
maggioranza e la contesa tra i 
ministri. Si parla tanto di inter¬ 
nazionalizzazione ma il ruolo 
deH'economia italiana sui 
mercati intemazionali è anda¬ 
to calando come dimostra 
l'andamento del commercio 
mondiale». 


Legittimo t legittimo licenziare un la- | 

lirAnviarA voratore assunto con con- 

iicvii&rai c formazione e lavoro 

IdVOrdtOn durante il periodo di piova, 

in DlOVn ^ stabilito la pretura del 

•Il 1^1 vva lavoro di Milano respingen¬ 

do il ricorso contro il licen- 
ziamento di una lavoratrice 
Alfa Lancia di Arese avanzato dairinteressata e dalla Firn- 
Cisl. Respingendo la lesi sindacale, secondo la quale i con¬ 
tratti in questione non sarebbero validi in quanto nei dodici 
mesi precedenti l'azienda ha fatto ricorso a prepensiona¬ 
menti e dimissioni incentivale. ìi pretore, Massimilla Di 
Ruocco, ha risposto implìcitamente anche aH’lspettorato 
del lavoro che qualche settimana fa aveva diffidato l'Alfa 
Lancia a regolarizzare la posizione di questi giovani lavora¬ 
tori. 


FRANCO BRIZZO 

Fs, incontro al vertice 

Sindacati e ministro 
discutono della riforma 
«No alla linee private» 


ora? Il «governo-ombra» chie¬ 
de al sindacato di rinegoziare 
raccordo, «tenendo conto del¬ 
la sentenza del pretore». 

Ma non tutti - anche questo 
va detto • sembrano disposti a 
riverniciare di «rosa» quell'ac- ! 
cordo. La Firn e la Uilm, per : 
esempio. O tacciono o dicono 
cose come queste: «I rapporti 
con la Fiat sono migliorati - a 
parlare è Luigi Angelelti, Uilm 
- e la legittimazione del sin¬ 
dacato non è più in discussio- 
ne...Oirncoltà ci sono, ma per 
lo più dipendono dalla Fo- 
m...ancora ostaggio del Pei». 
Sulla stessa linea il segretario 
della Firn, Gianni Italia: «Il Pei 
tende ad assumere una pari 
dignità col sindacato e quindi 
a scavalcare la stessa Fiom». 
Sull'intesa, sulla brutta intesa 
dt Pomigiiano nulla. L'ultima 
battuta allora non può che es¬ 
sere per Airoldi: «Nessuna po¬ 
lemica. ma tutto dipende dal¬ 
ie proprie ambizioni... Se Firn 
e Uilm si accontentano di 
quell'intesa... problemi toro». 


■■ Giornata di incontri, c^gi, 
sulle Ferrovie dello Stalo, li 
ministro dei Trasporti, Cario 
Etemlni, ha convocato i segre¬ 
tari generali di Filt-Cgit, Flt-Cisl 
e Uilt, mentre dirìgenti dell'en¬ 
te Ps si incontreranno con il 
cooordinamento del Cobas 
dei macchinisti. 

«Col ministro avvieremo - 
ha dichiarato Giancarlo Aiaz- 
zi. segretario della Uilt - il 
confronto sulla riforma delle 
Fs, ribadendo la netta contra¬ 
rietà de) sindacato ad affidare 
ai privali la gestione di tratti di 
linee fenoviane. Chiederemo 
inoltre di conoscere le deci¬ 
sioni delVazionista" governo 
sul piano che è stato illustrato 
recentemente da Mario 
Schimbemi e di avviare il con¬ 
fronto sul piano dì priorità che 
comprende anche gli investi¬ 
menti nel Mezzogionto.» invi¬ 
teremo il ministro - ha ag¬ 
giunto il segretario della Fitt¬ 
egli Luciano Mancini - «a te¬ 
ner conto del piano generale 
dei trasporti come di un punto 


di riferimento essenziale. L’in 
contro sarà fondamentale pet 
evitare un’escalation degl, 
scioperi a partire da settem 
bre». 

L'incontro fra ente Fs e Co¬ 
bas rappresenta invece un<i 
prima presa di contatto, dopo 
un lungo periodo di confili 
tualità. I nuovi rapporti po 
irebbero portare all'elìmìna 
zione di almeno alcuni de. 
molivi che hanno determinate 
gli scioperi selvaggi nel tra 
sporto ferroviario in questi ui 
timi tempi. La svolta nelle re 
lazioni fra ente Fs e Cobas de 
macchinisti sì è verificata il U 
luglio scorso, quantto il direi 
tore generale aveva ricevute 
una delegazione del coordi 
namento. In precedenza Tarn 
ministratore straordinano 
Schimbemi, aveva richiesto a 
Cobas la sottoscrizione de 
codice di autoregolamenta 
zione degli scioperi, condìzio 
ne accettata dal coordina 
mento. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Brindisi Greenspan ufficializza la scelta 3i combattere la recessione Tre nomine alla Cariplo 

Le richieste Yt « 111 0 t 44 • wr «La Provincia è in ritardo» 

siia, n costo del denaro «dotto m Usa iSSijSi. 


MROMA Concessione delta 
cassa ìntegra 2 ione straordina' 
na per oltre tremila operai ali* 
mentazione degli impianti a 
melano, invece che a carbo¬ 
ne per la centrale Enel di 
Brindisi Nord e loro graduale 
chiusura, riduzione della 
quantità di carbone che dovrà 
giungere a fiondisi per l'ali¬ 
mentazione della centrale in 
costruzione a Cerano Sono 
queste in sintesi le proposte 
uscite da un incontro tenutosi 
ieri nel municipio di Bnndisi 
in preparazione dell incanno 
con I ministri dell Industria e 
del Lavoro. Battaglia e Donai 
Cattin che sì svolgerà domani 
e dopo a Roma Anche 11 go^ 
verno ombra ha chiesto cassa 
integrazione graduale chiusu* 
ra di Bnndisi Nord e alimenta¬ 
zione con diversi combustìbili 
per la centrate di Cerano La 
proposta è stata (atta da Adat 
berlo Minucci (ministro om 
bra del Lavoro) e Se^io Ga 
ravinì (ministro ombra dell E- 
nergia) 
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Dim\nu\scono le vendite di automobili e le spe¬ 
se in costruzioni edilizie, gli Stati Uniti sentono 
odore di recessione e corrono ai ripari II presi¬ 
dente della Riserva federale degli Stati Uniti si è 
vantato di avere fatto scendere i tassi d’interes¬ 
se dell 1,5% la scorsa settimana. Il dollaro si è 
attestato ieri sulle 1340 lite perdendo qualche 
altro punto 


RENZO STEFANELLI 


Alan Greenspan 


■i ROMA Le costruzioni edi 
Uzic hanno ricevuto in giugno 
lo 0 8 ^ in meno nelle decisio 
ni di spesa degli statunitensi 
Ciò che è pm curioso il reddi 
lo personale nello stesso pe¬ 
riodo aumenta \) dato è labi¬ 
le ma si somma con la ridu¬ 
zione di vendile di auto se 
gnalato dalle principali case 
automobilistiche un indice 
seguito settimana per settima 
na fra i piu seguiti 
Comunque sia tutti inter 
pretano i nuovi dati come la 


conferma che la recessione 
ha fatto metà della strada’^ ft 
reddito nei prossimi sei mesi 
aumenterà di poco negli Stati 
Uniti Di qui la «conversione» 
del banchiere centrale Green¬ 
span ad una politica di alien 
lamento del credito La Riser 
va federale ha t dati pm signi 
ficativi della recessione la do 
manda di credito è scesa lin 
cremento dei mezzi di paga 
mento SI è fermatq A quel 
punto non teme più I mflazio 
ne né il defictl ma solo la ridu¬ 


zione delia base produttiva 
Gre^span parlava ieri alla 
Commissione bancaria del Se¬ 
nato Ma la sua è solo I ultima 
di una sene di uscite molto 
notale data la scarsa loquacità 
dell damo Pel resto propno 
len alcune glandi banche ave 
vano portato il tasso prtmano 
al 105% nducendolo di mez 
zo punto II denaro è meno 
jC^ro rispetto a molti anni ad 
^letro dice Greenspan mvi 
(andò agii investimenti 
Luomo delia Fed è In que 
sti giorni il piu popolare del 
venice politico Si temeva la 
ÀUà rigidità, quando fu nomi 
inalo, ed il suo «monetarismo» 
Eccolo invece noncurante dei 
deficit incluso quello estero 
fen ha persino detto ai senato 
n che il finanziamento fuon 
bilancio del salvataggio per le 
casse di risparmio non lo spa 
venta Si tratta di 75 100 mi 
[tardi di dolian da immmeuere 
nel piM popola^ istituto di 


credilo degli Stati Uniti Salva 
re le Savmg and loans è un 
obbligo nazionale a cui tl pre 
Bidente repubblicano non ri¬ 
nuncia facendo leva sui mezzi 
del Tesoro Quaqto alle priva 
tizzazioni é OH aigomenlo 
che viene dopo un argomen¬ 
to frog/iq/fr/ 

Questo è il segnale che vie¬ 
ne dai capitalisti concreti d A 
menca la recessione e un 
male e resta tale anche se fos 
se possibile (arta£< pagare a 
qualche milione di disoccupa 
(i la finanza è importante in 
quanto predispone le condì 
zioni per un elevato livello di 
investimenti L'economia non 
sfugge ad una forma di «na¬ 
zionalizzazione degli obiettivi 
mentre in Europa c è chi pre 
tende che il progresso di un 
mercato europeo comune an 
drebbe pagato con una «sna 
ZiOnalizzazjone» degli obietti 
vi 

Riemeigono m questo con 


lesto vecchie piaghe il rap 
porto col Giappone è pertico 
larmente indicativo si vuole 
arginare la svalutazione del 
dollaro per non svendere il 
patrimonio statunitense agli 
investitori di Tokio II manteni¬ 
mento di un primato mondia 
le delle esportazioni agncole 
è I altra preoccupazione In 
essa ha la base sia i alto livei 
lo di spesa statale per I agri 
coltura che I aspro contrasto 
con I Europa occidentale che 
ha osato intaccare quel pn 
maio in qualche campo 
Dalla stessa azione di 
Greenspan paradossalmente 
risulta ridimensionato il molo 
della politica monetarla Chia 
ramente si intende affrontare 
la questione dei deficit estero 
aggiustando sia la struttura in 
terna di produzione che t rap 
porti di scambio con I estero 
Gli Stati Uniti sotto alcuni 
aspetti sono già tornati alle 
politiche reali 


■■ MILANO il prefetto di Mi 
lanO ha nominato d autorità 
tre componenti del consiglio 
di amministrazione della Cas¬ 
sa di Risparmio delle Province 
Lombarde Si tratta di Flavio 
Boscacci (PSl) Angelo Calcia 
(DC) e Giorgio Milani (PCI) 
Con questo atto i) prefetto si é 
praticamente sostituito a) con 
sigilo provinciale di Milano 
che per ben due volte aveva 
nominato a maggioranza suoi 
rappresentanti alla Cariplo 
due comunisti e un socialista 
lasciando fuon il candidato 
de 11 prefetto in un comunica 
to afferma di avere adottato il 
provvedimento in quanto la 
Provincia avrebbe ritardato le 
nomine di sua competenza 
La realtà appare del tutto di 
versa 11 consiglio provinciale 
ha nominalo in tempo debito 
I SUOI tre rappresentanti alla 
Canpio ma \a delibera è stata 
annullata pei' vizio di forma 
dal Coreco La votazione è 
stata successivamente npetuta 
con gli stessi risultati della 


precedente Accc^iiendo le 
proteste del gruppo consiglia 
re de il presidente delta Can¬ 
pio Roberto Mazzetta soilect- 
lava li prefetto a nominare lui 
1 tre rappresentanti m quanto 
era passato più di un anno 
dalia scadenza It prefetto Ca¬ 
ruso con la sua decisione cU 
ieri ha di fatto accolto le ri¬ 
chieste della De In un docu¬ 
mentato parere «prò ventate» 
richiesto dalla Provincia a) 
prof Guido Rossi ex presiden¬ 
te della Consob si sostiene 
che ii prefetto non ha nessun 
diritto a sostituiti ad un orga¬ 
nismo elettivo nella nomina 
dei suoi rappresentanti II pò- 
tere di nomina -scrive Guido 
Rossi - nmane sempre alla 
Provincia che non può essere 
espropnata dal prefetto In un 
caso analogo relativo alla Cas¬ 
sa di Risparmio di Torino il 
Consiglio di Stato ha dato ra¬ 
gione all organismo elettivo 
Anche la Provincia di Milano 
ha già provveduto a presenta¬ 
re ricorso al Consiglio di &ato 
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BORSA DI MILANO 


Calano gli scambi ma sale l’indice indici mib 


CONVERTÌBILI 


M MILANO Nonostante il ndotto volumi di 
scambi il mercato di piazza Affari ha messo a 
segno un altro lieve progresso L Indice Mib è 
salito dello 0 35 per cento portandosi a quota 
I H9con un aumento del M rispetto all ini 
ZIO dell anno sfiorando il livello massimo del 
1989 che é di 1150 La giornata pur non es 
sondo particolarmente dinamica ha avuto i 
suol momenti di interesse specie sui titoli ban 
cari anche ieri molto trattati l valori guida non 
hanno nel complesso manifestato movimenti 
di particolare rilievo anche se tutti hanno chiù 
so su basi miglion rispetto a lunedi Un discor 
so a parie mentano t titoli del greppo Ferrezzi i 


quali a) listino hanno messo a segno buoni 
progressi mentre nel dopolistino hanno de 
nunciato una certa flessione L interesse per i 
vaion dei gruppo di Ravenna è scaturito dopo 
I annuncio dellopa su Himont e Erbamont Ci 
si è chiesti quale sara la destinazione finale di 
Himont e Erbamont al termine dell operazio¬ 
ne In piazza Aflari c e chi sostiene che le due 
aziende saranno vendute a terzi mentre se 
condo un altra voce dovrebbero finire a Eru 
moni IniantQ il Comitato direttivo degli agenti 
di cambio dovrebbe rendere noto il valore pe 
ritale da attribuire alle azioni Enimont Si mie 
ne debba aggirarsi sulle 1 SOO 1 600 lire 


ind ce valoffl 

INDICE Mia 1 149 
ALIMENTARI 1 194 
ASSICURAI 972 
BANCARIE 1 380 
CARI EOIT 1 23a 
CEMENTI 1029 
CHIMICHE 1 199 
COMMERCIO 1 313 
COMUNICA2 1 132 
ELETTROTEC 1444 
FINANZIARIE 1 232 
iMMOeiUARl 1 34? 
MECCANICHE 1 160 
MINERARIE I 137 
TESSILI 1 Qga 
DIVERSE 1 344 


114S 0 35 

1 186 -017 
971 010 

1 366 0 aa 

1 233 0 41 
1017 116 

1 1B9 0 84 

1304 06S 

11BS 0 62 
1447 -021 

1 227 0 41 

1341 007 

1 1S6 0 17 

1 146 -0 78 


T tolo 

AM£ FIN 91 CV 6.S% 
ATTIV IMM M CV 7,5% 
BREDATIN 67/92 W 7% 
CAR SOT BIN 90 CV 12% 
CENTROB BINDA 91 10*/» 
CIR Klóicy 10%' ~~ 

C1R-a6/92CiV 6% _ 

EFIB 65 IFlTAtlA CV 
EF>B-é6 P VALT CV TV, 
EFIB FERFIN CV 10,5% 
EFìB SAIPEM CV tO.SV» 
EFIB VII NECCHnoA 
ERIDANIA SS CV 10,75% 
EUROMOBIL-ae CV 
FERFIN B6/93CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7 



TORO PR 
TORO H NC 
UNIPOL P R 
VITTORIA 
BANCARIB 

B AGR MI _ 

CATT VE RI 
C ATT VENETO 
COMITRNC 

COMIT _ 

B MANUSARDI 
B MERCANTILE 

BNAPR _ 

SNA R NC _ 

SNA _ 

BNL R NC 
B TOSCANA 
S CHIAVARI 
SCO ROMA 
B COLARIANO 
eco NAPOLI 
B SARDEGNA 
Cn VARESINO 

CR VAR R _ 

CREDITO IT 

CREO IT NC _ 

CREDIT CQMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
NBARNC 
NBA 

CAHTAHIgCDITOI 

DE MED ICI 
BUROO 
aUROO PR 
BURGO RI 
SOTTR BINDA 
CART ASC Oy 
FABBRI PR 


SAPrA _ 

SAFFA RNC 
SAFFAR 

SAlAG _ 

SAIAG R _ 

SIOSSIGENO 

SO RNC _ 

SNIABPD _ 

SNIA R NC _ 

SNiA R _ 

SNIA FIBRE _ 

SNIATECNOP 

SORIN BIO _ 

VETR ITAL _ 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCEN H NC 

STANCA _ 

STANCA R NC 
COMUNICAZIONI 

ALITALIA A _ 

ALITALIA PR 
ALlTAHA R NC 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PR 
AUTO TO MI 

ITALCABLE _ 

ITALCAB R P 


Et-CTTROTECNteWE 

ABB TECNOMA 2 »4 5 

ANSALDO _ 5 361 

GFWISS 17 320 


GAIO _ 

GEMINA _ 

GEMINA R _ 

GFROilMtCH 
GEROLIM R NC 

GIM _ 

G M R NC _ 

IFI PR _ 

IF L FRAZ _ 

IF L R PRAZ _ 

ISEFI _ 

ITALMOe LIA 

ITALM R NC _ 

KERNEL R NC 
KERNEL TAL 

M TTEL _ 

PART R NC _ 

PAHTEC SPA 

P RELLI E C _ 

P RELLI E C R NC 
RAGG 0 SOLE 
RAG SOLE fl NC 

R VA F N _ 

SAES R NC _ 

SAES _ 

SCHIAPPARELLI 

SERPI _ 

SETEMER _ 

S FA _ 

RIFA H NC _ 

S SA 

'SMETCEeO 
SM METALLI ~ 

SM R PO _ 

SO PA F _ 

SO PA F RI _ 

SOGEF _ 

STET 

STET R PO _ 

TERME ACQUI 


23 700 -0 42 

2 175 0 00 

2 101 

117 -0 43 
90 25 -0 62 
9 946 -0 15 

3 199 0 13 

23 750 1 sa 

6 600 -0 29 

3 405 -0 44 

2 300 2 22 

186 975 0 20 

73 990 0 26 

1 515 1 62 

618 2 06 

4 3SQ 0 00 

2 050 0 PO 

6130 1 32 

C 860 3 14 

3 720 0 40 

5 010 -0 56 

3 335 0 15 

9 660 3 87 

1 370 5 38 

2 906 P14 

1 335 0 00 

7,630 -0 39 

31 0 0 0 68 

2°35 121 

1 527 0 07 

2 630 _1 19 


1 14S -0 43 

_ 0 00 

2 3S0 ' -0 67 

5 030 1 41 

« 0 PO 

3 633 0 92 

3 130 OOP 

_n ir 


RODRIGu eZ 
SAFILO R 
SAPILQ 
SAIPEM 
SA PEM fl 
SAS'B 
SASIB PR 
SASie fl N C 

TECNQST _ 

TEKNECOMP _ 1450 -0 62 

TEKNEC fl RI _ 1 160 0 00 

VALEO SPA 
W AEflITALI A 
W N P1GN93 
NECCHIfliW 
SAIPEM WAH 
WESTINGHOUSE 
WQRTM NGTON 
MWEBàWlg MCTfcUURQtCWE 

CANI MET IT _ 

DALMtNE _ 396 1 25 

EUR METALLI _ 1 400 0 00 

FAlCK _ 9 eAQ 1 40 

FALCK R _ 9 90Q 0 90 

MAFFEI _ 5715 0 0 

MAGONA 12 050 -06? 

tesst» .._ 

8ENETTON 
CANTONI 
CANTONI R,NC 


OLCESE 86/M CV 7% 
OLIVETTI 94W e.aTs». 


PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELU 95 CV 9,75*» 
RINASCENTE 66 CV e 
SAFFA 87 97 CV 6.5”» 
SELM 66 93CV 7«» 

SMI MET85CV to 25’>. 


TERZO MERCATO 

IPREZZI INFORMAI VI) 


EiiEigi 







BAVAR A _ 

BCOS SPRITO _ 

B A I 

CARNICA _ 

BCO MAR NO _ 

NORDITALIA ORD 
NQRDlTALlA PR V 

WAR FONO AR A _ 

BCA POP SONDRIO " 
CR ROMAGNOLO 

CB PISA _ 

CB BOLOGNA 

ELECTROLUX _ 

FINCOM _ 

PRIMA _ 

SOEI _ 

S GEM S PROSPERO 
WAR PIRELLI_ 


_ 7 000 

520 1 530 

_ 90Q9 3 

37 500 75 550 

_ ao 350 

26 200/26 250 

_ 21 600 

270 000 272 OOQ 
67 700 68 000 

_ 1 405 

_ 1 040 

163 500 165 500 
1 250 1280 




-’3*sri 


BCA LOMBARDA bO OC 

FATA _ 

BPM LEASING 


OBBLIGAZIONI 


T tolo 

AZ AUT FS e3 9DIND 
AZ AUT FS, 83 90 2- INO 
AZ AUT FS 84 92 INO 
AZ AUT F S 85 92 INO 
AZ AUT F S B5 95 2- INP 
AZ AUT FS fe9D3*IND 
IMI 62 92 2R2l6Va 

IMI 82 92 3R2 16Va _ 

CREOlOP D30 D35 6% 
CREDIOP AUTO 75 6% 

ENEL B3 90 1- _ 

ENEL 83-90 2- 
ENEL 84 92 
ENEL 6^ 92 2- 

ENEL 84 92 3- _ 

ENEL 85 95 1- 

ENEL 68 DI IND_ 


_ _ , _ JiHia Bnia 

IW J .I z l li ' 

ESBìiiMwBraM ili i,ji iiiiìjL 




135 60 135.50 

105 00 105 00 


OT.30 86.90 

79 90 79.60 


136 10 137 20 
106 10 106 30 
11970 11950 

90 50 90.90 


KflUGERRAND 
50PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


MERCATO RISTRETTO 


T IqIq 
AVIATUR 

BCA SUBALP _ 

eCA AGR MAN _ 

8fl ANTEA _ 

CREO AGR BRESCIANO 

P SRACUSA _ 

BANCA FR ULI _ 

B LEGNANO _ 

GALI ARATESE _ 

P BERCAMO _ 

P CON M NO _ 

P CREMA _ 

P BRESCA _ 

B POP EM LIA _ 

P INTRA _ 

LECCO RAGGR _ 

P LODI _ 

P LU NO VARESE _ 

P MILANO 

P NOVARA _ 

P CREMONA _ 

PR LQMBAR P _ 

PR LOMBARDA _ 

PROV NAPOLI _ 

a TiaUflTINA _ 

B PERUG A _ 

aiEFFE 
C BIEMME PI 




FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VAlTELL N 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVBSTIMBNTO 


lef Pree 

101.90 102.40 

101.50 101,60 

102.60 102 60 

103.90 1Q3S0 

100.05 100.0^ 

99.40 99 09 

183,10 1B310 

19D.30 190 50 

92,20 9220 

77,00 76 90 
102,60 102,00 
101.50 1QV40 

102.7S 102.65 

102 00 102 30 

107,05 107 0p 

1DQ.7S 100.^0 
99.60 99 60 
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Le alghe 

nostre 

àgiote 


OMSTC PIVCTTA 


P robabitmente 

D'Annunzio, il va¬ 
te appunto, si attri¬ 
buiva qualità divi- 
natone e infatti in 
quella poesia, che 
fton manca nd bagaglio sco¬ 
lastico mnemonico dell'italia¬ 
no r^KliO. «Pastori d'Abtuz- 
tp*. una previsione i'aveva In¬ 
dovinata. Ricordate? «Settem¬ 
bre andiamo è temi» di mi- 
grare« e i miei pastori scendo¬ 
no airAdriatlco selvaggio 
«che verde è come i pascoli 
dei monlU, anche se il verde 

a è di una tonalità più cu- 
ttosto lontana da quella 
le dell'erba dopo il 
temporale verde invece di al¬ 
ghe e mucillaggini che si so¬ 
vrappongono al marrone dei 
liquami, dei petroli, degli acidi 
corro^. 

II. nostro mare a questo é 
L'per lo più ridotto, come aveva 
'piatola crociera d) «Coletta 
'Voiraea, la barca ecologica, 
che per iniziativa della lega 
ambiente e del settimanale 
'■ ^'EspnS50, ha percorso le co¬ 
ste italiane, girando attorno 
alla penisola, osseivando il 
cemento delle coste e gli sca¬ 
richi inquinanti, scoprendo 
persino nelle più trasparenti 
acque Invasioni di veleni. 

U «diario» di bordo, con¬ 
densando impressioni dei na¬ 
viganti osservazioni scientifi¬ 
che e dati statistici, vale f^ma 
di tutto come denuncia e poi 
come monitoraggio dettaglia¬ 
to (ed è singolare che siano 
stati In fondo due «privati* a 
promuoverlo). 

La gente - annota il diario - 
comincia a solidarizzare: 
•Quest'anno non siamo più i 
naturalisti deH’edizione pa^- 
ta. i romantici del mare pulito, 
cassandre di future catastrofi 
ecologiche. La gente ci capi¬ 
sce...*. 

La stessa gente continua ad 
inquinare, a riversare infinite 
tonnellate di ritiuti nelle disca¬ 
riche, nelle falde freatiche, nei 
fiumi, neirAdrìatico, trascian¬ 
dosi appresso (onetlate di au- 
. \iOt di spray, di sacchetti di pla¬ 
stica, qualche gara di offsho- 
reneii'individualismo gauden¬ 
te di chi è sicuro che la colpa 
è sempre di un altro. La gente 
è vittima ma gode anche del 


Ridìscutere il filosofo 
e alcune parole chiave: 
fratellanza, liberazione... 


ALDO ZANAROO 


Bloch, in un'intervista del 1974. egli os¬ 
serva che Schopenhauer fornisce un an- 
titodo all ottimismo. all'idea di una sto¬ 
ria «t^gettivamente* liberante; Scho¬ 
penhauer. dice, ci è utile a intendere la 
storia e noi non «a colori tosa», e a 
intendere il «non artcora* come esposi¬ 
zione anche al limite, ai periccrio. alia 
rovina, perciò non comt certezza ma 
solo come «speranza* di liberatone. 


Nelle picileee cottene «1 MerMleel* 
difcMette Lnclane De Marie, 
MoniiedDcl he ripnbblicelo 
■n Bende come volontà 
e rintreaenlnilODei. 
di Aiunr Scbonenhener, 
n curn di Adn Vlgllnnl, con una 
inirodnrione di GInnnI Vnltlao 


nista di una cultura dei consu¬ 
mi modello universale di feli¬ 
cità personale. In preda alle 
alghe, potrà invocare il com¬ 
missario, presto inventalo e 
presto riliiato da Andreotti. 
dispensatole di mance e di 
poteri; potrà denunciare le 
inerzie del governo; potrà al¬ 
zare barricate di piscine; qual¬ 
cuno, serioso e militare, potrà 
anche pretendere il numero 
chiuso, carta da bollo e Vista 
d'attesa per visitare Venezia. 
Ma se le monadi della religio¬ 
ne occidentale restano «pro¬ 
fitti e consumi», finiremo tutii, 
beati c grassi, proiesiari e va¬ 
cui, nelle mucillaggini come la 
Coletta verde, che intanto 
•continua a navigare In mezzo 
ad una moltitudine di pattini e 
di pedalò verso il porto canale 
di Rimini». 

RS. Chi è padrone del mare, 
te sarà dell impero, diceva Te¬ 
mistocle. E un’Idea per un bel 
fantasy alla Spielberg sul hitu- 
IO delle alghe e dell'umanUà. 

Loda Golzio, Alberto Mal- 
floM e Claudio Plrrò, «La go- 
IcCla verde. DuemlUa miglia 
lungo le coste Italiane», 
Schòlé, pagg. 156. ttre 
18 . 000 . 


1 Nelle culture che almeno in 
parte si ispirano alla lezione 
di Marx è ormai palese la 
nece.ssi(à di mettere mano 
a yna reinlerpretazione del¬ 
la filosofia di Schopenhauer, e in gene¬ 
re delle filosofie irrazionalistiche. Ma 
stiamo a Schopenhauer. Della sua filo¬ 
sofia. da Kautsky a Lukàcs, sono state 
proposte per lo più letture riduttive, 
condizionate dalla fortuna notevole e 
ambiti^ che egli ebbe nel secondo 800 
e nel primo 900. Kautsky. nel 1888: ca¬ 
deva il centenario della nascita del filo¬ 
sofo ed erano già anni di diliuso scho- 
penhauerismo; Lukàcs. nel 1953, in La 
discrezione della ragione l'irrazioiutli- 
smo nazionasocialisia spingeva a riflet¬ 
tere sulle sue ascendenze nel pensiero 
moderno postilluministico, specialmen¬ 
te tedesco. Si è insistito molto sul con¬ 
servatorismo dell'uomo Schopenhauer. 
«Meschino, dispettoso e ringhioso*, co¬ 
me ebbe a scrìvere Labriola; non ha 
sensibilità per il sociale e il politico; di- 
sprezza i «Iri^po troppi*, gli ebrei, le 
donne; ha angoscia di ogni cambia¬ 
mento, che avverte come caos; vuole 
ordine, monarchia, polizia, tribunali, 
predica ma non pratica generosità e sa¬ 
crificio di sé. Nel 1648, a Francoforte, 
dove ormai si era stabilito, giunge a fare 
avere il suo binocolo da teatro a un 
ufficiale austriaco perchè sparasse con 
m^giore precisione sulla «canaglia* 
che presidiava una barricata vicino alla 
sua casa. E infine giunge a lasciare ere¬ 
de dei suoi beni il fondo di assistenza 
per i soldati prussiani diventati invalidi 
nella repressione dei movimenti del 
1848-49. Tutto ciò è vero; fra un uomo e 
la sua filosofia un qualche legame certo 
corre. Ma l'insistenza suH'uomo può 
portare a una comprensione soddisfa¬ 
cente della sua filosofia? Un uomo con¬ 
servatore autorizza it ripudio della sua 
filosofìa? 

Soprattutto però si è insistito sui pes¬ 
simismo del fitosefo Schopenhauer, 
con una angolazione molto poiemvea, 
razionalistica, disattenta al matenali- 
smo e alla componente matenalislica 
del pessimismo. Siamo per la liberazio¬ 
ne deH'uomo: come accettare la tesi 
che il mondo ha alla base non la ragio¬ 
ne. non una forza intelligente e ordina¬ 
trice, non una legalità progressiva, ma 
una cieca pulsione a esistere, a vivere^ 
Come accettare la lesi che la nostra vita 
di uomini, la storia, posto che non »a 
ontologicamente ragione, non possa 
neppure essere condotta veramente, 
ampiamente, a ragione, a ordine, a ele¬ 
vazione? Cosi si legittimano, si nievava. 
rassegnazione e passività; si consente 
con i soggetti sociali e politici che do¬ 


mandano quiete e non progresso, come 
dice Lukàcs, rispetto a questi soggetti, si 
fa «apologetica indiretta*, apologetica 
dilatata in una filosofia della vita come 
insoddisfatta e perciò sofferente, ed 
eternamente uguale, volontà di vivere' 

Ma il pessimismo, sia pure quello 
molto pronunciato di Schopenhauer, va 
valutato in forme cosi negative? E poi 
una filosofia va interpellata solo circa 
ciò che offre immediatamente a questa 
concezione? O non artche circa ciò che 
offre a una visione complessiva dei 
mondo? 

Occorrerebbe dire anche di Marx e 
Engels. Alcuni loro cenni mostrano di¬ 
stacco crìtico. Di segno opposto appare 
tuttavia quanto Marx avrebbe detto nel 
1867 conversando con Gertrud e con 
Gertrud e Ludwig Kugelmann. che in 
quell'anno lo ospitarono per un mese a 
Hannover. Qui. non posso fermarmi sul¬ 
la testimonianza di queste conversaziu- 
ni. incerta e molto discussa. Anche a 
farne conto, comunque, Marx si sco.sie- 
rebbe si da un atteggiamento di con¬ 
danna deH'uomo Schopenhauer e non 
enfatizzerebbe il pessimista Schopen¬ 
hauer, ma non romperebbe con il para¬ 
digma interpretativo insistente raziona¬ 
listicamente sull'esigenza di avere una 
concezione «progressiva* di noi e delia 
storia. 

Nelle culture cui ci rifenamo si regi¬ 
strano però ormai anche posizioni che 
annunciano una remterpretazione. La 
più notevole è forse qcetla di Max Hor¬ 
kheimer. segnalata giustamente anche 
da Gianni Vattimo non indugia sul con¬ 
servatorismo dell’uomo. Ma non solo. 
Assume l'ottica che nelle culture consi¬ 
derate non era nuscila ad affiorare. Leg¬ 
ge Schopenhauer non collocandosi 
acriticamente nella prospettiva del teo¬ 
rico delia liberazione, del razionalista, 
che a una filosofia chiede eminente¬ 
mente una visione dell'uomo e della 
storia che giustifichi l'opera di dissolu¬ 
zione deU'irrazionale e di instaurazi. ne 
di un ordine razionale. Horkheimer 
guarda alla filosofia di Schopenhauer 
come a un discoso che non si restringe 
all'uomo e alla storia, ma si allarga al- 
l'intereua del mortdo e parficolarmen- 
te alte sue radici e strutture. E guarda a 
questa filosofia e particolarmente al suo 
pessimismo, al suo irrazionalismo, sot¬ 
tolineando quanto essa sia distante dal¬ 
le «favole idealistiche*, e per contro ca¬ 
pace di vedere con lucidità disincanta¬ 
la, e anche materialistica, il mondo, la 
storia, il nostro essere: perciò anche 
l'altro, il difficile, raleaiorio, te statico, 
con cui, in noi e fuori dì noi. non può 
non misurarsi un'opera di razionalizza¬ 
zione. di liberazione. 

Di rilievo, quantunque men articola¬ 
la. è anche la posizione dell'ultimo 


evoluzione dialettica, per gradi e per 
rotture, di una ragione. È il teatro e il 
processo del mancare e de) con/lìggere 
delle esistenze umane. Sofferenza e 
conflitto sono infatti il nostro essere ra¬ 
dicale; non sono superati in un sistema 
processuale di positività; non sono 
esplicabili in termini di arretratezza di 
civiltà, nei termini di una patologia sto¬ 
rica. Gli uomini sanno certo creare 
scienza e tecnica, quindi benessere al¬ 
lo. e organizzazione politica, quindi 
convivenza «giusta», non dominata dal 
confliggere e daH’otfendersi reciproco. 


2 Un fiiosc^o. dunque, che è 
da reinterpretare. e che si è 
comincilo a reinterpreia- 
• re. Un pensatore da rigua- 
dagnare, se miriamo, su 
noi. sulla storia, sui mondo, sulla libera¬ 
zione a una visione non iliust^ ma rea¬ 
listica. Sia chiaro: in Sdtopenhauer ci 
sono anche svolgimenti desolalamente 
vicini alle «favole idealistiche*, o straor¬ 
dinariamente sordi a dò che di signifi¬ 
cativo l'Idealismo sa dire intorno a nd e 
dia storia. Egli però ha anche saputo, 
sui problemi ultimi, nostri e dei mondo, 
proporre idee che restano orizzonti di 
riferimento per un moderno pensiero 
realistico, anche per un pensiero reali-. 
sttco della liberazione. Certo, queste 
idee entrano nella nostra cultura non 
solo o non più solo tramite la sua filoso¬ 
fia, datata e unilaterale: anche tramite d 
Mare materialista e Freud e varie delie 
filosofie non idealìstiche dei nostro se¬ 
colo. È però indubbio che Schopen¬ 
hauer, pur con le sue «cadute» e con ì 
suoi estremismi, ha saputo dare grande 
evidenza a queste idee. Vedtamtme bre¬ 
vemente alcune. 

Anzitutto l'uomo. NeH'intimo. nem 
siamo conoscenza; nè unità di cono¬ 
scenza e votenlà- Siamo volontà inesau¬ 
ribile di volere, un tendere e un manca¬ 
re sempre incolmato, un aspirare w^n- 
te e ntKi conoscente. Slamo ccMporeità 
e psichicità inconscie. Dunque ^aticiià 
e identità, più che piasticità. A contra¬ 
sto con H razionalismo delle tradizioni 
ebraico-cristiana e platonico-anstolelt- 
ca. e del moderno umatresimo attivisti¬ 


co. «fabbrile*. Schoperthauer fa suo il 
ruolo e il merito di mettere m risalto la 
base biologica, affettiva, desiderativa, e 
uguale, del nostro essere. Siamo inoltre 
esistenze individuali. Perciò, radical¬ 
mente. sofferenza conseguente dalla 
sproporzione fra l'infinità della volontà 
che è in noi e la fìnilezza della nostra 
individualità. Perciò, ancora, egoismo 
confliggente, lotta di ogni finito per esi¬ 
stere a spese degli altri finiti, e dunque 
anche sofferenza supplementare, indot¬ 
ta da noi. L’uomo si considera diverso 
dalla natura, e la considera creata per 
proprio uso; ma solo perchè ha riporta¬ 
to vittoria sugli altri regni del mondo; in 
venta, basilarmente, è natura. In sintesi, 
Schopenhauer, di questo nostro essere 
natura, rimarca soprattutto la biologici- 
tà. la finitezza intrasformabile. la soffe¬ 
renza che non può essere estirpala. 
Un'antropologia cosi semplificata è cer¬ 
to da discutere. Però egli anche solleci¬ 
ta a non pensare l’essere dell'uomo per¬ 
dendo di vista il suo fondo non «cele¬ 
stiale*. non «angelico», non facilmente 
evolvibile; insegna a non ignorare che 
le categorie di homo sapiens e di homo 
hròer occultano quella datiià consisten¬ 
te e individuale, quel disordine e quel 
non plastico che anche e non seconda¬ 
riamente siamo. 

Poi: la nostra vita di uomini, la storia. 
Intanto questa non è tutta la vita; non c 
i) mondo. Essa ha intorno altro, alln 
regni del mondo che te resistono e la 
condizionano. Ma c'è di più. Non è una 


relativamente liberata dalla sofferenza 
•supplementare*. Ma di questa storia 
come sviluppo culturale, materiale e 
politico Schopenhauer segnala eminen¬ 
temente la parzialità. Non solo ia storia 
non è il mondo, ma anche noi uomini 
non siamo tutti interni alla storia-svilup¬ 
po. L'ordine che essa rappresenta viene 
infatti edificato appunto sopra il non 
domabile disordine costitutivo del no¬ 
stro essere, sopra il nostro perenne 
mancare e soffrire: non è la riforma del 
nostro essere. Non si può razionalistica- 
mente, come Kant, prospettare, per ri¬ 
manere alla dimensione politica dello 
sviluppo, una convivenza «giusta» pla¬ 
netaria c perpetua. Cosa sono le guerre 
fra gli Stati (siamo ben oltre la giustifi¬ 
cazione romantica e hegeliana di que¬ 
ste guene) se non l'imjzione del con- 
lliggere egoistico fuori delle maglie dei 
relativamente controllabili egoismi in- 
traregionali? C'è un vizio in Schopen¬ 
hauer: non sa percepire i contenuti di 
liberazione insidenti nella scienza e nel¬ 
la tecnica e neli’organizzazione politi¬ 
ca. A ciò è indotto dal non percepire 
che l'estrinsecazione, la realizzazione 
dell'esistenza nostra e degli altri uomi¬ 
ni. che scienza e tecnica e politica age¬ 
volano. è anche liberazione, quantun¬ 
que segnata da) mancare, dall'incom¬ 
pletezza. Diffida dello sviluppo, invece 
che del modo dello sviluppo. Schopen¬ 
hauer pertanto non esorta certo all'im¬ 
pegno nella storia, nella scienza e nella 
tecnica, neii’organizzazione politica. 
Quindi non potè e non può generare 
perplessità. Richiama però anche l’ai- 
lenzione sui limiti e sulla sofferenza cui 
non possiamo sottrarre il nostro esiste¬ 
re. e sull'esiguità e sulla precarietà del 


àstema della nostra cWlItà. Una tacerne 
di realismo atta a colpire forme di stori¬ 
cismo e umanismo ingenuamente anti- 
naturalistiche e ingenuamente celebra¬ 
tive del «sicuro» sistema civiltà. Cerchia¬ 
mo di dominare la natura, di separarce¬ 
ne, di dissociarcene, ma questa cl è 
sempre intorno e dentro; mantiene il 
suo potere di limitazione e di riassocio- 
zione a sé. I 

Infine, la liberazione. Schopenhauer ' 
presenta due concetti antitetici, sema 
cogliere l'antitesi. La liberazione che ri¬ 
tiene più significativa appare la più equi¬ 
voca. È quella coerente con il suo pre¬ 
supposto che la reaKzzaittone di sé del¬ 
l'uomo è solo un negativo. Uberaztene: 
allora, asceticismo; altera, intraprende¬ 
re una solitaria partita con la nostra esi- 
Slenza, per approdare via via a una rP 
nuncia. E una conclusone permeata in¬ 
tensamente di valenze di fuga, di indivi¬ 
dualismo. La vita, anche se non è un 
dono, ma un destino e un destino dolo¬ 
roso. perché non accettarla e affrontar¬ 
la? E perchè non cimentarci nei conso¬ 
lare la vita nostra e altrui? Perchè non 
concepire il non senso o il disordine de) i 
mondo come spazio entro |l.qu^ è , 
possibile costruire un mondo, anche se j 
minore, di senso? ^ 

L’altro concetto dì liberazione che j 
Schopenhauer delinea va invece prò- | 
prìo in questa direzione-, Se sulla soffe¬ 
renza radicale possiamo inteivenlre. ra- j 
dicalmente. solo negando ta vita, sugli 
squilibri interindividuali «spontanei» dì 
questa sofferenza e sulla sofferenza che 
ci rechilo confliggendo possiamo in¬ 
tervenire positivamente; praticando, 
verso gli altri, giusilzia e amore. Perchè 
praticare questi comportamenti? C'è 
una solidarietà fra i viventi, una comu¬ 
nanza dì destino delle es'istenze soffe¬ 
renti; questa, una volta compresa, fa di 
me non più me, ma un'esistenza t^uale, 
consorte, a tutte le altre esistenze; e mi 
conduce alla liberazione dell'egoismo, 
alla liberazione come pratica di soli^- 
rìetà. li discorso di Schopenhauer è lar¬ 
gamente indebolito dal fatto che egli 
non vede la connettibUilà di questa )i)^ 
razione allo sviluppo di un benessere 
alto e deila comunità polltìca. C^ustii^a 
e amore, cioè appunto la realìzzaztenc 
elevala e generale di ciascuno, sono 
davvero posùbìU fuori dello sviluppo? 
Finiscono chiaramente con l'essere, e 
Schopenhauer se ne accorge, compor¬ 
tamenti di pochi e qtùndi di scarsa inci¬ 
denza. La trama del suo discorso porta 
però o meglio riporta in primo pUuto 
idee forti: la fratellanza di destino a li¬ 
vello di genere umano, e anche degli 
altri esseri che soffrono, degli animali 
(quantunque Schopenhauer sacrifichi 
molto all’antropocentrismo); e la fratel¬ 
lanza non solo come dato, ma come 
valore, liberazione, ntodo di dare senso 
a! nostro esistere. Pro^ttive di età non 
può sfuggire la lungimiranza. 

Ma chiudiamo. Come sì vede, idee 
sui nostro essere e su) mondo che una 
cultura realistica non può mettere ai 
margini. Se vogliamo stare, in modo lai¬ 
co e adulto, all’impegno dì pensare la 
nostra esistenza, la storia, la realtà che 
ci avvolge, anche nei vincoli e nei prò- 
blemi che ci troviamo di fronte. 


SEGNI E SOGNI 


ANTONIO FAETI 


Bambini ariani al mare 


H o guardato alcune 
puntate delle due 
Itasmissioni televi¬ 
sive dedicale ai 
cinquant'anni tra¬ 
scorsi dail'inizio della ^'’con- 
da guerra mondiale Ho rivi¬ 
sto, e visto per la prima volta, 
alcuni film collegati ad tin.'ì di 
esse. Non sono, propnamen- 
le, entrato nel clima giusto. 
Vorrei ricordare, e insieme di¬ 
menticare. Vorrei ncordare, 
ma con un poco, almeno, di 
distacco emozionale. Però so¬ 
no nato insieme alla guerra, 
ho vissuto i miei primi cinque 
anni di vita tra bombardamen¬ 
ti. sirene per l'ailarme aereo, 
sfollamenti, fughe net rifugi, 
fame. Possiedo un personale 
esorcismo, mi sono, con gii 
anni, con scrupolo da colle¬ 


zionista. procurato molti nu- 
men della rivista «Signal», li ri¬ 
prendo m mano, è come apri¬ 
re la «porta chiusa* delle fia¬ 
be Spero, anche cosi, di olle- 
nere un distacco, di trovare 
una nuova cfiiave interpretati¬ 
va «Signal* durò come ia 
guerra, nacque net 1939, mori 
nel 1945 Era una rivista bilin¬ 
gue. prevalentemente scritta 
in tedesco, con parziali, qual¬ 
che volta integrali, traduzioni 
in Italiano Era un mass-rte- 
dium particolare, diverso da¬ 
gli altri, oggi lo SI guarda an¬ 
che ammirati Non era come 
• Life*, per esempio, F>erctie i 
grandi acquerelli, le chine, le 
lem|)ere di cui e.ssa era ric< a, 
la rendevano piu ek'gante. (mj 
vicina al gusto di t hi vf)rret>tH' 
di nuovo una rivista rosi « .i 


pace di raccontare per mezzo 
di molte fotografie, ma anche 
di chiedere ad acquerellisti 
tecnkamenie mollo dotati, di 
creare un'indefebtle atmosfe¬ 
ra. A pagina 37 del numero 7. 
che porla la data del 15 luglio 
1940 c'è una grande fotogra¬ 
fia che riempie l'intero stazio, 
con una breve didascalia: 
Kteine Freandschafi am gros- 
sen Wasser, Piccola amicizia 
Viano al grande mare. Ci so¬ 
no solo due bambini, intera¬ 
mente nudi, che si parlano se¬ 
duti sul bordo di una vecchia 
barca. Non sono bambini pic¬ 
colissimi. hanno sei, sette an¬ 
ni. i segni della differenza s«’s- 
suale sono mollo evidenti, so¬ 
no una credibile coppia di 


giovanissimi innan»orati. Il fo¬ 
tografo vuole insistere sull’e¬ 
ros particolarissimo che ema¬ 
na dali'immagine: il biondo 
tenerissimo e lucente dei ca- 
petii, la tersa epidermide, il 
cercarsi reciproco dei due 
corpi, la forza evidente in 
membra ancora infilili, svol¬ 
gono un discorso puntuale. 
Questa dei due giovanissimi 
ariani in riva al mare, ne) 
) 940, mentre i loro babbi pas¬ 
sano a cavallo sotto l'Arco di 
Trionfo, a Parigi (settanta anni 
prima Bìsmarcli fece sfilare le 
sue tru{^ lateralmente, non 
sotto l’Arco. Dismarck non 
era Hitler . ). è forse la foto 
più nazista dell'intera colle¬ 
zione di «Signal*. La fotografia 


spiega anche perche le rievo¬ 
cazioni televisive sono sba¬ 
gliate. mutili, tecnicamente 
superale, equivoche, poco 
colte, inadatte ad attrarre i 
giovani occhi di chi dovrebbe 
assolutamente sapere. 

Se non potessi collegarle 
aii'immagir>e dei due piccoli 
ariani, nudi e pagani accanto 
al grande mare, anche le 
splendide tavole dei panzer, 
gli acquerelli con gli stukas, le 
chine graffiami e vibranti con i 
soldati all'attacco, perdereb¬ 
bero forza e sostanza. «Signal* 
sa molle cose e. spesso, non 
sa di saperle. Nel numero 2. 
del novembre 1941. c'è, per 
esempio, un racconto illustra¬ 
lo. I due fraielli e il principe 


Mercoledì 
2 agosto 1989 


di Hnmburg. Una nota di 
commento spiega che i) 
dramma di Kleisl «è più vicino 
allo spinto tedesco dello stes¬ 
so Faust». Nel racconto si 
compie un collegamento tra 
le ragioni dei romantici e quel¬ 
le dei nazisti: questo sarebbe 
proprio un tema da affidare al¬ 
le cure di chi ritiene che la 
televisione sia un medium ca¬ 
pace di produrre cultura, lo, 
di questo, sono profonda¬ 
mente convinto, e penso che 
sia addirittura sorprendente 
scopare come chi usa questo 
medium riesca tanto spesso a 
subirne le potenzialità espres¬ 
sive- Ci hanno propinato due 
o tre Bignami di lusso, hanno 


insaporito il già visto (anche i 
irent'annì. anche i quarant'an- 
ni datrinizio della guena furo¬ 
no celebrati così) con qual¬ 
che piccola trovala, ci hanno 
latto supporre che Le Goff, o 
Duby, o Fussel non siano mai 
esistiti. Si è ancora in tempo. 
Proporrei alcune trasmissioni 
fondate su «Signal», sulle cen¬ 
tinaia di «romantici» disegni 
posti ovunque, sulla terribile 
alternanza di guerra e quoti¬ 
dianità che è profusa in queste 
pagine. C'è un documentario 
fotografico in cui si vedono i 
generali francesi prigionieri, 
tutti insieme, in un castello te¬ 
desco. L'autore ci dice, con 
pochissime parole e con gran¬ 
di immagini, che tutti i genera¬ 
li sono uguali, e per questo Hi- 
tier li vuol trattare bene. Ha 
ragione, naturalmente, ma poi 
contrappone il buon pane ne¬ 
ro elargito in abbondanza ai 
prigionieri russi, al fallimento 


di un attacco con le «molo- 
loff» contro i panzer, in un 
campo di girasoli. Non sapre¬ 
mo mai se quell’attacco dì 
partigiani russi fallì davvero. 
•Signal». naturalmente, menti¬ 
va con propagandistica deter- 
minaaùone. Ma una inevitàbi¬ 
le. dolorosissima, fondamen¬ 
tale verità deve sempre dirla, 
perché le immagini hanno una 
loro severa eloquenza. IVitti 
quei potenti soldati, ciascuno 
dei quali è un guerriero perfet¬ 
to, teso, solenne, distruttore, 
hanno solo rìconoscìbUl tacce 
da operai, da contadini, da a^ 
tigìani, da impiegali. Grandi, 
semplici, aperte facce di uo¬ 
mini, con occhi sofferenti o 
tranquilli, lavoratori al fronte, 
ragazzi mondati al massacro, 
anche loro, da capi uguali 
ovunque, come dimostrano le 
loto del castello, dove i signo¬ 
ri della guerra si scambiano 
cortesie che tanno ancora or¬ 
rore. 
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CLASSICI E RARI 


Frontiera Poliziotto 

contro del 

Reagan Village 


«1 cancelli del cielo» 

Regia: Michael Cimino 
Interpreti: Kris Kristoffer* 
son, Christopher Walken» 
Isabelle Huppert 
USA 1981 

Warner Home Video 


■■ Serpeggiava ftfltìinià de* 
gli anni ùitanla a Hollywood 
una sorta di sottile malattia 
che qualcuno chiamava «sin* 
drome Ciminot. Si manifesta* 
va in una sorda |»ura del 8op, 
e consisteva nel respingere 
tutti i progetti cinefflaiografid 
che superassero un certo bu¬ 
dget. Era l'effetto (durato al¬ 
meno fino aU'enonne succes¬ 
so di / predatori deiVarea per- 
dutd) del colossale crollo di / 
cancaìU del cielo, girato ap¬ 
punto da Michel Cimino c co¬ 
stato oltre quaranta milioni di 
dollari. La United Artists che 
aveva sboruto i quattrini, era 
semplicemente fallita. La vena 
anarchica e visionarla e la 
poetica della dismisura di Ci¬ 
mino, avevano prodotto un 
moderno colossei di quattro 
ore dalla struttura filmica for¬ 
temente ellittica e dallo stile 
raffinato e inconsueto. Il pub¬ 
blico aveva disertato le sale 
anche per la versione succes¬ 
sivamente ridotta. Cera qual¬ 
cosa ne) film che restava sullo 
stomaco di un'America appe¬ 
na entrata nell'era reaganwna. 
Ed era la visione di un West 
fuori dagli schemi, l'immagine 
di una Frontiera che rivelava 
dietro la mitologia uno spirito 
di vlolenia e sopiaffaxione. il 
tutto aggravato da un sapore 
antireapiniano diffuso, otte¬ 
nuto spremendo una monta¬ 
gna diaollaif. 

** a ENRICO umcHì 


«Scrpico» 

Regia: Sidney Lumet 
Interpreti: Al Pacino. John 
Randolph, Jack Kemoe 

USA 1974 
RCA Columbia 


■■ Sidn^ Lumet ama spes¬ 
so trarre i film dai fatti di cro¬ 
naca e da storie vere. Serpico 
è ispirato a una di queste, la 
vicenda di un famoso poliziot¬ 
to di orWne italiana, uno stra¬ 
no piedipiatti che t^ve tra la 
fauna degli artisti del Village 
neumrkese, in una casa pie¬ 
na (fi libri e di quadri. Questo 
Sericeo assomiglia più a un 
giovane «radicaU che non a 
un classico cop americano. 
Acculturato, libertario e in¬ 
corruttibile, usa la sua intelli- 

S enza non solo per colpire la 
ellnqiienza, ma anche per 
scoprire la corruzione profon¬ 
damente radicala tra i suoi 
colleghi. Nei suoi mt^vìmenti 
scopre che una parte dei poli¬ 
ziotti del suo distretto è prez¬ 
zolata da una banda di spac¬ 
ciatori di droga, e rifiuia tutte 
le somme offertegli per mette¬ 
re a tacere ogni cosa. Alcuni 
cop preferismno uscire dai 
giro, altri Invece decidono di 
eliminarlo. Fanno una soffiata 
al racket e manovrano per far¬ 
lo cadere in un agguato. Col¬ 
pito da un proiettue appena 
sopra un occhio, il giovane 
poliziotto salverà a malapena 
la propria vita restando tutta¬ 
vìa menomato e costretto a la¬ 
sciare la polizia. Da-notare 
che 11 vero tipico si è succes¬ 
sivamente ritiralo in una loca¬ 
lità della Svìzzera a scrivere li¬ 
bri. 

a ENRICO LlVRACHl 
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Aggiornamento in 


nero 


GIANNI CANOVA 


•Stati di alteracloae 
progrtMlva» 

Regia: Aian Rudolph 
Interpreti: Kris Krlstofferson, 
Keith Carradine 
Usa 1985, Multivision 

«Stonny Monday» 

Regia: Mike Figgis 

Interpreti: Sting, Melanie Grif* 

fith 

GB 1988, Domovideo 
•D.O.A.* 

Regia: Rocky Morton, Annabel 
Jankel 

Interpreti: Dennis Quaid. Meg 
Ryan, Charlotte Rampling 
Usa 1988, Creazioni Home Vio- 
deo 


Q ualcuno lo ritiene indis¬ 
solubilmente legato ^li 
anni 40. alle occhiate 
torve di Barbara Sian- 
wyek Q aU'ombra di in¬ 
candescenti «fiamme 
del peccatOi. Qualcun altro pensa 
invece che sia sopravvìssuto fino a 
noi, m^ari anche solo in forma di 
ossessione o di nostalgia. In ogni 
caso, il noi> è senz'altro una delle 
(orme «estreme» della storia del ci¬ 
nema, legato com'é ai temi della 
sconfitta e della deriva, della notte 
e del buio, della morte e della per¬ 
dizione. 

Tre film, da poco disponibili in 
videocassetta, consentano di 
esplorare l'eventuale fisionomia 
del rto/rcontemporaneo e di indivi¬ 
duarne i modelli in atto e le tenden¬ 
ze evolutive. 

In Stati di alterazione progressi- 
Da (ma il titolo originale. Troubie in 
Mind, rende meglio l'idea) il notrè 
il buio che si insinua nella mente 


Charlotte Fampling e Sting 



dei personaggi e li porta aila derì^ 
nello scenario urt^o. Rain City 
(«città della pioggia») è una terra di 
nessuno in cui convergono piccoli 
trafficanti, giovani sbandati e fuori¬ 
legge delusi, tutti ugualmente in¬ 
tenti a cercare e a perdere se stessi 
intorno airombelico urbano costi¬ 
tuito dal Wanda's Café. C'è il poli¬ 
ziotto appena uscito di galera (Kris 
KristoffersotO, il giovane hippie in¬ 
trallazzato (Xeitb Carradine). la 
propneiarìa del bar bella e disin¬ 
cantata (Geneviève Bujold), perfi¬ 
no un gangster grottesco e pac¬ 
chiano. interpretato da Divine, qui 
in una delle sue ultime apparizioni. 
Attraverso un raffinato puzzle sui 
desrini mcrocicti di questi perso¬ 
naggi, dentro un intreccio in cui 
sembra che non accada nulla per¬ 
chè tutto è già accaduto, il regista 
di Welcome to Los Angeles e Oìoo- 
se me si butta ò rebours nella me¬ 
moria del cinema classico, nei suoi 
umori e nelle sue atmosfere. E ci 



regala un film fatto di sax e di so¬ 
gni, di docks e di pub, di sguardi 
persi e di vite vendute, In cui sem¬ 
bra vibrare ancora una volta, per 
l’appunto, il fantasma del noir 
Anche Stomy Mondtty dell'in- 
gtese Mike Figgins è un film buio e 
notturno, interamente giralo a Ne* 
weastie, con Sting nei panni di un 
bogartiano proprietario dì locale 
notturno nei quartieri portuali della 
città, dove ogni sera si suona buona 


musica e si addolcisce la vita a nt- 
mo di blues. Affiancato da Melanie 
Grìffith e da Sean Bean, Sting si bat¬ 
te contro un torvo boss americano 
Oo splendido Tommy Lee Jones) 
che vuol mettere te mani suirintero 
quartiere per realizzare una ^rca 
operazione di speculazione immo¬ 
biliare. Le atmosfere richiamano 
quelle di Chinavìwn, mentre il rit¬ 
mo e la scrittura sono ancora una 
volta, inequivocabilmente, noir. La 
pubblicità promette un Jozz-ihriffer 
e forse, una volta tanto, non mente: 
ma con la precisazione che il thril¬ 
ler conta meno del jazz, giacché in 
tutto il noir contemporaneo l'in* 
tieccio è sempre subordinato all'at- 
moafera, al ritmo, al décor. 

Esemj^o embtematico di noir 
anni 80 è infine D.OA.'DeadonAr- 
rfMi/. lealinato da Rocky Morton e 
Annabel Jankel, già inventori del 
presentatore televisivo «sintetico» 
MaxHeadroom. Remake dell'omo- 
nimo film diretto nel 1949 da Ru¬ 
dolph Maté, Ù.O.A. presenta una 
singolare struttura a flashback in¬ 
corniciata in un prologoe in un epi¬ 
logo 0>eliis5Ìmj) in bianco e nero. 1) 
prof. Oexier Cornell, giovane scrit¬ 
tore alcolizzato, si reca alla stazio¬ 
ne di polizia per denunciare di es¬ 
sere stato avvelenato. Poi, davanti 
alla videocamera, rievoca le sue ul¬ 
time 36 ore di vita, a colori. Come 
dire, insomma, che il no/r di oggi è 
un racconto elettronico emerso 
dalla memoria del cinema classico 
degli anni 40. o un incubo generato 
da quelle immagini che fanno or¬ 
mai parte deirimmaginario colletti¬ 
vo. Effetti ottici, deformazioni visi¬ 
ve, ombre e monocromie: gli autori 
giocano sull'Impasto di luci e colon 
per evocare i «timbri» del non. L'ef¬ 
fetto è intrigante, anche se alle vol¬ 
te si ha l'impresùone che abbiano a 
che fare con la riesumazione di un 
cadavere. 


DRAMMATICO 

DRAMMATICO 

•Salvador* 

«L'oitiBM Natafiwse di Crl« 

Regia: Oliver Stone 

•lo* 

Inteipreti: James Woods, Ja- 

Regia; Manin S(»nese 

mes BelushI. John Savage 

Interpreti; Willein Osfde, Har^ 

USA 1986; MulUvUlon 

vey Keìiel, Barbara Nerihey 

USA 1988; eie Video 


DRAMMATICO 


«Uria del alloulo* 

Regia: Roland Joffé 

■Mea’aOib» 

Regia: Peter Medak 

Haing S. Ngor, John Malko- 
vieti 

GB 1984; Multivision 

vey Keitel, Frank lAngella 

USA 1987; Vivtvideo 

DRAMMATICO 

WESTERN 

•Woynck* 

Regia: Werner Herzog 
Interpreti: Klaus Kjnskì, Èva 
Mattes, Wolgang Reìchmann 
RFT 1979: Titanus 

«Doc» 

Regia: Fraftti Perry 

Interpreti: Stacy Keach, PaV* 
Dunaway, Harris Yulin 

USA 1971: Warner Home Vi¬ 
deo 

BELUCO 

ORAMMATKO 

•Belva di gaerra* 

Regia: Kevin Reynolds 
Interpreti: George Dzundza, 
Jason Patrie, Steven Bauer 

USA 1988: RCA Columbia 

•U Use deBa alpen WaR». 
ce* 

Regia: Anthony Mann 
Interpreti: Eric Von Stroheim, 
Maiy Beth Hughes, Dan Du- 
ryea 

USA l945;Foint Cetra 


IN COLLABORAZIONE CON 


rrrm 


CANZONE 

Labamba 
non ama 
i bambini 

Milton Nascimento 
«Mlltons» 

CBS 463424 


Mi Mlltons non ripete II mi¬ 
racoloso confronto fra radici 
culturali e sofisticata invenzio¬ 
ne, fatta anche di geniali con¬ 
taminazioni, di Yauaretè, l'al¬ 
bum, certo non facile ma sot¬ 
tile, dello scorso anno. Non 
facile è anche questo nuovo, 
ma solo nel senso che 11 can¬ 
tante brasiliano non s'abban¬ 
dona a insinuanti melodìe ma 
ci lavora lungamente dentro. 
Oò che qui manca è proprio 
quel confluire di momenti so¬ 
nori differenti ed II loro supe¬ 
ramento: c’è un gran lavoro di 
cesello ma U> si percepisce 
anche troppo e la muisca fini¬ 
sce per risultare statica. Salvo 
San Vicente per i suoi awertl- 
buissimi sapori afro-brasiliani 
e salvo, soprattutto, la lìrica 
fhjta boa in cui la voce si 
reinventa incessantemente su 
una melodia breve. Ma La 
bomba con coro di bambini 
perde tutto II suo senso. Han¬ 
cock è al piano e lo si capisce 
subito: indulge, però, su un 
moriiidissimo jazzismo e qual¬ 
che volta va per suo conto. 
Alle percussioni, Nanà Va- 
sconcetos. 

a DANIELE IONIO 


RAP_ 

Afro-usa 

con 

buone voci 

Cookie Crew 
«Bom thlsway!» 
ffrr/Polygram 828 134 


H Merito dei tempi o meri¬ 
to della tradizione? La vocali¬ 
tà femminile sembra anche 
nei nuovi filoni afro-americani 
avere più ragioni espressive. 
Queste Cookie Crew non ca¬ 
dono mai nella banalità stuc¬ 
chevole e a volte un po’ indi¬ 


sponente di tanto rap maschi¬ 
le della nuova ondata, anche 
se una parte di quest'ultimo 
millanta autoaffermazione e 
cultura da ghetto che in realtà 
$1 è lasciata abbondantemen¬ 
te alle spalle, li rap delle Coo¬ 
kie Crew alimenta di spessi 
colori sonori la filastrocca del 
parlar cantato (o viceversa). 
L’intero album ha una sua ric¬ 
chezza d'ascolto venendo 
giocato su più piani: quello 
del rap delle protagonìste vo¬ 
cali è uno. quello sonoro-rit¬ 
mico su cui agiscono è un al¬ 
tro, un terzo è costituito dalle 
manipolazioni elettroniche di 
materiale sonoro pre-esisten- 
te, interpolate da equilibrati 
interventi di scratch. L'etichet¬ 
ta, del resto, è una di quelle «à 
la page» in questo filone musi¬ 
cale. 

D DANIELE IONIO 


JAZZ 

Fascino 

da 

trio 

Branford Marcialis 
«Trio Jeepy» 

CBS 465134 (doppio) 


■1 Ai due fratelli Marsahs 
non piace, fortunatamente, la¬ 
vorare assieme ma, per solida¬ 
rietà familiare (e il terzo fratel¬ 
lo, il pianisi Delleayo, ha 
scntto le note della busta per 
Branford), i^no iar uscire si¬ 
multaneamente i loro dischi. 
Con The Majesty of thè Blues 
(Cbs 465129) la tromba d> 
Wynton si è per una volta in¬ 
tinta di qualche sentimento, 
ma la musica resta sempre 
una specie di levigato «rema¬ 
ke» CUI s'attiene anche la 
compagnia, fra cui Marcus 
Roberts (piano), Todd Wil¬ 
liams (sax tenore e soprano), 
con qualche emozione in più 
nell'alto di Wes Anderson. Le 
quattro facciate di Branford 
sono invece di notevole pre¬ 
sa: quasi quasi è la sua prova 
più awincenle. Aiutato all'es- 
senzialità dal ino, con il solido 
basso del vecchio Milt Hin- 
fon, Branford Marsalis ha un 
sound fascinoso e pregnante 
fi limite della sua musica è di 
perdersi troppo spesso a ce¬ 
sellare basi e frammenti sim¬ 
bolici di cui é disseminata la 
storia dei jazz, e talora a 
echeggiare Rollinse Rivers 

D DANIELE IONIO 


Pat Metheny, amate corde 


Pat Metlieoy 

«Letter from Home» 
Geffen/Wea 924 245 

Luigi Viva 

«Pat Metheny 
Franco Muzzio Editore 
Pagg. 434, lire 32.000 

Oregon 

«4Sth Parallel» 
Portrait/CBS 465096 


DANIEU IONIO 



E A previsto per l'autunno 
^ l'album di Jack Deio- 
hnetie in trio con Her- 
bie Hancock e Pat Me- 
theny. In questo gene¬ 
re dì avventure Hancock è solita¬ 
mente poco avventuroso, preferen¬ 
do ricrearsi vecchi aloni jazzìstici 
A parte questi sospetti, potrà trat¬ 
tarsi d'un buon album dal punto di 
vista di Metheny, cui certo non sto¬ 
nano stimoli e pungoli esterni Cer¬ 
to è che il chitarrista sta sontuosa¬ 
mente festeggiando t dodici anni 
del suo gruppo. Anche se la regi¬ 
strazione risale air87, è di questa 
primavera la pubblicazione di Ele¬ 
ctric Counterpomt che Steve Reich 
ha scrìtto per quìndici chitarre, 
chiamando appunto Metheny. E, 
adesso, Letter from Home con il 
PMG di cui è tornato a far parte 
Pedro Aznar, al quale si devono al¬ 
cuni interventi vocali, non cosi indi¬ 
spensabili, a onor del vero. 

Metheny occupa un posto tutto 
particolare nell'ascolto: come, si 
può dire tutti, coloro che hanno 
avuto occasione di lavorare con lui 
ne sottolineano sempre, al dì là del- 


■ ■éÈk'-'- 




le doti musicali, quelle umane, così 
fra I suoi suoni e gb ascoUaton sem¬ 
bra esserci una sorta di rapporto 
d'amore. £ un libro d'amore è an¬ 
che quello che Luigi Vìva ha consa¬ 
crato al chitarrista, facendolo usci¬ 
re tempestivamente in concomitan¬ 
za sia con i dodici anni dei Pat Me¬ 
theny Group sia con l'apparizione 
di Letter from Home. 

Viva ha suddiviso la sua opera m 
(re sezioni, la pnma è biografica, la 
seconda guarda allo stile, l'utlima 




alla tecnica Poiché Metheny ha un 
bel seguito d'ammiraion in Italia, 
specie in quell'area che sta fra jazz 
c rock, certe cose, forse, possono 
restare sottintese o date per scon¬ 
tate. Compre^ qi^lle per cui si 
ascolta e sì ama. soprattutto, ascol¬ 
tare questa musica. In aitn termini, 
né le informazioni di pnma mano a 
livello biografico né la trascrizione 
sul pentagramma dei suoni scava¬ 
no dentro le ragioni della musica di 
Metheny né nel suo rapporto con il 


mondo. Ora, per quante curiosità 
possano esaudire una (rase di Or- 
nette Coleman su Metheny e una di 
Metheny su Coleman, nulla aggiun¬ 
gono e neppure riescono a spiega¬ 
re di un disco che è fra i più origina¬ 
li di quesi'uUimo periodo. 

Detto così, può anche sembrare 
ingiusto e lo è; perché il libro di 
Viva s'indirizza appunto ai methe- 
niani che neppure guarderanno 
tanto per il sottile e accetteranno, 
perché poi cosa gliene importa, 
che Léonard Feather sìa un grande 
crìtico di jazz (perché di Metheny 
ha parlato bene). Se mi ama Pat. 
ripetiamo, il libro è denso: l'unica 
nota stonala è l’elenco, in appendi¬ 
ce, dei premi, a meno che anche 
questa non sia una «maschera» per 
sfuggire all'orrìda funzione della 
critica. 

Quanto al nuovo album, anch'es- 
so poco aggiunge. L'atmosfera è un 
po’ troppo d'un solo colore e alcu¬ 
ni temi poco vivaci come ideazio¬ 
ne. Ma, certo, resta quel suono sin¬ 
golare della chitarra, che sembra 
uscire più dal manico, da immagi¬ 
nari tasti o (ori che da una cassa, da 
corde amplificate. Di Lyle Mays è 
assolutamente sconsigliabilc, lo 
sappiamo, far riserva alcuna con i 
metheniani; eppure quella sua ta¬ 
stiera è sempre un po' troppo olez¬ 
zante di rose... 

All'area oggi d'ascolto di Methe¬ 
ny un tempo appartenevano gli 
Oregon: che sono redivivi. Ma 
Ralph Towner e compagni danno 
adesso una strana impre.3Sione, che 
lascia un po' preoccupati: quella di 
tare lindo elegie tanto «new age». 


POP _ 

Cocktail 

sempre 

intenso 

Working Week 
«Fire in thè Mountain» 
10 Records/Virgin CD 
Dixed 86 


■■ A questi Working Week 
riescono un paio di cose che 
sono tutt'altro che regola nel¬ 
la pop music: far crescere di 
disco in disco una genuina vo¬ 
glia di far musica e convoglia¬ 
re l'autenticità sonora dentro 
una trama comunicativa di 


squisita gradevolezza. Fire in 
thè Mountain è ancora un 
passo più in SU' per l'equiiibra- 
tissima e omogenea miscela 
di nchiami sonon assai dissi¬ 
mili come possono essere il 
jazz, il rai del Nord Africa^ 
l'house e i Caraibi. li nsullalo 
è una musica davvero entusia¬ 
smante, proprio nel senso che 
contiene e sprigiona entusia¬ 
smo, oltre che una giusta dose 
di fascino. Mento del lutto e 
dei singoli: la vocalità di Juiie 
Tippeti, naturalmente, ma an¬ 
che l'incandescente linsmo 
del sax tenore di Lariy Stab- 
bins, la fisarmonica parigina 
di Klm Burton in Waiers ofthe 
Moon e. perché no. lo sera- 
iching di Gilles Peterson Tut¬ 
to sublimato ne) supporlo di¬ 
gitale dove £■/ Dorado niorna 
in una speciale versione con 
passi d'un discorso del pre¬ 
mier del Nicaragua, Oriega 

O DANIELE IONIO 


OPERETTA 

Karajan 

anni 

Cinquanta 

J. .Strauss 
•Il Pipistrello» 

Dir. Karajan 
EMI CHS 7 695312 


H Un onesto antidoto alla 
nausea che si prova di fronic 
al proliferare di celebrazioni 
pettegolezzi e vaniloqui segui¬ 
to alla morte di Karajan po¬ 
trebbe essere l'ascolto della 
sua registrazione del 1955 del 
capolavoro teatrale di Johann 


Strauss, Der Fledermaus (Il 
Pipistrello). La saggezza lieve 
deìì'operetta olire un garbato 
conforto, e poi, nconoscia- 
molo. Karajan, discutibile in 
tante altre cose, con gli 
Strauss (Johann e Richard) ci 
sapeva fare davvero In questo 
Pipistrello, inoltre, il direttore 
austnaco si trovò a coìlabora- 
re con (a grande Elisabeth 
Schwarzkopf (^blime Rosa- 
linde). con Rita Streich e altre 
voci di primo piano: il risultato 
non è meno alfascinante di 
quello ottenuto con le stesse 
voci neWAnadne aufNaxos e 
ne) Rosenkavalier dell'altro 
Strauss, Richard. £ nel 1955 
Karajan non aveva ancora ste¬ 
so sulla mimica di Johann 
Strauss il velo di funebre, 
struggente malinconia che ca¬ 
ratterizzò le sue interpretazio¬ 
ni all’uliimo concerto di Ca¬ 
podanno 11 confronto è inte¬ 
ressante 
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OPERETTA 

Documenti 

del 

comico 

Sultivan 

•The 

Mikado/H.M.S.Pinafore» 
Dir. Sargent 
Arabesque 
Z80051-2eZ80Q52-2 

■■ Anche questi sono di¬ 
schi «slonci», e sia pure di una 
stona considerata, a torto o a 
ragione, «minore» la Arabe¬ 
sque (distribuita dalla Nowo) 
sta rìpresentando in compact 
le incisioni che The D'Oyly 
Carte Opera Company aveva 


dedicato, una trentina di anni 
fa. ad alcune deile maggiori 
fra le «comic operas» di Ar- 
.hur SuUivan su testi di W.S. 
Gilbert. Sono il documento dì 
una tradizione interpretativa 
durata poco meno di un seco¬ 
lo e a lungo legata in modo 
esclusivo ai nomi della coppia 
Gilbert and Sullivan, cui si de¬ 
vono i frutti più gustosi.e origi¬ 
nali dell'operetta inglese (pur¬ 
troppo noti in modo limiialo 
nei paesi di lìngua inglese). 1 
dischi che qui segnaliamo so¬ 
no dedicali a TTre Mikado 
(1985), che alla fine dei seco¬ 
lo scorso ebbe un posto an¬ 
che nel repertorio operettisti¬ 
co europeo Oo dirìge I. Co- 
dfiw) e a HMS Pinahre 
(1878), che fu il primo grande 
successo delia coppia Gilbert 
& Sullivan e che è unito all'al¬ 
to unico TViof by jury (1875) 
sotto la direzione di Malcolm 
Sargent. 

U PAOLO PETAZZ! 


PIANOFORTE 

Glenn Gould 
e Schoemberg 
«passatista» 

Schonberg 
La musica pianistica 
Glenn Gould 
CBS MPK 45558 


■i Vent'anni la. quando 
Glenn Gould incise questo di¬ 
sco, il suo nome m Italia era 
quasi sconosciuto: solo dopo 
la morte questo pianista ha 
avuto nel nostro Paese la fama 
che gli spelta. La Cbs sta op¬ 
portunamente ripubblicando 
in compact le sue registrazio¬ 
ni' recentemente è uscito il di¬ 
sco dedicato aila musica pia¬ 
nìstica di Schònberg. che co¬ 
stituisce un'interessante alter¬ 
nativa a quello stupendo dì 
Pollini, collocandosi in un 
certo senso al polo opposto. 
Gould infatti sembra voler 
programmaticamente sottoli¬ 
neare I rapporti dì Schdnlwrg 
con il passato, le radici nella 
tradizione di quello che fu de¬ 
finito «il conservatore rivolu¬ 
zionario». Il punto di vista di 
Gould parte da premesse in¬ 
contestabili per spingerle a 
conseguenze talvolta discuti¬ 
bili. Su queste sue interpreta¬ 
zioni vaie sempre la pena di 
nfleltere, anche se si preferi¬ 
scono quelle di Pollini; ma gii 
esiti più interessanti riguarda¬ 
no forse la Suite op. 25 e i 
Pezzi op. 33, le pagine più di¬ 
rettamente legate alla tradi¬ 
zione 

□ PAOLO PETAZZl 


COUtTEMPOKAIlEA 

Scrittura 

fine 

dalla Russia 


Gubaidulina 

•Olfertorium/Hoimnase a 
Eliot» 

G. Kremer violino 
DG 427 336-2 _ 

■i Sofia GubaidulinA tarta¬ 
ra residente a Mosca, nata net 
1931, è oggi una delle piota- 
geniste più affermate della 
musica sovìeUca, come dìme^ 
stra anche questo intereaaanie 
disco, dovuto •U’ìntaUìEania 
e alla bravura di Gidon Kro- 
mer. Per lui la Cubaklulina ha 
composto ne) 1979-80 Offirr- 
torium, un concerto per vioH- 
no della durata di SS minuti, Il 
cui tìtolo allude at tema 
deirorileiro oiusfcaN di Bach, 
punto di partenza del lavMO 
(dow diviene anche oggetto 
di variazionO- Nella sua aolWa 
costnizione il peso rivela at¬ 
tenzione a molteplici punti di 
riferimento: oltre a Seìoetako- 
vìc, figura essenziale per molti 
dei maggiori musicisti aovìeti- 
ci, si possono sentire ligeti, 
Penderecki e altre esperienze 
della nuova musicA mentre ta 
ricchezza virtuosistica della 
parte del solista rimanda ad 
un'idea di concerto sostan¬ 
zialmente tradizionale. Ma 



in queste molteplici dimensio¬ 
ni stilistiche la Gubaidulina fa 
valere una concezione del 
suono dal sapore particotere. 
che è uno degli aspetti più 
personali del peso, e che fin- 
terpreiazione di Kramer con 
Dutoit e ia Boston ^mphony 
sa esaltare in modo geniale. 
Una osservazione anakita al 
può fare per Hommage à TS. 
Eliot (1987), un ciclo di sette 
pezzi per ottetto e soprano, 
dove i tre testi cantati sono 
tratti da Four Quar^ts di Eliot 
e quasi ogni pezzo presenta 
un organico diverso: nella fi- 
nezza di scrittura di ahnine di 
queste pagine sì possono (or¬ 
se trovare te cose mlgUort dei 
disco. Interpretazioni superla¬ 
tive dì grandi solisti riuniti in¬ 
torno a Kremer. 

Q PAOLO PETAZZl 
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Carlo ‘niUlo-Altan 

«Populismo e trasformi* 
smo. Saggio sulle ideolo¬ 
gie politiche italiane» 
Feltrìnelli 

Pagg. 359, lire 40.000 


I ndividuare i carat¬ 
teri deli’ideoiogia 
nazionale, di qual¬ 
siasi nazione, è 
sempre un'opera¬ 
zione azzardata e rischiosa. I 
politologi vi hanno raramente 
provato anche se diflìciìmen- 
te possono rinunciare a) con¬ 
cetto di cultura cìvica. 1 so¬ 
ciologi hanno sostanzialmen¬ 
te abbandonato ii campo, 


dopo avere a lungo flirtalo 
con il concetto dì moderniz¬ 
zazione. Si direbbe che. per 
dovere professionale, debba¬ 
no essere gli antropologi gli 
unici abilitati a eseguire quel¬ 
l'operazione complessa o, 
forse, gli unici sufficiente¬ 
mente ambiziosi e smaliziati 
da tentarla. Cario Tuliio-Altan 
non teme il perìcolo, come 
ha già dimostrato nel suo La 
nostra Italia Anzi, lo 
affronta a viso aperto con co¬ 
raggio intellettuale e impe¬ 
gno civile. Involta né l'uno 
né l'altro sembrano sufficien¬ 
ti. ma il tentativo va lodato 
proprio per la sua ambizione, 
per la visione di sintesi che 
propone. 

•Populismo e trashrmi- 


smo. Saggio sulle ideologie 
poUUche jfofione» è un 
excursus ampio e documen¬ 
tato, appoggiato da frequenti 
e abbondanti citazioni, dei 
peregrinare della nostra cul¬ 
tura politica. In verità, l'auto¬ 
re è talvolta alla ricerca dei 
miti e dei simboli che plasma¬ 
no una cultura (o un'incultu¬ 
ra) politica. Talaltra, invece, 
più spesso, la sua attenzione 
si concentra proprio sulle 
idee e sulle ideologie, sulle 
idee dei politici e sulle ideo¬ 
logie degli intellettuali. Il vo¬ 
lume copre tutto il periodo 
datrunificazione a oggi, con 
il carattere di saggio, seletti¬ 
vo ma non lacunoso, preciso 
ma non pedante, descrittivo 


rrm - 

Italia su misura 


ma non privo di interpretazio¬ 
ne. L'autore desidera fare par¬ 
lare i (atti e i testi e ad essi 
lascia grande spazio. Ma la 
sua linea interpretativa non 
viene affatto nascosta. 

Tranne pochi momenti spe¬ 
cifici e sicuramente minorita¬ 
ri. la storia d'Italia è caratteriz¬ 
zata dalla prevalenza di ideo¬ 
logie populiste e di prassi tra- 
sformiste. Fanno eccezione, 
di volta in volta, la sinistra fe¬ 
deralista di Cattaneo, i positi- 


GIANPRAMCO PASQUINO 

visti deU’inizio del secolo, i 
socialisti fra Labriola e Turati. 
Gramsci e il Partito d* Azione. 
In altri, come soprattutto Gio- 
litti nella sua versione «trmne- 
se* (non in quella utilizzata a 
Molletta, contro Semini) è 
forse De Gasperi, sono pre¬ 
senti caratteri modemizzanU 
ma anche concessioni alle 
ideologie prevalenti, e quindi 
con sufficiente slancio per 
cambiare miti, simboli, volto 
del paese. Tri^po spesso, se¬ 


condo Tuliio-Altan, i gover¬ 
nanti hanno fatto propria, più 
o meno consapevolmente, la 
battuta di Giolilli secondo il 
quale era indispensabile ta¬ 
gliare un buon vestito nazio¬ 
nale che tenesse conto delia 
gobba del paese. L'antropolo¬ 
go ritiene, invece, citando Sai- 
vernini. che «Cavour lasciò 
dietro di sè meno gobbi di 
quanti ne aveva trovali, men¬ 
tre Giolitti ne aumentò il nu¬ 
mero». 


L'ideotogia nazionale, bio¬ 
grafia degli intellettuali e delie 
classi dirigenti, è dunque ca¬ 
ratterizzata dal populismo e 
dal trasformismo. Ma esisteva¬ 
no alternative praticabili nel 
passalo ed esiste una via per¬ 
corribile per i! futuro? 

Altan non dà suggerimenti 
specifici. Si dichiara d'accor¬ 
do con Togliatti sottolineando 
che è meglio una democrazia 
senza illusioni ideologiche 
piuttosto che illusioni ideolo¬ 
giche senza democrazia. Ma. 
allora, non ^no più davvero 
necessari i miti e i simboli? 
Non servono più le ideologie 
come collanti e come proget¬ 
ti? E, soprattutto, da dove ven¬ 
gono le ideologie populiste e 
trasformiste e da dove verran¬ 


no le ideologie democratiche 
e progressiste? 

Per quanto l'autore non lo 
affermi esplicitamente, sono 
stati l'anelratezza socio-eco¬ 
nomica del paese e il suo dua¬ 
lismo a creare Io spazio per la 
formulazione di quelle ideolo¬ 
gie. Ma lo spazio non significa 
l'inevitabilità. Infatti, quelle 
ideologie sono anche stale in- 
strumentum regnidi classi po¬ 
litiche ristrette e timide, cor¬ 
rotte e autoritarie. Da sola, la 
modernizzazione socio-eco¬ 
nomica può soltanto aprire 
qualche spazio in più per 
ideologie democratiche e 
progressiste. Ma se nuove 
classi politiche non si pon|o- 
rio esplicit^ente il compito 
di cambiare la cultura politica 


del paese, anche quello spa¬ 
zio andrà restringendosi, co¬ 
me è avvenuto dagli anni Sea- 
Stinta a oggi. 

La ricetta deU'autore - UM 
capillare opera di formaziMie 
civile - è condivisibile. Pur* 
troppo, non sembra che la 
•genialità inventiva dei potiti- 
et* si stia esibendo su Quel ter¬ 
remo. E se gli amici di Catt» 
neo, i positivisti, ì satveminia- 
ni. gli azionisti sono stati mi¬ 
noranza nel passato, il loro 
tempo non sembra ancora ve¬ 
nuto. E sperabile che non aia 
già fuggito: è augurabile che 
venga costruito. Ma qtd Tui- 
tropologia cessa e la pcrfitica 
subentra. Riuscirà a raddrizm- 
re la gobba nazionale o dorvfà 
ancora limitarsi a •tagliare» il 
vestito su misura? 


L’altra faccia del Sole 


Comunisti 

passati 

etrapassati 

Roaallnd Brooke 
e Chrìatopher Brooke 

«La religione popolare 
nell’Europa medioevale» 
il Mulino 

Pagg. 201. lire 18.000 

Grado Glovaiukl Merlo 

•Eretici ed eresie medioevaJi» 

I) Mulino 

Pagg. 145, lire 14.000 


ALFONSO M. DI NOLA 


L a ricerca di una dimensione popo¬ 
lare della vita religiosa del Medioe¬ 
vo è stata da sempre condizionata 

_ dalla carenza di for.tl. Una società 

nella quale la scrittura apparteneva 
principalmente al clero e ai monaci ed era 
dominata dalie gesta e dalle imprese dei gran¬ 
di, raramente ha lasciato tracce significative 
delle plebi subalterne. 

f «rustici», illetterati per destino, emergono 
rara^nte all'osservazione del ricercatore e 
appartengono a quella che ormai classicamen¬ 
te si chiama storia del silenzio. Se ci chiediamo 
.(|\lale fu jl loro vìvere religioso, sismo costretti 
V ricorrere a fonti indirette, per esempio alle 
varie invettive ecclèsiùtiche contro la «rustici¬ 
tà» 0 a quache documento che rivela compor¬ 
tamenti e superstizioni circolanti, che dismrba- 
vano il dominante modello ecclesiastico dot¬ 
to. Appartiene a queste fonti quell'alndiculus 
supersiltionum», redatto intorno alt'800. nel 
quale i curiali condannano l'uso di predire il 
hiluro attraverso l'osservazione del letame o di 
prestare fede ad altre erronee credenze. An¬ 
che la scultura e la pittura delle cattedrali rive¬ 
lano spesso una dimensione della religione 
plebea, e l'opera del Brooke è diretta soprat¬ 
tutto a rintracciarne in esse le linee essenziali. 
Con interesse che privilegia la Francia e l'In¬ 
ghilterra, questa breve preziosa opera, arric¬ 
chita da un'utile bibliografìa, affronta I grandi 
temi dei pellegrinaggi, delle reliquie, dei santi, 
in un quadro derrso di folle anonime che si 
mossero intorno alle manifestazioni visibili del 
sacro, affidandosi a reliquie spesse inventate 
dagli interessi economici del grandi monasteri 
o ai lunghi itinerari dei peregrinanti verso le 
molte chiese mariane, verso Roma sede degli 
Apostoli o verso la distante cittadella di san 
Giacomo di Galizia. È una scrittura vivace, tal¬ 
volta affidata al sorridente scetticismo di due 
autori disincantati, ma sempre attentissimi ai- 
rimpianto filologico e storico. 

Nell'ambito del popolare e del margini fer¬ 
mentanti delia storia della chiesa medievale ci 
riconduce il libro di Merlo, anche esso arric¬ 
chito da una bibliografia indispensabile. Qui 
Tautore ha inteso colmare un vuoto: quello di 
una sintesi precisa dei mo^ime^tì che contra¬ 
starono le strutture delia chiesa ufficiale e ia 
sua teologia irrigidita nelle elaborazioni dotte. 
Gli eretici, fra l’XI e il XIII secolo, divengono la 
parte perdente di un’umanità che era attraver¬ 
sata dalla grande utopia del recupero dell'inte¬ 
grità evangelica. Passa sopra di loro l'azione 
devastante e crudele di un'istituzione conser¬ 
vatrice che con la decreti «Vergentis in se- 
nium* di Innocenzo III, promulgata nei 1199, 
equiparò Teresa ai crìmine di lesa maestà e 
soffocò il sogno evangelico con i roghi e le 
carceri. Merlo ha voluto realizzare il suo pro¬ 
getto di sintesi, attraverso un percorso agile e 
coinvolgente che tocca quattordici campioni 
. esemplari di presenze eretiche, da Pietro dì 
.Bruisa Fra Dolcino. fino alle soglie di queii'an- 
«punzìo Ir^cescario che, prossimo, nelle sue 
òrigìnl, alle eresie'pauperistiche, fu costretto, 
poi, a piegarsi ài dettati appiattenti dell’istitu¬ 
zione. Anche in queste ricostruzioni, sempre 
attente al documento e calale, con magistrale 
sicurezza, negli ambienti storici e politici, ac¬ 
canto ai signori feudali, ai circoli aristocratici 
dei castelli e delle città, pullulano le folli ribelli 
delle campagne, gli artigiani poveri, gli operai, 
nel quali circola il sogno egualllarìstico di una 
società che, riacquistalo a sé 11 messaggio 
evangelico, superi le asprezze e le violenze del 
potere. Nella loro vita breve, come quella degli 
Umiliali, tragicamente conclusa con processi e 
roghi, 0 in più lunghe esperienze, come quelle 
dei dotclnlani o dei seguaci di Arnaldo da Bre¬ 
scia, questi uomini sono l'altro volto di una 
realtà che conosciamo attraverso la puntuale 
registrazione dei grandi eventi. Passano, ma 
lasciano tracce che, in forma diversa, anime¬ 
remo la definitiva ribellione riformala contro 
la chiesa temporale. 


Gigante economico e 
nano politico il Giappone 
rivela le debolezze 
di una società 
dualista e ipersviluppata 
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he cos'è il Giappo¬ 
ne? Quale il profilo 
V di un paese che la 
stessa «eternità» del 
suo imperatore ha 
aiutalo a essere percepito co¬ 
me una realtà eccentrica e co¬ 
munque impenetrabile agli 
sguardi occidentali abituati a 
valutare la robustezza di un 
soggetto politico e della sua or¬ 
ganizzazione sociale a partire 
dai dati espressi in termini di 
PnI? È davvero «inespugnabile» 
il Giappone, oppure anche 
questo «miracolo» risulta esse¬ 
re un «gigante malato» afflitto 
da un malessere istituzionale e 
politico, che ha condotto agli 
scandali e alla sconfitta liberal- 
democratica? 

Del Giappone sono note a 
lutti noi le fortune economiche 
e finanziarie, Il livello di tecno¬ 


logia, la capacità innovativa e 
la competitività intemazionale. 
Il Giappone, da questo lato, cì 
appare come un gigantesco al¬ 
veare abitato da milioni di api 
operaie. Uno stereotipo che ha 
fatto guardare da occidente il 
Giapp>one come un modello 
•perfetto» In termini di laborio¬ 
sità, livelli occupazionali, previ¬ 
denza. risparmio. E, allo stesso 
terripo, il Giappone che guarda 
l'Occidente come partner 
omologo (occidentale tra occi¬ 
dentali) senza per questo voler 
rinunciare alla collocazione nel 
proprio contesto storico-cultu¬ 
rale e tuttavia ormai «estraneo» 
a esso. 

Ma anche il Giappone come 
la riproposizione della vecchia 
aristocrazia • i samurai - che si 
prende la propria rivincita. Su¬ 
perata e conclusa la fase detta 
conquista del primato sui mer¬ 
cati si avvicina a partire dai pri¬ 


mi anni 80 una nuova fase; 
quella dell'espansione. Ecco 
allora prendere corpo una se¬ 
conda dimensione del Già;^x> 
ne: uscita libera di capitali, ac¬ 
quisto di banche e grattacieli a 
New York, castelli nella vec¬ 
chia Europa, li Giappone cessa 
di rappresentarsi solo co) tran¬ 
sistor e entra come grande ca¬ 
pitale. 

Il Giappone, osserva Rober¬ 
to P^mteri, è un gigante eco¬ 
nomico. Ma allo stesso tempo 
è un «nano politico». Applica 
un sistema protezionistico ma 
è incapace, o almeno io è stato 
finora, di perseguire una politi¬ 
ca di relazioni degna di questo 
nome. Non sa intrattenere rap¬ 
porti né con il partrter statuni¬ 
tense. né è in grado di rivqiscr- 
si ai partner regionali (una. 
prima di tutto). 

Una dimensione duplice che 
comunque si può leggere attra¬ 
verso parametri untlicati. che 
denunciano contemporanea¬ 


mente una realtà nazionale ric¬ 
ca e una povertà nella qualità 
della vita dei singoli. Un paese 
in cui il tasso dfi risparmio è 
considerevolmente alto, ma 
dove, se ne dis^greghiamo le 
componenti, si scopre che 
questa propensione al rispar¬ 
mio da parte del singolo ri¬ 
sponde a esigenze di base che 
non possono essere soddisfat¬ 
te in Giappone se non attraver¬ 
so il risparmio. Secondo un 
sondaggio ufficiale riportato da 
Palmien oltre il 30% delle fina¬ 
lità di accantonamento è per 


Roberto Paimlert 

«Giappone senza colpa? 
li primato dell'economia 
e la crisi della politica» 
Feltrinelli 

Pagg. 145. lire 22.000 


l'acquisto di una casa o di un 
lotto edificabile. il 42% mira a 
costruire fondi per l'età pensio¬ 
nabile. il 53% si prefigge di assi¬ 
curare ai figli un'educazione 
adeguata e la dote, ove neces¬ 
sario. infine 180% intende pre¬ 
munirsi in caso di malattia o 
altri eventi negativi (p. 24). In 
pratica il rm>armiD serve a 
riempire quei buchi che il siste¬ 
ma ai Welfare non sviluppato 
rende Incolmabili in assenza di 
un sistema di sicurezza sociale. 
Ma allo stesso tempo, una so¬ 
cietà che se già appare dualisti¬ 
ca - in un ùstema di produzio¬ 
ne ultra-moderno e spesso in 
un sistema di relazioni indu¬ 
striali imn moderno - risulta 
anche complessivamente in¬ 
trecciata in un nodo inestrica¬ 
bile (quello appunto di antico- 
moderno^ se rivolgiamo Io 
sguardo ai suoi sistemi di ripro¬ 
duzione sociale. Pochi dati so¬ 
no sufficient); l'autoriproduzio- 
ne del proprio ceto intellettua- 


Voci 

di dentro 
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A tsuko Ricca Suga è 
docente di Storia 
della Letteratura 
giapponese alla So- 
phia University di 
Tokio. Traduttrice In italiano di 
Tanizaki e Kawabata (premio 
Nobel nel 1968), ha insegnato 
all'Università orientale di Na¬ 
poli. 

Quii è U rapporto del glo< 
vani con la letteratura? 

Purtroppo le nuove generazio¬ 
ni hanno smarrito valori e cul¬ 
tura deila loro tradizione. La 
corsa continua verso l'Occi¬ 
dente li ha disumanizzati, 
creando un rapporto di odio- 
amore con l'America. Si (a per¬ 
sino fatica a trattenere i giovani 
nelle università, perché preferi¬ 
scono un lavoro per guadagna¬ 
re molti soldi e poter inseguire 
cosi i modelli proposti dairOc- 
cidente. Leggono poco. Tra¬ 
scurano i classici. Salvano Mi- 
shima, che è in fondo il più oc¬ 
cidentale tra gli scrittori giap¬ 
ponesi. 

In compenso si assiste a 
una più cospicua presenza 


delle donne In campo lette¬ 
rario. Forse proprio, para* 
dossalmeule, Mr conse¬ 
guenza e per loflueou del- 
Ta culture e della sloria oc¬ 
cidentali. 

Tra le donne appunto si è mani¬ 
festata una maggior partecipa¬ 
zione alla vita culturale. Sono 
stati istituiti corsi dì scrittura 
creativa e sono nate diverse ri¬ 
viste letterarie che ospitavano 
scrittrici esordienti, oggi affer¬ 
male. Lo stile a cui si rifaceva¬ 
no era quello del romanzo au¬ 
tobiografico che (anta fortuna 
ha avuto e ha ancora in Giap¬ 
pone. Ma inspiegabilmente 
questa fioritura improvvisa allo 
stesso modo si è atfievolita: re¬ 
stano solo alcuni nomi degni di 
nota. 

Può cltirae qualcuno? 

Takeo Tomioka oppure Yuko 
Tsushima. per esempio. Ambe¬ 
due perconono una via che su¬ 
pera la tendenza a vedere la 
letteratura femminile come un 

S jenere a parte, (imitato ad ana- 
izzare solo il ruolo della donna 
dentro la famiglia, il rapporto 
di coppia o quello con i figli. 



La nuova tettentun glappo- 
nete leobra caauDiiiare di 
pari pauo con revoludone 
della lodetà. Non aorprende 
quindi, ad «oemplo, che U pa¬ 
norama leRvdo brilli di no- 
vanl faleod femminili. lYa 

a ueett Ynko Tiosblma, figlia 
I ano del più fuaoel acrittori 
di qneato aecolo, Dazal Oaa- 
mn, autrice di un romanzo, 
«CboJI» («fi flgUo deUa fertn- 
na»), io teata alle claaalflche 
da tre aniiL Romanzo di gene¬ 
re autobiografico, una Mrte di 
mlnlnud-lMivldaallamo, che 
ata tra la crafeMlrae aplritua- 
le c la cronaca di vita vlMuta 
e che ha un padre lontano lo 


Anche Juro Kara di cui è stato 
tradotto in Italiano L’adozione 
rappresenta una delle voci più 
nuove nel panorama letterario. 

Che coaa penaa ^ acrittori 
come Shoaaku Endo e Kobo 
Abe, I cui romanzi raggiun¬ 
gono una firature coiunte 


Naoya Shiga, autore Mpret- 
tutto di racconti e di un aolo 
romanzo. «La abrada tra le te¬ 
nebre», del 192$, morto cele- 
bretisalmo nel 1971. 

Altri nomi di qneato naacenle 
matriarcato aono quelli di Ta¬ 
keo Tomioka, di Juro Kara 
(della quale è alato tradotto di 
recente in Italia «L’adorione») 
e di Yuztko Mtyamoio. 
Malgrado la novllà della pre- 
aenza femminile, la letteratn- 
ra glapponeae conta ancora 
su aicttttl beat aellera maKhl- 
U: «La Montagna Hlra», ad 
eaempfo, di Inoue Yaauahl, at¬ 
tento alla atorla del Giappone 
moderoo In particolare dalla 


fine della eeeonda gnma 
mondiale. Al roaianzo alorico 
al erano dedicati anche Shlba 


di 500 mila copte? Come al 
spiegano questi fenomeni 
editoriaU? 

Ormai assistiamo a una tenden¬ 
za alla polarizzazione dell'edi¬ 
toria. Vanno bene sia le grandi 
case editrici come la Shogak- 
kan. la Shueisha, la Kodansha 


aboDon», in parte ormad rim¬ 
piazzati da una nuova genera- 
xione di narratori, mentre 
conUnuano ad avere aucceaao 
•claaatcl» eome Kobo Abe, 
Shttsaku Endo^ Tanlzald, Ka¬ 
wabata e naturalmente Vuklo 
MUhima, quanti cioè prima c 
attraverao la guerra teaero al¬ 
la esaltazione della cultura e 
della tradizione giapponesi di 
fronte all'Invadenza occiden¬ 
tale. 


che puntano sui nomi di suc¬ 
cesso, creano premi letterari e 
stimolano la domanda con 
campagne pubblicitarie. Ma 
hanno raggiunto buoni risultati 
anche le case edilrici piccole 
con costi e prolilti {imitati, dirit¬ 
ti d'autore interiori al 10%. È 


Con il confronto dei gialK 


le dirigente quasi tutto prove¬ 
niente dalla facoltà di legge 
dell'univenità di Tokio («lo¬ 
dai». già università imperiale di 
Tokio) a testimonianza di un in¬ 
treccio tra amico e moderno 
che non a caso tende a riper¬ 
cuotersi anche sul piano dell'i¬ 
neguale sviluppo territoriale 
che si ripresenta. Infine, ne) si¬ 
stema stesso dì approvvigiona¬ 
mento > in termini di beni e 
servizi - da parte dette società 
di produzione giapponesi, e 
cioè la ricerca di risorse prefe¬ 
ribilmente sempre airintemo 
non solo del proprio mercato, 
ma preliminarmente nel pro¬ 
prio gruppo industriale di ap¬ 
partenenza. Una tendenza, pe¬ 
raltro. che sembra presente an¬ 
che nel settore degli investi¬ 
menti. 1) Giappone investe al¬ 
l'estero (nel solo anno finan¬ 
ziario ) 98? sono stati investiti 
all'estero 33.6 miliardi di dolla¬ 
ri) ma apre con molta difficoltà 
le proprie frontiere e i propri 
mercati (a fronte del flusso 
d’investimenti appena citato, 
nello stesso Mriooo sono stati 
investiti in Giappone circa 10 
milioni di dollari). Ovvero: il 
Giappone intemazionalizza, 
ma non si lascia intemaziona¬ 
lizzare. E contemporaneamen¬ 
te un paese che stando ad alcu¬ 
ni dati sembra esprimeTe solo 
benessere, ma con contraddi¬ 
zioni talmente laceranti da ra¬ 
sentare l'indicibile. «Nel )988- 
osserva Palmieri - la lunga 
marcia del benessere nipponi¬ 
co registrava 1,8 televisori a co¬ 
lori per iamiglia, 1,2 frigorileTt, 
1 lavatrice e 0,5 forni a mi¬ 
croonde, nonché 0,1 persona) 


facile, quindi, trovare uno spa^ 
zio per imporsi. 

ParUaiBo di Endo, lo scrit¬ 
tore cattoUca II evo «Silen¬ 
zio», tradotto anche In In¬ 
glese, ha oRenoto noitt 
contenti. 

Mi sono rifiutata di tradurre i 
suoi libri. E uno scrittore che 
non mi piace. I valori cattolici 
che propone non si addicono 
alla nostra cultura tradizional¬ 
mente shintoisla. 

Kobo Abe. allora? 

Ancora peggio. Vagamente 
sartrìano, piace molto agli 
americani. Lfescrìve un mondo 
senza connotazione locale. 
Astratto, ingenuo nelle sue me¬ 
tafore. Anzi c'é da dire che En¬ 
do possiede uno stile, mentre 
Abe scrìve veramente male. 

E Yuklo Mithlma, tanto 
otanaalo lo Occidente? 

Lo stile di Mishima è altamente 
drammatico ma superficiale. 
Cerca l'effetto e non ha la pa¬ 
zienza di narrare. Piace infatti 
ai giovani perché crea grandi 
emozioni. E teainde, troppo 
piacevole per essere veroi Non 
ha la pasta del vero romanzie¬ 
re. Finché in Giappone perduta 
la frenesia del superficiale Mi¬ 
shima continuerà a piacere. 

Un quarbo davvero acon- 
certante. Quali aono allora 
gU Krtttori che per lei rap- 

t ireaenUDo U megUo della 
eneratura glapponeae? 
Senz'altro Jun'ichiro Tanizaki. 
Yasunari Kawabata, Ogai Morì. 


computer... Ma. allo stesso 
tempo, i'uso simultaneo dì tan¬ 
to ben di Dio elettronico è reso 
assai difficoltoso dal persistere 
in Giappone di una rete elettri¬ 
ca a 110 Volt, adatta ai tempi in 
cui qualche lampadina o, al 
massimo, una radio costituiva¬ 
no la dotazione familiare» (p. 
68 ). ^ 

Ma a fronfe di queste divari¬ 
cazioni altre sembrarlo essere.- 
alla lunga, più scardinanti. Cosi 
sempre piu conllittuale appare 
lo scontro tra valori (non solo 
etici, ma culturali, politici reli¬ 
giosi...) e comportamenti. Lo 
stereotipo del «perbene» regge 
sempre meno e, contempora¬ 
neamente, la «fine dei dopo¬ 
guerra» è anche per il Giappo¬ 
ne il sintomo della fine, più che 
di un modello di crescita, deila 
complessa relè che, finofa ha 
tenuto ia disciplina sociale. Da 
questo lato, l'aver privilegialo II 
fattore economico, ma l'aver 
trascurato il fattore politico, 
ovvero i'aver mantenuto inva¬ 
riati i parametri comportamen¬ 
tali e le scale di giudizio del 
Giappone pre-mooemo,^ sem¬ 
bra preludere a una cnsi del 
•sistema Giappone» più pro¬ 
fonda e drammatica, e forse 
anche improvvisa, le cui di¬ 
mensioni non sono né contenl- 
bili, né valutabili con la sola 
unità di misura del Pni. 

Paradossalmente il Giappo¬ 
ne potrebbe «coilassare» per 
troppo sviluppo inadeguato e 
senza sapere dove allocarlo e 
con cosa scambiarlo e, nella 
solitudine, a essere obbligalo 
ad autonutrìrsi di esso fino a 
esaurirsi. 


Ryunosuke Akutagawa e molti 

altri. 

Ne vogliano pariare... 

Tanizaki è sicuramente il vero 
narratore. La sua introspezione 
psicologica, il desiderio di sco¬ 
prire i perché della vita e ia tec¬ 
nica squisitamente artistica lo 
hanno crartato a esiti quasi liri¬ 
ci. Coglie dei momenti essen- 
zi^i dell'esistenza descrivendo 
anche la perversione che giace 
in fondo al nostro inconscio. In 
Giappone è considerato un 
classico, ma non suscita l'entu- 
siasmo dei pubblico di massa. 
Pur tuttavia e un autore che pia¬ 
ce un po' a tutti, ^wabàta, In¬ 
vece, pur essendo stato insigni¬ 
to del più aito riconoscimento 
letterario non si può considera¬ 
re un vero romanziere, li filo 
conduttore delle sue opere è 
altamente lirico. Un grande 
poeta che quando fallisce nel 
cogliere ì senUmenti, fallisce 
nella narrativa. Le sue minuzio¬ 
se descrizioni puntano alla rap¬ 
presentazione estetica di un 
mondo di piccole cose: la de¬ 
scrizione delia pelle di una gei¬ 
sha levigata come la porcellana 
di una tazzina da tè. £ tutto bel¬ 
lissimo, ma insignificante. In 
questa «descrizione paradossa¬ 
le» delle cose, egli è tipicamen¬ 
te giapponese. 

Oim al spiega, allon U fio- 

bel? 

Kawabata. che ho avuto la for* 
luna di conosceTe.dopo il No- 
bet mi ha detto; «Peccato che 
Tanizaki sia morto: era lui 0 
"grande".. 
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Raymond Chandler 

•La sorellina» 
Feltrinelli 

Pagg. 226, lire 2C.000 


L f estate gialla propone ai lellorì ita¬ 
liani i due scrittori più eminenti 
della scuola americana dei duri, 
con un'antologia dì racconti finora 
inedita (Dashiell Hammett. Spari 
nella none.) e con un romanzo dal titolo, se 
non altro, finora inedito (Raymond Chandler, 
La sorellina). La circostanza costituisce 
un'occasione ghiotta per mettere una volta an¬ 
cora a confronto i due maestri del giallo d a- 
zione, utilizzando testi e campioni in qualche 
grado «minori» rispetto ai celebrali romanzi e 
agli ancor più celebrati film che ne derivarono: 
il falcone maltese, Il bacio della violenza. Il 
grande sonno, H lungo addio, per non citarne 
che alcuni. 

I racconti di Hammett sono prove giovanili, 
decorose e stimolanti, che esaltano soprattut¬ 
to due qualità di cui lo scrittore farà sfoggio nel 
prosieguo deila carriera, la temibile, endemi¬ 
ca. insostenibile biblicamente inevitabile vio¬ 
lenza di cui sono permeati i rapporti sociali in 
quelle autentiche fogne del comportamento 
che sono le città, e la perfezione meccanica e 
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retorica delle trame. 

Dashiell Hammett, quando il capitano Jo¬ 
seph T. Shaw si rivolse a lui per rifondare Black 
Mask, la rivista che diffondeva per tutta Ameri¬ 
ca la narrativa poliziesca e del mistero, riassun¬ 
se il senso delie sue scelte di poetica e la sua 
interpretazione del genere con un discutibile 
ma chiarissimo: «Se ammazzi un simbolo, non 
compì nessun crimine, e non ottieni nessun 
effetto. Perché ci sia un assassinio la vittima 
deve essere una creatura umana, di carne e 
sangue». Creature umane, infatti, di carne e 
sangue gremiscono i racconti di Hammett. 
dall'Eli Haven, poeta tragico a suo malgrado di 
Troppi sono vissuti, al signor Thorburg, lupo 
di mare in quiescenza di incendio doloso. 

Nei racconti di Spari nella notte Hammett 
anticipa alcuni temi e alcune figure dei roman¬ 
zi maggiori. Compare, ad esempio. Sam Spade 
e sembra già la traduzione letteraria di Dick 
Tracy; si capita a Izzard iCittà d'ombra) e sem¬ 
bra già la prova generale di PersonviUe, la città 
di Piombo e sangue ribattezzala, dopo una 


ventina di morti e nemmeno metà libro, Poi- 
sonville (città dei veleni); compare, anonimo e 
testardo, efficiente e meticoloso, l'operatore 
delia Continental, sìmbolo della dura fatica 
deU'investigatore. Dashiell Hammett infine mi¬ 
sura qui, un po' per gioco un po' per esercizio, 
l'abilità nel reggere i fili di una trama sovente in 
libera uscita, nel riannodarne i capi sparpaglia¬ 
ti con capziosa cattiveria in storie parallele o 
incrociale. 

Questo percorso non è nemmeno apparen¬ 
temente lineare nel romanzo di Chandler, ia 
cui prima traduzione italiana, peraltro impreci- 
saeparziaie. nsaleal ]950col titolo di Troppo 
lardi. 

Lo stesso Chandler confessava che «nel li¬ 
bro non c'è niente airinfuori dello stile, dei 
dialoghi e dei personaggi. La trama cigola co¬ 
me una vecchia imposta a) vento di ottobre». È 
un romanzo che trasuda astio e rancore verso 
un mondo, quello detto siarsystem hollywoo¬ 
diano. capace di inquinare irreparabilmente 
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l'incantevole magia della California e dì Los 
Angeles. Chandler chiede e pretende dal con¬ 
tenitore poliziesco la possibilità di esprimere 
giudizi sul mondo, quando Hammett preferi¬ 
sce illuminare forzosamente gli angoli più ripo¬ 
sti e dissoluti. L'idea di realismo che scaturisce 
dalle opere dei due scrittori è, conseguente¬ 
mente, diversa nella qualità e nell'efficacia. 
Hammett incontra Sam Spade poche volte, 
cambia spesso protagonisti e scenari, eccede 
sì ma resta convìncente grazie alla metodica 
generalizzazione della violenza, airintercam* 
biabilità dei ruoli tra delinquenti e persecutori, 
alia rinuncia programmatica a qu^siasì mitiz¬ 
zazione in senso eroico dei fatti che descrìve, 
alla predilezione per i luoghi narrativi detl'ano- 
nimo e de) dimesso. Chandler invece edifica 
attorno a Philip Marlowe la saga deli'investiga- 
lore-eroe, dell'uomo d’onore, dal paladino en¬ 
gagé nel nome dell'onestà e della giustìzia. 1 
luoghi che attraversa sono tutti reali, la gente 
che incontra è gente comune, ma Philip Marlo¬ 
we ispira la sua condotta ad un assai poco 
comune principio elico di necessità, persegue 


un impegnativo «dover essere» anriché laaciar- 
si «mplicemente «essere*; «è l’eroe, è tutto», 
scrisse Chandler nei 1944. Occupato a scolpi¬ 
re il suo prometeico protagonista, Otandter 
sottovaluta spesw lo sviluppo e il controllo 
della trama che, in questo romanzo soprattiit- 
to. fatica a dipanarsi con scioltezza e coeren- 
za, e si rivive in un caotico balletto di chiavi 
ncostruillve impugnale baldanzosamente e su¬ 
bito lutate nervosamente cadere. Non è qui. 
infatti, il fascino dì La sorellina. E nella cupa e 
cinica disperazione di un Marlowe proQigo di 
rudi e indimenticabili battute, è in certi squarci 
di letteratura di straordinaria ricchezza esxcs- 
siva Oa caccia al moscone in apertunTm ro¬ 
manzo, ad esempio), è nei diaic^hi magistral¬ 
mente concludenti. Se ne rendeva conto 
Chandler stesso: «In un cerio senso il mìo ulti¬ 
mo romanzo, non ancora pubblicato, Lasorth 
Ima. è ii migliore. Ma non uguaglterà mal II 
grande sonno come respiro, nè Addio, mia 
amata come complessità. Probabilmente non 
lo desidero neppure. Arriva ii momento in cui 
bisogna scegliere tra ritmo e profondità di fuo¬ 
co. tra azione e personaggio...». 
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Pagg. 312, lire 30.000 


Sibilla Aleramo 
•Lettere a Elio» 
Editori Riuniti 
Pagg. 80, Lire 9.000 


Erasmo da Rotterdam 
•Elogio della follia» 
Rizioll 

Pagg. 334, Ure 8.500 


■I I bambini guardano la tv. 
ore ed ore davanti ai piccolo 
schermo. Marina D'Amato, ri¬ 
cercatrice del dipartimento di 
sociotogia deiVUniveisità di 
Roma, cerca di superare i dati 
statistici, peraltro allarmanti, 
per studiare i contenub della 
programmazione televisiva ri¬ 
servata ai bambini, per guar¬ 
dare insomma airintemo del¬ 
la culbira che viene proposta 
(probabilmente con risultati 
ancora più allarmantO. L'im¬ 
magine che emerge è di asso¬ 
luta airetratezza nella rappre¬ 
sentazione appiattita di un 
mondo «primitivo». 


ROMANZI 

Un ragno 
ilare 

e padano 

Giuseppe Pederìali 
«Il ragno d'oro» 
Rizzoli 

Pagg. 198, lire 24.000 


■i Narratore, drammaturgo 
e saggista, Paul Arnold ha la¬ 
voralo su materiali originali, 
ricostruendo una storia, ap¬ 
parsa in Francia ne) 1955. che 
ci accompagna in uno dei luo¬ 
ghi più aflascìnanti delia storia 
delle idee, de) pensiero reli¬ 
gioso e polìtico, delle società 
segrete. Curioso il capitolo 
conclusivo sui veri e falsi ade¬ 
pti dei Rosa-Croce. Ricco l'ap¬ 
parato bibliografico. La prefa¬ 
zione. primo qualificalo viati¬ 
co ai misteri dei Rosa-Croce, è 
di un esperto: Umberto Eco. 


ROMANZI 

Con il Papa 
vicino 
a Varsavia 

Edoardo Albinati 
«Il polacco lavatore di 
vetri» 

Longanesi 

Pagg. 158, lire 22.000 


FOLCO PORTINAAI AUGUSTO FASOLA 


■■ Ho letto Tultimo roman¬ 
zo di Pederìali, Il Ragno d'oro 
con molta allegrìa, come era 
accaduto per I) primo, Il Teso¬ 
ro dei Bigatto. Perchè Fede- 
fiali ha le qualità che interes¬ 
sano a un narratore: ha belle 
storie da raccontare, disegna 
argutamente bel caratteri e 
belle figurine, non è noioso, le 
sua avventure sono divertenti. 
Questo Ragno d'oro, per 
esemplo, l'ho incominciato 
una domenica mattina e non 
ho smesso di leggerlo se non 
la sera, all'ultima pagina. Ciò 
non vuol dire affatto che sia 
un capolavoro, ma certo de¬ 
pone a favore della piacevo¬ 
lezza. Non mi pare del resto 
che .Pederiali insegua ambi¬ 
zioni assolute. D'altra parte è 
fors4 J) caso di prendere in 
considerazione una buona 
volta il «genere» per quello 
che è, che è diventato. 

Una sua abilità, peraltro, 
Pederìali ce l'ha, se riesce ad 
acchiappare 11 lettore e a co¬ 
stringerlo a non mollare il li¬ 
bro fino alla fine. Anche quan¬ 
do la storia, come in questo 
caso, ha un solo colpo di sce¬ 
na, classico, un'agnizione, a 
metà romanzo. Qual è la sua 
virtù? 

A questo punto bisognereb¬ 
be tentare, saggiare, un altro 
discorso, che riguarda gli 
scrittori emiliano-romagnoli 
(ma più gli emiliano, uniti da 
un denominatore comune 
sensibile se li rende riconosci¬ 
bili, una specie di «linea», pur 
con tutte le singole identità. 
C’è GuareschI e c’è Nerino 
Rossi, c'è Bevilacqua e c'è 
Zucconi (ma erano sulla «li¬ 
nea» anche Fanzini e Beltra- 
melli, in qualche misura an¬ 
che Bacchelii e Delfini), con 
le dovute eccezioni. E forse 
non sfuggono nemmeno i 
poeti, dialettali o no, raccon¬ 
tatori, da Bertolucci a Guerra 
a Baldini. Tra loro c'è. con un 
buon posto, pure Pederìali. 

Quali sono gli indizi? Per 
cosa si riconoscono? Cosa li 
assimila? Il senso del comico 
lino al surreale e al grottesco? 
Una naturale narrativìtà. di 
fondo orale? Il gusto per le 
nette caratterizzazioni dei 
personaggi? Il paesaggio di 
pianura e di fiume, da-biciclet- 
ta? Un'ambieniazione nel me¬ 
dio quotidiano, con gran ri¬ 
corso al buonsenso? Una sen¬ 
sualità spregiudicata quanto 
ilare? Un'evasione dentro una 
civiltà agrìcola, ormai esotica¬ 
mente lontana dalla civiltà in¬ 
dustriale (pa.’lo dei connotati 
psicologici, comportamentali, 
comunicativi, morali...), quasi 
a compensazione? 

Presi uno per uno possono 
sembrare i luoghi comuni, fol¬ 
clorici, deH'emiHanità codifi¬ 
cata. E magari è vero. Ma im¬ 
pastati assieme nelle dosi giu¬ 
ste danno ia ricetta di una nar¬ 
rativa gustosa quanto abile. 
IXitto questo vale anche per 
Pederìdi e per il Ragno d'oro. 
Non mi meraviglierei di veder¬ 
lo presto in film (Avali o un 
neo-neorealista) a dimostra¬ 
zione di un mestiere, che mi 
par rimanga la prima virtù di 
un narratore. Dote rara, in 
tempi di carestia, perciò da 
apprezzare. 


H Sono qui raccolte le let¬ 
tere che Sibilla Aleramo inviò 
tra il 1957 e il 1959 ad un gio¬ 
vane poeta. Elio Fiore, allora 
appena ventenne. Due esi¬ 
stenze. in fasi profondamente 
lontane. (Sibilla morirà nel 
1960, ottantaqualtrenne), a 
confronto. «Penso > scrive 
Mario Luzi nella introduzione 
* che questo estremo capitolo 
della sua avventura arricchi¬ 
sca l'immagine dezita scrittri¬ 
ce così come ha arricchito la 
sua esperienza di donna. 


■■ Reduce da un viaggio in 
Italia, l'autore (1466 o 
1469-1536), umanista oiartde- 
se. scrisse nel 1506 questo 
suo celebre libro; una satira 
che alla demenza.del mondo 
avido di piaceri passeggeri 
contrappone la superiore «fol¬ 
lia» del cristiano che con <a 
sua fede perdona i nemici e 
spartisce i propri beni. L'edi¬ 
zione BUR si avvale • con te¬ 
sto latino a fronte - della intro¬ 
duzione di Roland H. Bainton 
e della traduzione e note di 
Luca D'Ascia. 


CandMo Bonvtcini 
«Luciano PavarottI 
Un mito della Urica» 
Edltalla 

Pagg. 176, lire 24.000 


B Un mito della lirica, ma 
non un divo: su questa l^sari- 
ga l'autore, un giomatisla, rac¬ 
conta la vita dei grande teno¬ 
re modenese, dai difficili inizi 
della carriera col debutto a 
Reggio Emilia, alta crmquista 
di una sotidissima fama, che 
gii ha aperto ie porte di tutti i 
grandi teatri del mondo, e che 
negli Stati Uniti gli ha creato 
attorno quasi un alone di leg¬ 
genda. il volume è anche cor¬ 
redato da una trentina dì illu¬ 
strazioni. 


Luigi Pulci 
•Morgonte» 

Garzanti 

Due volumi di pagg. 
LXIV più 1422 compie»- 
rive, lire 27.000 

M Dello sterminato poema 
cavalleresco dello scrittore 
fiorentino (1432-1484), paro¬ 
dia dei poemi del ciclo caro¬ 
lìngio. con Carlo Magno sva¬ 
nito e i suoi paladini più bri¬ 
ganti che eroi, la collana 
■Grandi libri» offre in veste 
economica un edizione cura¬ 
la. con la solerzia e la preci¬ 
sione ormai tradizionali per 
questa serie, da Davide Pucci¬ 
ni. Al poema è premessa una 
lurtga introduzione sulla vita e 
le opere del poeta. Completa¬ 
no la bibliografia e ì vari indi- 


Una rivista 
per educate 
all’ambiente 


H È uscito il numero uno 
di École, la prima rivista Italia¬ 
na di educazione ambientale. 
In questo numero il «tema» 
monografico è dedicato alle 
«agricolture», con interventi dì 
F. Marironi, G. Messina, T. 
D’Arrigo. C. Ronzoni. Scrivo¬ 
no in questo numero anche 
Tullio Regge, Cesare Don- 
nhauser, Anna Segre, Giorgio 
Nebbia, Nanni Salio. Silvia Ar- 
bocome, Maria Grazia Ponzi. 
Luigi Cancrìni, in un'intervista, 
parla di ecologia e scuola. 
Prezzo di lancio per l'abbona¬ 
mento solo lire diecimila. 


■■ Dopo i racconti di «Ara¬ 
beschi della vita morale» con 
cui l'anno scorso si presentò 
al pubblico per la prima volta, 
il giovane autore ha qui rac¬ 
colto alcune sue esercitazioni 
- o prove di scrittura - in stili e 
su temi diversi e le ha in qual¬ 
che modo collegate tra di loro 
per esordire rtella sfera del ro¬ 
manzo. Non è dato sapere se 
le cose sono proprio andate 
così e, chiediamo scusa, se si 
tratta soltanto di una insinua¬ 
zione; ma rimane non smenti¬ 
bile il fatto che questa è l'im¬ 
pressione più certa che susci¬ 
ta la lettura del libro. 

Il collante è la vicenda di un 
gruppo di esuli polacchi, in 
parte legati tra loro da vincoli 
di parentela che, attratti dalla 
presenza del Papa conterra¬ 
neo, emigrano In una Roma 
che essi imm^inano tutta 
raccolta attorno ^la luce del¬ 
la Fede e che si scontrano su¬ 
bito con una serie di tragedie 
personali, dì fronte alle quali i 
drammi storici e secolari della 
loro Nazione sembrano baz¬ 
zecole. Infatti, nel giro di 36 
ore il nucleo viene distrutto 
dalla sordità realtà di una so¬ 
cietà fangosa, consumistica e 
senza princìpi, nella quale 
non c'è |X)Sto per gli angeli, 
nemmeno sotto la specie di 
biondi lavatori di cruscotti agli 
incroci semaforici rigurgitanti 
di auto. 

Ije figure e le »tuazioni s\ 
allineano una dopo l'altra co¬ 
me solitari bozzetti. Abbiamo 
l'anima bella che affoga im¬ 
mediatamente nel Tevere; la 
sposa destinata all'attesa e al¬ 
ia passività; il polacco omo¬ 
sessuale e picchiatore che 
dalla lotta operaia del suo 
Paese ha imparato solo la vio¬ 
lenza; il prete organizzatore 
dei suoi conterranei che sì esi¬ 
bisce in una lunga macabra 
descrizione dei mille tormenti 
imposti su primi martiri cristia¬ 
ni; la coppia di professionisti 
romeuii. praticanti ma sessual¬ 
mente corrotti; la triade di ra¬ 
gazzetti di borgata che trasci¬ 
neranno alla rovina il più gio¬ 
vane della famiglia polacca e 
che se non citassero - chissà 
poi perché - TAiighieri della 
«Vita nuova» sembrerebbero 
presi a prestito dalle pagine di 
Pasolini; e infine la diciasset¬ 
tenne che si definisce «giova¬ 
ne santa polacca» e che. dopo 
una seduta di amore lesbico 
descritta con scientifica minu¬ 
zia, sfugge a un tentativo dì 
stupro sciogliendosi neH'aria 
come una vergine cristiana di 
qualche leggenda medioeva- 
ie. 

Spiace ma l'unità artistica è 
latitante; e la chiamata in cau¬ 
sa di cielo e terra non è suffi¬ 
ciente per volare alto a esplo¬ 
rare insondabili verità assolu¬ 
te. Peccato: perché in queste 
pagine non mancano gli indizi 
di un buon mestiere narrativo, 
soprattutto nella descrizione 
di Roma col suo Tevere torbi¬ 
do «che si strofina sulle rive 
sporche come un cane rogno¬ 
so». In futuro, con maggiore 
impegno e ponderazione e 
soprattutto minori ambizioni 
catartiche, i risultali lusinghie¬ 
ri non dovrebbero mancare. 


In virtù del consumo 


OSCAR DE BiASI 
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L R America, cioè il paese che noi 
' saremo. Di questa asserzione.' 
rimandala a qualsiasi categoria 
del costume e del consumo, si fa 
forte Livio Sacchi nel tracciare 
una cronaca deirarchitettura statunitense 
contemporanea, che percorre quattro aree 
geografiche particolari: la East Coast con New 
York, Boston e Philadeìphia, il Midewest con 
Chicago, la West Coast con San Francisco e 
: Los Angeles, il Southeasi e il Southwest con 
Miami. Atlanta. Dallase Houston. La 
documentazione offerta è ovviamente 
vastissima nel segno della massima 
eterogeneità; tra il modernismo degli ultimi 
HB fedelissimi dell'lntemaiional Siyte e il 
U postmoderno dei recenti contestatori le 
■Il strade sono infinite. Questa ricchezza, oltre gli 
stili e te scuole, sembra appunto il carattere 
^ più forte delt'archiieitura americana, che vive, 

secondo Sacchi, di una favorevolis»ma 
^ ^ congiuntura, che la mette al riparo da 

^ S qualsiasi vincolo; perché è libera rispetto alla 

■ committenza e alle regole deU'urbanistica 
^ (oltre che al confronto con la storia e alta 
salvaguardia, salvo poche eccezioni, delle 
preesistenze). Cominciamo dalla 
committenza, che è sempre privata sia per 
quanto riguarda le piccole imprese Oa 
fioritura per esempio delle ville monofamiliari 
ha offerto agli architetti americani un campo 
di sperimentazione vastissimo) quanto le 
grandi 0 grattacieli o i complessi delle 
coiporations). In entrambi i casi vi è una 
ricercad'immagine Oa villa magari per entrare 
nei libri di testo deirarchitettura come capitò 
un tempo grazie a Le Corbusier, a Wrìght, a 
Neutra, grandi produttori di piccoli edifici; il 
grattacielo per la pubblicità e per la 
sensazione di onnipotenza che garantisce). 

La varietà progettuale non consente, secondo 
l'autore, classificazioni schematiche. La 
moltiplicazione degli ismi lascia supporre più 
che la formulazione di una tendenza estetica 
un meccanismo che sollecita la committenza, 
là stìirtota, la irtduce al massimo coixsumo 
possibile. Nell'archilellura si riproducono le 
I^BSi 4el mercato. Che non hanno però 
indebolito la qualità del prodotto, anzi, nella 
concorrenza, lo hanno esaltato. Come 
dimostra il resoconto di Sacchi, che 
anticipiamo nell'Immagine delta Loyola Law 
Schooi, prodotto di uno dei più effervescenti 
ingegni di questa architettura. Frank 0. Gehry. 


Livio Sacchi 

«Il disegno deirarchitettura americana» 
Laleira 

Pagg. 298, lire 45.000 


ROMANZI 

Dai pogrom 
all’Africa 
dei bianchi 

Antony Sher 
«Middleposl» 

Leonardo 

Pagg. 461, lire 30.000 


FABIO GAMBARO 

mm Antony Sher è un attore 
nato in Sudafrìca, ma da mol¬ 
tissimi anni residente in Inghil¬ 
terra, dove è assai noto. Mid- 
diepost è ii suo primo roman¬ 
zo: si tratta di una storia am¬ 
bientala in Sudafrica agli Inizi 
del secolo, quando in quella 
terra giunsero numerosi ebrei 
che fuggivano i pogrom che li 
minacciavano in Europa 
orientale. Uno di questi è il 
protagonista del romanzo di 
Sher; si tratta dì Smous, un 
ebreo lituano considerato nel 
suo paese una specie di idiota 
del villaggio, che un bel gior¬ 
no approda al Capo di Buona 


Speranza, da dove parte per 
un viaggio avventuroso alla ri¬ 
cerca di un lontano villaggio 
dove dovrebbero vivere dei 
parenti emigrali in quella terra 
prima di lui. 

In Sudafrica egli si trova di 
fronte a una (erra affascinante 
e incomprensibile, in cui abi¬ 
tano uomini tra loro diversi, 
con i quali però Smous non 
riesce a comunicare, visto che 
l'unica lingua che paria è l'yid- 
dish. Ai suoi occhi, quello in 
cui si trova è dunque un mon¬ 
do quasi fantastico, in cui ^ 
imbatte in personaggi che gii 
appaiono bizzarri e stravagan¬ 
ti: una tenace boscìmana, uno 
xhosa che cita Shakespeare, 
un boero invasato e moralista, 
un inglese cercatore d'oro, un 
cantante italiano. Si tratta di 
personaggi ora teneri ora folti, 
ora violenti ora astuti con i 
quali egli è costretto a comu¬ 
nicare a segni e gesti, dando 
vita a dialoghi surreali, domi¬ 
nati dall’equivoco e dalf'ìn- 
comprensione. 

D'altronde, il tema dell'in- 
comunicabiiilà percorre più o 
meno apertamente tutta l'o¬ 
pera, visto che diversità raz¬ 
ziali e culturali contrappongo¬ 
no i diversi personaggi, come 
pure, più in generate, tutto ac¬ 
cade sullo sfondo delio scon¬ 
tro tra inglesi e boeri, che lot¬ 
tano per il controllo di quelle 
terre e delle diverse popola¬ 


zioni indigene, considerale 
come manodopera a ba&so 
costo da dominare e sfruttare. 

Quello di Smous è dunque 
un punto di vista radicalmente 
esterno e quindi capace di tar 
emergere tutte le contraddi¬ 
zioni che quella situazione 
produce, e innanzitutto il di¬ 
sprezzo che tutti i bianchi - 
persino gli ebrei che sono ap¬ 
pena fuggiti dai pogrom, e die 
quindi hanr)o sperimentato 
sulla (oro pelle la violenza e la 
perdita deila libertà - mostra¬ 
no nei confronti dei neri, con¬ 
siderati «selvaggi» e indegni di 
c^ni minimo rispetto. Ma an¬ 
che la condizione di stallo che 
si vive in quella terra, dove gli 
uomini sembrano incapaci di 
dare soluzione positiva a una 
situazione apparentemente 
senza sbocchi, dove tutti sì 
sentono defraudati e percepi¬ 
scono gli altri come stranieri, 
e quindi come possibile mi¬ 
naccia. 

Sono queste le amare con¬ 
siderazioni di Sher. che però 
poi attenua la carica dramma¬ 
tica del racconto con l'uso in¬ 
sistito del registro comico e 
grottesco, cui si affiancano in¬ 
serti lirici e momenti picare¬ 
schi. Ne risulta un romanzo 
assai vario anche se forse a 
tratti il ritmo della narrazione 
è rallentalo dai proliferare de¬ 
gli episodi minori che non 
sempre sembrano necessari 
all'economia della storia 


ROMANZI 

Il Terrore 
dei 

negozianti 

Jacques Roubaud 
«La beila Ortensia» 
FelUtneUi 

Pagg. 199, lire 20.000 


MARGHERITA BOTTO 

B Ne) quadrilatero di piaz¬ 
za Grands-Edredons trascor¬ 
reranno certo deliziose va¬ 
canze i maniaci detta metalel- 
teratura, i patiti della narrato- 
logia di ogni tendenza e scuo¬ 
la, gli estimatori del paratesto 
in tutte le sue manìlesiaziòm 
(ottimamente scandagliate 
dal recente saggio di Genette. 
Soelie'). Nonché gli amanti 
del poliziesco, del romanzo 
d'amore e di costume, della 
filosolìa «onletìca» e dei gatti. 
In piazza Grands-Edredons, 
nelle (re vie che la delimitano 
e nella cattedrale di Sainte- 
Gudule che la chiude a nord 
(o meglio in alto, stando alla 


piantina di p. 53). generi, tipi 
di discorso, istanze e voci nar¬ 
rative. punti di vista, intertestì 
e paratesti intrecciano infalli 
rapporti di complessità alme¬ 
no pari a quelli del caso del 
Terrore dei Negozianti, che 
r ispettore Blognard risolverà 
genialmente nel penultimo 
capitolo de La bella Ortensia 
t, per complicare ulterior¬ 
mente le cose, il secondo ro¬ 
manzo di Jacques Roubauij 
proposto da Feltrinell) nella 
traduzione di Eliana Vicari è 
in realtà il primo, cioè prece¬ 
de Il rapimento di Ortensia, 
tradotto io scorso anno, sem¬ 
pre per Feltrinelli, da Stefano 
Senni. La pubblicazione de Lo 
bella Ortensia permette dun¬ 
que di colmare una serie di 
lacune, gettare nuova luce su 
alcuni ellittici flashback, 
esplicitare allusioni e richiarr^ì 
del secondo romanzo (che 
per i lettori italiani è ii primo): 
si può ad esempio, assaporare 
in ogni affascinante dettaglio, 
insieme airortolano Eusèbe. iì 
ritratto dell'Eroina Ortensia, 
sconsideratamente censurato 
dalPEditore neìl'altro volume, 
e chiarire infine le circostanze 
che l'hanno condotta al matri¬ 
monio con Georges Moma- 
cier, «giornalista e io narran¬ 
te*. £ soprattutto si possono 
acquisire informazioni capitali 
sulla misteriosa nascita di Ale¬ 
xandre Vladimirovitch, del 
quale, pei non sciupare la su- 
spence, ci limiteremo a rivela¬ 
re che è un nobile gatto poi- 


Stato e mercato: 
i giovani 
della città 


■■ Di particolare attualità il 
saggio di Bruno Dente, che 
appare sull'uliimo numero di 
•Stato e Mercato», ia rivista di¬ 
retta da AmaJdo Bagnasco 01 
Mulino, pagg. 330. lire 
16.000) dedicato al tema «Del 
governare le metropoli: obiet¬ 
tivi sostanziali e strumenti isti¬ 
tuzionali». In questo numero 
di «Stato e Mercato» saggi di 
Philippe Schmitter su «I settori 
del capitalismo moderno», di 
Paolo Giovannlni su «Culture 
del lavoro e cultura politica» e 
di Ester Fano su «Wogresso 
tecnico e politiche del pieno 
impiego prima e dopo il New 


devo. 

Ovviamente, come tutte ie 
opere costruite sulla coniami- 
nazione, la citazione, la parcv 
dia, che Roubaud > matemati¬ 
co. romanziere e traduttore di 
Lewis Carroll - (Mratica con ri¬ 
gore squisitamente «oulìpia- 
no», per apprezzare questo te¬ 
sto divertentissimo e raffìna- 
tissimo è necessario possede¬ 
re un certo retroterra cUtura- 
le. Quelle nozioni generali 
che non si trascura di far ^ 
prendere neppure alle (anciul- 
le da marito. E che permetto¬ 
no ad esempio alla futura si¬ 
gnora Blogiiard, allora dicias¬ 
settenne, di provare impecca¬ 
bilmente resistenza del mari¬ 
to ideale; «Credo che debba 
essere tale che non possa 
pensarne uno di più grande, o 
più perfetto o migliore (per 
me intendo), lo dico questo e 
anche se dubito della realtà di 
quel che dico, capisco quel 
che dico e quest'essere esiste 
nel mio pensiero. Ma se que- 
si'essere esiste nel mio pen¬ 
derò e anche nella realtà, al¬ 
lora nella realtà egli è più 
grande, più perfetto e miglio¬ 
re di quanto non sarebbe se 
esistesse soltanto nel mio 
pensiero. Così, poiché colui al 
quale penso dev'essere tale 
che nessuno possa essergli su¬ 
periore. non può esistere sol¬ 
tanto nel mio pensiero. E di 
conseguenza deve esistere sia 
net mio pensiero sia nella 
realtà. Quindi esiste davvero». 


ROMANZI 

Delusione 

nella 

Comunità 

Vittorio Schiraldi 
«Weekend a Waterioo. 
Mondadori 
Pagg. 196, lire 25.000 


MISERO CRENMSCHI 

wm Autore di best-setler (Si- 
cHiani si nascee La mafia doh 
gli occhi blu), Viiiorìo Schiral¬ 
di è anche regista e sceneg¬ 
giatore. Con il romaruo Wee¬ 
kend a Waterloo supera gli 
schemi, affina il linguaggio, 
fruga nel profondo del sociale 
e ci racconta una bella storia 
d'amore che è pretesto e sim¬ 
bolo di un'attualissima condi¬ 
zione di vita. L’Io narrante è 
un processore che vive l’e^>e- 
rienza del parlamentare euro¬ 
peo. Onesto e smaliziato al 
punto giusto, crede ancora 
nel suo lavoro, nella sua «mis¬ 
sione». 

A Bruxelles, alla sede della 
Comunità europea, l'aria è dif¬ 
ficile e precaria. Fra parla¬ 
mentari, funzionari e segreta¬ 
rie circola una vibrazione di 
falsa allegria. In effetti, un 
acuto senso di frustrazione e 
di incertezza genera scom¬ 
pensi psichici, nevrosi, perfi¬ 
no suicidi. 

Il professore-parlamentare, 
non più giovane, rinnova se 
stesso nel miraggio dì un amo¬ 
re insperato: quello per Glo¬ 
ria, ventenne napoletana che, 
a un certo punto, lo raggiun¬ 
gerà a Bruxelles. Gloria desi¬ 
dera da anni visitare i luoghi 
storici della famosa battaglia 
nella quale, nello spazio di 
una domenica pomerìggio, 
morirono centomila uomini. 

I soldati di Napoleone e di 
Wellington, suggerisce Schi¬ 
raldi in Weekend a Waterloo. 
morirono per una causa, giu¬ 
sta o ingiunta, di cui avevano 
coscienza, a differenza di og¬ 
gi, nel nostro mondo di super- 
tecnologiche perfezioni, nel 
quale si può morire per caso, 
senza motivo, «senza farlo ap¬ 
posta». Ne è esempio il caso 
di un gruppo di ragazzi che, a 
Cannonsburg. giocavano a 
baseball su un campo sotto il 
quale erano stati sotterrati, 
clandestinamente, residui nu¬ 
cleari. Morirono uno dopo 
l'altro senza sapere come né 
perché. 
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HI Va in libreria in questi 
giorni una nuova guida njristì- 
ca dedicata a Cuba (Calderini. 
pagg. 148. lire 20.000). Auto¬ 
re è Giof^ Oldiini. giornali¬ 
sta deirUff/ld. per molti anni 
corrfqmndenie dall'Avana. E 
una giuda lurisUca completa 
che aggiunge qualche cosa: la 
cultura, i personaggi, i luoghi 
della rivoluzione, quindi la 
storia alla scoperta di Colom¬ 
bo, fino a Castro e al castri¬ 
smo. Il tutto ovviamente ^ 
intrecciare le sensazioni del 
turista che osserva ii paeaag- 
^ d'og^ con i dall della re«- 
tà sociale, storica e polìtica. 


ROMANZI 

Nero 

per 

evasione 


Elmore Léonard 
«Imbroglio» 


Pagg. 298. lire 19.900 
«Dissolvenza in nero» 


Pagg. 304, lire 21.900 

«AH’ultima goccia» 

Mondadori 

Pagg. 240. Ure 22.000 

STEFANO MAGÀGMDU 

BB Claudio Arrau, giovinet¬ 
to, vide suonare Vladimir Ho- 
rowitz e ci rimase male; perla 
digitalità eccezionale che di¬ 
mostrava il concorrente e la 
facilità ài approccio alla ta¬ 
stiera del j^anoforte. Come 
reagì Amur Correndo a casa 
sid>ìto a studiare: ma non per 
la smania di raggiungere ia 
tecnica trascendentale di Ho- 
lowltz ma - come a poco a 
poco. irrcaisUbilmente, dimo¬ 
strò - per fare cose diverse da 
quelle che faceva il concor¬ 
rente. 

Non so quale sia stata la 
«scena primaria» di Elmore 
Léonard, scrittore americano 
di gialli insignito deli'Edgar 
Alhm Poe Award e autore di 
buoni best seller, ma so che ci 
deve essere stata: qualcosa 
che hà ha «visto» o ha sentito 
e gli ha suggerito di non parti¬ 
re dalie sue ambizioni ma, 
piuttosto, dai suol limiti, dalle 
sue debolezze. 

Léonard ha capito subito di 
non essere capace di raccon¬ 
tare la pura violenza di Lustba- 
der, di non sapere costruire 1 
ponti che Foisyth traccia da 
una p^e all'altra dei suoi ro¬ 
manzi, di non sapere fare i 
calcoli come P.D. James. 
Sembra improvvisare invece, 
e questo perché, come tutti i 
grandi talenti, le cose gl) ven¬ 
gono spontaneamente. In 
America successo sta avendo 
Il suo «Killshot», romanzo In 
cui ancora una volta peiso- 
naggi molto diversi sì incon¬ 
trano quasi a suggerire che il 
dramma non può che scaturi¬ 
re da) contatto sociale, ricer¬ 
cato prima e maledetto poi. 

Stephen King ha scrìtto, sul 
•The New York Times Book 
Revìew», che dopo la lettura 
di un romanzo di Léonard do¬ 
vette spendete un sacco di 
soldi per comprare, nella più 
vicina librerìa, tutto quello 
che di questo autore poteva 
procurarsi. Anche ii lettore 
italiano può scendere in litife- 
ria e comprare Léonard. Que¬ 
st'anno sono usciti ben be ro¬ 
manzi: la Mondadori ha tra¬ 
dotto «Airultima goccia» 
p 96S0 e ia casa editrice Sper- 
ling & Kupfer «Dissolvenza in 
nero» (l983) e «ImbrcMiio» 
(Ì987). 

Cosa faccia di quest'ultimo 
un piccolo capolavoro delia 
iettenture di evasione non è 
facile dire. Sarà perché ci ri¬ 
troviamo davvero, questa vol¬ 
ta, nel luogo comune che la 
pubblicità sembra suggerirci a 

g randi tenere: il protagonista 
i t^Nslo romanzo potresti es¬ 
sere tu. Sarà perché, come ne-> 
gli altri due romanzi citati, gii 
eroi portano anni che poi so¬ 
no sempre altri ad usare. Sarà 
perché Tautore ci proietta in 
situazioni sociali e politiche 01 

R roibiziontsmo. ia guerra in 
icaragua, il mondo dei cine¬ 
ma) in cui aU'iniik» tutto aoM- 
re chiaro e poi invece cnT ci 
era simpatico non lo è più 
senza riuscire a capire in che 
pagina abbiamo cambiato 
opintone o in quale situazione 
la donna attraente cl è divenu¬ 
ta indifferente. Sarà perché * 
e siamo di fronte a pagine di 
grande bellezza die il trat¬ 
tore 1\iilk> Dobner ha reso 
con partecipazione - ci ac¬ 
corgiamo solo alla fine che al¬ 
cuni personaggi sono scom¬ 
para e non se ne capisce il 
perché. 
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Riassunto 


Prima di partire assieme al giovane Bob 
Eden per consegnare la collana di perle 
dei Jordan, Charlie Chan si reca in visita 
da Chan Kee Lim, suo parente. Nel corso 
deiramichevole conversazione apprende 
dalla giovane e americanizzante figlia del 
cugino che c’è stata una chiamata 
interurbana tra un negozio di San, 
Francisco e il ranch di Madden a Eldorado. 
Qualcuno ha voluto allontanare dalla villa 
nel deserto il cuoco di casa Madden. Chan 
e Bob Eden, peraltro, sono anche nel 
mirino di Shaky PhiI Maydorf, noto 
imbroglione. 



Scendeva II tramonto su Eldorado, la città del 
deserto, quando Bob Eden, quel venerdì po* 
meriggio, smontò dal treno. Il viaggio da San 
Ftarìclsco a Barstow si era svolto senza inci- 
deqU.Jn quella città il giovane aveva perso le 
tracce Charlie Chan. 

L'ultima volta che l'aveva visto, l’investiga* 
tore sì trovava nel nstorante delia stazione di 
Barstow, davanti a una bella tazza di tè fu* 
mante. Pensando alla fortuna in perle che 
l'investigatore sì portava addosso, il giovane 
si sentì vagamente allarmalo. Che fosse capi¬ 
talo un incidente a Chan? Q magari... chissà. 
In fondo che ne sapevano di questo Charlie 
Chan? Si dice che l’occasione fa l'uomo la¬ 
dro, e ia collana doveva essere una bella ten* 
tallone per un agente ma! pagato della poli¬ 
zia di Honolulu. No... impossibile! Bob Eden 
ripensò allo sguardo negli occhi del cinese 

Q uando questi aveva promesso a Sally Jor- 
an di fare buona guardia alle sue perle. Sen¬ 
za dubbio la fiducia che Madame Jordan ri¬ 
póneva nel vecchio amico era più che fonda- 
tàl' E se..r8e Shaky Phll Moydorf It avesse se- 
‘gUlif^r tutto il tempo del viaggio? 

Bob Eden scacciò risolutamente questi 
pensieri e uscito dalla stazione si fermò sul 
marciapiede dell'unica strada asfaltata di El¬ 
dorado. 

Con una sola occhiata abbracciò l’intera 
città distesa ai piedi di una catena di spoglie 
colline scure. La Main Street era formata da 
una fila di edifici sgangherati, una banca, un 
cinematografo, l'emporio per la vendita al 
dettaglio, l'ufficio postale, e maestoso sugli 
allrl, un edificio a due plani col nome pom¬ 
poso di Oesert Edge Hotel. Eden attraversò la 
strada, e infilandosi tra una fila di macchine 
polverose parcheggiate col muso contro il 
marciapiede, si avvicinò alla porta di que- 
.srullimo. Sulla panca accanto al nettapiedi, 
oziavano placidamente due rancher che lo 
fissarono con curiosità. 

Dentro, una lampadina elettrica di basso 
voltaggio gettava una luce fioca svi banco 
del Desert Edge, e un vecchio dall' <na mite 
leggeva un giornale di Los Angeles. 

••Buona sera» disse Bob Eden. 

■'sera» rispose il vecchio. 

•t possibile lasciare in deposito questa va¬ 
ligia?» chiese. 

«Deposito, un corno!» rispose il vecchio. 
«Che diavolo! Buttatela li in un angolo, dove 
vi pare. Mi ci gioco la lesta che non volete 
una stanza/ Vi faccio un prezzo speciale». 

■No» disse Eden, «Mi dispiace». 

«È lo stesso, è lo stesso» rispose il proprie¬ 
tario. 

•Sto cercando "Eldorado Times"» disse 
Eden. 

«Prima strada giralo l’angolo» mormorò il 
vecchio. 

Bob Eden arrivò all’angolo e switò. Subito 
si sentì scricchiolare sotto i piedi la sottile 
sabbia del deserto. Superò altri edifici e arri¬ 
vò a una piccola baracca gialla che espone¬ 
va in vetrina un’insegna sbiadita «The Eldora¬ 
do Times. Accurati lavori di stampa». Non c’e¬ 
ra luce all'interno, e attraverso uno stretto 
portico cadenie. Eden arrivò alla porta cui 
era appeso un cartello. Aguzzando gii occhi 
nel buio, lesse: 

•Torno fra un'ora... Dio sa perché. Will 
Holley.» 

Sorridendo tra sé, Eden tornò al Desert Ed¬ 
ge. «Che ne direste di una cena?» domandò. 

«Cl stavo pensando anch'io» rispose il vec¬ 
chio. «Non serviamo pasti qui». 

«Ma deve pur esserci un ristorante ». 
«Sicuro che c’è! Ma dico, questa è una città 
moderna!». 11 vecchio fece un cenno al di so¬ 
pra della spalla. «Subito dopo la banca. l'Oa- 
SIS Café». 

Bob Eden lo ringraziò e per la seconda vol¬ 
ta in quel giorno uscì dall albergo. L'Oasis. 
con le sue vetrate sporche, gli riservò un dub¬ 
bioso benvenuto. 

Il giovane si appollaiò su uno degli sgabelli 
pericolosamente aiti. Alla sua sinistra, ma 
molto indifferente, sedeva una ragazza in 
pantaloni da cavallo color caki 
Un ragazzotlo tutto agghindato in modo 
da sembrare uno sceicco hollywoodiano, gli 
chiese le ordinazioni, e da un menù consun¬ 
to Eden scelse l'Oasis Special. «Bistecca e ci¬ 
polle, patatine fritte, pane, burro e caffè - Ot¬ 
tanta centesimi». 

In attesa dello Special. Bob gettò un'oc- 


menù spedale deH’oasi 


Ghiaia allo specchio che rifletteva il volto del¬ 
la ragazza. Niente male. Una cascata di ric¬ 
cioli biondo grano sotto l'ala del cappello di 
feltro, una pelle non ancora rovinata dagli 
istituti di bellezza. 

Finalmente la sua cena arrivò su un vas¬ 
soio, ma di piatti neppure l'ombra. Raccolti 
forchetta e coltello, stranamente opachi. Bob 
Eden spinse via dalla bistecca io strato di ci¬ 
polle e capi subito di non trovarsi di fronte ad 
un avversario mite e arrendevole. La bistecca 
lo fissava con un’aria di sfida ampiamente 
giustificata da quel che poi seguì. 

Bob riprese la lotta, i gomiti serrati e i mu¬ 
scoli tesi. A denti stretti, col volto minaccioso, 
si chinò in avanti e piantò con decisione il 
coltello proprio al centro di quella ostinatissi¬ 
ma bistecca. Con un terribile stridio, la lama 
scivolò sul vassoio e con suo grande orrore, 
Bob Eden vide la bistecca sollevarsi dal letto 
di insalata e cipolle e volare via. Per un atti¬ 
mo sfiorò il banco, poi andò a planare sulle 
ginor^chia della ragazza, da dove infine scivo¬ 
lò a terra. 

Eden si voltò e incontrò gli occhi azzurri e 
ironici deila malcapitata. «Mi dispiace» disse. 

La ragazza si guardò 1 pantaloni. «Potrete 
mai perdonarmi?» disse. «Con la gonna avrei 
potuto arrestare la corsa della vostra bistecca 
sul mio grembo. Questo dimostra che le don¬ 
ne dovrebbero vestire In maniera più femmi¬ 
nile». 

■Mi piacete cosi come siete* replicò Bob 
galante. Poi, volgendosi alio sceicco, aggiun¬ 
se: ■Portatemi qualcosa di più arrendevole». 

«Pasticcio di arrosto?» chiese il ragazzo. 

«Portatemelo di corsa» disse Eden. «Natu¬ 
ralmente vi rimborserò il danno» osservò 
Bob. 

Lei slava ancora ridendo. «Sciocchezze. 
Sono io che vi dovrei pagare la bistecca. Non 
è stata colpa vostra. Ci vuole una lunga prati¬ 
ca per poter mangiare nell'arena affollata 
deirOasis». 

Lui la fissò. Ogni minuto che passava la 
trovava più interessante. «E voi avete una lun¬ 
ga pratica?» s’informò. 

•Oh, si II mio lavoro mi porta spesso da 
queste parU». 

«Il vostro... ehm... il vostro lavoro?». 

•SI. Lavoro nel cinema». 

«Ah, vi ho visto in qualche film?» arrischiò 
Eden. 

Lei si strinse nelle spalle. «No. e neppure 
mi vedrete mai. Non sono un'attrice, io cerco 
luoghi per la scenografia». 

Finalmente arrivò il pasticcio dì arrosto. 
•Immagino che dovrei sapere di cosa si trat¬ 
ta». 

«Certo che dovreste. Viaggio in cerca di 
posti che possano servire da sfondo per gira¬ 
re un film. Dal Vandenventer Trail al Pifion 
Rat, dal Lago Salato ai Morongo, sempre in 
cerca di qualcosa di nuovo che il caro vec¬ 
chio pubblico possa scambiare per Algeria, 
Arabia o Mari del Sud». 

•Pare molto interessante». 

«E lo è. infatti. Soprattutto quando uno 
ama questo paese come lo amo IO .». 

•Stele nata qui?». 

"Oh no. Venni qui con mio padre dal dot¬ 
tor Whitcomb - a circa cinque miglia da qui, 
proprio dopo il ranch di Madden - qualche 
anno fa Quando.. quando mio padre mori 
dovetti trovarmi un lavoro, e ma sentile un 
po'. VI sto raccontando la stona delia mia vi¬ 
ta». 

«Perché no’» chiese Eden «Le donne e I 
bambini mi confidano sempre tutto Ho un 
viso tanto paterno! A proposito, questo caffè 
è schifoso». 

«Sì» approvò lei «Cosa prendete di dolce? 
Ci sono due tipi di torta, quella di mele, e 
quella che è finita. Fate la vostra scelta». 

•Già fatta» rispose il giovane. «Scelgo quella 
che è finita» Chiese il conto. «Sentile, lasciate 
che vi paghi ia cena...». 

«Neanche per sogno!» protestò lei. 

«Ma dopo il disastro che vi ho combina¬ 
lo...». 

"Scordatevelo. Ho un conto spese, sapete. 
Piuttosto ditemi, cosa ci fate voi qui? Di una 
cosa sono certa, che voi non siete di qui, stra¬ 
niero» 


-•No. temo di no» ammise Eden. «È una (ac¬ 
cenda piuttosto complicata, ma ve la propi¬ 
nerò tutta, un giorno o l'altro. Al momento 
sto cercando il direttore dell’£/do/odo Times. 
In tasca ho una lettera per lui». 

«Will Holley?» 

«SI. lo conoscete?». 

•Sì, venite con me. A quest’ora dovrebbe 
essere in ufficio», 

Voltarono in First Street. Bob Eden era pia¬ 
cevolmente conscio della figura esile che gii 
camminava a fianco. Non aveva mai cono¬ 
sciuto una ragazza tanto modesta e sicura. 

NeU’ufftcio del giornate la luce era accesa, 
e sotto di essa una figura fragile sedeva china 
sulla macchina da scnvere. Appena entraro¬ 
no. Will Holley si alzò. soUevandos'i sulla 
fronte Lina visierma yerde. Era un uomo alto 


e magro di.cìrca tmntacinque anni. <^<ca- non i’hp visto. Si rnormora ctej^ arrivato in 
pelli grigU occhi ifflelligenU, - ‘ h» 

«Salve, Paula» diSe. 


«Salve WUI, Guardate cos'ho trovalo alì'Oa- 
sis Café». • 

Holley soirise. «Solo voi avreste potuto tro¬ 
varlo» disse, «Siete l'unica persona che cono¬ 
sca che possa trovare qualcosa dì buono a 
Eldorado». 


«Ho qualcosa {»r voi. signor Holley» disse 
Eden tirando fuori la lettera dalla tasca. «E da 
parte d) un vostro vecchio amico, Harry Rad- 
gale». 

•Hany Radgaie!» ripetè Hoiley piano. Les¬ 
se rapidamente la lettera. «Una voce del pas¬ 
sato» disse. «Il passato di quando lavoravamo 
per il vecchio "Sun", a New York. Eh, quello 
si che era un giomale! Hany dice che siete 
qui per affari» aggiunse. 

«Beh, si» replicò Eden. «Ma di questo parle¬ 
remo più (ardi. Per il momento vorrei affittare 
una macchina che mi porti sino al ranch di 
Madden». 

•Volete vedere P.J. In persona"^». 

«Si, il più presto possibile. E al ranch, ve¬ 
ro?». 

Holley annui «SI. credo di si. Comunque lo 


.macchina Questa 

giovane donna può dirveòe più di me. A pro¬ 
posito, vi incontrati per caso, o stavate 
facendo una passeggiatina romantica al 
chiaro di luna^. 

«Beh, il fatto è...» sorrise Eden. «La signori¬ 
na... ehm.,.». 

«Capisco» disse Holley. «Signorina Paula 


Wendell. permettetemi di presentarvi Bob 
Eden. 

«Grazie, amico» disse Eden. «Nessuno mi 
aveva mai usalo una cortesia più grande. Ora 
che siamo stati presentati, signorina Wendell, 
e che finalmente posso parlarvi, ditemi, co¬ 
noscete il signor Madden?». 

■Non proprio» rispose lei. «A noi poveri 
mortali non è dato conoscere il grande Mad¬ 
den. Ma diversi anni la la casa di produzione 
per cui lavoro girò alcune scene nel suo ran¬ 
ch, Ha una villa piuttosto bella, con un patio 
notevole. Di recente io gii ho scritto per chie¬ 
dergli il permesso di usare la sua casa per un 
film, e lui mi ha risposto da San Francisco, di¬ 
cendo che stava per arrivare e che sarebbe 
stato felice di accogliere la mia richiesta. Una 
lettera davvero cortese». 

La ragazza sedette su un angolo della scri¬ 
vania di Holley. «Due sere fa sono arrivata a 
Eldorado e sono andata subito da Madden. 
t, bene, mi è successa una cosa strana, li 
cancello era aperto, cosi entrai nel cortile. I 
fa]^'della mia màcchina illuminarono di col¬ 
po le porte della rimessa, e vidi un ometto 
cwvo. vecchio, con una barba nera e uno 
zaino sulla schiena, evidentemente un vec¬ 
chio cercatore come se ne incontrano anco¬ 
ra nel deserto. Quello che mi colpì lu la sua 
espressione. Per un attimo rimase fermo, ab¬ 
baglialo dai fari come un coniglio spaventa¬ 
to, poi scappò. Io bussai alla porta del ranch. 
Ci fu un lungo intervallo, r>oi finalmente ven¬ 
ne un uomo, pallido in volto e tutto agitato, il 
segretario di Madden. Thom disse di chia¬ 
marsi. Vi do la mia parola • l'ho già detto a 
Will - tremava come una foglia. Gli spiegai 
della mia faccenda con Madden, e lui fu mol¬ 
lo villano. Mi informò in tono deciso che non 
potevo assolutamente vedere P.J. "Tomaie 
tra una settimana" mi ripetè più volte. Io feci 
dei mio meglio per spiegare, per insistere... 
ma alla fine lui mi sbattè ia porta in faccia». 



garage...». 

«Sarò io a portarvi» ribattó Hoiley. 

«Non vorrei distogliervi dal lavoro» si scher¬ 
nì Eden. 

«Oh. voi mi prendete in giro!» 

«Mi dispiace» si scusò Eden. «Oggi pome¬ 
riggio ho visto il biglietto che avete appeso al¬ 
la porta», 

Holley si strinse nelle spalle. «Sapete, io mi 
sforzo di lottare, ma a vcMte... a volte...». 

Uscirono dairufficio tutti e tre e Holk^ 
chiuse la porta a chiave. La triste strada soli¬ 
taria finiva nel nulla in entrambe le direzioni. 
Con un gesto della mano, Il giornalista indicò 
la sonnolenta immagine che si presentava ai 
loro occhi. 

«Cl troverete tutti qui» disse «gli esiliati dal 
mondo Naturalmente il deserto è fantasti¬ 
co... ma le notti... le gelide notti solitarie...». 

«Non sono poi così tremende, Will» disse la 
ragazza. 

■Oh no, non sono poi così tremende» am¬ 
mise l’uomo. «Norr da quando ci hanno por¬ 
talo ia radio e il cinema». Per un po’ cammi¬ 
narono in silenzio sulla frusciarne sabbia del 
deserto, 

«Signor Eden» disse Paula Wendell tenden¬ 
do la mano al giovane. «Qui te nostre strade 
si dividono. VI lascio per andare a trascorrere 
una notte beata al Desert Edge Hotel». 

«Ma ci rivedremo ancora» disse in fretta 11 
giovane. 

«Sicuro! Domani verrò al ranch di Madden. 
£ nessuno riuscirà a impedirmi di parlare con 
lui, sempre che ci sia. Buonanotte» disse lei, 

Will Holley indicò al giovane un'automobi¬ 
le decrepita. «Coraggio, saltate su» disse «il 
ranch non è lontano». 

«Un istante che vado a prendere il mìo ba¬ 
gaglio» rispose Eden. Entrò nell'albergo, e un 
aU\mo dopo ne uscì con una valìgia che get¬ 
tò sui sedile posteriore. «Tutti in vettura, si 
parte per il leggendario West!» annuncio Hol- 
iey 

Eden sali e il macinino sì avviò lungo la 
Main Street con un gran fra^uono. «Siete 
molto gentile» disse il giovane. 

•Oh, per me è un divertimento» rispose 
Hoiley. «Sapete, ho riflettuto. 11 vecchio P.J. 
non concede mai interviste, ma chissà che 
per una volta non cambi idea. Sarebte una 
bella piuma al mio cappello» 

•Farò il possibile per aiutaivì» promise 
Eden 

«Siete veramente gentile» rispose Holley. 
Dietro di loro, le pallide luci gialle di Eldora¬ 
do SI fecero ancora più pallide. Si inerpicaro¬ 
no per una strada accidentata fra due colline. 
•Tentar non nuoce» aggiunse II giomat^a, 
«Ma spero di avere più fortuna dell'altra vol¬ 
ta». 

«Avete già conosciuto Madden?» chiese 
Eden. 

«SI» rispose Holley. «Dodici anni fa, quando 
ero cronista a New York. In un modo o nel- 
l'aitro ero riuscito a intrufolarmi in una bi%a 
della Quarantaquattresima Strada, vicino al 
locale di Delmonico. Non avevo per niente 
una buona reputazione in quella bisca, ma 
chi ci incontro’ Niente meno che il grande 
PJ Madden in persona, lutto azzimato in 
abiti da sera, che giocava somme da far riz¬ 
zare i capelli Si vociferava che non sazio di 
giocare tutto il giorno alla Borsa in Wall 
Street, la sera si attaccasse alia roulette». 

«E cercaste di intervistarlo?». 

«Sì. A quei tempi ero un giovane incoscien¬ 
te pieno di coraggio. Ricordo che Madden 
stava per fondersi con una importante com¬ 
pagnia ferroviaria, cosi decisi di intervistòrio 
su quell’argomento. Lo avvicinai durante un 
intervallo tra una puntata e l'altra. GII dissi di 
essere un giornalista... e questo fu tutto quel¬ 
lo che riuscii a dire. "Andate ai diavolo" rug¬ 
gì. “Sapete che non concedo iateivìste"», 
Holley rise. «Quello fu il mio primo e unico 
incontro con P J. Madden». 

Giunti in cima alla salita, si lasciarono alle 
spalle le colline rocciose. Davanti a loro si 
apriva una gigantesca imboccatura affacciala 
su uno strano mondo selvaggio. Nel cielo, fra 
le stelle di platino, brillava una sottile falce di 
luna, mentre giù. sulla terra, un tenue chiaro¬ 
re Illuminava l'immenso deserto grìgio, solita¬ 
rio e misterioso. 


Domani la 5* puotata: 
li ranch di Madden 



rUnItà 

Mercoledì 
2 agosto 1989 






































































































































































L’Amazzonia 
6000 anni fa? 

Un dorato campo 
di mais 



L Amazzonta era coltivata a mais appena 6000 anni la pn 
foresia pluviale in seguito ad un cambio del eli 
ma 800 anni fa ricoprisse iu»o È questa la teoria di un 
gntppo di studiosi americani e panamensi che hanno irò 
vaio pollini di granoturco nsalenti a quell epoca nei sedi 
menti di un lago dell Amazzonia ecuadoriana Lo studio 
condotto da Dolores Pipemo dello «Smithsonian tropical 
research inslitute» del Panama In collaborazione con la 
•Ohio university» è apparso sull ultimo numero deila rivista 
inglese Nature L ipotesi non è una novità assoluta Da lem 
po SI supponeva che aree coltivabili fossero presenti antica 
mente nel bacino del Rio delle Amazzoni Ma nessuno im 
maginava che un popolo di agricoltori abitasse la zorta 
4mua anni prima di Cnsto Si nteneva infatti che 1 agricoìiu 
ra si fosse affermata in Sud Amenca 7mila anni fa introdol 
ta dalle civiltà messicane 

Usa: 30mila A quasi 30 000 miliardi di li 

mlliArilt fiftr ^ ammonta la spesa che il 

miliarcil per Dipartimento per lènetgia 

nPdfdK I ddnni americano intende affronta 

WaIIa prossimi cinque anni 

Cieiie Cenirall per rimediare ai guasti pn> 

dotti all ambiente in decen 
ni di attività dagli impianti 
nucleari alle sue dipenden 
ze e per prevenirne altri Secondo i) piano del quale la 
stampa ha anticipato ieri i punti principali 1 21 miliardi di 
dollari verranno Impiegati in opere di bonifica in riparazio¬ 
ni agli impianti nella ricerca di nuove metcKloiogie per lo 
smaltimento delle scorie radioattive e chimiche e m una 
piu rigorosa applicazione delle leggi di tutela Per il respon 
sablle del Dipartimento James Watkins il plano è l avvio di 
un azione di risanamento che dovrebbe consentire in un 
periodo di 30 anni una completa bonifica di tutto il temto 
no nazionale Gli esperti giudicano il piano "piu preciso ed 
ambizioso fin qui elaborato dal Dipartimento» 

Delfini 
e balene 

[ ireferiscono 
I Mar Ligure 



È il Mar Ligure il mare Italia 
no più ricco di cetacei 
mentre alcune zone delle 
coste Italiane sono compie 
tarpente spopolate di baie 
ne e delfini pur avendo tutti i requisiti ottimali per acco¬ 
glierli E il caso del Tirreno e dell Adriatico Le cause pnnei 
pali di questo fenomeno sono I Inquinamento e la diffusio¬ 
ne delle cosiddette «spadare» le reti per la pesca del pesce 
spada lunghe dal 10 ai 15 km usate in mare aperto Nei 
man Italiani soprattutto nel Tirreno ci sono circa 800 di 
queste reti e si calcola che ognuna di esse uccida ogni an 
rio 500 cetacei Lo hanno duetto a Roma il segretario di 
Greenpeace Italia Gianni Squitieri e il massimo esperto ita 
liano di cetacei Giuseppe Notarbartolo di Sciara presen 
landò I primi risultati dell operazione cetacei la campagna 
promossa nel maggio scorso da Greenpeace Italia con la 
collaborazione dell Istituto Teihys e della nvista Airone per 
definire la prima mappa della presenza di cetacei nei man 
italiani 

Nucleare: li consiglio di amministra 

^1 zione dell Enea ha delibera 

Cllvtf al to la nuova macrostruttura 

una nUCIVB delleme organizzata nelle 

-ifiL— II- «k seguenti quattro aree prò 

SinniUfd grammatiche coerenti con 

i indicazione del Piano 
eneigctico nazionale ener 
gid ambiente e salute ener 
gctica energia e innovazione nucleare In ciascuna area 
programmatica sono state accorpate le nuove unità tecm 
che organizzate per dipartimenti e per grandi progetti U 
nuova organizzazione completa la fase di riconversione 
delie attività nucleari da fissione dell Enea e prevede la 
cancellazione dei tre dipartimenti (reattori termici reattori 
veloci e ciclo del combustibile) che erano opelaiivi in tale 
settore I area energia nucleare secondo la nuova organiz 
zazione consiste di due dipartimenti uno sulla fusione e 
I altro sulla fissione (in particolare sui reattori innovativi) e 
di una task force per lo smaltimento degli impianti nucleari 
esistenti in particolare di quelli relativi al ciclo de) combu 
stibile Un notevole potenziamento in competenze e strut 
iure di laboratorio avranno le altre tre aree programmati 
che m particolare l area del risparmio energetico per la 
diffusione dei) uso tradizionale dell energia della ricerca e 
sviluppo di tecnologie di punta 


I_ PIETRO CBECO [ 

Una ricerca in Usa 

Trasfusioni: presto 
si userà sangue di mucca 
al posto di quello umano? 


■i Sensazionale ricerca ne 
gii Stali Uniti dove degli 
scienziati avrebbero messo a 
fiunto una metodologia clic 
ftotrebbe rivoluzionare il siste 
ma delie trasfusioni di sanPiie 
Ricercatori americani che do 

f )o molli esperimenti sono in 
atti giunti alia conclusone 
che il sangue di vacca debita 
mente trattato e preparato 
può servire come succedaneo 
del sangue limino tcnltran 
no questo autunno di melicre 
in pratica ciò che hanno leo 
rizzato Ematologi dellospe 
dale generate di Boston nr I 
Masachusetts hanno chiesto 
alle autorità saninne li per 
messo di prelevare il sangue 
da persone che si offrono vo 
lontane e trasfondere nel loro 
sistema circolatorio sangue di 
vacca preparato Se lutto si 
svolge come gli sperimenta o 
ri sperano anche il piu piceo 
lo e lontano ospedale del 
mondo potrà disporre di 
quantità sufficienti di sostituto 
di sangue «pulito che oltre 
lutto non richiede di essere 
conservato in frigorifero co 
me dicono i ricercatori Sino 
ad oggi le distinte prove di h 
boratorio sono state condotte 
su conigli e sciminlette 
Gli scienziati ritengono che 
le vacche siano una ecccllen 
le fonte di emoglobina la so 
stanza chimica conienula nei 
globuli rossi che permette 
rossigcnazlone dei icsbuti II 
preparalo a base di emoglobi 
na svolge perfettamente i! ruo 
lo del sangue perché porta os 
sigeno alle cellule e diversa 


mente da al n elementi emali 
ci come globuli rossi globuli 
bianchi e altre componenti è 
meglio tollerato dall organi 
smo umano 

Secondo i ricercatori que 
sto sostituto del sangue non 
ha bisogno di essere previa 
mente analizzato pier assieu 
rare la compiiibilità sangui 
nea poiché essendo inerte 
non appartiene ad alcun 
gruppo né si presenta con 
fattore RH oltre che essere 
mollo piu facik da conservare 
e somministrare 

Gli esperti pensano che sa 
rà d grmde utilità in caso di 
operaz oni chirurgiche che n 
chiedano trasfus oni di grandi 
quani tà di sangue perché 
permetterà di estrarre il san 
gue dei paziente prima del 
1 ingresso in sala operatoria e 
immettere ttel suo sistema va 
scolare il sangue di vrtea trat 
tato e arricchito di emoglobi 
na in modo che durante i in 
lervento non perderà nemme 
no una goccia del suo sangue 
Dopo I operazione man ma 
no che ce ne sarà bisogno ai 
paziente verrà trasfuso il suo 
stesso sangue eliminando 
cosi qualsiasi rischio di in 
compatibilità permettendogli 
anzi di recuperare piu rapida 
mente ! ncercaton (anno pte 
sente che I insulina estratta 
dalie vacche ha dato buoni ri 
sultali nella cura del diabete e 
la speranza è che il sangue 
vaccino trattato come si deve 
dia gli stessi risultati in sala 
operatoria 


Scienza e Tbcnologia _ 


_Nel "39 il Pranio Nobel_L ricatto nudeare 

inviò a Roosevelt la Éimosa lettera Gli sden^ti la costruirono 
esortandolo a costruire la bomba temendo che Hitler anivasse prima 

H pentimento di Einstein 


lA GRANDE PAURA 

Questa stona infame che si 
tentò per anni di giustificare 
dicendo che i morti di Hiro 
shima e Nagasaki erano un 
prezzo da pagare affinché la 
guerra mondiale finisse senza 
ultenon perdite di soldati 
ameiKani era nata nel 1939 
aiì omba di una grande paura 
- la paura che I esercito hitle 
nano riuscisse a fabbricare la 
•bomba» e ad usarla contro 
I Europa e gli Stali Uniti E 
come vedremo quella paura 
fu uno straordinano strumen 
to per ottenere nella comuni 
là scientifica operante in Usa 
il consenso a lavorare su pro¬ 
getti militan Uno strumento 
straordinario cosi efficace 
che quando i servizi segreti 
amencani ottennero sul fini 
re del 1944 fe prove che la 
Germania nazista non sareb¬ 
be mai nuscita a dotarsi di ar 
mi atomiche la notizia non 
venne diffusa per non creare 
ostacoli alla corsa americana 
verso la «bomba» 

La stona é infame anche 
perché diede il via ad una 
proliferazione di condanne 
verso la scienza giudicata co¬ 
me la massima responsabile 
del rogo atomico giapponese 
e del futuro angoscioso della 
specie umana minacciata da 
armi sempre piu potenti Un 
giudizio questo che serviva e 
serve soltanto a copnre con 
facili slogan (e vere respon 


scosto Net 1034 Szllard si 
mosse per ottenere un brevet 
(o in tal senso cedendolo al 
1 Ammiragliato britannico per 
tutelarne in qualche modo la 
segretezza 

QUANDO IL VASO SI APRE 
L idea di Szilard restò isola 
ta ma non a lungo Dopo ta 
scoperta effettuata da Enrico 
Fermi e dai suoi collaboraton 
romani relativa all efficacia 
dei neutroni lenti a Berlino 
nel dicembre del 1938 si fece 
il passo decisivo Otto Hann e 
Fntz Strassmann seguendo la 
strada aperta da Fermi otten 
nero la fissione dèli uranio I 
nsultati spenmentali furono 
immediatamente interpretati 
da Lise Meitner e Otto Fnsch 
t quali con una telefonata in 


La stona dei tx)mbardamento atomi* 
co su Hirc^ima e Nagasaki effettua¬ 
to nei pnmi giorni del) agosto de) 
1B45. è una stona infame La Germa¬ 
nia di Hitler era crollata pochi mesi 
pnma, il Giappone era atto stremo 
dellé sue forze Hiroshima e Nagasa¬ 
ki facevano infatti parte di una pic¬ 


cola rosa di città «vergini* seleziona 
te per effettuare un esperimento il 
CUI fine era duplice da un iato, con 
troliare gli effetti delle nuove armi su 
strutture urbane e su popolazioni pn 
ma che ta gueira finisse e dall altro 
esibire di fronte a) mondo la potenza 
militare degli Stati Uniti 


potiiica di organizzare o me 
no grandi progetti applicativi 
sorretb da finanziamenti ade 
guati e puntati verso il rag 
giungimento di fini specifici 
Lo scenano intemazionale 
era d altra p^e perfetto per 
alzare tl sipario suiia tragedia 
atomica Nei settembre del 
1938 la Germania nazista s e 


ENRICO EEUONE 

possibilità di produrre nuove 
armi In Francia al College de 
Fance furono elaborati alcu 
ni brevetti sull energia nu 
cleire uno dei quali era rife 
nto a una bomba all uranio 
Nel mese di apnie del 1939 il 
governo inglese e quello nazi 
sta fecero più o meno con 
temporaneamente le prime 


ziati nello sforzo bellico Van 
nevar Bush -b spettacolo era 
già cominciato prima ancora 
che la lettera fosse stala scnt 
ta» 

IL DRAMMA 

Pochi anni prima di firmare 
la lettera a Roosevelt Finstein 
aveva scritto un altrettanto fa 


macabro*? Einstein pensava 
che la ragione di ciò stesse 
nel fatto che «I uomo alberga 
in sé li bisogno di odiare e di 
distruggere» 

Si poneva allora una que 
stione è possibile «dirigere 
1 evoluzione psichica degli 
uomini in modo che diventi 
no pi 

ù capaci di resistere alle psi 
COSI dell odio e della distru 
zione’» 

Una questione del genere 
poteva essere vista come il 
frutto di una profonda inge 
nuità 0 di una naturale in 
competenza di Einstein sul 
terreno della psicoanahsi 
Penso tuttavia che una simile 
interpretazione non sia cor 
retta e che non sia di alcun 
aiuto per capire i) dramma 






sabiiila dei politici e dei mili 
tan Vale allora la pena di n 
percorrere alcune fasi di que 
sta stona cosi da capire co 
me mai Albert Einstein noto 
per le sue posizioni pacifiste 
e antimilitariste firmò il 2 
agosto del 1939 la memora 
bile lettera al presidente Roo 
sevelt che e riportata e che 
raccomandava la fabbricazio 
ne della bomba atomica 

IL VASO DI PANDORA 

Se avessi saputo die it ti 
more (che Hitler fosse il pn 
mo ad avere la bomba) non 
era i,iu&Uficdto ne io ne Szi 
lard avremmo contnbuiio ad 
aprire questo vaso di Pando 
ra» Cosi scrisse Linslein nel 
1955 in una lettera a un fisico 
tedesco Leo Szilard un fisico 
ungherese che svolse un ruo 
to da protagonista nella prò 
mozione dello sforzo amen 
cano verso la «bomba- era 
stalo uno dei pnmi scienziati 
a capire ia possibilità di rea 
zioni a catena atte a liberare 
enormi quantità di energia 
Si deve tenere presente 
che nella pnma metà degli 
anni Trenta i fisici erano no 
tevolmente scettici in propo 
sito Ernest Rulherford aveva 
disintegrato 1 azoto già nel 
1919 a Manchester e nel 
1932 Cockroft e Watton era 
no riusciti a disintegrare il litio 
nei laboratori di Cambridge 
Dal punto di vista energetico 
però quei risultati erano 
pressoché insignificanti poi 
ché 1 nuclei da bombardare 
come bersagli erano pochissi 
mi e le particelle usate come 
I proiettili erano poco efficaci 
I Un ottimo esempio dello 
scetticismo su citato è dato 
I dalia valutazione di Einstein 
j secondo il quale i fisici speri 
mentali bombardavano i nu 
I elei con gli stessi criteri di un 
' cacciatore che sparasse «al 
buio contro gli uccelli in una 
i zona dove sono rari 

Sembrava insomma che 
non esistesse alcun vaso di 
Pandora dal quale estrarre 
con tecniche opportune prò 
dtgiose quantità d energia 
Ebbene Leo Szilard allora 
esule in Inghilterra ebbe 1 1 
dea fondamentale della rea 
zione a catena il vaso di Pan 
dora msomma c era anche 
se non si sapeva dov era na 






E il genio scrisse al presidente 


2<^osto 1939 

Signor Presidente 

la lettura di alcuni recenti lavon di E Fermi e di L 
Szilard comunicalimi sotto forma di manoscritto 
mi induce a ritenere che tra breve I uranio possa 
dare ongine a una nuova e importante fonte di 
energia Alcuni aspelli del problema prospettali in 
tali lavori dovrebbero consigliare all Amministra 
zione ia massima vigilanza e se necessario un 
tempestivo intervento Ritengo quindi mio dovere 
richiamare la Sua attenzione su alcuni dati di latto 
e suggerimenti 

Negli ultimi quattro mesi grazie agli studi di Jo 
hot in Francia e di Fermi e Szilard in America ha 
preso sempre piu consistenza I ipotesi che ut li? 
zando un adeguali massa di urano m si possa 
provocare una reazione nucleare a catena con 
enorme sviluppo di energia e formazione di un 
gran numero di nuovi elementi simili al radio non 
VI è dubbio che ciò si potrà realizzare ira breve 

In tal rnodo si potrebbe giungere alla costruzione 


di bombe che - è da supporre - saranno di tipo 
nuovo ed estremamente polenti Uno solo di tali or 
digni trasportato via mare e fatto esplodere in un 
porto potrebbe distruggere 1 intero porto e parte 
del territorio circostante D altra parte I impiego di 
queste armi potrebbe risultare ostacolato da) toro 
eccessivo peso che ne renderebbe impossibile il 
traino con aerei 

Negli Stali Uniti esistono solo modeste quantità 
di minerali a bassa percentuale di uranio m nerali 
piu ricchi SI trovano in Canada e nella ex Cecosio 
vacchia benché t piu cospicui giacimenti UTaniicn 
siano nel Congo belga 

Alla luce delle precedenti consderazioni Llla 
converrà con me signor Presidente sull oppon in 
ta di stabilire un collegamento permanerne tri il 
governo e li gruppo di fisici che in America lavora 
no alla reazione a catena collegamento che p i 
irebbe essere facilitalo dalla nomina di un respr n 
sablle di Sua fiducia aulonzzato ad ag re anche n 
veste non ufficiale A tate persona dovrebbero esse 
re affidati trai altro i seguenti compiti 


£7) manti norsi in contatto con i Dipartimenti inte 
fessali per tenerli il correnle di eveiituali sviluppi e 
suggerire al governo misuro atte ad issicurare la 
fornitun di uran o 

/7> decelerare I avoro di ricerca nel settore attuai 
mente svolto nei 1 miti di b lancio dei 'aboratori 
universitari sollecitando all occorrenza forme di 
finanziamento volontario da parte di privali disposti 
a conlribuire alla causa e assicurandosi tillresl la 
coopcrazione di hboraton industriali dotali delle 
attrezzature necessarie 

Mi si dice che la Germania subito dopo t occu 
pdz one della Cecostovacch a ha posto 1 embargo 
sull jrsn o proven ente da questo paese II che non 
stuj- SCO |u indo SI pensi che il figlio del sotlose 
gretun li Stato tedesco von VVei/saeker é mom 
bro del Kaiser Wilhelm Insiitut di Berlino dove so 
no attualmente in corso esper Tienti con uranio 
analoghi a quelli svolti in America 
D si nlanienle 

Albert Einstein 


formarono ti gnnde Niels 
Bohr di Copenaghen E Bolir 
che stava partendo per Wa 
shington dove si svolgeva un 
congresso dt fisica teorica 
passò I informazione ai colle 
ghi che lavoravano negli Stati 
Uniti e tra i quali figuravano 
ormai anche Fermi e Szilard 
Non solo dunque esisteva 
un vaso di Pandora ma to si 
poteva anche scoperchiare 
Le difficoità essenziali dal 
punto di vista della fisica teo 
rica erano ormai m via di su 
peramento l veri problemi 
semmai erano di ordine tee 
nologico e la loro soluzione 
dipendeva dalla decisione 


n impadronita dei Sudeti e 
nel 1939 la situazione com 
plessiva doveva sfociare nella 
seconda guerra mondiate 
Con queste condizioni al con 
torno le nuove forme di co 
noscenza sciehtifica sul nu 
eleo e sulle reazioni a catena 
furono ia premessa per la 
pettina della corsa interna 
zionaie verso ia -bomba» una 
corsa che in pochi mesi di 
venne un processo marresia 
bile Nelle prime settimane 
del 1939 Szilard e Fermi sug 
genrono al preside della Co 
lumbta University di far pre 
sente ali Ammiraglio Hooper 
della Us Navy che esisteva la 


mosse pratche per avviare 
programmi di ricerca su armi 
nucleari e per disporre di 
scorte adeguate di minerali 
d uranio 

A que^o punto prese 1 av 
vto la sequenza di mosse che 
Szilanl effettuò per portare 
Einstein atta firma delta famo 
sa lettera a Roosevelt Molti 
anni dopo sembra che Ein 
slcin abbia detto «M hanno 
fatto fare il postino» E si può 
aggiungere che si trattò d un 
postino meno importante di 
quanto spesso si crede come 
avrebbe infatti dichiarato il 
responsabile americano per 
la mobilitazione degli scien 


nio&d lettera a S i^mund 
Freud li lema della lelteri i 
Freud datala 30 lugl o 1932 
era annunciato con una dn 
manda Cè un modo per li 
berare gli uomini dalla fatalità 
della guerra?» Einstein soste 
neva che !e classi dominanti 
pur essendo minoranze era 
no ancora in grado attraver 
so la scuola la stampa e le 
organizzazioni religiose di 
«doiTunare e orieniare i senti 
menti delle masse rendendo 
le docili strumenti della prò 
pria politica e portandole se 
necessario ai massacri delle 
guerre Ma perche le masse 
accettavano questo gioco 


del pacilist ì fc.in'^lein et e seri 
ve una lettera al fine di difen 
etere ta necessita della bomba 
atomica 

Una interpretazione miglio 
re a mio avviso è quella che 
colloca sia la lettera a Freud 
sia la lettera a Roosevelt nei 
quadro delle convinzioni più 
profonde nutrite dal padre 
della relatività 

Einste n era portatore di 
una filosofia personale basala 
SUI quadri concettuali della 
teoria generale della relativi 
là Alla luce di quei quadri 
era ragionevole assumere 
una posizione filosofica che 
lo stesso Einstein descriveva 


come «determinismo assolti 
lo» nel mondo della relatività 
nulla accadeva per caso amn 
in un certo senso nulla oocq- 
deiXT ogni evento era già col 
locato net contesto di forme 
rigorose di necessità sia che 
SI trattasse d un evento passa¬ 
to sia che invece si trattasse 
d un evento futuro Non a ca 
so in una delle sue ultime let 
lere Einstein scrisse che «per 
noi che crediamo nella fisica 
la divisione tra passato pre 
sente e futuro ha solo il valore 
di un ostinata illusione» 

Poiché non credeva che gli 
eventi umani fossero in linea 
di principio indipendenti da 
gli eventi tipici della fisica o 
della chimica Einstein aveva 
una naturale inclinazione a 
credere che esistessero assio¬ 
mi etici e che tali assiomi do¬ 
vessero essere «scoperti e ve 
rificati in modo non molto di 
verso dagli assiomi della 
scienza» Letica doveva in 
somma sottostare ai criten 
d ogni scienza in quanto «ta 
verità è ciò che resiste alla 
prova dell espenenza» (7) 

Sui fondamenti di questa 
duplice scelta per il determi 
nismo assoluto e per un etica 
radicata su assiomi scientifici 
Einstein non poteva che tro¬ 
vare nelle pagine di Spinoza 
un conforto di fronte a un 
mondo che spesso egli raffi 
gurava come dominato da 
uomini cinici o spregevoli e 
popolalo da masse ridotte in 
condizioni di setvttù animale 
sca E Spinoza in effetti tor 
nava spesso nei suoi scritti U 
dove Einstein faceva prevale 
re la curiosità razionale del 
capire i fatti sull emotività che 
questi ultimi potevano scale 
nere in chi li percepiva Non 
era pertanto semplioe o nadu 
rate per Einstein baltefsfper 
ideali socialisti o per far vin 
cere la pace sulla guerra per 
chè battersi se in iin de) con 
tl ogni fatto del futuro era già 
determinato e se quindi in 
assenza d una elica scienlil] 
ca nessuna regola ottimale 




poteva essere fornita per gui 
dare la specie umana? 

Il dramma emsleniano sta 
va dunque in questa contrad 
dizione per un verso Einstein 
valutava il nazifascisamo co¬ 
me una immane minaccia su) 
genere umano e per I altro 
verso credeva che nulla prò 
priamenle potesse essere fai 
to per deviare li corso della 
stona Non è possibile ovvia 
mente ricostruire ciò che egli 
pensava mentre Leo Szilard 
nell estate del 1939 voleva 
convincerlo a firmare la lette 
ra a Roosevelt Sappiamo sol 
tanto che la firmò per poi 
pentirsene E sappiamo an 
che che li 6 agosto del 19^15 
seppe della bomba su Miro 
shima t d sse bollantn «Ahi 
mè " E sappiamo poi che 
per tutti gli inni che gii rima 
sero da vivere r ( n t sso mai 
di lottare alfine hé t,li uomini 
imparassero a convixere tra 
loro nel rispetto della razio 
nalità e della democrazia Nel 
ricordare ìa lettera del 2 ago 
sto 1939 comunque non 
dobbiamo mai dimenticare 
che essa fu firmala da un uo 
mo che dieci anni dopo in 
una lettera a un imico scris 
se d essere fortemente assor 
hito da problemi matematici 
cosi difficili da apparire msu 
perabili ciò nonostante «io 
non ho ancora gettato la spu 
gna e mi ci arrovtUo nette e 
giorno È una sorte felice 
quella d essere catturato fino 
all ultimo respiro dal fascino 
del lavoro Diversamente 
troppo SI soffrirebbe della 
stoltezza e della demenza 
umana come vengono alla 
luce soprattutto nella politi 
ca» 
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Sindacati 

«La casenna 
«Cavour» 
alla pretura» 


■1 Sul tavolo del commissa 
no Barbato c è ora anche la 
questione della caserma «Ca 
vour» di viale Giulio Cesare in 
pipali Una lettera firmata da 
Cgil. Cisl e Uil chiede al com 
inissano governativo che co> 
minci a premere sui ministeri 
competenti affinché i locali at 
tuatmente occupati dagli uffici 
dello Stato maggiore della se* 
conda Regione aerea vengano 
messi a disposizione del Tn 
bunale civile Anzi soprattut 
tp della «sezione lavoro» della 
pretura U lettera è stata inol 
(rata anche ai ministeri deila 
pifesa e della Giustizia 

«U mancata conversione m 
legge dei decreto per Roma 
Capitate - affermano le segre 
terfe dei sindacati ^ desta 
preoccupazione per I acquisi 
zione dei locali delia caserma 
alla pretura de! lavoro Addi 
dttura sembra che gli spazi 
destinati a questa sezione sia 
no inferiori a quelli attualmen 
ie occupati a piazzale Clodio» 
per 1 sindacati questo è mac 
oetiabile 

«Abbiamo fatto una sene di 
proiezioni secondo ie quali 
nel 2000 Ci vorranno media 
mente 10 anni per definire 
una controversia se nulla 
cambia - afferma Giancarlo | 
D Alessandro per la Camera 
del lavoro - f^r questo deve 
andetre avanti la riorganizza 
zlpne degli uffici della pfetura 
la rìsirutturazione degli uffici e | 
degli organici della 'sezione 
lavoro"» 

È la volontà dellammini 
Btrazlone dell aeronautica mi 
mare a destare preoccupazio¬ 
ni nei sindacati romani ovvia ' 
mente Interessati a nquallfica 
re un servizio come quello 
dei processo del lavoro in cui 
aono impegnati in prima per 
Bona «Se è vero che I Am do 
vrà lasciare tutta la caserma - 
afferma D Alessandro •> allora 
tx cominci ad assegnate gti 
spazi alla pretura» 


JRegione 

Eletto 
nuovo ufficio 
presidenza 


■I Eletto alla Pisana il nuo 
vo ufficio di presidenza de! 
consiglio L assemblea re 
gionale ha riconfermato pre 
bidente il democristiano Bru 
no Lazzaro Vicepresidenti 
sono stati invece nominati il 
comunista Angiolo Marroni 
e li socialista Adriano Red 
ler Segretari sono stati eletti 
li repubblicano Antonio Mo 
tinan e il comunista Oreste 
Massolo 

L ufficio dovrebbe rispec 
chiare la volontà dell assem 
blea e non essere specchio 
dell esecutivo regionale - ha 
affemtaU) Mano Quatlrucci 
segretario regionale del Pct 

Ancne in questo caso la 
giunta ha voluto riaffermare 
la sua visione di scuderia 


Proposta Pei 

30 miliardi 
al trenino 
per Pantano 


■■ Trenta miliardi in tre an 
ni per mettere a nuovo la li 
nea ferroviaria tra la stazione 
Termini e Pantano Borghese 
ferrovia in concessione diven 
tata ormai una sorta di metro 
politane leggera tra il centro e 
1 ì periferia meridionale delia 
capitale La proposta di legge 
presentala dal gruppo comu 
nista alla Regione prevede 
l affidamento del lavori all A 
cotral Gii mietenti prioritari 
previsti nel progetto dovreb 
bcro essere indirizzati all eli 
minazione dei passaggi carra 
bill e pedonali che attraversa 
no la linea rendendola piu 
lenta e msicura la protezione 
del passaggi a livello attuai 
mente lasciati incustoditi 1 a 
bolizione delie barriere archi 
tettoniche nei piazzali di so 
•sta per facilitare gli sposta 
menti dei portatori di bandi 
cap e l ammodernamento 
deile carrozze 


Assalito il campo di Primavalle 
I Rom accusano un gruppo 
di tossicodipendenti della zona 
«Vi bruciamo, ci hanno detto» 


«Siamo in buoni rapporti 
con la gente del quartiere» 

Ma.a poche ore dalFaggressione 
nessuno offre solidarietà 


Bombe molotov contro i nomadi 


Sono arrivati m venti, in silenzio e hanno lanciato 
le molotov Pochi centimetn più m là e avrebbero 
colpito in pieno una roulotte dove dormivano cin¬ 
que persone di cui tre bambini È successo l'altra 
notte al campo nomadi di via Lombroso, a Prima- 
valle I Rom accusano un gruppo di tossicodipen¬ 
denti che si «bucano» nella zona Pnma hanno ti¬ 
rato le siringhe, poi le bottiglie incendiane 


MAURIZIO FORTUNA 


M Due boati due fiammate 
improvvise 1 nomadi si sono 
subito svegliati Con acqua e 
coperte sono riusciti a spe 
gnere I incendio che minac 
clava 1 accampamento Le 
bottiglie molotov sono cadute 
vicinissime ad una roulotte 
dove dormiva una famiglia di 
cinque persone A terra et so 
no ancora i resti delle bottiglie 
incendiane e I erba è bruciala 
I segni delle fiamme sono ri 
masti anche su un albero vici 
no 

«E tutta colpa dei drogati ci 
volevano bruciare» Poche ore 
dopo al campo nomadi di via 
Cesare Lombroso a Pnmaval 
le è tornata la calma L ac 
campamento è proprio dietro 
gli ultimi padiglioni del Santa 
Mana della Pietà Un grande 
spiazzo con molto verde Ci 
vivono centocinquanta perso 
ne in poco piu di trenta rou 
lotte Sono tutti Khorakhane 
fino a nove mesi fa stavano al 
campo nomadi di via Collati 
na Vecchia poi con un blitz 
notturno furono trasferiti a Pn 
mavalle su un terreno di prò 


prietà della Provincia None è 
né acqua né ene^ia elettnca 
Solo due malridotti bagnetti 
mobili 

Al confine dell accampa 
mento c è una stradina asial 
tata che porta alla vicina 
scuola media Ed è propno da 
li secondo i nomadi che so 
no state tirate le molotov «È 
cominciato tutto alle cinque 
del pomeriggio > racconta il 
capofamiglia degli Halilovoch 
- I bambini si sono accorti 
che sotto la rete di recinzione 
c erano delle persone con ie 
siringhe che si stavano bu 
cando Quella gente buttava 
le stringhe nel nostro campo 1 
bambini gli hanno gndato di 
non farlo di gettarle da un al 
tra parte Loro hanno risposto 
con brutte parole «bastardi 
ladn* gridavano Poi hanno ti 
rato dei sassi e i nostri figli 
hanno risposto Mentre se ne 
andavano qualcuno ha detto 
che Ci avrebbero bruciati vivi 
Noi pensavamo ad uno scher 
zo invece era vero» 

La polizia è arrivata dopo 
una mezzora Hanno seque 



ffi., ì 

molotov nell accampamento di Primavalle 


strato alcune «molotov» rima 
ste inesplose poi i nomadi 
hanno sporto regolare denun 
eia Non è la printa volta che 
gli zingari di f^imavalle si tro 
vano nei guai con i tossicodi 
pendenti Venti giorni fa sem 
pre verso mezzanotte attiva 
rono tn parecchi con diverse 
automobili Una tanica di 
benzina e bottiglie Ma i no 
madi erano ancora svegli 
Uno di loro se rte accorse e 


nuscirorto a mettere in fuga gli 
ineendian 

«Erano gli stessi di ien - rac 
conta aiuioia Hahlovich » e 
noi non riusciamo a capire 
perché ce I hanno con noi 
Qui ci troviamo bene la gente 
t buona con noi ci aspetta» 
Ma basta fare un giro per 
mavalle per accorrsi del 
conirano «Lei mi domanda se 
siamo m buoni rapporti con 
gli zingari - risponde il titolare 


di un supemiercato su via di 
Tonevecchia - non se la im 
magma la nsposta^ Guardi 
qui vengono tutti i giorni a fa 
re la spesa Quando lasciano 
le saixhe e le borse fuori dal 
negozio andiamo d accordo 
aitttmenU è meglio non par 
lame rubano tutto quello che 
gh capita sotto mano E piu 
crudo un ragazzo seduto ad 
un bar «Ma quali drogati qui 
non li può vedere nessuno 


Santarelli: «Folle vota|@!^ma della riforma». Giiib^: «Pei stalinista» 
Bettini: «La De isolala pùnta tutto sul sistema di'^òtere di Andreotti» 

Spiazzato il «partito del rinvio» 


De preoccupati furibondo il segretario regionale 
del Psi La conferma che a Roma si voterà in otto 
bre (il 22 o il 29) ha spiazzato i fautori del rumo 
delle elezioni all aprile dell anno prossimo Mentre 
SI fanno già i primi nomi per le liste i partiti comin¬ 
ciano a mettere a punto strategie e programmi Per 
I comunisti occorre «estendere agli elettori la consa 
pevolezza della pericolosità della De romana» 

PIETRO STRAMBA-BADIALC 

; Wk Qualcuno è ancora sotto \ocab le Un affermazione che 
choc La d chiarazione fatta ha seminato un certo sgomen 
I lunedì da Cava alla Camera lo nei dirigenti della De roma 
I («Posso assicurare a nome del na che hanno tentato m tutti i 


governo che le elezioni a Ro 
ma SI svolgeranno in confor 


modi di rimandare all aprile 
dell anno prossimo il confron 


mllà alle leggi vigenti entro il to con gli elettori Ma non solo 
mese di ottobre di quest an tra loro 


no ) è malgrado il tono geli 
d imente burocratico Inequl 


E il caso del segretario re 
gionale del Psi Giulio Santa 


relli che se la prende con la 
«forsennata campagna» dei 
comunisti a favore del voto m 
ottobre e indica De e Pci co 
me responsabili in egual mi 
sura del «collasso di Roma» 
•Andare al voto senza rimuo¬ 
vere le cause istituzionali giu* 
ridiche e normative che han 
no determinato I ingovemabi 
lità di Roma - dice - significa 
lasciare le cose come stanno» 
Furibondo nei confronti del 
Pci é anche ( ex sindaco e at 
(uate segretario della Oc ro 
mana Pietro Giubilo secondo 
il quale I comunisti hanno 
compiuto «un opposiaone ir 
responsabile scegliendo la 
via dell intimidazione» con 
metodi «di sapore stalinista» 

Di tutt altro tono owiamen 
te I commenti dei comunisti e 
delle altre forze politiche e so 
ciali «£ stata soprattutto I mi 


ziativa dei Pci - dice il segreta 
no della federazione comuni 
sta romana Goffredo Bettini - 
a sbloccare la situazione di II 
legalità al Comune di itoma 
Ora il ministro Cava ha assun 
to impegni pubblici 
sul passato ha (atto tinta di 
mente Come se In Campido 
glio si fossero svolle delle vi 
cende normali e non una se 
queta impressionante di pre 
potenze Da questo momento 
occorre svolgere una campa 
gna pacata e ragionata per 
estendere agli eletlon la con 
sapevoiezza della pericolosità 
della De romana e dei danni 
che il pentapartito ha arreca 
to Questo è tanto piu neces 
sano - conclude Bettini - in 
quanto Giubilo cacciato e 
isolato SI fa forte del sistema 
di potere andreottiano mi 
nacciare ancora questa mar 


tonata città» 

Per i repubblicani «sembra 
va che si stesse creando un 
parlilo trasversale di petruc 
ciana memoria - dice Mano 
Do Bartolo per far si tiare le 
elezioni mettendosi sotto i 
piedi la Costituì one» «Come 
cittadini - afferma il presiden 
te della Confesprcenli roma 
na Settimio Sennino - plau 
diamo alla caduta di Giubilo 
Speriamo che ora la città pos 
sa awre un governo degno di 
questo nome Posi! va anche 
la reazione della Cna mentre 
1 verdi arcobaleno Franco 
Ru*4so e Francesco Rutelli prò 
pongono ora che «il comitato 
d affari di Giubilo potrà essere 
cacciato dal Campidoglio» 
una «Usta un ca verde civica 
alternativa» e chiedono «una 
severa e rigorosa inch està 
della procura della Repubbli 


I carabinieri parlano di incassi considerevoli 



una volta di queste li bruciano 
sul senò» Ferocia o indiffe 
renza «Bottiglie molotov'^ Ma 
se le sono tirate fra toro o è 
stato qualcuno di noi una 
persona civile?» 

Ma 1 Rom continuano ad in 
slstere Per loto sono tutti 
«bravi e gentili» •! negozianti 
ci fanno perfino credito sia 
mo accettati senza problemi i 
nostn figli vanno a scuola con 
I loro figli stiamo bene qui» 


ca per falso ideologico» per ie 
1 200 delibere del 12 luglio 
Sfumato per il momento 
un «vertice a cinque le segre 
tene dei partiti della ex mag 
gioranza capitolina comincia 
no a mettere a punto strategie 
e a inlenogarsi sul dopo voto 
Mentre cominciano a circola 
re I nomi di possibili capilisla 
(Zichichi Pròdi o De Rita per 
la De Carraro per il PSi) ai 
peniaparbto senza alternative 
(purché «a guida laica») guai* 
dano solo 1 liberali I socialisti 
che venerdì si riuniranno a vi a 
del Corso con La Ganga pre 
feriscono presentarsi «a mani 
libere agli elettori Per Elio 
Mensuraii della sinistra de « t 
pentapartito potrebbe essere 
una delle soluzioni ma noi 
l unica» mentre «è opportuno 
che nella De romana ci sia un 
cambiamento di linea e di a >• 
setto dirigenziale» 


Ventidue 
fusti tossici 
scoperti 
a Colli Aniene 


Erano ventidue fusti metallici sette dei quali non avevano 
più il coperchio Dentro con ogni probabilità contenevi* 
mo rifiuti liquidi nocivi e tossici La scoperta é stata fatta IqH 
mattina nell area di proprietà del «Consonilo Castiglforie*, 
che è recintata a Colli Aniene dopo un sopralluogo predi 
sposto dall assessorato all ambiente della Provincia di Ro* 
ma La Provincia con un fonc^Tamma twoUo ai ditetttìie 
dei presidio multizionale ha richiesto la campionatura delle 
sostanze contenute nei fusti e ha disposto I accertamento 
delle responsabilità per la bonifica di tutta l area 

Zuffa Violenta zuffa ieri mattina 

aMk PtfnlAH* consiglio regionale 

«Id ncuiune ira il bissino Domenico 

trS PdllOtlini Cramazio e il capogruppo 

e ^vAinavtA socialista Luigi Pallottlni 

UrdmdZIO L esponente del Mal stava 

aggredendo verbalmente 
I assessore socialista Oa* 
briele Panizzi chiedendo le sue dimissioni per il coinvolgi* 
mento nell inchiesta della magistratura sul viaggio negli 
Usa quando è intervenuto Pallottlni Gramazio a quel pun* 
to lo ha colpito con un calcio al fianco La seduta era stata 
abbastanza tesa perché le opposizioni chiedevano spiega* 
zioni sulla trasferta da 200 milioni a Filadelfia Ha risposto II 
presiente Landi chiarendo i motivi dell aumento dei costi, 
dettagliando come Panizzi e Bernardi avrebbero pagato ii 
biglietto aereo delle consorti PCi e Msi si sono dichiarali 
sc^disfatti della spiegazione il verde arcobaleno Bottaccio* 
ti no ha chiesto ancora le dimissioni dei due assessori ri 
cordandone anche il recente rinvio a giudizio per la non 
applicazione della legge 180 Adesso dopo te polemiche in 
sede politica la parola spetta a) giudice Istnittore Adele 
Rendo che conduce I inchiesta 


Ann^ÙdnO Aveva tentato di aiutare una 

in «liiA ragazza m difficoltà nei ma* 

in Hiito re ed è morto il primario 

3 IdraUinlS ostetrico dei] ospedale di 

Tarquinia Luigi Capotoiti. 
di 53 anni è annegato tòri 
pomeriggio sul litorale di 
Tarquinia in località «Le §a 
line» insieme con Giuseppina Samà di 19 anni U ragaz 
za insieme ad alcune sue amiche si era tuffata In acqua 
nonostante li mare fosse molto mosso a causa di un (otte 
vento di tramontana poco dopo è stata travolta dalle ondo 
Da nva alcuni bagnanti si sono accorti di quanto stava ac* 
cadendo e alcuni di essi Ira cui Luigi Capotorti si sono get* 
lati in mare per aiutare le ragazze in pericolo Anche li me¬ 
dico però è stato in breve vinto dalla forza del mare ed è 
annegato assieme a Giuseppina Samà I loro corpi sono 
stati recuperati alcune ore dopo dai sommozzatori dei vigili 
del fuoco che sono arrivati dopo I allarme da Viterbo 

Promozioni •Le decisiont adottate all u 

A||*ArM nanumtà sono state oggetto 

«Il fw.ca à\m ragionamento appio- 

dOSC 3 POKiniCO fondito seno preciso e as* 

rAii II P/*! sennato» È la replica del 

«.VII II rw presidente dell Ao^ Mario 

Bosca alle accuse dei co* 
munisti che hanno chiesto 
ta revoca della delibera con la quale Io scorso 20 luglio la 
commissione amministratrlce deli azienda ha nominato 
venti nuovi dirigenti Secondo Bosca ie delibera sono state 
approvale «all unanimità quindi con il voto favorevole di 
tutti I membn aventi diritto e) voto compresi anche i rap¬ 
presentanti dell opposizione comunista» Resta il fatto che 
nella commissione amministratrice deli Acea sono presenti 
il comunista Olivio Mancini che come membro supplente 
non ha diritto di voto e un indipendente designato dal PCi 
Mano Murgo che effettivamente ha votato a favore Ambe¬ 
due però hanno fatto mettere a verbale «la più viva prtM* 
sta per il modo opinabile e per i tempi» con cui sono state 
attuate le promozioni 


Tunisino Un cittadino tunisino di 24 

SnCftlldld provocato len matti 

. na un princ pio d incendio 

Il «TT6C”SnOP’» in uno dei «duty (ree shop» 

Hi FiiimirinA dei) aeroporto di Rumicino 

ui riumiuno contem* 

tore di bottiglie di berànde 
alcoliche Rayah Ben Tour 
kia Lolfi era stato fermato al) aeroporto dalla polizia di fron 
Itera che per quesUoni burocratiche non gli aveva corKes 
so li visto d ingresso nel nostro paese II tunisino colto dalla 
collera è entrato net «free shop» e ha dato fuoco ad uqo 
scatolone con dentro bottiglie di liquore Lotti verrà nmpa* 
(nato questa mattina con il primo volo per Tunisi 


Lavano i vetri delle auto 
Un’inda^e dice: «Milionari» 


Castel Fondano 
Distratti dal fuoco 
2 ettari di inneta 


I _ CIAHHICIPRIANI _ I 

Uccisero nell’82 
liberi dopo 2 anni 
ora la condanna 


Secondo i carabinieri intascano dalle 100 alle 
SOOmila lire al giorno Polacchi russi nordafrica 
ni insomma lavando vetri agli incroci delle stra 
de principali porterebbero a casa fino a nove mi¬ 
lioni al mese Non male Ma è proprio vero'' 1 ca 
rabmieri aggiungono Per questa gente è 1 attività 
più redditizia seconda solo alla custodia dei par 
cheggi» 


CLAUDIA ARLETTI 


■i Boris ha tredici anni e un 
sorriso accattivante Qualcuno 
scuote la testa deciso Altri 
dopo uno sguardo allegro del 
bambino prorompomo in un 
(va bene» E lui con la sua 
spazzola attacca a pulire Mil 
le lire cinquecento a volte 
solo qualche monetina Alle 
sei de! pomeriggio sulla via 
Nomentana lira fuori dalle ta 
sche il guadagno della giorna 
ta trentamila lire «Alle 10 di 
questa sera» dice in un Italia 


no ben parlalo nonostante I e 
nequivocabile cadenza russa 
«arrivo a cinquantamila lire» 
Ma secondo i carabinieri 
dopo una giornata intera tra 
scorsa a ripulire 1 vetri delle 
automobili tra uno scatto e 
1 altro del semaforo Boris do 
vrebbe avere in tasca mimmo 
minimo centomila lire Con 
dotta in scgu to ad alcune 
«molestie che automobilisti 
hanno detto d avere subito 


dopo toro attuto a (arsi lava 
re i vetri del! auto 1 indagine è 
approdata a questo nsullaio 
alla fine di una giornata Ira 
scorsa a npu! re i vetri altrui 
Ogni straniero porterebbe a 
casa anche trecentomila lire 
in un mese fatti quattro conti 
un incasso di nove milioni Un 
sacco d soldi praticamente 
uno stipendio da benestanti 
se non da rechi a tutti gli ef 
fetli Dopo la custod a abusiva 
dei parcheggi che comporta 
guadagni giornal eri oscillanti 
Ira le 200rmla e le •lOOmila li 
re quella dei lavavetri secon 
do 1 indagine dei carabinier 
è ) attività da irregolari piu 
redditizia Per strada però le 
cose sembrano diverse Moha 
med Ben Khoudia 36 anni ai 
lavoro nei dintorni della sta 
zione Termini sost ene che 
lavorando dalle 8 della matti 
na alle 7 di sera arriva a rag 


granellare trentamila tire o po 
co piu Ogni mese trecento 
mila lire se ne vanno per pa 
gare una stanza condivisa con 
altre due persone al Prenesti 
no Altre ducentomlla lire ven 
gono spedite in Marocco alla 
moglie fi resto per vivere 
Per me oggi è I ultimo gior 
no dice Mohamed da tre an 
ni m Ita! a «Ho trovalo lavoro 
come cameriere finalmente 
Quando ho una casa face o 
venire mia moglie» 

Danus a lorao nudo sul 
Lungotevere c^ni volta che il 
semaforo diventa rosso con 
elude al massimo un «affare 
Ha ventiquattro anni viene 
dalla Polonia é in attesa di 
partire per if Canada Q to 
guadagni'^ «Cinquantam a i re 
al giorno» Anche qui una 
stanza a Ostia per dorm re 
che porta via ogni mese due 
centomila tire 


■■ Due ettar d pineta e 
macchia mediterranea distrut 
ti dalle fiamme Nel primo po 
merigg o di eri un incendio ù 
divampato nella pineta dì Ca 
stei f^3tz ano a Grolla di Pia 
stra propno all interno della 
tenuta presidenziale che si 
estende su una superficie to 
tale di seimila ettari Le fiam 
me hanno trovato presa factl 
mente sviluppandosi con ra 
pidtta anche grazie alla gior 
nata ventosa 1 vgili del fuoco 
hanno impiegato c rea un ora 
e mezzo per circoscnvere il 
fronte dell incendio e aliret 
tanto tempo per spegnere gli 
ultimi focolai 

L allarme è scattato verso le 
14 e trenta l a squadra di vig 
il che d estate ta servizio di 
prevenz one all interno della 
tenuta non è stata suificienle 
per domare le fiamme ed ha 
chiesto rinforzi a Roma Sono 


l’Unità 

Mercoledì 
2 agosto 1989 


am rate cinque squadre di vi 
gili del fuoco e diverse auto 
botti deli Amnu per i) rifornì 
mento d acqua immediata 
mente è partito da Ciamptro 
un elicottero dei vigili che ha 
coordinato le operazioni dal 
I alto 

Nel timore che te fiamme si 
insinuassero nella macchia 
mediterranea dove la vegeta 
zione intricala rende più diffi 
colloso lo spegnimento è sia 
to anche chiesto I inteivento 
di aerei della protezione civi 
le per limitare i danni scan 
cando acqua dall alto come è 
stato fatto sibato scorso per 
domare 1 incendio divampato 
nella pineta di Castel Fusar o 
Ma 1 velivoli erano già impe 
gnau in altre operazioni V't 
so le 16 I vigili sono riusciti a 
circoscrivere le fiamme Non 
sono ancora state accertate le 
cause dell incendio 


■I Lo avevano ucciso per 
poche lire Una morte orribile 
per Damiano Buffa 76 anni 
Legato mani e piedi e con un 
cerotto adesivo sulla bocca 
era morto per asfissia Oli in 
vestigaton scoprirono subito 
gli autori del delitto erano sta 
ti un amica di Buffa Ezia Mac 
chia 36 anni con l aiuto di 
due SUOI amici tossicodipen 
denti Emanuele Zambemar 
di 20 anni e Marco leluzzi 21 
Successe nel 1982 ma dopo 
due anni di reclusione furono 
tutu scarcerati per decorrenza 
dei termini Ieri la loro libertà 
è finita La sentenza è passato 
in giudicato con accuse pe 
santissime omicidio preterin 
lenzionale rapina e furto La 
donna dovrà scontare ancora 
dieci anni gli altri due ancora 
nove 

Damiano Buffa aveva cono¬ 
sciuto Ezia Macchia casual 
mente sotto la sua abitazio 
ne in via Gentile da Maiano 


Lui pensionato solo Lei tossi 
codipendcnte Era nata una 
strana stona d amore Ben 
presto però le cose si fecero 
difficili La donna non voleva 
avere restrizioni e spesso si fa 
ceva prestare soldi dal suo an¬ 
ziano amante Una situazione 
che non poteva durare Un 
pomenggio la donna si pre¬ 
sentò in casa di Buffa con dire 
suoi amici Chiese ancora sol 
di Quando (uomo rifiutò la 
reazione dei tre fu violuntissa 
ma Bloccarcino Buffa e dopo 
averlo legato e imbavagliato 
cominciarono a rovistare in 
casa alla nccrca della (tensio¬ 
ne Fuggirono con poche cen¬ 
tinaia di migliaia di lire Da¬ 
miano Buffa troppo debole 
per liberarsi mori dojx» fio¬ 
che ore, soffocato Grazie alle 
testimonianze dei vicini gli 
agenti della squadra mobile 
catturarono subito gii làMaKj 
ni Ien li hanno catturati di 
nuovo nelle loro case 
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MUMIIUUTtU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili dei fuoco 115 

CrI ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375.7575893 
Centro antiveleni 490663 

« 4957972 
la medica 475674.1.2>34 
pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Matalda) 530972 
Aids 5311507.8449695 

Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 


Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Patebebefrateili 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 650901 

Centri vatoHiiarii 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appia . 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

OdontoiaU ico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769636 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570.4994.3875.4g64.8433 

Ceop auto: 

Pubblici 7594566 

Tassistica 665264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio S4S71 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con. 
certi) 4746954444 


Acolrai 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SA PER (autolinee) 49051D 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza ladio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
teletonica 369434 


QIORNAUDtNOni 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (gaiteria Colon¬ 
na) 

Esquiiino viale Manzoni (cine* 
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pin- 
ciana) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes- 
saggero) 


Uharifles^ne 
sulla creatività 
di Monicone 


UMBBIITO PADRONI 


■■ n Festival Pontino, che 
ha convocato dalla fine di giu¬ 
gno tllustn esecutori alla ge¬ 
stione dei consueti Corsi di 
perfezbnamento e airanima- 
2 ione di un impegnativo car¬ 
tellone concertistico, ha chiù* 
so la propria XXV edizione 
con due dense serate ai Ca- 
stello Caetani di Sermoneta la 
prima m’a affidata a Charles 
Rosen, musicista statunitense 
sedotto dalla cultura dei vec* 
chic continente, musicologo 
tra 1 massimi e pianista, la se¬ 
conda era una significativa 
rassegna su alcuni aspetti del¬ 
l'opera di Ennio Morricone 

Rose, a Sermoneta per la 
terza volta in pochi anni, ha 
proposto - al termine dei suo 
corso - un programma chopi- 
niano insolito e m qualche 
modo intrigante, centrato su 
un gruppo di ben dieci Mazur- 
che, pagine notoriamente 
problematiche per taglio e 
spessore, esse erano precedu¬ 
te da un Notturno e dalla •Bar¬ 
carola», e seguite dalla «Sona¬ 
ta» op 58 

Più musicologo smagato e 
Indagatore che pianista ansio¬ 
so di poesia, Rosen brucia sui 
la sua tastiera un buon margi¬ 
ne di effetti per mettere m lu¬ 
ce la struttura dell opera, che 
cosi, spesse voltt, assume, an¬ 
che per via dei tempi sostan- 
talmente stretti, un disegno 
nuovo, segreto, o almeno libe- 


Il musicista belga in concerto venerdì sera a Rieti 

Wim Mertens, poeta sonoro 



rato dai feltri della consuetu¬ 
dine 

Domenica, m quell incom¬ 
parabile angolo di stona, di 
arte e di civiltà che è il cortile 
erboso del Castello Caetani si 
sono mvece avvicendati gli 
strumentisti della Camerata 
Carme e per una attenta e ap¬ 
plaudita nflessione sulla crea- 
tivilà di Momeone, oggi tra i 
massimi compositori di musi¬ 
ca per il cinema, un'attività 
nella quale, da artista sensibi¬ 
le, ha salvaguardato la qualità 
conciliandola con le esigenze 
dell immagine e della comu¬ 
nicazione Morricone vanta 
anche un nutnto catalogo di 
musica «colla», che testimonia 
della presenza del musicista 
sullo scenano musicale italia¬ 
no d oggi, e se una pagina di 
trent anni fa come «Tre Studi», 
identifica le sue ongini di mili¬ 
tante nell avanguardia, «Mor¬ 
denti» e «Neumi» eseguiti dal¬ 
la clavicembalista Barbara Vi 
gnanelli, e «Fluidi», per dieci 
esecuton sano U segno della 
sua evoluzione consapevol¬ 
mente cntica, proiettata in 
avanti ma con le radici ben af¬ 
fondate nella stana Nella se 
conda parte del concerto il 
pianista Marco Fumo ha dato 
bel suono, respiro, e anche 
sonisi alla più nota produzio 
ne per il cinema a comincia¬ 
re dalle stupefatte pagine pen¬ 
sate per «Salò» di Pier Paolo 
Pasolini 



Wim 
Mertens 
in 

concerto 
venerdì 
a Rieti 



•Uinema per la pace» a Birri 


■1 Fernando Bim gran papà del cinema lati¬ 
no americano come lo ha definito Gabriel 
Garcia Marquez ha ricevuto il premio speciale 
della iv edizone della rassegna «Cinema per la 
pace» appena conclusasi a Genazzano II pre 
mio «Cinema per la pace» e andato al regista 
Italiano Mauro Bolognini per «Mosca addio» e 
al produttore Enrico Roseo Riconoscimenti so¬ 
no stati assegnati ai film «Romualde e Juliette» 
di Colme Serrau «La notte delle matite spezza 
te» di Hector Oliveira «Afrikander» di Oliver 
Schmitz e Thomas Mogotlane La regista lede 
sca Monica Maurer è stata premiata per i suoi 
documentan sull intifada 


televisione è stata protagonista con «Non 
sotonero» e «Tg dal mondo» di Rai 2, «I giovani 
incontrano I Europa» dei Gr3 Rai dipartimento 
scuola educazione L emittenza privata è stata 
premiata per la nduzione televisiva de «La ciò 
ciara> con Sophia Loren Ancora un premio 
speciale per la tv a «Contact magazine Cee> 
prima trasmissione per il dialogo Nord Sud e a 
Sergio Toselli della Direzione esteri della Rai 
per li contributo italiano al programma 
Un singolare riconoscimento è andato infine 
al! iniziativa della Sampaolo film e Islamic au 
diovisual per «I significati del Sacro Corano' a 
cartoni animati 


DANIELA AMBNTA 


■■ Wim Mertens o dei suoni 
infiniti Gli aggettivi per descri 
vere questo pianista belga la 
sua musica, potrebbero essere 
tanti, troppi e tutti al positivo 
Foeta del pentagramma, ma¬ 
go dei minimalismo Mertens 
è un artista capace di regalare 
emozioni inebrianti melodie 
che sembrano ricamate nell a- 
na 11 fascino di questo sensi 
bile, raffinatissimo musicista 
nasce dalla capacità di me 
scolare sonorità leggiadre ap¬ 
parentemente evanescenti in 
un quadro musicale vivido 
forte pulsante Gii accordi del 
pianoforte di Mertens non so 
no mai fine a se stessi ma 
nentrano m un progetto assai 
I curato definito II composito- 
^ re belga non graffia, noi\ parla 
I ad alla voce Piuttosto ciò che 
, egli produce accarezza con 
I grazia quasi timidamente co¬ 
sicché album di questo 
signore gentile si lascia consu¬ 
mare doicemenie come fosse 
un sottofondo appena appe 
na percettibile 
In virtù dei modi discreti di 
Mertens il suo concerto si ter 
rà venerdì nella suggestiva 
cornice del Chiostro Sant Ago¬ 
stino di Rieti Una performan 
ce delicata a) chiaro di luna 
in CUI 1 autore della colonna 
sonora de il ventre dell archi¬ 
tetto» li film di Peter Green 


way, SI concederà piano sen¬ 
za ansie roboanti, senza ec¬ 
cessi pacchiani Mente ed ani¬ 
ma dei «Soft Verdict», anoma¬ 
lo ensemble m cui si coniuga¬ 
no partiture classiche e spunti 
contemporanei Mertens riper¬ 
correrà SUI lasii bianchi e neri 
la propria bnllante e spesso 
silenziosa camera Non man¬ 
cheranno I brani di «After vir- 
tue> ultima creatura del raffi¬ 
nato Wim nuovo, piccolo 
gioiello dai contorni indescen- 
li Mille emozioni in un pezzo 
di vinile una minade di note 
cristalline dedicate alile virtù 
umane giustizia, speranza fe¬ 
de, umiltà Ecco, dunque, che 
le nflessioni esistenziali di 
Mertens si fanno disco, diven 
gono sofisUcciti nfenmenii per 
comprendere piu in generale 
la figura di questo musicista 
unico paiticolarissimo che 
comunica impressioni più che 
produrre musica 
Ecco la chiave di lettura 
per comprendere i opera di 
Mertens è quella di parago¬ 
narlo ad un pittore che modi¬ 
fica la rea)ta attraverso la lente 
colorata della propria ispira¬ 
zione e tratteggia stati d ani 
mo diversi in delicati ed armo¬ 
nici acquarelli Mertens è, for¬ 
se anche questo il resto sco¬ 
pritelo VOI ascoltando le sue 
melodie dalla voce di sirena 


PISCIME 


Octoput A.C.. via della Tenuta di Torrenova (Giardinet. 
ti), tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9,30-13 
tutti i giorni Giornaliero lire S 000, abbonamento per sei 
ingressi lire 25 000 Punto di ristoro La NoeeRa, via Sii* 
vestri 16. tei 6258952 Piscina scoperta L'abbonamento 
mensile è di lire 200 000 piu iscrizione PiKina daHa Ro¬ 
se viale America 20 (Eur), tei 5926717 Apertura ore 9/ 
12,30 e 14/19 Ingresso tire 6000 la mattina e 7000 il pò- 
meriggio, dal lunedì al venerdì Sabato e domenica ri¬ 
spettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido, tun- 
gomare Lutazio Catulo, tei 5670171 Apertura dalla 9 al¬ 
le 18,30 ingresso giornaliero lire 6000. sette ingressi li. 
re 35 000, abbonamento mensile lire 80 000 Sporting 
Club villa PamphUI via della Nocetta 107, tei 6258555 
Unica combinazione per frequentare il club (piscina, 
tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile di tire 
200 000 La Siesta via Pontina km 14 300. tei 5204103 
Campi da tennis, sauna, calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio il tesseri, 
no. lire 2000 Swimming Park «On Toui/Armonie itine, 
ranti» I estate in piscina (olimpionica) palestra all aper> 
to, campi da tennis, calcetto e la sera musica Tutto que- 
sto all Ergile Palate Hotel, via Aurelia 617, tei 8177046 
Ora 9/19 e 21,30/notte. Ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Lazio Nuoto via di Villa In Lueina. tei 
5425522 Apertura dalie 9 30 alle 20 30 Ingresso lire 
4000 (par ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta «capresi», arrosti dessert freschi e macedonie di 
frutta 



Spettacoli A.«. 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 

_■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso 88 Bnllante C* Comico DA Di¬ 
segni animati DO Documentano 08 Drammatico E. Erotico 
FA Fantascenra G Giallo H Horror M* Musicale SA Satirico 
t Seniimentale. SM Storico-MlloioBico. 8T Slortco. W Western 


GELATERIE 


Caffi Rosati, p zza dei Popolo 4/5/SA GiolHH, via Uffici 
del Vicario 40, e p zza Armellini 15 Gelateria Tra Scati- 
ni, p zza Navona 28 II Galafo, v le Giulio Cesare 127 
Balla Napoli, c so Vittorio Emanuele 246/250 II Piantla 
del Gelato, v P Martini 2 PetlaccMa v Cola di Rienzo 
103/105/107 Monleforla, v Della Rotonda 22 Lacca Lac¬ 
ca vie tomo 321 Bar Cile, pzza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica, via delta Seggiola 12 Gololesllval p zza 
Sonnino 29 Plgnolli. v pr Amedeo 49 Parco Recati, v 
Tre Fontane 24 (Eur). grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Ceatio dalla sora Mirella, specialità al cocco Pen¬ 
te Mllvio brividi alla menta Ponte Umberto, tutti frutti fi¬ 
no all una Via Giovanni Branca (Testacelo), grattachec¬ 
che «romaniste» con arancia, orzata e amarena Ponte 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia, tamarindo e pe¬ 
sca Via Trionlala dalla storica sora Maria, grattachec¬ 
che miilegusii 


■ APPUNTAMENTI HI 

Fantasmi a Roma II visibile e 
(invisibile immagini dalla 
eiltà che cambia Sull argo. 
mento concorso «video» 
promossa dall Associazio* 
ne culturale «L'Age d or» 
Possono partecipare opere 
a carattere sla documenta¬ 
rio che di (iction della dura* 
ta non superiore ai 40 mi* 
nuli Le opere possono es- 
sere consegnate dal pros- 
slmo 15 settembre La giu- 
na è composta dai registi 
Carlo Lizzani e Francesco 
Masetll dai critici Michele 
Anseimi e Virgilio Fantuzzi 
e da Gianni Borgna re- 
sponsablle del settore 
spettacolo dei Pei I video 
selezionati verranno 
proiettali nel (ocali della 
Sezione Pei Mazzmi quello 
vincitore presso II cinema 
Azzurro Sclplonl Per infor¬ 
mazioni rivolgersi (mari e 
giov ) al tei 35 99 521 

Centro aperto È quello inter¬ 
nazionale femminista «Al¬ 
ma Sabatini» di via della 
Lungara n 19 resta aperto 
anche d agosto dalle ore 
19 in poi con musica risto¬ 
razione e attività creativa 

■ SOTTOSCRIZIONE ■ 

Biglietti vincenti Trullo e Mon- 
tecucco 1) 3447. 2)2165 3) 
0492. 4) 1459, 5) 0897. 6) 
0782 7) 3448. 8) 0333 9| 
1111. 10) 1B50 Castelver- 
de 1) 3091 2) 3478 3} 
0224, 4} 3843 5) 1433 6) 
0380 7) 2212 6) 4552 9) 
0985 10) 1770 S Giorgio a 
Liri (Fr) 1) D 828 2) B 033 
3) A 125. 4) E 522 

■ IL PARTITO ■■■■i 

COMITATO REGIONALE ! 

Federazione Prosinone Fiuggi 
ore 21 Cd (Sperduti) 

Federazione Castelli Carpine¬ 
te prosegue Festa Unità 

Federazione CIvItavecLhla Al 
lumiere continua Festa del 
) Unità Anguillara numeri 
usciti sottoscrizione a pre¬ 
mi 1) 09831 2) 2635 3) 
5346 4)5963 S) 4998 | 

■ PICCOLA CRONACA I 

Avviso I compagni Maria Nur-1 
chis e Gesuino Boi devono | 
affrontare le Ingenti spese' 
di un viaggio negli Usa per ' 
curare la loro bambina il 
numero di conto corrente 
per chi volesse aiutarli è 
26055004, intestato a Maria 
Nurchis via Umberto Bar- , 
baio n 25 Gap 00139 Roma 

Culla i compagni Fausta Gin- j 
QOlani e Amerigo Pallone , 
sono diventati nonni è in- j 
tatti nato Davide tiglio di ' 
Cinzia Pugliesi e Maurizio | 
Pallone A tutti gli auguri H 
del compagni della sezione . 
-Bocchignano • di Rieti e i 
dell Unità 


■ PRIME VISIONI I 

Iaomiral l 

I Piazza Verbano S Tele 


ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

AMBAkÌAT0RIS£XV 

Via Montebello 101 

ARCHIMEDE 

ViaArctumede 71 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

AUGUSTUS 

C 8oV Emanuele 203 

AZ2URR0SCIPI0HI 

V degli Scipioni 84 


BARBERINI L 8 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 
BLUEMOON La 000 

Viadei4Canioni53 Tel 4743936 

CAPRANiCA L 6000 

Piazza Capranica 101 Tel 6792455 


P zza Cola di Rienzo 74 Tei 6876652 

ÌMPÌrÌ L 8000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 857719 

ETOILE L a eoo 

Piazza in Lueina 41 Tel 6876125 


O Nuovo cinema Paradiso di Giuseo 
peTornatore conPhtiippeNoiret 8R 
(17 30 22 30) 

O II piccolo diavolo di Roberto Beni 
gni con Walter Matthau Roberto Beni- 
ani (17 30 2230) 

Filmperadultl (10-11 30 16-2230) 

Una donna In carriera di Mike Nicnois 
conMelanieGritfnti 8R (19 15-22 30) 
New York storles di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (1730 2230) 
TapaullastradedlBroadway (17 22 30) 


Saletta -Lumière» Tulfopasollnl Ap¬ 
punti per un film sull India (16 30} Ap¬ 
punti per un'oresiiode africana (17) 
intervista Cultura e società (18) Teo¬ 
rema (18 30) Porcile (2030) Medea 
(22 15) 

Sala grande II giardino delle delizie e 
violino (19) Camera con vista (20 30) 

L ultimo Imperatore (22 30) _ 

Masquerade di Bob Swaim con Rob 
Lowe MegTilly G (17 22 30) 

Film per adulti (16 22 30) 

I miei amici sono simpatici di Berirand 
Tavernier con Michel Piccoli Christine 

Pascal BR _ (16 22 30) 

O Romuald e Juliette di Colme Ser 
reau con Daniel Auieu I Firmine Ri 

chard BR _ (18 2230) 

Cimitero vivente di Mary Lambert H 
(16 30 22 30) 

n Rain Man di Barry Levinson con 
DustinHoffman DR (17 22 30) 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giatadelGianicolo Tel 5750627) 
Alleai 30UBacttUUdiPlaulo dt 
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544801) 

Sono in vendita i piglietti al botte 
j ghirvo del teatro dalle 10 alle 13 e 
I dalle 16 alle 19 tutti i giorni tran 
, ne la domenica per lo spettatolo 
I di Villa Adriana 

I GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 5 
j Sabina Tel S7S0978) 

I Tutte le sere alle 21 Pensione H- 
I berty di e con F Fiorentini 

' OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 

Tei 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 Cabaret 
senza eonlorni di Paola Neglia 
con la Carovana Evanlo di Arti in 
Trana 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 

(Piazza Agnelli Eur Tel 
7013522) 

Alle 2115 La biebetica domata di 
W Shakespeare con la Coopera¬ 
tiva La Oomlzlana Regia di Mas- 


FARNESE L 6 000 

Campo de Fiori Tel 6664395 
GARDEN L 7000 

ViaieTrastevere 244/a Tel 582648 


Largo B Marcello t Tel 85832S 


KING 

Via Fogliano 37 


ViaChiabrera 121 Tel 5126926 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moront 3 Tel 6895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 Vi 
deogames di Massimiliano e 
Francesco Menni e Marco Magn 
SALA TEATRO alle 2’ tl gioco 
detta morte e del caso rii Augu 
sto Zucctn 

SALA PERFORMANCE a/le 
21 30 Aria ruvida di Pasculii con 
la Compagnia Aria Ruv da 

VILLA ADRIANA iTivoh) 

Alle 20 30 Le memorie di Adriano 
dt M Yourcenar con Giorgio Al 
bertazzi e Eric Va An Regia di 
Maurizio Scaparro 

■ CINEPORTO ■■■ 

(Via Antonio di S G oliano ang 
Lur\90ievare Maresciallo Oiaz) L 
6 000 

Alle 21 30 Cotton Club iilm Alle 
23 30 Musica andina con i Mano 
co Alle 0 30 II console onorarlo 
film 

■ ISOLA TIBERINA ■ 

PALCO CENTRALE 
Alle 21 15 La mia patente non 
scademal conGioeleOx 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostolf 20 Tei 6794908 

MERCURY 1 5000 

ViadiPorlaCastello 44 Tel 6873924 

MIGNON Le 000 

ViaViterbo 11 Tel 869493 

MOOEHNETTA L 500Q 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

MODERNO L 5000 

piazza Repubblica 45 Tei 46026S 

PARIS leooo 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

PRESiOENT L 5000 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

FUSSICAT L 4 00Q 

Via Cairoti 96 Tel 7313300 

QUIRINALE L 8 000 

Via Nazionale 190 Tel 462653 

QUIRINEHA L 8000 

ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 

ELPUERTO 

Alle 22 30 Poesia e letteratura la 
tino-americana Alle 23 Discole 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Se 
marnino Gtgli 8 Tel 463641) 
Stagione estiva vedi Terme di Ca 
racalla 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 2045 Coricerto diretto da 
Fritz Maratll Musiche di Beetho 
ven Gershwin Verdi 

HRME di CARACALLA (L 60000 
L 43 QOQ L 20 000) 

Oggi alle 21 ultima rappresenta 
zione di Tosca di G Puccini Oi 
rettore Jan Latham Koenig Mae 
stro del coro A 0 Angelo Regia 
Mauro Bolognini Scene Gianni 
Quaranta Costumi Aido Bufi In 
terpreti principali Giovanna Ca 
solla Fab o Armiilato Ingvar Wi 
xell OrchestraecorodelTealro 
Venerdì alte 21 Aida di G Verdi 
Direttore Nicola Resctgno Mae 


Matador dt Pedro Almodovar con ki' 
sumptaSerna BR (17 22 30) 

Mery per sempre di Marco Risi con Mi¬ 
chele Placido Claudio Amendola-OR 
(16 45 2230) 

Lalegge del desiderio 

O ladri di ssponelifi di e con Maurt- 

zioNichetti BR _ (1730 22 30) 

SALA A II giorno defìa crisalide 

(17 2230) 

SALAB O inseparabili di David Cro 
nenberg con Jeremy Irpns M 

(1630 2230) 

□ Marrakech express di Gabriele 
Salvatores con Diego Abalanluono - 

BR _ (1630 2230) 

Film per adulti (16 22 30) 

Una vedova ellegra ma non troppo di 
Jonathan Demme con Miclielle Pteit 
ter MatthewModine DR (17 15-2230) 
Film per adulti (10-1130/16-2230) 


20 “ 


REALE 

PiazzaSonnino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 
RIVOU 

Via Lombardia 23 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 


L 8 000 O Le relazioni perteoloee di Stephen 

Tel 5810234 Frears coriJohnMalkovicn-DR 

(17 30-22 30) 

L 6 000 ■ Princesce di Liliana Cavani con 

Te) 6790763 MickeyRourke-DR (16 30-2230) 

L. B 000 O Ficcali equivoci di Ricky Tognazzi 

Tel 4608B3 con Sergio Castelletto Nancy Brilli - 

BR (1745-2230) 


O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret BR 

__ (1730 2230) 

Porno gocce di piacne E(VM18) 

_ (11 2230) 

Pomo voglia dentro tutti t piai^ri E 

(VM16) _ (112230) 

Carne di lusso E)VM16) (17 30 22 30) 

L ultima Salone di Ken Russell con 
Glenda Jackson DR (17 15 2230) 


■ VISIONI SUCCESSIVE ■ 

AMBRA JOVINELLI L3 0D0 Li 

PiazzaG Pepe Tei 7313306 

ANIENE L 4 500 Fi 

Piazza SetiHiiorie 18 Tel 69D817 

AQUILA L2000 D' 

Via l Aquila 74 Tel 7594951 

AVDRIOEROTtC MOVIE L2 0DD Fi 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

MOULINROUGE L 3000 Fi 

Via M Corfaino 23 Tel 5562350 

NUOVO L 5 000 U 

L argo Ascianghi 1 Tel 586116 B 

ODEON L 2 000 Fi 

Piazza RepuWica Tei 464760 

PALLAD1UM L 3 000 Fi 

Pzza8 Romano Te) 5110203 

SPLENDID L 4 000 Tl 

ViaPieT(lelteV'gno4 Tel 620205 

ULISSE L 4 500 Fi 

ViaTiburlina 354 Tel 433744 

VOLTURNO L 5000 Vi 

Via Volturno 37_Tel 4827557 


LBbeBMaelemegllt-E(VMie} 


Fantasie morbose E(VM1B) (16-22 30) 

Una palletiola spuntata di 0 Zucker • 

BR _ (17 2230) 

film per adulti 


Tigre bisessuale e perversa - E (VMIB) 
(11 22 30) 

Film per adulti 

Verena la furia del aasao E(VM1B) 


ESEDRA 

V(3 del Viminale 16 


Siro del coro A D Angelo Orche 
stra e coro del Teatro dell Opera 

VILLA PAMPHtLI (Via Aurelia Anti 
ca 183 Tel 6374514) 

Venerdì alle 18 Concerto straor 
dinario In programma Hahn 
Massenet Charpentier Catalom 
Giordano Verdi Puccmi Alle 21 
concerto con I orchestra giovani 
le e coro della Chiesa di Kuopio 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 2130 Concerto dei Oirty 
Trltìrs 

EURITMIA (Parco del Turismo) 

Alle 22 Concerto dei Town Street 
d Massimo Ruscilo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 
t Angelo) 

Alle 21 Concerto del Caribe salsa 
group 


GIARDINO ACCADEMIA FILARMO 
NICA (Piazza della Manna 24 
Tel 3602678) 

Alle 21 15 Grosse fughe spetta 
colo d danza con II Balletto di 
Toscana 


Hamlet Ulkemasiimaisa (21) Aìkaial- 
nen (23) 

Mignon è partila (2030-22 30) 


Festa de l’Unità 
FIUMICINO 

Fiumicino 22 luglio - 6 agosto 1989 
area centro sportivo «V. Cetorelli» 
_ Tel. 6520369 __ 

BALERA - OSTERIA 
SPAZIO CINEMA 
SPAZIO BAMBINI 
DIBATTITI 


■ CmEMAALMABBI 

OSTIA 

KRYSTALL L 5 000 

VtàPbllottml Tel 5602166 

SISTO L 8000 

Via del Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 8000 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 

QAETA 

ARISTON L S ODO 

Piazza della Libertà 19 

Tel 0771-460214 


ARENA ROMA 

L mare Cobato 

SCAURI 

ARENA VinORIA 


L 5000 
Tel 0771-460214 


ARENA VinORIA L40D0 

_ Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA L 7000 

ViaM E Lepido Tel 0773-527118 

TERRACINA 

MODERNO L 7 000 

Via del Rio 25 Tel 0773 702946 
TRAIANO L 7 000 

Via Traiano 16 Tel 0773 701733 

ARENA PHII 

ViaPantanelle 1 Tel 0773-727222 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

Via Amelia _ 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 


Donne suH’orlo di uni crisi dt nervi 


UrogizzadMintlrb 


U frutto del passero 


La settima profezia (20 30-23) 

Donne sulTorlo di una crisi di nervi 

_ (2030-331 

SeueladimeMrf (2V2330) 


U bella addormentala nel beaco 

_(20 30-22 30) 


$. SEVERA 

ARENA CQRAUO _ 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

ViaT di Nibbio 12 Tel 0771-54644 


Biancaneve e i 7 nani (21 23} 


40 OOOitaliaru, 

a due mesi doQ lanao, hanno scelto 
la nuova Ford Fiesta 



l’Unità 

Mercoledì 
2 agosto 1989 


Vieni a provarla e anche tu dirai che 
è la più bella del mondo. 
LaCONSORUAUTOnon vaia vacanza 
permegìio servirti 
(StDOQetDtSIfD Bcattffi 

cancKBSlanar-iai 

lago Lcmctaal, la-fi-42715*4 tetta 























fantastico 


compie dieci anni: presentata la nuova edizione 
delio ^ow miliardario. Protagonisti 
^1ass^mo Ranieri, Anna Oxa, MagEilli e il cinema 


nma 


senza contestaaoni per «Memorie di Adriano» 
lo spettacolo di Scapcoro ambtentato 
nella Villa di TivolL Convince Alberta^ 



CULTURAeSPETTACOU 



Uni foto d epoca dellAicliivIo Mnarl 


L’istruzione femminile nell’SOO 

Una scuola 
senza le donne 

Agli inizi del Novecento le donne iscritte ai licei 
del Regno erano solo 233 mentre i maschi supe¬ 
ravano le 12 000 unità Non meglio andava per 1 1 - 
struzione tecnica 84 donne contro lOOOO maschi 
Ingomma I istruzione era una parola femminile 
solo grammaticalmente Un libro, che r.assume 
una ricerca sulla storia dell istruzione femminile 
nell'Italia dell Ottocento, ne svela fatti e misfatti 

MICHiUt DE OlORCIO 


■1 Cé un quadro famoso di 
Vittorio Corcos alla Galleria 
Nazionale d Arie Moderna di 
Roma tra le più belle IcUnci 
«cuoia Italiana* novecentC' 
sca una ragazza in giardino 
in pausa di lettura con il libro 
poggiato sulla panchina Sia 
mo - finalmente - nell «epoca 
bella » della lettura socialmen 
te concessa approdo fatico 
samente raggiunto dalle don 
ne Alle spalle c 6 un secolo di 
agguerrite battagiie perché il 
libio da oggetto peccaminoso 
(quando non fosse quello di 
preghiere) mutasse di valore 
La ragazza di Corcos unisce 
nella bella testa sognante ca 
pitale estetico e capitale cultu 
rate non più in dissidio ma 
ben congiunti per un nuovo 
valore sociale delle donne Al 
I alba de) secolo XX quello 
sguardo perso in una consa 
pevole reuérje è ormai un «ca 
rattere» femminile iconografi 
camente pregevole Anche il 
ncamo del resto > ovvia e ob 
bligaton i occupazione fem 
minile ottocentesca - era sta 
to individuato da Stendhal co 
me trincea di un «immaginati 
va segnata da differenze ses 
suate «Una donna intenta al 
ricamo lavoro insipido che 
occupa solo le mani sogna il 
proprio amante mentre questi 
òatoppando nella pianura con 
n suo sciuadrone è punito se 
fa un movunento soaglialo 
Gii accorti e I preveggenti in 
luivano che la ben nota diffe 
lenza psicologica fra Maschile 
e Femminile poteva attestarsi 
Indifferentemente su piccoli 
punti o su pagine stampate 
ma il misogino Ottocento 
pensò al ncamo come un a 
rea protr tta 

Di libn di ricami delle bat 
faglie fri i due avamposti si 
parla molto in L educazione 
delle donne Storie e modelli 
di Ulta femminile nell Italia dt I 
l Ottocento a cura di Simonet 
la Soldani (Franco Angeli pp 
570 lire 35 000) Sonovenlitre 
saggi (preceduti da un intro 
duzione di Simonetta Solda 
ni) che coprono finalmente il 
vuoto di ricerca sulla stona 
dell istruzione femminile nel 
j Italia dell Ottocento Awilcn 
le per la stona delle donne 
per la stona delle istituzioni 
scolastiche per la stona dei 
comportamenti sociali ecc il 
volume è U fruito dei lavoro di 
gruppo (guidato da un comi 
lato scientifico Soldani Por 
ciani Di’lla Perula Garin M 
A Manacorda Talamo Raici 
eh) che aveva organizzato nei 
1987 un convegno a Siena su 
«Le donne a scuola L educa 
zione femminile nell Italia del 
I Ottocento» contemporaneo 
ad una Isella mostra molto vi 
sviata (con un ricco calalo 
go) 

Negli women s studies di Im 
gua inglese c francese i lavon 
stonografici sull istruzione 
femminile sono stati un punto 
forte dell indagine sulle ragio 
ni politiche culturali soc ali 


che hanno escluso le donne 
dal potere Nel mondo anglo 
sassone la stona dell istruzio 
ne femminile è stata fatta an 
che dal «cuore» delle istiiuzio* 
ni vita quotidiana emotività 
amicizie inimicizie amon 
che iurono grande parte del 
1 esistenza «scolastica» delie 
Indipendent Women che fon 
darono collegi femminili noi 
I Inghilterra vittoriana o nell A 
mertea di fine secolo Martha 
Vicinus è certo la pioniera del 
l intreccio di colkges e senti 
menti 

Da noi è tale il deserto di m 
dagini alle spalle da temere 
che li tema storiografico «le 
donne e la scuota» possa esse 
re «condannato ad un eterno 
esilio nella terra di nessuno 
delle storie speciali » come 
paventa Simonetta boldani 
nell introduzione 

E11 secolo prima e i) secolo 
dopo li misogino XIX’ Sono 
ancora campi da arare per in 
tero Si sa che il secolo dei Lu 
mi e 1 secolo Nuovo pensare 
no k donne a scuola secondo 
loro particolari orizzonti d 
concess oni che non sono tra 
ducibili solo tn dati sull alfabe 
lizzazione Tanto per segnare 
numericamente 1 alba della 
redenzione - in cui il libro m 
fine diventa uetfore di porteci 
pozione - ecco delle scarne 
cifre agii inizi del Novecento 
le iscritte ai licei del Regno 
erano 233 (contro 12 605 stu 
denti maschi) ed erano solo 
84 (su un totale di 10 004 stu 
denti) le frequenlatrici degli 
Istituti Tecnici le cui sezioni di 
fis ca matematica permeile 
vano I accesso alle facoltà 
scientifiche Chissà (come e 
quanto) consapevoli dei ruolo 
di innovatrici nazionali dei co 
stumi familiari e sociali (sarà 
poi vero che l omologazione 
al maschile deicomportamcn 
ti delle donne trae contorto 
dai grandi numeri’) alcune si 
mossero in aree geocrafiche 
aspre dove i codici dell onore 
femminile erano barriere na 
turali a Corleone e a Lentmi 
di Siracusa nell anno scolasti 
co 1886-1887 due studentesse 
varcarono la soglia delle locali 
scuole tecniche Nelle scuole 
normaliinvece sempre all alba 
de) fatidico 1900 le iscritte so 
no oltre 10000 e si muovono 
come pesci nell acqua della ti 
picizzazione di quel mestiere 
«fisiologicamente» funzionale 
a ruoli femminli socialmente 
ben accetti Bene accolti an 
che dalla letteratura cosi ar 
che il romanzo di «categor a 
contribuiva a riprodurre mae 
sire 1) peso che é dato in tutti 
I saggi alle fonti letterarie è il 
giusto riconoscimento del fai 
toche nell Italia dell Ottocen 
to i educazione delle donne 
non fu effetto solo di leggi e 
decreti ma di un complesso 
intreccio di modelli culturali 
che trovarono nella stampa 
dtil epoca echi e stimoli al 
mutamento delle mentalità 
dominanti 


Lltalia di Freud 


■1 ROMA I momenti roma 
ni di Freud furono esaltanti 
Era riuscito a conquistare 
uno dei luoghi più cari al 
suo immaginano Usciva 
dall albero ogni mattina 
con una gardenia fresca al 
locchieilòe dopo una visita 
ai Musei Vaticani cosi nel 
settembre 1907 scriveva alla 
moglie Martha • immagina 
la mia gioia quando dopo 
tanta solitudine oggi ho vi 
sto in Vaticano un volto ca 
ro e familiare il nconosci« 
mento è stato tuttavia unita* 
terale si trattava infatti delta 
Gradiva» Un mese pnma a 
Lavarone Freud aveva por 
lato a termine il suo magi 
strale saggio su Deliri e sogni 
nella Gradiva di Wilhelm 
Jensen 

A questi ncordi freudiani e 
alle origini della psicoanalisi 
m Italia è dedicata la mostra 
L Italia nella psicoanahsi or 
ganizzata dalla Società psi 
coanalihca italiana e dall ( 
stituto dell Enciclopedia 
Treccani in occasione del 
congresso intemazionale in 
corso in questi giorni a Ro* 
ma 

Ad Anna Maria Accerboni 
Pavaneilo storica della psi 
coanalisi le cui ncerche e i 
cut contatti con la famiglia 
Weiss hanno consentito di 
ricostruire attraverso docu 
menti e materiali medili t 
primordi del movimento psi 
coanalitico nei nostro paese 
abbiamo rivolto alcune do* 
manda proprio sulla «fortu* 
na» di Freud m Italia tema 
del dibattito di oggi all assise 
romana 

Possiamo ricostruire U <i« 
ma culturale in cui ''ooar 
do Weiss comin' u la tua 
opera di pioniere della 
pslcoanalUl Ir Italia. 

Era quella di Weiss una 
Trieste appena uscita dalle 
spenenza traumatica della 
guerra Dopo essere stata 
per sette secoli provincia au 
siriaca la città si ricongiun 
geva all Italia Edoardo 
Weiss il CUI padre emigrato 
dalla natia Boemia a Trieste 
aveva fatto fortuna diven 
landò una delle personalità 
piu eminenti della comunità 
ebraica era ntornato nella 
sua città natale dopo la lun 
ga parentesi della sua forma 
zione a Vienna come psi 
chiatra e psicoanalista 
Qual è stata la ricezione 
della psicoanalisi a Trie 
ste e qual è il debito con 
tratto con ta cultura ebroi* 


Il congresso psicoanalitico di Roma 
affronta la diffusione della disciplina 
nel nostro paese. Molti ritardi, qualche 
originalità e, per cominciare, una mostra 

MANUELA TRINCI 



Weiss Servatilo e Perrotti al XII Congresso intemazionale di psicoanalisi di Lucerna nel 34 


ca? 

Giorgio Voghera he ha n 
costruito tn maniera magi 
strale gli anni detta psicoa 
nalisi a Trieste testimonia 
come la maggior parte delle 
persone che si interessavano 
alla psieoanalisi e che inter 
penavano Weiss con nchie 


ste assillanti da neofiti fin 
troppo entusiasti erano 
ebrei 

Uno dei pazienti piu cele* 

bri fu Umberto Saba 
L incontro di Umberto Saba 
con I analisi segnò per am 
missione dello stesso poeta 
una svolta nella sua vita e 


soprattutto nella sua poesia 
L analisi con Weiss durò tre 
anni per l epoca un analisi 
abbastanza lunga ma mter 
rolla per il trasfenmenlo di 
Weiss nel 1931 a Roma II 
poeta SI rammaricò sempre 
di questa forzala mterruzio 
ne mantenendo dentro di se 
insieme ad una idealizzazio 


ne del suo analista un padre 
di CUI egli sentirà sempre la 
mancanza un senso di m 
completezza per un proces¬ 
so che non era nuscito a li 
berarlo del tutto dalla sua 
malattia di vivere 
Dalle origini ai giorni no¬ 
stri che ne è della storia 
della psicoanalisl in Ita¬ 
lia? Che cosa questo con¬ 
gresso romano può in 
questo senso rappresenta¬ 
re? 

Il problema è quello di una 
giusta distanza nel conside¬ 
rare gli avvenimenti m una 
prospettiva storica La nostra 
psicoanalisi sviluppatasi in 
Italia per cause di forza mag 
giore con un notevole ritar 
do anche in questo campo 
cosi importante per la com 
prensione anche delle linee 
di sviluppo teorico-cliniche 
deve recuperare terreno In 
Europa sempre più sta pren 
dendo piede la consapevo 
lezza dell importanza del 
contributo che la ricerca sto 
nca ha tn relazione all ap 
profondimento delle leone e 
delle epistemologie della 
psicoanalisi Nel 1986 è stata 
fondata 1 Associazione mter 
nazionale per ta Stona della 
psicoanalisi presieduta da) 
parigino Alain De Mijolla 1) 
congresso di Roma e la mo 
stra ad esso connessa offn 
ranno 1 occasione per la 
creazione ufficiale di un 
gruppo di ricerca Italiano La 
Società psicoanalitica Italia 
na intende fondare un archi 
vio stonco con i intenzione 
di recuperare interamente il 
propno passato 
Non c'è il rischio che la 
storia della psicoanalisl In 
ItaUa divenga la storia del¬ 
la Società psicoanaliUcB 
Italiana, In una coinciden¬ 
za che deve far pensare? 
Per quanto riguarda i difficili 
inizi è noto quanto abbia pe 
salo il contesto storico in cui 
gli psicoanalisti italiani si so¬ 
no trovali ad operare Si 
pensi al fascismo alla chiesa 
cattolica ail idealismo Tut 
te condizioni dalle quali non 
SI può prescindere per capi 
re il difficile decollo della 
psicoanalisl in Italia e il suo 
iniziale ritardo Per quanto 
nguarda il rapporto Ira la 
scuola freudiana e gli altri 
gruppi e un discorso che re 
sta ancora lutto aperto e m 
CU) la stona della pstcoanali 
SI potrebbe costituire un ter 
reno di confronto e di cono 
scenza al di la delie parti 


E ora rinconsdo cambia formato 


■i Fu agli inizi degli anm 
Cinquanta che si pose il prò 
blema di dare sistematicità 
alla traduzione delle opere 
di Sigmund Freud Owia 
mente esisteva una preisio 
ria e i nomi oggi in gran 
parte dimenticati apparten 
gono all era pionieristica 
della psicoanalisl m Italia 
Alle prime opere divulgative 
o di volgarizzazione del pen 
stero freudiano seguirono 
negli anni Venti le prime ve 
re e proprie traduzioni fre 
quentemente approssimati 
ve alte quali tuttavia Freud 
nspose con incoraggiamen 
to 

«Caro dottore - scrisse tl 
16 novembre 1921 a Edoar 
do Weisa (unico traduttore 
autorizzalo per formazione 
e competenza) - portando 
mi la pnma parte deli Intro 
dazione alla psicoanalisl 
versione italiana il professor 
Levi Bianchini mi ha fatto un 
grosso piacere Ma la gralitu 
dine va a Lei e non voglio 
fare a meno di espnmerglie 
la Spero che il risultato ta 
compenserà del rischio Con 
cordiali saluti Suo Ff-eud 

E già nel 31 a Tneste 


Weiss psichiatra presso il 
frenocomio civico e anal sta 
dell intellettualità triestina 
aveva proposto alta casa 
editrice l Intemationaler 
Verlag detentnee dei diritti 
sulle opere di Freud un prò 
getto riguardante una tradu 
zione italiana delle opere 
complete traduzione che 
sarebbe stala affidata a un 
comitato di esperti da crear 
SI proprio a Trieste La citta 
di frontiera crogiuolo di et 
me e di religioni diverse 
aveva sviluppato propno in 
quegli anni anche grazie 
una diffusa conoscenza dei 
la lingua tedesca una parti 
colare sensibilità al pensiero 
di Freud Ci sarebbe voluto 
invece piu di un trentennio 
prima che si arrivasse in Ita 
ila all edizione completa 
delle opere di Freud mento 
dell editore Paolo Bonnghie 
n assistito dallo storico della 
psicoanalisl Michele Ran 
chetti e con la supervisione 
scientifica di Cesare Musatti 
Paolo Boringhieri transfu 
ga dalla Einaudi nel 1957 
porta con sé dalle Edizioni 
scientifiche Emaudi fnibizio 


ne sintomo e angosaa 
()951) e Casi clinici (1952) 
curati rispettivamente da 
Emilio Servadio e Cesare 
Musatti Sono il piccolo nu 
eleo attorno a cui si costituì 
ra la collana di Psicoanalisl 
e psicologia Viene così 
messa in cantiere 1 edizione 
Italiana Spiace chiamarla 
traduzione perche di fatto 
- va ben oltre la semplice 
versione delle opere com 
plete di Freud Di per sé co 
stituisce un pezzo della sto 
na della psicoanalisl in Ita 
ha 

Molti furono i problemi di 
traduzione Si pensi alla at 
tualissima diatriba sulla revi 
sione della Standard edition 
una «Bibbia» per il mondo 
psicoanalitico anglosassone 
La questione verte sugli spo 
stamenti di significato a li 
vello meiapsicologico e eli 
nico legati alla specificità 
delia terminologia tedesca 
di Freud Alla fine degli anr 
Settanta Bruno Betteiheim 
in un opera che fece scalpo 
re denunciò nel tessuto 
prevalentemente medicaliz 
zaio delia psicoanalisl ame 


ricana il tradimento del 
pensiero freudiano conrelan 
dolo agii svisamenti testuali 
della Standard edition Que 
sto ha indotto a creare un 
comitato per la revisione 
della celebra edizione di cui 
sono oggi responsabili Ma) 
com Pines e Rccardo Slci 
ner 

L edizione italiana lu defi 
mia da Strachey la piu beila 
edizione di Freud che lui co 
noscesse Quando Paolo 
Bonnghieri accompagnalo 
da Michele Ranchetti si recò 
a Marlow per concordare 
con James Strachey le linee 
generali della edizione ita 
liana che avrebbe poi tenu 
to conto massicciamente 
dell impostazione della 
Standard furono ncevoiti in 
un atmosfera da circolo di 
Bloomsberry nel cottage di 
campagna pieno di libri di 
dischi e di carte Ahx Sira 
chey accompagnava il man 
to 

Fu - racconta Ranchetti - 
un incontro memorabile 
appena entrati ci si scontra 
va con un busto m bronzo a 
grandezza piu che naturale 


Il «Napoleon» 
di Abel Canee 
a Bologna 
e Portofeiraio 



Il film Napoleon (nella foto un inquadratura) di Abel Gan 
ce nella sua versione integrale e con 1 accompagnamento 
di una grande orchestra sinfonica verrà proiettato stasera 
in Piazza Maggiore a Bologna e sabato prossimo nella rada 
di Portoferraio all Isola d Elba Promotori dell iniziativa so 
no ancora una volta (come era già accaduto nel 1981 nel 
corso dell estate romana) Andrea Andermann e Francis 
Ford Coppola II kolossal del muto (prevede per alcune se 
quenze la proiezione in simultanea su tre schermi) era sta¬ 
to girato da Abel Canee nel 1927 e proiettato per la prima 
volta al Teatro dell Opéra di Parigi Dopo lunghi anni di ab 
bandono è stato restaurato e reintegrato delle parli man 
canti e musicato da Carmine Coppola padre del regista 
americano La proiezione che prende spunto dal bicenle 
nano della Rivoluzione francese costituisce anche una 
commemorazione dell anniversario della strage alla stazio 
ne di Bologna 


I o schema di una nuova 
legge di tutela per i beni cui 
turali elaborato dalla com 
missione presieduta da 
Massimo Severo Giannini è 
stato consegnato ieri al nuo 
vo ministro dei Beni cultura 

II Nando Pacchiano La 


Così 

la nuova legge 
sui beni 
culturali 


nuova proposta di legge dovrebbe sostituire (a vecchia nor 
mativa del 1939 Fra te novità la definizione stessa di bene 
culturale come tutto ciò che identifica un aspetto «significa 
tivo della civiltà umana o dell ambiente storico e naturale» 

1 estensione del concetto stesso ai centri storici nella (oro 
miegntà e non solo a loro parti Lo schema di legge preve 
de inoltre la categoria di «interesse culturale» nella quale 
rientreranno anche librerie antichi caffè e botteghe art già 
ne di CUI si stabilisce la «immodificabililà della desunozio 
ne d uso» la dichiarazione di bene culturale anche per 
opere artistiche ché abbiano meno di cinquant anni I Isti 
tuzione di un pubblico registro che trasenva tutti 1 passaggi 
di proprietà e la competenza delle regioni anche nella ca 
ialogazione 

La famosa biblioteca di 
Alessandria la più grande 
dell antichità e che conte 
neva una vera miniera di li 
bri e codici antichissimi fu 
distrutta da un incendio 
Ora molti secoli dopo è sta 
to indetto dall Unesco e dal 
governo egiziano un concorso internazionale per dotare la 
città di una nuova stnjtiura I nsultati del concoiso che 
hanno visto la partecipazione di settanta progettisti di ogni 
parte del mondo verranno annunciati il prossimo 25 set¬ 
tembre I lavon di costruzione della biblioteca saranno por 
tati a termine nel 1995 e costeranno circa 200 miliardi di li 


Un concorso 
intemazionale 
per la biblioteca 
di Alessandria 


A Sirolo 
la prima 
rassegna 
dei «teli neri» 


Un teatro povero un palco 
scenico nudo una dramma 
turgia affidata al testo alla 
voce alla presenza dell at 
tore alla sua capacità di 
evocare in scena immagini 
ed emozioni Sono i oresuo 
posti dalla prima rassegna 
del «Teli nen» promossa dall associazione Amici del Tea¬ 
tro dal Centro studi Franco Enriquez e dall Istituto del 
Dramma italiano La rassegna verrà inaugurala la sera del 7 
agosto al Teatro Cortesi di Sirolo da Valeria Monconi con 
una lettura di un lesto di Ghigo De Chiara 


Gino Landi 
direttore 
del balletto 
di Trieste 


Gino Landi notissimo co¬ 
reografo e regista televisivo 
è stato nominato direttore 
del corpo di ballo del Tea 
tro Veidi di Tneste Figlio 
d arte ha cominciato giova 
riissimo la sua camera di 
ballerino Successivamente 
ha intrapreso I attivila di coreografo firmando numerosi 
spettacoli e diventando autore di punta delle produzioni te 
levisive Pm recentemente è passato alla regia ed ha affron 
tato I operetta e I opera linea 


L’ultimo 
«Venerdì 13» 
fa morire 
(ma di noia) 


•Non solo non ne avete mai 
sentilo parlare pnma ma 
neanche ne sentirete parla 
re in futuro» é il giudizio e 
non è il più severo di un cn 
tico cinematografico dopo 
1 uscita di Jason conquista 
Manhattan ultimo episodio 
della truculenta saga di film che passano sotto I etichetta 
Venerdì 13 Insomma sembra che gli spettatori più che im 
paunii escano annoiali dalla sequela di omicidi erte il ma 
niaco sessuale Jason compie sulla nave che lo trasporta a 
New York 


RENATO RALLAVICINI 


del fratello Lytlon (manto di 
Virginia Woolf) Gli chiesi se 
era somigliante mi nspose 
un po troppo e mi indicò 
1 pacchi di carta che giace 
vano in basso allo scaffale 
Sono tutte le lettere di mio 
fratello mi disse Spero 
che le pubblicherà Non 
credo mi nspose sa mio 
fratello era un omosessua 
le Lo so dissi ma ades 
so Già ma allora no 
Dopo pranzo un pranzo 
molto modesto come era 
modesta la casa Strachey ci 
parlava di Freud di come 
fosse diverso da quanto ap 
paia dalle fotografie Molto 
pm vivace quasi più violen 
lo Non slava mai fermo» 

Per commemorare il cin 
quantenario della morte di 
Freud la Bollati Boringhien 
ha fallo uscire quest anno 
una edizione paper back 
delle opere complete di 
Freud Un omaggio dovero 
so e una possibilità in piu 
per la diffusione di quello 
che è stato e resta il canale 
fondamentale per la cono 
set nza del pensiero di Freud 
in lidi a 

DMT 



Paolo Volponi 
Le mosche del capitale 

Pervaso dal! ira e dal dolore questo romanzo 
che ha il coraggio di svelarci con spietatezza 
il presente, ha vinto la scommessa 
con la critica e i lettori 

Tre edizioni in tre mesi 

Supcrcoralli pp \ 279 L 28000 

Einaudi 


Enrica Collotti Pischel 

GANDHI E LA NON VIOLENZA 

GII aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell attuale dibattito sul rapporto tra etica e 
politica 

BIb) oleca min ma 
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«Finalmente gioco io» 

Cosi Massimo Ranieri 
alla conferenza stampa 
del nuovo show del sabato 


Con lui Magalli, la Ox^ 
la Martìnes e i miliardi 
della Lotteria e di Carraro 
Tutto in nome del dnema 


Nuovo dnema Fantastico 


Massimo Ranieri, Anna Oxa, Alessandra Martìnes, 
Giancarlo Magalli: questa la «squadra» che dal 
prossimo 7 ottobre condunà Fantastico, il varietà 
abbinato alla Lotterìa di Capodanno giunto alta 
decima edizione. Con Ranieri, ha dichiarato il ca¬ 
postruttura Maffucci, «giocheremo a 360 gradi fra 
cinema, teatro, music-hall e intrattenimento tv». 
Ma il vero protagonista sarà, quest'anno, il cine¬ 
ma. 


■■ ROMA «Per due anni sono 
stato il numero 13 in pancht* 
na, Visto che si faceva sempre 
U mio nome, ma non scende¬ 
vo mai in campo Quest'anno 
sono felice di essere U utola- 
rp». Cosi Massimo Ranieri ha 
commentato l’investitura uffi¬ 
ciale a conduttore di Fantasth 
co IO, la trasmissione (legata 
come sempre alla lottena di 
Capodanno) che dal 7 otto¬ 
bre al 6 gennaio sarà la lesta 
di ponte della Rat nella batta¬ 
glia autunnale per ì'audience 
Quattordici puntate con le 
quali la Rai punta a fare il pie¬ 


no di spetlaton nella serata 
chiave del sabato Negli anni 
scorsi (complici anche le po- 
lenuche, come nella •«tonca* 
edizione affidata a Celenta- 
no) c’è sempre riuscita 
Ranien sarà affiancato da 
Anna Oxa, già partner di Enn- 
co Monlesano nella scorsa 
edizione («quesfanno c’è un 
clima più nlassato, avrò più 
spazio a disposizione e mi di¬ 
vertirò sicuramente di più») 
Altn protagonisti fissi del va¬ 
rietà saranno Alessandra Mar- 
tines («eloile» dei balletti) e 
Giancarlo Magalli (che si oc¬ 


cuperà del settore giochi e 
sponsor) Il resto del cast Fu¬ 
rio Angiolella alla regia, la 
coppia Amum e Verde ai testi, 
Franco Misena coreografo, 
Gaetano Castelli scenografo. 
Gianni Perno direttore dell'or¬ 
chestra 

Ma il vero protagonista di 
Fantastico IO, come tutti han¬ 
no giurato alla conferenza 
stampa di ieri, sarà il cinema 
Alla presentazione c'erano, 
come suol dirsi, tutti il diretto¬ 
re di Ramno Carlo Fuscagni, i 
capistruttura Mano Maffucci e 
Lx>renzo Vecchione, Tammini- 
stratore delegato della Sacis 
Cresci il presidente delt’Anica 
Cianfarani, il presidente del- 
l'Agis Quilien, il presidente 
dell unione produtton Cle- 
mentelli, il direttore generale 
dello spettacolo Rocca Tutti a 
benedire un singolare matn- 
monio tra il cinema nelle sale 
e il vanetà nel salotto di casa 
Fantastico IO parlerà di cine¬ 


ma, farà concorrere fra loro fi¬ 
no alla finalissima 24 film ita¬ 
liani (tra 1 quali verrà scelto 
un «film del secolo» al quale 
sarà abbinato it solito biglietto 
multimiliardano) e venderà 
con i biglietti della Lottena Ita¬ 
lia un tagliando che offra uno 
sconto dei 30 per cento per 
tutte le sale cinematografiche 
Questo perché «il cinema - ha 
spiegato Fuscagni - non è in 
cnsi né come produzione né 
come consumo, è in cnsi il 
momento di incontro con il 
pubblico, ovvero la sala cine¬ 
matografica Noi contiamo di 
vendere anche quest'anno ol¬ 
ire 30 milioni di biglietti delia 
lottena, se almeno il IO per 
cento spingerà nuovi spettato- 
n nelle saie, avremo fatto il 
nostro dovere nei confronti di 
quel cinema italiano che la 
Rai in questi dieci anni ha 
spesso sostenuto contnbuen- 
do, solo con Ramno, alla pro¬ 
duzione di oltre 100 film» 


Alla conferenza stampa è 
stala ietta anche una nota fat¬ 
ta pervenire dai ministro Car¬ 
raro. che Si dice «convinto Che 
Fantastico contnbuirà a far 
nawicinare tf put^lico nelle 
sale Questo scordo con la 
Rai SI unisce all’impegno che 
li ministero ha avviato per ri¬ 
lanciare il cinema e Taudiovi- 
sivo italiatx) nel contesto euro¬ 
peo», li tutto in attesa della 
proposta di legge sui cinema 
che Carraio presenterà il 4 set¬ 
tembre all'apertura della Mo¬ 
stra di Venezia concreta¬ 
mente, questo patto ctnema- 
Fantasttco st traduce in una 
sovvenzione, da parte del mi- 
nistero Tunsnw e spettacolo, 
di 6 miliardi, che » aggiungo¬ 
no ai S miliardi fomiti dallo 
sponsor, la Dixan li tutto si in- 
sensce m una situazione mcui 
la Rai è drammaticamente a 
corto di fondi Molte produzio¬ 
ni soiKi Uoccate, tra ie quali - 
guarda caso - molti film 



Massimo Ramen condurti «Fantastico* 



Cblumbro: <Stop al varietà, v(^o recitare» 


Marco Columbro 


Voglia di fiction per Marco Columbro II popolare 
presentatore dt Tra moglie e manto, varietà matri¬ 
moniale delle reti berlusconiane, è stanco del 
programma («credo che possa durare al massimo 
ancora un anno») e sogna di fare l’attore. Ha pro¬ 
posto a Reteitalia un paio di film ma per il mo¬ 
mento è tutto bloccato Intanto nella prossima 
stagione presenterà anche alcune serate speciali. 


MARIA MOVILLA OPPO 


■i Marco Columbro è stato 
insieme a Chiambretti. il do¬ 
minatore delia sts^ione televi¬ 
siva Solo che, mentre Chiam- 
bretti rischiava anche fisica¬ 
mente SUI nuovi territori del¬ 
l'etere più selvaggio, Cotum- 
bro ammiccava simpatica¬ 
mente al pubblico dall alto 


del SUO sgabello di ortiitro ma- 
tnmoniale F^prio lui che fa 
professione di scapolismo e 
che. Il in bilico sul trespolo 
berlusconiano, finge di stupir¬ 
si e di emozionarsi per le abi¬ 
tudini coniugali degli italiani 
E propno lui che nutre da 
tempo il desiderio, come et 


confidò già l’anno scorso di 
fare I attore, di g'rare telefilm, 
di uscire dal giochino televisi¬ 
vo per entrare nel mondo più 
grande delta haion 
Allora Colombro, aempie 
prlgioidero 41 «Tra nogUe e 
manto»? Non bai paura che 
U molo 41 cottauttore al 
mangi completamente il 
personaggio, anzi 1 perso¬ 
naggi che potresti Interpre¬ 
tare come attore? 

Spero di no Quest anno però 
anche in tv lavorerò su due 
poli Continuerò Tra mos/ie e 
manto, ma farò anche 4 o 5 
prime serate speciali La pn- 
ma sarà a settembre per l'a¬ 
pertura delie scuole La secon¬ 
da a ottobre su Cnstoforo Co¬ 
lombo lo ricorderemo al tea¬ 
tro Marghenta di Genova La 


terza serata sarà qitella di San 
Valentino, che ho già condot¬ 
to con la Cuccanni la passata 
stagione, e la quarta sarà una 
^)ecie di fe^ per l'amvo del¬ 
la primavera 

Niente 4a Mre sul htmte 
della «fiction»? Mi avevi par¬ 
lato della proiettiva m gl- 
me ima aerle oJ telefilm... 

Eh mi dispiace per la hctton- 
è tutta bloccata Avevo s) un 
paio di scene^iature che mi 
erano state proposte, ma non 
sono wdate in porto Del re¬ 
sto non mi piacevano nean¬ 
che Una era per un film de¬ 
menziale e non mi si addxreva 
propno per niente. Un’altra in¬ 
vece l'avevo ;m>posta io Era 
scotta dai miei auton Roberto 
Tiraboschi e Antonello Gover¬ 


nale, ma questa non è piaciu¬ 
ta a loro (intendi Reteitalia, 
ndr) e allora pazienza L’ho 
messa via e aspetterò tempi 
miglion 

E non hai paura di rimanere 
pri^nlero deUa tv? 

La paura non c’è le pnme se¬ 
rate servono propno a spezza¬ 
re 

E pensare che avevi studiato 
ringtese in afull Immersion» 
per poter drare anche In 
produzioni inteimazlonall... 
Ah, guarda, penso di non es¬ 
sere troppo tagliato per l'ingle¬ 
se Comunque adesso vado m 
iene e me ne sto un mese in 
California Spero di fare dei 
begli ineontn 

Te lo auguro, visto die sd 


uno scapolo impenitente, 
come si diceva una volta» 

Forse è per questo che mi na¬ 
sce l’ironia sui matrimoni de¬ 
gli altn Tra moglie e manto è 
un contenitore e, tra le lante 
coppie che passano quotidia¬ 
namente non tutte sono di- 
vertenii Per lanno prossimo 
abbiamo imboccato più deci¬ 
samente la strada del talk 
show, della chiacchierata II 
gioco coi premi nessuno se lo 
ncorda più De) resto il tema 
della coppia sarà materia an¬ 
che d> altn ptt^rammi Uno si 
chiamerà Ceravamo tanto 
amati, per esempio, e poi c’è 
ancora Cari genitori Penso 
che Tra moglie e manto possa 
durare soltanto un anno La 
stagione 90-91 mi vedrà fare 
cose diverse 


r~l CAWAL» B ore 20.30 

Previsioni 
del tempo 
stile Iva 

■i Sesta settimana in com¬ 
pagnia di Iva Zanicchi e di Ok 
il prezzo è giusto-estate, i) gio¬ 
co a piepti di Canale 5. Stase¬ 
ra alle ore 20 30 s) apre, come 
sempre con il monolr^ di 
Iva Zanicchi Argomento una 
crociata a favore delle previ- 
siom meteorologiche com¬ 
prensibili La conduttrice con¬ 
siglia I van colonelli Bemacca 
di abbandonare il linguaggio 
da addetti ai lavon Per la pa¬ 
rentesi musicaìe Iva Zamcchi 
interpreterà Adesso tu, Un 
amico, E penso a le Poi, con 
la fatidica frase «apnli Sesa¬ 
mo», prenderà il via la gara 
Undici i concorrenti. Tra i pre¬ 
mi in palio (^lesta settimana 
un secchiello da champagne, 
un hi-fi, un indeoregistratore e 
un televisore, una lavastovi¬ 
glie, una vacanza a Fiè allo 
Saltar (Bz), un fngonfero e 
un forno, un motonno, un 
arazzo, una librena, una pel¬ 
liccia. un set da giardino, una 
barca, dieci mihom, un viag¬ 
gio a Parma e un letto matn- 
moniale II montepremi della 
puntata è di ottantotto milioni 


r~l ITALIA « ora 24 

Alla ricerca 
delle 

Amazzoni 

B Risalire il Rio delle 
Amazzoni alia ricerca delle 
mitiche donne guemere è il 
tema della diciannovesima 
puntata di Cinque armi di av¬ 
ventura, in onda stasera alle 
ore 24 su Italia 1 Jean Marc 
Boivin, il noto esploratore 
francese, npercorre l’itinerario 
compiuto nel 1S41 da France¬ 
sco Orallana L'awenluiiero 
amKO dì Pizzano quattro se¬ 
coli fa diede al grande fiume 
sudamericano il nome di Rio 
delle Amazzrmi perché là ét 
era scontrato con una tribù di 
donne guerriere Pnma del 
viaggio di Orellana gli europei 
conoscevano soltanto la foce 
del Rio e la chiamavano Mare 
dolce a causa della sua vastità 
(oltre 300 chilometn) Doma¬ 
ni (ore 24 30) ancora immv 
gini di grande fascino Ambro¬ 
gio Fogar trova ne) deserto al¬ 
cuni scheletn di dinosauro Le 
dune nascondono le ossa dei 
più grandi essen vivenli vissuti 
sui pianeta Quando il ghibli, 
il vento de) deserto, si alza, 
appaiono vertebre larghe de¬ 
cine di centimetn e costole 
lunghe qualche metro 


ri miTRi _ 

Immagine per immagine 
tutti i fatti e i misfatti 
deiritalia in vacanza 


■I L'Italia in vacanza è il ti¬ 
tolo di un nuovo pn^ramma 
giomalistx^o del Tg3, a cura 
delia redazione «Rapporti con 
ie regioni» Ogni giorno ven-à 
proposto un servizio per mo¬ 
strare I diversi aspetti, positivi 
e negativi, dell'Italia nella sta¬ 
gione delle vacanze estive 
Un inviato speciale, Fabio 
Cortese, con una redazione 
Itinerante montala su due au¬ 
tovetture. è partito da Roma 
len per raccontare la pnma 
tappa del «viaggio» 1 autostra¬ 
da da Roma a Bologna, poi la 
riviera adnatica, il Veneto, 
lAlto Adige e i laghi della 
Lombardia e ancora la Ligu- 
na, la Toscana, per proseguire 
verso TArgenlano, le isole, la 
Calabna e infine la Sicilia Si 


tratta di una panoramica sul- 
I Italia realizzata anche con la 
collaborazione delle sedi re¬ 
gionali della Rai Neli’appun- 
lamento giornaliero nelle 
piazze la gente, oltre ad In¬ 
contrare la troupe del Tg3. 
potrà telefonare segnalare 
fatti e avvenimenti II numero 
dell'auto è 0333/719910. 
quello della redazione è 06/ 
354850 Particolare attenzione 
sarà dedicata al disastro del- 
l'Adnatico che rappresenta, 
dal punto di vista ambientale, 
l'elemento negativo di questa 
estate L inviato de) Tg3, Fran¬ 
co Poggianti e 1 operatore Vin¬ 
cenzo Baldelh sono nsaliti 
da))'Adriatico lungo il Po fino 
a Milano alla ncerca dei killer 
del mare 
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CRAIUNO 

^RAITRE 

11.M CHITIMPerA-Tai PUSH 

12.00 AMORE E GHIACCIO 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

kmzTsmmmxsaraBH 

14.10 ViOIOBOX. Di Beatrice Sereni 

tn.i.m-'UTTiTmr?—■ 

14.90 LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA. 

Piooo Baudo 

12.60 IL SOONO OBI NOVAK. Telefilm «Il 
vincitore» 

19.2S TQ2 39. Giornale di medicina 

19.10 PARK ROW. Film con Gene Evans, re¬ 

gia di Samuel Fuller 

imi.aJiiMT.i.roiiiiiii'i inwi— 

19.48 CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca- 
Ihoun.Carolyn Jones Ed Nelson 



14.10 LA DONNA DI PLATINO. Film con 
Jean Harlow reaia di Robert Williams 






19.29 lASSIE. Telefilm 


lTWTB^WTT7TT;t.]j i 

1 S.90 CUCCIOLO* Cartoni animati 

10.49 20 ANNI PRIMA 

10.60 BIO ESTATE. Proaramma per ragazzi 

16.19 DAL PARLAMENTO 


17.80 OOOl AL PARLAMENTO 

10.20 TAMANQO. Film con Oorothy Oandrid- 

qe regia di John Berry 

20.90 LE MILt E B UNA NOTTE, ^ilm con 
Maria (V jnlez regia di John Rawlms 

■HlltiliÉliilÉl 


1S.OO VIDEOCOMIC 

22.38 PRONTI A TUTTO. 


29.09 SERGIO ZAVOLI, Quattro servizi di 


1S.49 PERRY MASON. Telefilm 

1B.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO PA 


18.30 T02 OROSCOPO 


i'TS-J-HAL'iiW.t.L».iMi 

n.i.i.aj il 

24.90 20 ANNI PRIMA 

20.30 LA RAB9IA DEGLI ANGELI. Sceneg- 


giato con Jaetyn Smith Ken Howard, 
reoia di Buzz Kuliz (1* parte) 

v3u 


21.90 CERA UNA VOLTA IO... RENATO 

RASCBL.Programma realizzato da 
Giancarlo Governi Testi di Guido Leo¬ 
ni Musiche a cura di Piero Montanari 




29.19 L'ALTRA META DELLA NOTTE. Un 

programma-inchiesta di Brando Ouilici 
e Mario Rossini (3* puntata) 

22.40 mercoledì SPORT. Aliene, legge- 
ra Meotinq internazionale 

0.10 TQt NOTTE. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 

23.49 LA POLIZIA CHIEDE AIUTO. Film 
con Giovanna Ralli regia di Massimo 
Daltamano 

0.29 MEZZANOTTE B DINTORNI 

Jean Harlow (Ramno ore 1410) 




r^ii._.j 
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EIhhI 

a.90 FANTASILANDIA. Telefilm 

S.1S SKIPPV. Telefilm 

8.10 IN CASA LAWRENCE. Telefiim 

10.19 UNA PAMIOLIA AMERICANA 

9.49 SUPERMAN. Telefilm 

9.00 LA VENA O'ORO. Film con Martha To- 

11.1S FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

12.9S STREGA PER AMORE. Telefilm 

10.46 BONANZA.Telet)tm 

12.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

11.46 NARRY a Telefilm 

13.00 SIMON A SIMON. Telefilm 

12.80 O.lt.lLPRE2IO*aiUSTOl0uiz 


19.90 RiVBDIAMOLI-ESTATB. Quiz Condu¬ 
ce Fioretta Pierobon 

14.00 MEQASALVISHOW. con F Salvi 

13.46 SENTIERI. Sceneggiato 

19.00 RALPHSUPERMAXIBROE 

14.46 CALIFORNIA. Teletitm 

14.a0 LOVE BOAT. Telefilm 

16.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Storn 

16.00 BIMBUMBAM 


16.00 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele¬ 
film con James Amen 


17.00 MESSAGGIO A MIA FIGLIA. Film con 
Martin Sheen reaia di Robert M Lewis 


10.00 RIPTIDE. Telefilm 


18.30 AGENIIA MATRIMONIALE 


10.00 IL OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

20.00 CARTONI ANIMATI 

19.49 CARI GENITORI-ESTATE. Quiz con 
Enrica Bonaccorti 

20.30 SCUOLA 01 FOOTBALL Telefilm con 
Delta Burke Geoffrey Scott, Clayton 
Landey 


20.30 L'INFERNO SOMMERSO. Film con 
Michael Game Sally Fieid regia di Ir- 
Win Alien 


li-JL fM\ f rTTi'T-TIl'lTJIf.l’J J /rrivrilllBl 

22.30 STARSKY B HUTCH. Telefilm 

22.40 PIANO... PIANO, DOLCE CARLOT- 

TA.Film con Bette Davis regia dt Ro¬ 
bert Aldrich 

23.19 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.49 IL MASSACRO DI TOMBSTONB. Film 
con Vanghn Monroe regia di Spring- 
steen 

23.30 BROTHERS. Telefilm 

Il II BìlMIII —■ 

24.00 0 ANNI DI AVVENTURA 

2.10 IRONSIOE. Teietilm 





SCEGLI IL TUO FILM 


19.40 CAMPO BASE. (Replica) 

13.30 TELBOIORNALB 

14.40 CALCIO. Stoccarda-Napoli 
(replica) 

19.00 LOBO. Telefilm 

19.00 STRINGIMI FATA TRA LE 
TUE BRACCIA. Film 

ItO.'l'X !^TT!Tit77r?nraÌ 

HTT.T.gTiTnT.vìinmim— 


1 16.90 CAMPOEASB. 


20.30 LA SOTTANA DI FERRO. 

Film con Bob Hope regia di 
Ralph Thomas 

22.10 PALLAVOLO. Beach Volley, 

(da Jesi) 

22.20 GALILEO Rubrica scientifica 




ODcon ■■■■■ 


14.16 EXECUTIVE SUITE. Telefilm 

19.00 SUGAR ESTATE 

17.19 OLI EROI DI HOGAN. Tele- 
film 

18.90 ANCHE 1 RICCHI PIANGO¬ 
NO. Telenovela con Veronica 
Castro 







S2.8S COLPO GROSSO. Quiz 

23.00 KBOMA. Film | 





1 


10.00 VIDEO DELLA MATTINA 

17.30 ODO MARS. Telefilm 

14.00 GRANDE GIOCO DEU’E- 
STATE 


19.00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.90 «IDE COCKER. Concerto 

19.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno¬ 
vela 


20.30 WACO, UNA PISTOLA IN¬ 
FALLIBILE. Film 

29.30 ON THE AIR 

22.30 TBLEDOMANi 

R|l|||j||| 

RADIO 

1 19.00 VENTI RIBELLI 

RAOtOGIORNAU GR) 6, 1, ft, 10; 11.11; 13, 

14,15.17.19, 23 GR2 6 30, 7 30, S 30, 9 30; 
11,30. 12 30; 13 30.1S 30, 16 30,17 30,16 30; 

19 30, 22 35 GR3 645, 720; 945. 11.4$, 
1345,1445, ia 45,2045.2353 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7S6 

9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 

22 57 ORadìoanchio 89 12 03 Speciale Via 
Asiago tenda 16 II Paginone estate 17 30 
Raiunoiazz 69 1630 Musicasera 19 30 Au¬ 
diobox 20 30 La Resistenza rivisitata per chi 
non c era, 23 OS La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26, 
927 11 27 1326 1527 1627 1727 1827. 
1926 22 27 Stgiorm 1030 Lavon in corso 

12 45 Mister Radio' 1545 Doppio misto 

18 32 Prima di cena 19 50 Colloqui anno se¬ 
condo 

RAQlOTRE Onda verde 7 23 943 11 43 6 
Preiudio 730 Prima pagina 7-8 30-1030 
Concerto del mattino il 50 Pomeriggio mu¬ 
sicale 15 45 Orione 19 Terza pagina 22 40 

La parola e la maschera, 23 20 Blue note 

ti TTszEua— 

19.90 VENTI RIBELLI 

20.25 ROSA SELVAGGIA. Teleno¬ 

vela con Veronica Castro 


22.00 LA MIA VITA PER TE 

irsBi -n 

11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO¬ 
NE. INCONTRI 

» f f»!»B J*!J.U;inT«1T»TT?M"l 



j 20,30 SPECIALE CON NOI 


14.40 LA DONNA DI PLATINO 

Reflia 41 Frank Capra, con Jaan Hartow» Leratia 
Young. Uaa 11931). 97 minuti. 

Il ciclo «Cinema Italia-Usa Divi a confronto» propo¬ 
ne oggi un doppio Frank Capra, regista che (essen¬ 
do nato a Palermo) incarna benissimo il rapporto 
fra Hollywood e I Italia «Platinum Blonde» e tutto 
al servizio di Jean Hailow, massima diva degli an¬ 
ni Trenta, nei panni di una biondona che contende 
Il cuore di un giornalista a una ragazza per bene 
RAIUNO 


10.90 I CLANDESTINI DELLA FRONTIERA 

Regia di ilelfray Hayden, con Mei Ferrar, Anna Ma¬ 
rta Plorangell. Uaa (l95ri- 88 minuti. 

Ricercati per omicidio, due (ratetU italiani emigrano 
m Francia e si rifugiano in una fattoria dove ranno 
strage di cuori E un film hollywoodiano ma il cast 
è eterogeneo 

CANALI 0 


17.00 LA FOLLIA DELLA METROPOLI 

Regia di Frank Capra, con Welter Husten, Coetan¬ 
ee Cumminge. Usa (1932). 7S minuti. 

Il secondo Capra del pomeriggio è immediatamen¬ 
te successivo a «La donna di platino» ed ò 11 tipico 
film «corale* che tanto piaceva al regista i clienti 
di una banca sull'orlo del (altimento decidono di 
non prelevare nemmeno un centesimo, si ingegna¬ 
no per trovare nuovo denaro da depositare, e sal¬ 
vano la banca L America era immersa da tre anni 
nella Grande Depressione Voi che ne dite? 
RAIUNO 


17.00 SAPORE DI MIELE 

Regia di Tony Rlehardeon, con Rita Tushlngham, 
Dora Byron, Murray Melvin. Gran Brotagna (1961). 
100 minuti. ' 

Opera fondamentale del Free Cinema In una citta¬ 
dina inglese la giovane Jo abbandona la madre e 
tenta di vivere la propria vita Un marinato la mette 
incinta, poi un giovane omosessuale I aiuta e si af¬ 
feziona a lei Ma il ritorno a) «nido» tamiiiare è 
sempre in agguato Grande interpretazione di Rita 
Tushmgham 
RAITRB 


00.90 L’INFERNO SOMMERSO 

Regia di Irwin Alien, con Minati Calne, Sally 
Fieid, Ttliy Savalat. Usa (1979). 110 minuti. 

Un capitano, un mozzo e una naufraga raggiungo¬ 
no Il relitto di un sommergibile attendato poco tem¬ 
po prima La carcassa ancora galleggia, e dentro 
c è qualcosa di appetitoso 
RETBQUATTRO 


90.90 LE MILLE E UNA NOTTE 

Regia di John Rawlina, con Jon Hall. Maria Montez, 
Sahu. Usa (1942). 94 mimili. 

Un guardiano di un harem intrattiene le concubine 
raccontando favole Versione «paccottigiia» delle 
Mille e una notte Solo per appassionati 

RAITRB 


22.40 PIANO PIANO DOLCE CARLOTTA 

Regia di Robert Aldrich, con Botto Davis, Olivia do 
Havllland. Usa (19S4). 126 minuti. 

Un anno dopo «Che Ime ha fatto Baby Jane?» AWrl- 
eh e la Davis ci riprovano Stavolta la perfida diva ò 
una matura zitella che vive ne) tremendo ricordo di 
un suo amante morto in modo «insolito» Un giorno 
la raggiunge una cugina (Olivia de Havillan^ e la 
coppia SI ricrea 
RITBQUATTRO 


lllilIllllillH 
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Cultura e Spettacou 



Santarcangelo. La musica 

Rolling Stones 
alla slovena 

Non è r<xk, non è teatro E musica indefinibile e 
spesso - inquietante II versante musicale del lesti 
vai di Santarcangelo ha riservato emozioni e sor 
prese Dal rock sinfonico-disco militare degli jugo 
slavi Laibach che rileggono (e stravolgono) Bea¬ 
tles e Rolling Stones alle performance della can 
tante gieco americana Diamanda Galas ovvero 
I uso dei vocalizzi per parlare di Aids 


ALBA SOLARO 


■ SANTARCANGELO Piesen 
26 «diaboliche al festival di 
Santarcangelo Suoni ad alto 
lasso di cattiveria ed inquleiu 
dine pensati per 
scuotere 1( coscienze e provo 
care anche qualche fastidio 
come nel mondo dei rock ca 
nonico non se ne trosano 
quasi più invece abbondano 
nelle oper» degli jugoslavi Lai 
bach e d( Ila cantante greco 
americana Diamanda Galas 
Ospiti musicali di rilievo al fe 
stivai nella sezione ribatle?za 
ta «Luoghi d intesa La lingua 
sconfinata» le due presenze 
più scomode ai fianco di altri 
gruppi che cercano di rem 
ventare il rapporto tra musica 
e teatro come il Tarn che nel 
lo spettacf lo Tie giorni e mtz 
zo una sorta di «assolo voca 
le» di Laurence Dupont inda 
Da le relazioni tra la voce ed it 
suo spazio utilizzando brani 
dall Apocalisse secondo San 
Giovanni oppure la lunga ri 
cerca sulla fisica del suono 
che il giapponese Akio Suzuki 
riporta in / ic Me ofSense sotto 
forma di un collage d» rumori 
fntscu sibili echi accompa 
gnati dalla danza di Junko 
Wada o ancora 1 estrema ra 
relazione poetica e sonora di 
Temporale dei Giardini Pensili 
la vivace esplosione free dei 
Loungc Li ards con le loro ta 
rantelle e tanghi jazz 
Ma in questo angolo di Ro 
magna fr£ le stradine med e 
vali di Santarcangelo invase 
da freaks e tardo Hippies Ri 
mini e le i ronache della mu 
cillagine I caldo i tursi il 
nmbomtjo malinconico delle 
discoteche Laibach e Dia 
manda Galas hanno aperto 
per un aitmo uno squarcio 
profondo nell orrore I orrore 
delia mal tlia della diversta 
del totalitarismo del potere 
Cieco e intollerante Uno 
sguardo tembile e lucido qua 
si difficile da sostenere 

I cinque jugoslavi dei Laiba 
eh il CUI nome è quello dato 
in tedesco i Lubiana durante 
ioccupazone nazista si sa 
rebbero dovuti esibire nell an 
fileatro n turale di Torriana 
un altipiano scavato tra le roc 
ce altamente suggestivo ma 
un temporale li ha costretti a 
nptegaro la sera dopo su un 
teatro riminest Quii La bach 
hanno messo in scena la loro 
grottesca tnsfigurazione del 
rock in suoni di ispirazione 
sinfonico nuUtare-disco un 
melange di marcette batterie 
marteiranti \oci bantonali n 
vestite da un immagine iptri 
deologizz Ila che occhiegg a 
al nazismo come al sociali 
smo reale fra pose autoritarie 
machlsmo e simboli pagani 


come te teste di cervo che per 
loro rappresentano «la con 
giunzione tra tl cielo e la ter 
ra» 

Tutto questo parodiare la n 
fiidiià degli Stati totalitan non 
u ha resi molto popolari pres 
so le automa del loro paese 
dove SI sono formali nell 80 in 
una cittadina mineraria della 
Slovenia Trbovije ma qualco 
sa è camb ato da quando il 
movimento da loro fondato la 
Neue Slowenische Kunst che 
raccoglie una quarantina di 
artisti ha cominciato ad otte 
nere un certo successo nel 
I Europa occidentale Non che 
in Occidente il loro gesto «po¬ 
litico» sia più facile da digerire 
spec ° quando mettono a nu 
do ruolo autoritario delia 
cultura pop di massa diverten 
dosi a r visitarne a modo loro i 
miti Provate ad ascoltare il 
trattamento che hanno fatto a 
Simpathy (or thè devi! dei Rol 
ling Stones con cui hanno 
aperto e chiuso Io show e me 
glio ancora la riedizione mte 
rate di un album mitico dei 
eatles quale Ut a be con Gei 
Back a cadenza marziale e 
One after 909 condita da una 
chitarra hard che pare presa a 
Jimi Hendrix 

Se I Laibach si dichiarano 
impegnali a scardinare i mec 
canismi che regolano cultura 
e ideologia Diamanda Galas 
energ ca sacerdotessa delle 
tenebre dedica la sua ricerca 
vocale (che ricorda molto 
quella di Demetno Stratos) a! 
la tragedia dell Aids in una so 
cietà paranoica e intollerante 
come quella americana Tren 
tacinquenne di San Franci 
SCO un apertura vocale di tre 
ottave e mezzo una discipl na 
e tecnica ferrea ispirazioni dt 
chiarate Biliie Holiday Maria 
Callas e la cantante egiziana 
Oum Kaltsoum la Galas ha 
iniziato cantando nei manico 
mi e dall 84 lavora attorno alia 
performance La maschera del 
la morte rossa presentala al 
Novelli di Rimini Le sue esibì 
zioni sono altamente dram 
maliche sola in scena avvolta 
da poche luci aiuta la voce 
col movimento delle mani (a 
spinge come una lama ad 
acuti che si trasformano in gn 
da ancestrali la raddc^pia 
con microfoni e nastri Dalle 
litanie poi passa ai gospel ed 
al funk in un a iucinalo super 
market religioso senza 
speranza dietro a un banche! 
to snocciola discorsi da predi 
calore con intonazioni acide 
disperata e minacciosa se ne 
va lasciando il suo dito punta 
to contro quelli che «mischia 
no parole come tortura suici 
d o morte con scotch e soda 
giù al bar » 


Esordisce a Villa Adriana 
lo spettacolo di Scaparro 
tratto dal celebre romanzo 
di Marguerite Yourcenar 


Sotto gli occhi discreti 
delle forze dell’ordine 
buona prova di Albertazzi 
Restano alcune perplessità 


Imperatore della voce 



Giacomo Puccini 


AOQEO SAVIOLI 


L’opera. A Torre del Lago 

SeButterfly 
non seduce 

Una stagione «al femminile una nuova produzio¬ 
ne di Madama Butterfly come spettacolo d apertu¬ 
ra, npresa di Turando! e lu singolare abbinata 
composta da Suor Angelica secondo pannello del 
Trittico pucciniano e da Salame di Richard 
Strauss per la coda finale oltre a numerose mani¬ 
festazioni collaterali questo il cartellone del Festi¬ 
val puccmiano 1989 targato Renzo Giacchien 

ALBERTO PALOSCIA 


Memorie di Adriano 

Frammenti dal romanzo di 
Marguente Yourcenar scelti e 
adattati da Jean Launay Regia 
di Maunzio Scaparro Impian 
to scenico e costumi di Pedro 
Cano e Roberto Francia Musi 
che di Gregono Maniagua In 
terpreti Giorgio Albertazzi 
Eric Vu An E inoltre fra gii al 
tri Maria Carta Anita Barto* 
lucci Gianfranco Barra Jordi 
Godali Andreas Rallys 
llvoU Villa Adriana 

■i TIVOLI Proiettati indietro 
nei secoli anzi nei millenni, 
tra le meraviglie architettoni 
che e naturali di Villa Adnana 
guardando e ascoltando Gior 
gio Albertazzi nelle vesti (tu 
nica e mantello bianchi cui si 
aggiungerà più tardi una cap 
pa rossa) de! Divino Impera 
toro (76*138dC) dovremmo 
e vorremmo accantonare il ri 
cordo delle polemiche di que 
sti giorni relative ai trascorsi 
repubbiichmi dell uomo di 
teatro ma soprattutto a un 
atroce episodio di quella sua 
giovinezza incautamente n 


B SANTARCANCELO II (esl: 
\al che SI voleva «tutto nuovo 
firmalo da Attisani Brizio e 
Brolli persone diversissime fra 
di loro per formazione e gusti 
ha concluso la sua prima per 
formance pubblica Ora spel 
tera ai membri del consorzio 
e alle fonte poi tiche decidere 
se lì mandato dato al triumvi 
rato verrà esteso anche agli 
anni a venire Ma è indubbio 
che sulla manifestazione han 
no pesato le polemiche la «1 
quidazione» poco diplomatica 
della gestione di Roberto Bac 
ci I eccessiva ingerenza dei 
politici e la loro scarsa lung 
miranza cosi un festival che 
per molli anni si era trovato a 
lavorare in un invidiabile spa 
ZIO protetto è stato improwi 
samente gettato nell occhio di 
un ciclone che ha nschiato di 
coinvolgere e non per loro 
colpa I tre condiretlor 
Cosi è nata nella mente dei 
tre 1 idea di una sfida Saniar 
cangelo come momento di un 
ripensamento sui teatro che si 
fa in Europa Santarcangelo 
come un festival che non vuo 


proposto da lui medesimo in 
versione addolcita Stupisce 
la sera delia «prima» una forte 
e guardinga presenza della 
polizia di Stato (tanto a pa 
gare siamp sempre noi con 
tribuenti) Ma lo spettacolo 
procede liscio nei suoi circa 
ottanta minuti di durata pun 
teggtato e coronalo da ap* 
plausi che ne festeggiano il 
protagonista il regista Scapar 
ro e 1 restanti artefict 
«Ritratto di una voce» così 
vengono qui sottotitolate le 
Memorie di Adriano rlpren 
dendo I espressione dai tac 
cuini di appunti di Marguente 
Yourcenar che ne postillava 
no li processo cieativo «Se ho 
voluto senvere queste memo 
ne di Adnano in pnma perso 
na è per fare a meno il più 
possibile di qualsiasi mterme 
diano compresa me stessa» 
annota la narratnee franco 
belga Dunque la sola voce di 
Adriano SI amerebbe udire sia 
pur incarnata m hgura ed elo 
quio di interprete nonché 
evocatrice di tanti personaggi 
e Situazioni Ma ecco che in 


le piu essere solo tuie ma che 
vorrebbe poter gesl re una sta 
gione teatrale su di un intera 
annata Progetto amb zioso e 
forse non del tutto praticabile 
in questo momento 
Sia come sia quest anno it 
festival ha presentato a suo 
pubblico un volto particolar 
mente variegato anzi addint 
tura intricato per )a forse cc 
cessiva varei^ di proopsie in 
CUI la quantità spesso non è 
stata sinonimo di qualità o 
perlomeno delta necessità 
(per un gruppo) del fare tea 
tro Confus one alla quale ha 
contribuito avche ! eccessivo 
decentramento delle proposte 
nel territorio romagnolo con 
qualche gelosia da parte degli 
abitanti di Santarcangelo abi 
(uati ad essere il termometro 
del festival e con qualche pe 
naiizzazione di alcune propo 
ste interessanti ma diffic li da 
raggiungere Insomma Santar 
cangelo di Attisani BroHi e 
Brizio sembra arrivato a cam 
biare faccia e a lasciare da 
parte la gloriosa denomina 
zione di teatro di piazza che 


vece alcuni di essi prendono 
corpo Saranno m particolare 
Piotma la moglie di Traiano 
buona amica e alieata dei suo 
successore (Anita Bartolucci) 
e «(attore frenico Olimpio» 
(Gianfranco Ban^) dal quale 
f Adnano della Yourcenar ve 
locemente dice d aver ncevu 
to lezioni di pronuncia e di 
oratoria 

Suscita più che perpt^sità il 
vedere qui Olimpio trasfor 
marsi con tutta evidenza m 
attore comico e adottare co 
me testo dt studio te Sniffo 
Rene del Miles gfonosus di 
Plauto Piccolo esempio (a 
parte I invokMìtano nchiamo a 
un Albertazzi <vantone« come 
avrebbe tradotto Pasolini) del 
la disinvoltura diciamo cc^l 
dell adattamento effettualo da 
Jean Lautu^ Il quale in so* 
stanza espunge dalia sbn 
gativa sintesi del libro ciò che 
mr^lto illumina I opera polib 
ca di Adnano nel male e nel 
bene (ma aver dato pace e 
stabilità per lungo tempo al 

I Impero è mento nconosciu 
togli con sicurezza dalla sto 
na) per privilegiare le sue cu 
riosità intelietluali i suoi rovei 

II esistenziali la sua nc^a 


sempre I aveva caratterizzato 

Eppure il pubblico non è 
mancato come non sono 
mancate le proposte interes 
santi fra le quali si é distinta 
per forza d impatto e per in 
telligenza creativa la sola prò 
duzione del festival Corui dt 
luna ispirata ai racconti di 
Calvino (dal Sentiero dei nidi 
d( ra^no a Ultimo viene il cor 
vo fino alle postume Lezioni 
ameriaine) Anzi si potrebbe 
addinllura dire che Sanlarcan 
gelo 89 ha evidenziato un ve 

ro c proprio caso Calvino in 

fatti accanto alio spettacolo 
firmato da Marco Baliani an 
che l Teatro dell Archivolto di 
Genova ha proposto per la re 
g a di Giorgio Gallione una 
cunosa nelaborazione delle 
Cosmicomic/iecon il titolo An 
self e soli 

Corvi di luna va in scena a 
San Mauro Pascoli in una villa 
Torlonia m via di restauro SI 
propno la villa della Cavallina 
stoma dove il padre di Gio 
vanni Pascoli fece fino alla 
morte il fattore Memoria fan 
tastica e memoria reale si m 
trecciano m questo lavoro che 
ha 1 andamento incalzante di 
un film e che viene introdotto 
da due poetici bambini an 
eh essi reduci di una guerra 
appena finita la fionda m ta 
sca in cerca della luna in 
compagnia di uno saancalo 
forse un imboscato La vieen 
da Si svolge all aperto alla lu 
ce naturale di un giorno che si 
fa sera in uno spazo dun 
que volutamente antiliusioni 


del piacere ta sua esperienza 
del dolore E non senza forza 
ture un suo lato istrionico 
Sullo sfondo di quanto n 
mane (e non à poco e di 
gran suggestione) delle Gran 
di Terme colonne ed archi si 
svolge allora m parole e un 
magmi suoni e luci (con lin 
teivento non sempre congnjo 
di mimi e giocolieri) 1 appren 
distato di Adnano sino alle 
scelte del tronco Ci si sposta 
poi in corteo al Canopo pi 
sema o laghetto artificiale 
adcmto di statue sopra il qua 
le SI è sistemata una pedana 
che accoglie le esibizioni co- 
mutiche di Eric Vu An danza 
tore francese ma dalle esoti 
che fattezze seducente muta 
sembianza del giovinetto Anii 
noo oggetto dell amore su 
premo di Adnano e spentosi 
(forse suicida) m acque lon 
taite Alla morte di Antmoo si 
connette qui da presso quel 
la dt Adnano E Albertazzi di 
ce egregiamente in latino e in 
Italiano il commiato dell Im 
peraiore dalla vita (sono que 
ste anche te ultime battute 
del libro) Ammula venula 
bkmdula / Hospes comesque 


stieo e per questo epico La 
memoria fantastica è quella 
dei bambini la memoria reale 
e quella degii sfollati dei parti 
giani dei fascisti in fuga dei 
tedeschi imboscati anche lo¬ 
ro delle donne rimaste sole 
di quel mondo insomma che 
SI presenta allo spettatore in 
tutta una sene di incalzanti se 
quenze con le sue storie indi 
viduali di paura e di coraggio 
di solitudine e di emaiginazio 
ne 

Un popolo di sfollati^evoca 
to dal g oco infantile e dalla 
necessita d ricordare appare 
dunque sotto i jxirtici delta vii 
la a ncordo anche di coloro 
che nel corso della guerra fu 
fono davvero ospitati nelle sue 
cantine Un popolo di dialetti 
ognuno una piccola scheggia 
di realtà Corvi dt luna di Ba 
liani r^ista finora attivo nel 
teatro per ragazzi fa nascere 
nello spettatore un emozione 
lucida e consapevole lo ri 
concilia anche con qualche 
spettacolo discutibile inoltre è 
ouimamcnte recitato dai sedi 
ci allon che lo interpretano 

Un altro punto forte de) fe 
stivai è stato La casa dello ma 
dre dei gruppo sardo Akroa 
ma diretto da Leho Lecis Un 
lungo racconto itinerante e vi 
stonano che mette m scena la 
passione e la morte di Antonia 
Mcsina uccisa nei 1935 da un 
abitante del suo stesso villag 
gio (e oggi in via di beatifica 
zione) Tratto dalla Coso nel 
bosco di Leonardo Sole Io 
spettacolo si snoda lungo gli 
spazi angusti di una casa n 


corporis Peccato che pnma 
quel commiato lo avessimo 
sentito solfe^iare più volte m 
versione spagnola dalla can 
tante Mana Carta (c è una sot 
tolineatura secondo noi ec 
cesstva dei natali ibenci del 
protagonista) Tutta questa 
seconda parte delia serata a 
ogni modo è di netto la più 
intensa la più aderente alle 
doti di Albertazzi attore «confi 
denziale» ombroso mormo 
ranle (ma lo si sente benissi 
mo senza bisogno di microfo 
no) accompagnato a tratti 
dal carezzevole fruscio degli 
alben agitali dal vento nottur* 
no 

Peisiste comunque il dub« 
bio sul complesso dell impie 
sa convalidalo dallo sfogo 
che all appanzione in Italia 
delie Memorie di Adnano 
(1963 ma il romanzo della 
Yourcenar risaliva a una doz 
Zina danni pnma) Iautrice 
faceva alU sua traduttnee e or 
mai amica italiana Lidia Sto 
roni Mazzolan» «Sono anche 
un po stufa di vedere I episo¬ 
dio di Antmoo che nell insie 
me occupa si e no un quinto 
del libro attirare quasi abusi 
vamente I attenzione» 


proposti come momenti di un 
viaggio espressionista Ma per 
nostra fortuna il regista è mol 
to attento alta poetica quoti 
dianità delle situazioni alla n 
creazione di un ambiente 
femminile chiuso che nspec 
chia in qualche modo un altra 
più grave chiusura quella so 
ciale Spettacolo che fa leva 
sull emotività dello spettatore 
e che accanto a un ansia do 
cumentana fa sua una spinta 
poetica alla riceica di un Im 
guaggio teatrale La casa della 
madre riconferma I interesse 
di una ricerca teatrale come 
quella di Akroama sviluppata 
quasi in solitudine 
Grande il successo decreta 
to anche all Amleto di Cecchi 
e spettatori coinvolti anche se 
non tutti convinti per la tnlo 
già testoriana di Confiteor In 
exitu Verbò che vede in scena 
Tesion stesso con Franco 
Branciaroli Ma ha deluso Fro 
ken Julie'^ che Silvia Bevilac 
qua ha tratto dalla Signorina 
Giulia di Strindbe^ trasfor 
mando la sua protagonista 
quasi in un eroina negativa in 
una piccola terrorista della fa 
miglia in jeans basco e tante 
vuote parole Da segnalare an 
che 1 interessante rassegna di 
teatro radiofonico coordinata 
da Carlo Infante dove il nuovo 
teatro così apparentemente 
legato al culto dell immagine 
viene evocalo semplicemente 
attraverso voci e musiche e i 
telcracconti pensati per i più 
piccini delizioso per esem 
pio Lieto il fine di Vania Puc 
ci 


■i TORRE DEI UGO I risu! 
tati del tnennio gestito dal di 
rettore artistico Renzo Ciac 
chien c) paiono ormai evi 
denti programmazione arti 
colala con intelligenza e va 
netà di proposte (in questi 
tre anni le stagioni torrela 
ghesi SI sono aperte ad altri 
auton europei contempcra 
nei a Puccini) nnnovamento 
del look e miglioramento 
progressivo delle condizioni 
acustiche del teatro nonché 
una maggore cura delhm 
magme evidenziata que 
st anno anche dalla veste lus 
suosa dei programmi di sala 
La Butterfly inaugurate an 
che se accolta dai «tutto 
esaurito» e da accoglienze 
tutto sommalo festose non 
ha ottenuto i consensi entu 
siastici che I avvenimento 
confezionato con la massima 
cura e meticolosità aveva fat 
to sperare Colpa dell esecu 
zione7 Colpa detta realizza 
zione -scenicB^ La nsposta è 
di tUit altro tipo Madama But 
terffy costituisce oltre che 
una delle opere più amate 
del repertono puccmiano I o 
pera più difficile i cui toni in 
timislici ma! st conciliano con 
gli enoirm spazi di un teatro 
all aperto Certo Renzo Ciac 
chien assumendo la regia 
dello spettacolo ha fatto di 
tutto per sfrondare la prima 
opera esotica di Puccini dalle 
tentazioni dell iperrealismo 
oleografico che hanno caral 
tenzzato allestimenti anche 
celebri La vicenda della gei 
sha sedotta e abbandonata 
dal cinico amencano è Ietta 
da Giacchien e dai suoi colla 
boraton (lo scenografo Fio 
renzo Giorgi e i! costumista 
Alberto Spiazzi) m una chia 
ve simbolica e antirealislica 
Lidea portante dello spet 
taccio è lo scontro fra le due 
razze a sinistra dello spetta 
tore è posto un tempietto 
buddista simbolo della civiltà 
giapponese cui la protagoni 
sia viene sottratta dal matn 
monio con Pinkerton sulla 
destra c è la casa a soffietto 
in CUI Si incarnano il pragma 
lismo del mondo Occidentale 
e le radici del partner antago 
Rista di Ciò Ciò San Nel pri 
mo allo le due estremità delta 
scena sono unite da un gi 
ganlesco ponte semovente 
che incomberà sui prolagoni 
sh anche negli atti successivi 
quasi a sottolineare 1 inconci 
tiabiiità fra i due mondi But 
tertly Sara la vittima di tale in 
conciliabiiita 1 impianto sce 
nico e la statica ritualità del 
1 azione scenica accentuano 
il senso di tragica sol tudine 
dell eroina che alla fine si uc 
ciderà nconciliandosi con la 
propria razza nel tempietto 
giapponese nnch [udendosi 

in una sorta di cella di tortura 
come una bestia in gabbia 
Molto raffinata la cifra pittori 
ca delie scene di Gioigi e dei 
costumi di Spiazzi dove non 
è difficile nconoscere riferì 
menti ben precisi da Kliml a 
Moreau dal florealtsmo di 
Nomellini a Hokusai fino al 
kitsch del teatro d operetta 
con CUI Butterfly condivide 
non poche inflessioni All in 
teresse dell impostazione visi 
va non comsponde però 
un esecuzione musicale al 
irettanlo avvincente Peccato 
Perché dal podio Bruno Mo 
retti concertatore sensibile e 
musicalissimo tenta di im 
porre negli ampi spazi del 


teatro all aperto una lettura 
lucidamente novecentesca e 
1 Orchestra del Giglio di Luc¬ 
ca riesce in patte a restituire 
le sottigliezze impressiontsti- 
che e le accensiom «straussia* 
ne dell interpretazione dei 
giovane direttore Ma lesilo 
complessivo è tradito dalh^ 
non perietta efficienza della 
compagnia di canto II tenore 
Dano Raffanti dopo un eccel 
lente esordio è impiwisa* 
mente afflitto da un indisposi* 
zione e termina la recita fa 
cendo quello che può^ inco¬ 
raggiato dagli applausi del 
pubblico mentre la protago 
nista Yoko Watanabe Gnmal* 
di nonostante la sicurezza 
vocale con cui snocciola la 
temibile parte non riesce 
quasi mai a essere una Cio- 
Cio San cansmatica e nell ul¬ 
timo finale appare piuttosto 
avara d emozioni Con una 
protagonista fuoriclasse e un 
tenore in perfetta salute voca¬ 
le lo spettacolo sarebbe sen 
za dubbio decollato Più sicu 
ri e attendibili il Console di 
Giovanni De Angelis e la fre¬ 
sca buzuki di Paola Fomasan 
Patti affiancali dall esperto 
Coro di Mano Cuggia e nei 
ruoli di fianco da Liceni 
Buizza Andrea Piccinnl Gra¬ 
ziano Del Vivo Alessandro 
Calamai Maurizio Piacenti e 
Augusto Frati 

La sera successiva alla pri 
ma di Butterfly è andata m 
scena invece i altra opera 
esotica di Puccini nonché te 
stamento spirituale del com 
positore lurandot Si è tratta¬ 
to delia terza e ultima propo¬ 
sta del giustamente celebrato 
altesiimento firmato da Gian 
cario Cobelli e da Maurizio 
Baiò uno spettacolo che fa 
dell ultima creazione pucci 
niana una sorta di ntuale fu 
nebre e di teatro della crudel 
tà in una prospettiva visiva 
allucinata e dai toni forte 
mente impressionistici Lo 
spettacolo di cui abbiamo 
già nfento gli anni scorsi alle 
sue prime apparizioni aveva 
non poco sconcertato il pub¬ 
blico del festival Oggi nella 
ripresa ngorosa e fedele cura 
la da Caroline de Beuss ottie¬ 
ne consensi inoniali e si con¬ 
ferma come una delle più at 
traenti produzioni pucciniane 
degli ultimi anni Mento an 
che dell esecuzione musica 
le 

Il direttore Giuliano Carella 
approfondisce e affina anco¬ 
ra di piu la solida e accurata 
lettura della passata edizione 
In palcoscenico accanto ad 
alcune liete conferme (la 
fiammeggiante e sanguigna 
Principessa di Olivia Stapp 
l esuberante Ca'af di Antonio 
Ordonez lo straordinario 
commovente Timur di Paolo 
Washington) un felicissimo 
debutto quello del giovane 
soprano Lucetta Bizzi che ha 
conferito al ruolo di Uù una 
linea di canto di grande pu 
rezza e accenti di struggente 
lirismo Eccellente il terzetto 
delle maschere con il bravis¬ 
simo Stefano Antonucci af 
fiancalo da uno squillante Sa¬ 
verio Bambi e da un intra 
montabile Rorindo Andreolli 
Ottima la prestazione del co¬ 
ro istruito da Tullio Boni I 
due spettacoli si replicano 
accanto al dmico SuorAnseth 
ca-Salome (la cui «pnma» è 
prevista per il 12 agosto), fino 
al 18 agosto 



Santarcangelo. Il grande scrittore protagonista degli spettacoli «Corvi di luna» 
e «Angeli e soli». Un festival ricco di proposte ma avvelenato dalle polemiche 

n teatro sui Sentieri di Calvino 

Si è concluso il Festival di Santarcangelo dedicato 
ai teatri d Europa Una manifestazione all insegna 
dei diversi linguaggi che ha visto mescolarsi teatro 
musica e danza Ma anche un festival avvelenalo 
dalle polemiche da pesanti padrinaggi politici dal 
I emergenza alghe die ha investito la riviera roma 
gnola Un festival nel nome di un decentramento 
forse eccessivo che ha creato qualche malumore 
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Per Stetdflo Mei t tempt (elici <Ji Stoccarda sono solo un ncordo 


Atletica 1 

L’Europa 
gioca 
a squadre 


H ROMA La Coppa Europa 
di atletica leggera è un evento 
biennale - anul dispari - nato 
nel 65 con formula a squa 
dre Vi prendono parte olio 
paesi che mettono m campo 
un atleta per gara Questo per ' 
quel nguarda il gruppo A. Vi 
sono poi i gruppi B Ct e C2 II ' 
travaso tra i vari gruppi avvio , 
ne col meccanismo delle re ' 
irocessioni Dal gruppo A per , 
esempio retrocederanno nel ' 
gruppo B due squadre La , 
Coppa Europa uomini e don : 
ne Sara disputata a Gate j 
shead nel nord dell Inghilter ' 
ra sabaio cinque e domenica j 
sei Ecco le otto squadre del ' 
gruppo A Unione Sovietica i 
Germania democratica Gran ' 
Bretagna Germania federale 
Italia Cecoslovacchia Spagna 
e Francia Due anni fa c era la 
Polonia che è stata retrocessa 
lasciando il posto alh Francia 
Allora era prevista una sola re 
trocessione 

Ed ecco le otto squadre dti 
la compeli7ione delle donne 
Germania democratica Unio 
ne Sovietica Bulgaria Germa 
ma fedrrale Gran Bretagna 
Cecoslovacchia Polonia Ro 
mania L Italia gareggerà nel 
gruppo B a Bruxelles assieme 
a Francia Ungheria Svizzera 
Finlandia Svezia Jugoslavia 
Spagna Detentrici delle Cop 
pe sona 1 Unione Sovietica 
(uomini) e la Germania de 
mocralica (donne) 1 Unione 
Sovietica punta a vincere en 
trambe le competizioni men 
tre la Germania democratica 
appare in difficoltà 


Basket 

A Roma 
la «stella» 
Dan Ferry 


■■ ROMA Danny Ferry 22 
anni pnma scelta di qu< si an 
no dei Ixjs Angeles Clippcrs e 
seconda scelta assoluta 
dell Nba giocherà nella sta 
gione 69 w con il «Messag 
gero» di Roma Comincia dun 
que dall Italia la camera del 
giocatore che è considerato 
negli States 1 erede di Larry 
Bird 11 colpo messo a segno 
dalla società di G ird ni ha in 
dubbiamente del clamoroso 
È infatti la prim i volli che un 
elemento di questo calibro ac 
cella di giocare nel campio 
nato Italiano all ni?io della 
sua camera F no i ii.ri le 
grandi «firme» dell Nb i 
no acrettalo Ulula solo ad 
età avanzata per finire degna 
mente la camera Ferrv é alio 
2 meln e 08 per 107 chilo 
grammi impostato come ali 
ma giocatore tecnicamente 
completo Ferry può essere 
impiegato praticamente in lui 
ti I ruoli è un eccellente tiralo 
re anche da tre punti e la 
scorsa stagione ha trascinato i 
•Blue Devils» della Duke Uni 
versity alla Final Four 


Atletica 2 

«Seb» Coe 
ci riprova 
a Viareggio 

■i VIARCGGIO Atletica scin 
tillanie stasera sulla pista e 
sulle pedane dello stadio dei 
Pini a Viareggio con un mee 
ting tra i piu belli del panora 
ma europeo La vicenda acca 
I de un po troppo a ridosso 
della Coppa Europa di sabato 
e domenica e dunque non 
potrà contare su molti prota 
gonisti soprattutto italjani E 
. tuttavia presenta un cast ec 
celiente Vèdiamolo un po 
Su tutti Stefano Mei del quale 
parliamo altrove Poi il vec 
chio Sebastian Coe che mva 
no ha inseguito un posto in 
Coppa Europa e che conta di 
realizzare una grande presta 
zione sugli 800 metn distanza 
della quale detiene ancora il 
primato del mondo <Seb« 
ama ( Italia dove ha sempre 
ottenuto buoni risultati e sim 
patta Sui \ 500 l americano di 
ongine sudafricana Sid Maree 
mentre sulla distanza doppia 
Sara da osservare il keniano 
uno dei tanti Julius Kanuki 
Sui no ostacoli sarà presente 
il vecchio Renatdo Nehemiah 
che da quando è stato nquali 
beato dilettante - si fa per dire 
- dopo 1 escursione dolorosa 
nel football americano non 
ha piu saputo ntrovarsi Ma è 
sempre un bel campione Ci 
sarà poi da applaudire 1 im 
mortale Evelyn Ashford che 
sembra passare indenne atira 
verso gli anni Evelyn correrà i 
100 Si comincia alle 20 col 
salto in lungo delle donne 

Football A 

In ottobre 
a Monza 
gli assi Usa 


IH ROMA Per la prima volta 
netta stona del football amen 
cano una partita della «regalar 
beason» del massimo campio 
nato universitario statunitense 
sarà giocata m Italia il 28 ol 
tobre prossimo allo stadio 
«Bnanteo» di Monza si sfide 
ranno il Rhode Island e il Vii 
ìanova due college iscritti ai 
torneo dell Ncaa La partita 
avra inizio alle ore 14 30 Italia 
ne e sarà ripresa dalla rete le 
levisiva americana Ispn in Ita 
ha sarà possibile seguire I av 
venimento su Capodistria 
Per [occasione è prevista 
anche la partecipazione di ol 
he duemila tifosi delle due 
squadre che affronteranno la 
I mq i Uastcrta La partita è 
stali orqimzzaia dilla Fede 
I izK m iiol una di football 
american i pt r cercare di pub 
biicizzafcccrcuR nu vo inte 
resse alterno qucsio sport 
che hd regi irato nell ultima 
stagione un calo iittt d spti 
laton 


L’atleta cerca rivincite 
dopo lunghi mesi bui 
L’ultimo «schiaffo»: riserva 
nella squadra azzurra 


Questa sera nel Meeting 
di Viareggio test sui 2000 
per far tacere le critiche 
e replicare al nemìco-Panetta 


Md, correre contro tutti 
La rabbia scende in pista 


La Coppa Europa è il meglio della stagione dell a- 
tlelica nel vecchio continente Tutti vorrebbero es¬ 
serci ma la formula consente la presenza di un so¬ 
lo atleta per nazione in ogni specialità E Stefano 
Mei I selezionaton degli azzurri lo hanno messo in 
panchina E dunque i duemila metn che stasera a 
Viareggio il campione d Europa correrà si adden¬ 
sano di motivi di rivincita e di «vendetta» sportiva 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


M VIAREGGIO E cosi fraglie 
che se uno spiffero d ana in 
libera uscita punta su qualcu 
no SI può scommettere tutto 
quel che si vuole che colpirà 
propno lui Stefano Mei II 
campione d Europa dei 
10rnila metri è in cnsi di iden 
tità nel senso che non sa più 
né nconoscersi né ritrovarsi 
Dai giorni felici della gelida 
estate tedesca tre anni fa il 
ragazzo ligure non ha vinto 
piu niente di importante e 
1 occasione di rivivere la glo* 
na a Galeshead in Coppa 


Europa sembra sfumata per 
ché la Fidai lo ha messo in 
panchina In Gran Bretagna 
se CI andra dovrà esser cosi 
umile da accettare 1 ingrato 
ruolo della nserva E le nser 
ve come sapete scendono m 
campo se un titolare si fa ma 
le 

Stasera a Viareggio Stefa 
no intriso di rabbia cercherà 
di dimostrare al direttore ago¬ 
nistico Elio Locateli! che un 
posto in squadra lo meritava 
e non per I antica glona di 


una medaglia doro conqui 
stata bruciando in volata Al 
berto Cova ma per menu at¬ 
tuali 

Il dato curioso della pole 
mica che sta fiamme^iando 
tn questi giorni sta nel (atto 
che al capo opposto del pro¬ 
blema c è Francesco Ranetta 
altro grande campione in cn 
Sì £ tuttavia non c è dubbio 
la crisi meno v^osa e dun 
que meno preoccupante è 
quella che tormenta il cam 
pione del mondo delle siepi 
E dunque Francesco ha ra 
gione a lamentarsi dell insod 
dtsfazione di Stefano «Cosa 
ha fatto Stefano - dice Fran 
cesco - da Stoccarda a 
gi^» Alla domanda del giova 
ne calabrese Stefano Mei cer 
cherà di dare una nsposta 
stasera sulla pista dello Sta 
dio dei pini esattamente alle 
2235 A quell ora il ragazzo 
tenterà di migliorare il pnma 
Co Italiano dei duemila metn 


che gli appartiene con 
4 ^ 65 Quel crono» Stefano 
lo ottenne propno a Viareg 
gio quattro anni fa illS ago¬ 
sto Da allora un titolo euro¬ 
peo qualche viitona tante 
amarezze E, soprattutto una 
stona infinita di malanni di 
tronchiti di febbri di dolon 
ai piedi e ai tendini 
Stefano Mei è senza dub 
bio un guerriero E tuttavia 
1 anima calda che possiede 
alloggia in un involucro fragi 
te che spesso - troppo spesso 
- lo tradisce Lo spinto guer 
nero lo abbiamo ammiralo a 
Catania dove in due giorni 
corse due volte conquistando 
un bel gruzzolo di punti per 
la sua squadra la Pro Patria 
Ma quelle gagliarde battaglie 
non ebbero il premio della 
vitlona £ a (Tesenatico - 
campionati italiani - Stefano 
ha vinio con fatica i cinque 
mila su Walter Merlo miste 
noso prodotto dell atletica 
leggera italiana e sui 1500 è 


F.l. Ad Imola giornata di prove in pista: Berger accende la miccia delle 
polemiche, Prost spegne gii entusiasmi su un suo passaggio a Maranello 

Ferrari, metti il veleno nel motore 


In un autunnale pomenggio si »ono ritrovate di 
fronte len a Imola McLaren-Honda e Eerrari Eppure 
Talmostera era rovente con un Gerhard Berger dal 
dente avvelenato verso il ds Cesare flono Al con¬ 
trano il «professor» Alain Prosi ostentava una calma 
olimpica «La Fenan\ ha detto il Irancese, «può es¬ 
sere una ipotesi al pan di Williams e Benetton lo 
però prima di Monza, non dico niente» 


LODOVICO BASALO 


a IMOLA Amori 0 rancori 
Deve essere davvero questa 
I essenza di casa Ferrari 
Quando un pilota vi amva tes 
se lodi persino spropositate 
quanto se ne va sono frecciate 
a non finire Da questa regola 
non sfugge nemmeno Cìe 
rhard Berger «Ero impiccato 
più di cosi non potevo anda 
re» confida I austriaco m un 
intervallo dello prove «Sulla 
macchina ad Hockenhotm 
c ero IO e non vada a dire Ce 
sarc Fiono che rallentalo 
Mansell Vi assicuro che era 
nella mia stessa condizione 
cioè oltre li limite» Abbozza 
qualcos altro il pilota austna 
co E poi il motore diavolo 
Quello dell inglese aveva più 
cavalli» Poi si conegge cerca 
di cambiare discorso infine ri 
dimensiona «No certo è na 
turale che lui abbia il meglio 
in fin dei conti sono io ctvz a 
fine anno cambio casacca 
Guarda verso la McLaren e 
sorride «Solo se si fermano 
potremo sperare di vincere 
una gara questa è la venia 
Nei box dell autodromo 
•Enzo e Dino Ferrari» la mo 
noposlo biancorossa giace 


sotto un telone Non c e frena 
per gli uomini di Kon Dennis 
la pista alle 13 é ancora un 
po bagnata per cut conviene 
aspettare «Che bei titoli a sen 
sazione che fate voi giornalisti 
- ci dice un Aain Prost in le 
nuta turistica •> A leggere certi 
giornali sembra che tra me e 
la Ferrari sia già cosa fatta So 
lo che IO con Maranello non 
ho nemmno parlalo del pros¬ 
simo anno Certo siamo ami 
CI tanto che in mattinata ho 
passato un po di tempo nei 
loro van E poi è difficile sce 
gliere credetemi E quasi im 
possibile battere i giappone 
SI Parla Prost e dai suoi di 
scorsi emerge la personalità di 
un uomo che ha vinto trentot 
to Gran Premi nella sua carne 
ra e che valutando la situa 
zione con calma appresta a 
vincerne ancora tanti Ma con 
chi'' «Non lo so nemmeno io - 
continua il francese - Dovessi 
decidere ora non saprei dove 
andare a sbattere la testa late 
é la supenonta del binomio 
McLaren Honda Vedremo 
dopo il Gran Premio di Mon 
za Una cosj certa è che il 
proposito di fondare una mia 



Per laustnaco Berger il divorzio con la Ferran diventa sempre piu polemico 


scudata con i moion Renault 

G r il momento é tramontato 
squadre che possono vin 
cere nel prossimo campiona 
to oltre alla McLaren sono 
Benetton Williams e Ferran 
ma se queste hanno fretta di 
chiudere che Io facciano pu 
re prendendo anche un altro 
pilota» Al box Ferran si lavo 
ni come al solilo febbnimen 
le Ling^ner Ascaneìli è la 
rappresentazione di un uomo 
ciré da mesi non pensa che al 
prc^ramma Formula I e che 
per mesi farà altrettanto «Pro¬ 
viamo diverse cose» spiega 
Intanto dobbiamo concludere 
1 test di gomme di un mese fa 
poi ci sono diverse piccole 


novità anche a livello motori 
siico L uscita di pista di Ber 
ger in Germania'' Certo qual 
cosa può aver significalo per 
te gomme il telaio te sospen 
sioni il suo stile irruente ma 
Gerhard ha sempre guidato 
cosi Piost’ E chi non vorreb¬ 
be averlo m squadra'' Ma sa 
sono solo parole Del resto a 
me va bene qualsiasi pilota 
Sono un tecnico ed il rappor 
to di lavoro sara comunque 
ugualmente professionale 
Per la cronaca len alla 
McLaren hanno iniziato prove 
di motori alla ricerca di ulte 
nore potenza Fanno rabbia 
un po tutti gli uomini della 


Ciclismo. Alla Coppa Piacci valida come premondiale vince Chiappucci 

Argentili al traguardo da turista 
Gìupponi nell’esercito dei ritirati 


Il ventiseienne Claudio Chiappucci ha vinto per 
distacco la 39“ Coppa Placet prima delle indicati 
ve per i prossimi mondiali di Chambeiy Lex in 
dato Moreno Argentin ha terminato la prova con 
oltre 7 minuti di distacco dai vincitori mentre 
Giupponi al suo rientro dopo 15 gioì ni di sosta e 
stato costretto al ritiro per dolori intestinali Per il 
c t Martini molti ancora i nodi da sciogliere 


PIER AUGUSTO STAGI 


■■ SAN MARINO Nella 39* 
Coppa Placci la prima delle 
cinque prove indicative per i 
mondiali di Chambery sono 
clamorosamente naufragati 
due nomi illusin del pedale 
azzurro il bicolore Moreno 
Argenbn e Flavio Giuppon 
due dei quattro uomini di 
punta (olire a Fondriesl e Bu 
gno) su CUI fa alfidamcnio Al 
(redo Martini per i! mond ale 
in programma il 27 agosto 
nell Alla Savoia Le aspre cob 
be proposte dall medio cir 
cullo del Monte Titano a San 


Manno piccola repubblica 
che nutre sene ambizioni di 
mondiale hanno portato alla 
ribalta il venli>Pienne varesino 
della Carrera Claudio Chiap 
pucci che ha festeggiato len 
dopo quattro anni dt appreti 
distalo contraddistinti da otti 
mi risultali sia in Italia che al 
1 estero i] suo primo successo 
da professionista Alle spalle 
dei combattivo atleta di Boifa 
va SI è piazzato Franco Balle 
rini azzurro lo scorso anno a 
Renaix e in piocinio di passa 
re alla corte ii Maurizo Fon 


driest la prossima stagione 
Buon terzo il ventiquattrenne 
varesino della Chateau d Ax 
di ntomo dal Tour Camillo 
Passera che assieme a Giorgio 
Furlan Vitali e Baltenm ha n 
cevuto gli elogi di Martini 
Quella di len é stata una 
Placci dura e accompagnata 
per tutti 1 239 chilometri da un 
ciek> plumbeo che in più n 
prese ha nnfrescaio il gruppo 
con abbondanti acquazzoni 
Ma len le nubi del monte Tita 
no sono tornate ad offuscare 
le idee di Alfredo Martini che 
cercava nella Placci uno spira 
gito di luce ■£ stata una gara 
mollo tirata (42 amvau su (73 
partenti) corsa quasi a 39 di 
media dove si sono messi in 
luce parecchi giovani inleres 
santi che mentano di essere 
rivisti» E Chiappucci’ «L atleta 
della Carrera è un comdore 
che non lo si scopre di certo 
oggi ' ha detto il commissano 
tecnico azzurro - Chiappucci 
si è fatto apprezzare questa 


primavera alle classiche be! 
ghe ed anche m Ralla come al 
Giro dell Etna e al Trentino A 
mio giudizio pero non dovreb¬ 
be andare in Canada a lottare 
con I fusi oran per disputare 
semplici e stancanti ente 
num Ma alla domanda come 
ha visto Aigentin e Giupponi 
Martini ha risposto in maniera 
molto diplomatica «Ad Aigen 
Un non va latto alcun proces 
so Si sa che Moreno è un 
grande calcolatore e sa come 
preparar») ai grandi aweni 
menti e non posso che avere 
fiducia in lui Per quanto n 
guarda Giupponi il giovane 
delia Mdlvora ha avuto sen 
problemi intestinali che lo 
hanno costretto al ritiro dopo 
160 chilometn di corsa Cose 
che capitano Piuttosto non 
mi convince la sua partecipa 
zione dall 3 al 13 al Ciro del 
Belgio potrebbe starsene a 
casa ad alienarsi come si de 
ve 

Da un Martini che non può 


24 ; 


Mercoledì 
2 agosto 1989 
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le dell AMI via Casategno 1 » tmola - Tel 054242232 
Imola 25 luglio 1969 


stato battuto A Stefano si 
chiede dunque di esser pre 
sente a Galeshead pronto a 
coirete se la squadra dovesse 
aver bisogno di lui 
Stefano ama 1 ana di Via 
reggio II giovane ligure assa 
pora il gusto salso e lo usa 
come un propellente II caldo 

10 rallegra gli allarga i poi 
moni gli carezza i muscoli 
Stasera vorrà spiegare alla 
gente che lui non è I ombra 
del campionissimo che sape 
va volare leggero cone un 
gabbiano E tuttavia la vittoria 
- ammesso che venga e che 
sia confortata da un «crono» 
di grande spessore - non gli 
servirà a nulla Salvo dimo 
strare a se stesso di esser più 
vivo che mai Vale la pena di 
ricordare che il suo 4 58 65 è 

11 34° tempo di sempre Nulla 
dunque di eccezionale Per 
scuotere Elio Locateli! ci vor 
rebbe un tempo di almeno 
tre secondi inferiore Impossi 
bile’ Lo sapremo stasera 


IL DIRETTORE GENERALE 
doli fng Giuseppi ftecalbiite 
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Aderisci anche tu 
aiia Cooperativa 
soci de i’Unità ia 
prima coop itaiiana 
di "consumatori” 
deii'informazione 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberla 4 - BOLOGNA 
- Tel. 051/236687 
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Nel 4° anniversano della scompar 
sa del compagno 

LUCIANO CAVAUERI 

la moglie figlio nuora sempre lo ri 
cordano e sotloscnvono per il suo 
giornate 

Tonno 2 agosto 1989 


Honda visto che hanno ndot 
to il Mondiale piloti di Formu 
la ì ad una sorta di torneo 
calcistico con una squadra di 
sene A alcune di sene B tutte 
le altre di sene C Tra queste 
ultime era presente len al box 
di Imola la Eurobrun una for 
reazione italo svizzera che 
non ha avuto nemmeno la 
possibilità e l onore di essere 
doppiala dai marziani Prosi e 
Senna m quanto non è riuscì 
ta a prendere ancora tl via m 
un Gran Premio Altn proble 
mi altn risvolti del Grande Cir 
cus sempre piu inaccessibile 
a chi non si fregia sul campo 
della etichetta Doc 


È decedLiia la compagna 

GIULIA MANCINI 

madre del compagno Mdo Genna 
n della segreteria delta sezione 
Spalalo A) ramiUan te condoglian 
ze della sezione e dell f Umtù. 
Genova 2 agosto 1989 


certo dormire sonni tranquilli 
passiamo ad un Chiappucci 
raggiante dt gioia per il primo 
successo da professionista 
■Un successo che cercavo fin 
dall inizio della stagione - ha 
detto 1 atleta varesino - mi 
sono messo in luce in più di 
un occasione sia in Italia che 
all estero Qui sulle strade di 
San Manno ho trovalo invece 
il momento giusto e a 5 chilo 
meln dall arrivo sono riuscito 
a coronare il mio sogno e a 
cogliere la prima vittoria della 
mia camera e forse la prima 
maglia azzurra» 

Intanto per Alfredo Martini i 
nodi da sciogliere rimangono 
parecchi 

Ordine d’anivo l)Clau 
dio Chiappucci, della Carré 
ra che percorre 1 239 km m 6 
ore e 9 alia media 38943 2) 

Franco Ballerini a 15 3) 
Camillo Passera a 30 4) 
Francesco Cesarinl, 5) 
Giorgio Furlan a 36 25) 

Moreno Argentin T 23” 


La moglie Grazia e la famiglia Civi 
la ringraziano amici compagni e 
collaboralon che hanno partecipa 
to al loro dolore In questa Inslecir 
costanza le dtmostraakOni di affetto 
e di stima ci confermano il valore 
del nostro caro 

PINO 

Milano 2 agosto 1989 

1 soci della Cooperativa Cajea il 
Consiglio di amministrazione e il 
I presidente sono vicini alla famiglia 
I e alla vostra società per la scompar 
' sa dell amico e compagno 

! GIUSEPPE CIVITA 

I Mìano 2 agosto 1989 


' Alessandro ed Elisabetta Radaelli si 
. uniscono al dolore della moglie 
Grazia del figlio Chnstian e della 
mamma Anna per I improvvisa 
morte del compagno 

GIUSEPPE CIVITA 

Sottoscrivono per tUmià. 

Milano 2 agosto 1989 

E deceduto il compagno 

GIUSEPPE ZOPPEUARO 

Lo annunciano con dolore la mo> 
glie Mara con i figli ed i parenti tut 
Il I funerali in forma civile avran 
no luogo 0^1 alle ore 10 30 con 
partenza dall Ospedale San Carlo 
indi per il Cimitero di Lambrate 
Milano 2 agosto 1989 

Nel 28'’ anmversano della scompar 
sa di 

GIUUO V4ANTOVAN1 

I familiari lo ncordano con affetto e 
sotloscnvono 100 OOO lire per / Uni 
là 

Sesto San Giovanni 2 agosto 1989 

£ mancalo all affetto dei suoi can il 
compagno 

GUIDO MANTEUI 

ne danno il insie doloroso annun 
CIO 1 ligi! I genen la nuora e i nipo¬ 
ti tutu I funerali avranno luogo do¬ 
mani alle ore 8 dall Ospedale di S 
Martino per il cimitero di Staglio 
no 

Genova 2 agosto 1989 


t Tnorta d improvviso una nostra 
cara dolcissima compagna 

lAUftA REBOUUa 

La ncordiamo per la sua gioia di vi 
vere per ì ottimismo ia dlsponibiB- 
tà e la tenacia con cui lavorava m 
sterne a noi nel sindacato 
Coordinamento assistenti sociali 
egli Milano 
Milano 2 agosto 1989 

Pietro Polena e i suoi congiunti non 
polendolo lare di petsona ringra 
ziano affettuosamente compagni e 
amici che hanno partecipato ^ lut 
to per la scomparsa di 
EUSABCTH MARaiilACV 
POLENA 
Palermo 2 agosto 1989 


Nel 2” anniversano detta scompar 
sa del compagno 

WlADIMIRO FERRARI 

la moglie e la sorella lo ncordano 
con affetto e m sua memona sotto- 
scrivono lire 25 000 per i Unitd 
Genova 2 agosto 1989 

Nel 1” anniversano della scompa^ 
sa del compagno 

CARLO MORRE 

la moglie e il figlio lo ncordano con 
affetto a quanti lo conobbero e io 
stimarono e In sua memona sotto¬ 
scrivono pier / Vnnd 
Genova 2 agosto 1989 

Nel 6^ anniversano della scompar 
sa del compagno 

OAUDIO FERRARI 

la mamma la moglie e ia figlia lo ri¬ 
cordano con affetto e in sua memo¬ 
na sotloscnvono lire 25 000 per f Ù 
mtò. 

Genova 2 agosto 1989 

Nel terzo anniversano della morte 
di 

ANGELO RAMPONE 
iClii) 

la nipote Angela lo ricorda con af 
fello e sottoscrive per / Unità 
Savona 2 agosto 1989 

Nel 13° anniversano della notte del 
compagno 

CARLO MIUTO 
(Ludo) 

la sorella lo ncotda ai compagni di 
Legino SoQoscTwe per t Unità 
Savona 2 agosto 1989 


I comunisti torinesi si uniscono al 
profondo dolore della famiglia per 
la scomparsa di 

FRANCO lORENZONI 

e» sindaco della cilià di Gmglrasco 
ed ex presidente della lega delle 
autonomie locali e ne ricordano te 
qualità straordmane di uomo e di 
compagno 

Tonno 2 agosto 1989 
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Sport 


Génoa 

Iteidente 

etifosi 

pròttótano 


■i GENOVA. Il «aéo> Àleinl- 
kov sta allargao<losi « mac* 
chla d'olio. .Le «vocia <praw> 
nienti da Torino, che voneb^ 
beto il centtocampisia ^ett* 
co vicinissimo alla Juventus, 
ha messo in staio di a^titio* 
ne la tlfoeeria del Genoa, 
squadra atta il fiiOCMQR 
sembrava lino a.quaichè gior* 
no fa essere destinato. Ieri, 
una delegazione di tifosi, pra* 
licamerite i rappresentanti del 
tifo organizzato, quelli della 
•Fossa dei grifoni», ha chiesto 
ed ottenuto un incontro con il 
presidente della società ti¬ 
nelli. Nell’incontro. Spinelli ha 
spiegato per filo e per segno 
WA dfoSerla la lunga storia, 
durata parecchi mesi, della 
trattativa con i dirigenti sovie¬ 
tici, che ha permesso, tra Tal* 
tro, al giocatore di ottenere il 
congecp militare e deillmpe- 
gno economico, non indiffe¬ 
rente, della società. 1 rappre¬ 
sentanti dei tifosi, al termine 
dell'iiKontro. hanno emesso 
un comunicato, nel quale si 
dichiarano indignati dalla 
conduzione delle trattative, 
nelle qUall si sono inserite 
scorretlamente terze forze e 
terze persone e dal comporta¬ 
mento della Juventus. 


Serie C 

Tre sono 
le squadre 
bocciate 


■IROMA A aollrlre erano in 
otto, tre non ce l'hanno fatta e 
sono state rispedite nel cam- 
pkmalo interregionale. Questo 
.e stato il verdetto delia Covl- 
soc, la commislone di vigilan¬ 
za sui bilanci delta Federcal- 
clo, dopo una giornata este¬ 
nuante e con un verdetto 
emesso a tarda aera. Dal cam* 
pionato professionistico 
«:omp.iÌonQ Clcuhya Genza* 
no, terremo e Benevento. Si 
sono salvate invece Siracusa. 
Telgate, Ternana, Pro Uvomo 
e Campobasso. Quello delta 
squadra molisana è stato il ca* 
so più spinoso da risolvere. 
IlOltre a presentaci In Feder* 

S calcio con notevoie-ritardo, ri-' 
spetto all'ora stabilita dalla 
Federcalclq, le dodici, come 
termini ultimo per presentare 
la documentazione, la comiti¬ 
va dirigenziale molisana, gui¬ 
data dal presidente Molinari, 
ha anche presentato una do¬ 
cumentazione mollo lacuno¬ 
sa. In compenso, Il dossier era 
accompagnato da autorevolis¬ 
sime lettere di raccomanda¬ 
zione e da telefonate di im¬ 
portanti sponsor politici. Que¬ 
sti sponsor hanno avuto chia¬ 
ramente il loro peso. Itfsom- 
ma, un ttoico caso di clienteli¬ 
smo politico sportivo, cosa 
abbastanza comune nel •Pa¬ 
lazzo» di via Po e che avrà la 
sua Inilueitza domani, quan¬ 
do 1 dirigente della Federcal- 
clo dovranno scegliere le tre 
squadre che dovranno sosti¬ 
tuire quelle bocciate. 


Udinese 

Concluso 

Taffare 

Balbo 


■i UDINE. Abei Eduardo 
Balbo, argentino, 23 anni, lo 
scorso anno al centro del¬ 
l’attacco del River Piate, è 
stato acqui^ato daH’Udine- 
se. La conferma - dopo che 
le anticipazioni si erano fatte 
via via più insistenti - è ve¬ 
nuta ieri dal direttore sporti¬ 
vo bianconero, Marino Ma- 
riottini. 

Balbo, che farà coppia a 
Udine con il connazionale 
Nestor Sensini (i due calci¬ 
sticamente sono cresciuti 
nel Newell’s Old Boys di Ro¬ 
sario), ha già raggiunto nel¬ 
la serata di ieri i colleghi nel 
ritiro di Ravasceletto dove, 
oggi, comincerà la prepara¬ 
zione, in vista del prossimo 
campionato. Il nuovo stra¬ 
niero deirUdinese si è in¬ 
contrato nel pomerìggio con 
l giornalisti, nella sede del¬ 
l'Udinese calcio, presenti il 
presidente della società, 
Gianpaolo Pozzo, il dirìgente 
Marino Mariottini ed i suoi 
procuratori in Italia, Antonio 
Calìendo. e in Argentina Set¬ 
timio Aloisio. Il contratto de! 
gioctore (oltre quattro mi¬ 
liardi e mezzo per tre anni) 
- è definito «al 95 per cen¬ 
to». 


Colpo di mano delclub 
torinese che rilandct 
Tofferta per il sovietico 
e brucia le speranze genoané 


L’acquisto era diventato 
una intricata questione 
diplomatica tra Urss, Italia 
e una società di mediazione 



Juventus batte Genoa per Dn Aleinikov a zero. La 
società bianconera, grazie ad una sensazionale 
offerta di 4 miliardi 800 miUoni> è riuscita a soffia¬ 
re il mediano della nazionale sovietica al Genoa. 
Ieri a Padova il generai manager Giuliano ha con¬ 
cluso la trattativa e oggi dovrebbe esserci l’annun¬ 
cio ufficiale. Ma a Genova non si danno per vìnti. 
Spinelli è furibondo. , 

SERGIO COSTA 


■i GENOVA. Niente Genoa 
per Aleinikov. Il 28enne me¬ 
diarlo sovietico nella prossima 
stagione vestirà la maglia del¬ 
ta Juventus. La lunga teleno¬ 
vela, che per quasi due mesi 
ha tenuto in ansia i tifosi ros- 
soblù, sembra definitivamente 
conclusa e nella maniera peg¬ 
giore per il Genoa. La notìzia, 
nitrata ieri dagli ambienti della 
Dimod a Padova, non sembra 
lasciare spazio a dubbi; la so¬ 


cietà bianconera è nuscita a 
soffiare Aleinikov. L’annuncio 
ufficiale è atteso per oggi, ma 
già ieri sera l'acquisto del so¬ 
vietico veniva dato per sicuro. 
Protagonista del colpo di ma¬ 
no il generai manager juventi¬ 
no Giuliano, presente ieri po¬ 
merìggio a Legnaro, un paese 
vicino a Padova, dove ha sede 
la Dimod. Il dingente bianco- 
nero avrebbe offerto 3 milioni 
e mezzo di dollari (4 miliardi 



Diego Maradona sembra dire: ««Tutto a posto. Il Napoli può stare tranquillo" 


Cremonese 

È arrivato 
lo svedese 
Limpar 


■1 CREMONA Lo svedese An- 
ders Umpar, il secondo stra¬ 
niero della Cremonese, si è 
presentato ien alla nuova so¬ 
cietà per sottoporsi alle rituali 
visite mediche. Limpar è di 
origine ungherese; suo padre 
fuggi da Budapest dopo i fatti 
de) '56 e sì stabilì In Svezia, 
dove tra l'altro è stato anche 
arbitro d» calcio, il neoacqui¬ 
sto della Cremonese ha già 
giocato con la maglia dello 
Young Boys di Berna due del¬ 
le tre partite iniziati del cam¬ 
pionato svìzzero 89/90; con¬ 
tro il Neuchatel nella prima 
giornata e contro il Sangalio 
nella seconda. Limpar è arri¬ 
valo a Cremona accompagna¬ 
lo dal suo procuratore, il tede¬ 
sco Dieter Langans Nato il 24 
settembre 1965, Limpar è un 
centrocampista agile e duttile, 
buon palleggiatore e con pro¬ 
pensioni a spingersi in attac¬ 
co. 

Sempre enigmatica, intan¬ 
to, la situazione di Chìorri, del 
quale la società continua a 
non conoscere ie intenzioni, li 
giocatore non si è presentato 
alla convocazione la scorsa 
seUimana, e per ora non si sa 
neppure dove sta Anche in 
conseguenza del caso Chìorri, 
la Cremonese sta cercando di 
completare la rosa da mettere 
a disposizione di Burgnich 
con l’acquisto di un attaccan¬ 
te e di un difensore fluidifican¬ 
te. 


e 800 milioni di lire) contro ì 
2 e mezzo che rappresentava¬ 
no l’ultima disperata offerta 
del presidente genoano Spi¬ 
nelli, ImbUfàtito per il gioco al 
rialzo, ma disposto a tutto pur 
di accontentare il suo allena¬ 
tore Scoglio. Ma l'ulteriore 
sforzo di Spinelli non è basta¬ 
to. I sovietici, senza pensarci 
troppo, hanno detto si alla 
pronta juventina. mettendo 
la parola fine alla squallida tà- 
cenda. In pratica, secondo la 
voce padovana rimbalzata su¬ 
bito a Torino, Juventus e Di¬ 
mod avrebbero già raggiunto 
l'accordo. Per l'uTficialità, pre¬ 
vista per oggi,, si aspetterebbe 
solo (^arrivo del vicepresidente 
di tutte le Dinamo sovietiche 
Screda e dell'amministratore 
delegato della Dinamo Minsk 
(società di Aleinikov) Garay. I 
due dovrebbero partire oggi 
dàll'Unione Sovietica ed in¬ 
contrarsi con i dirìgenti juven¬ 
tini per apporre le ultime fir¬ 


me e ratiftcare il contralto 
d'acquisto. 

Dunque giallo concluso. Ma 
è proprio sicuro? Al Genoa 
promettoTKh ancora battaglia 
Ormai per Spinelli è una que¬ 
stione a'org^ho. Il presidente 
non vuote darla vinta alla Ju¬ 
ventus (società con la quale i 
rapporti si sono pericolosa¬ 
mente incrinati) e ieri sera ha 
ribadito di essere disposto ad 
alzare ancora di più l'offerta. 
«Vogliono 3 milioni dì dollari? 
- ha detto visibilmente altera¬ 
ta -> Li avranno. E non solo: 
sono disposto a raddoppiare 
l'ingaggio al giocatele. La Ju¬ 
ventus non riuscirà a spuntar¬ 
la Abbiamo in mano quattro 
visti, mancava solo quello del¬ 
ia Dinamo Minsk con la firma 
del giocatore. D'accordo, que¬ 
sta carta è in mano alla Di¬ 
mod, ma i bianconeri hanno 
agito scorrettamente. £ soiu) 
pronto a far intervenire Feder- 
calcio, L^sa e lo slesso Gran 
Giuri detl'Oefa». Insomma bat¬ 


taglia aperta, con i sovietici 
che SI fregano le mani, perché 
vedono li prezzo di Aleinikov 
(inizialmente di un milione e 
mezzo di dollari per tre stagio¬ 
ni) in continua ascesa. Senza 
contare che «non sono fuori 
dal gioco, nella lolle asta che 
si è creata, nemmeno Stoccar¬ 
da e Marsiglia. Oggi i dirìgenti 
soi4etÌci saranno in Italia. E, in 
nome del dio denaro, potreb¬ 
bero cambiare ancora le carte 
in tavola. 

Comunque vada la questio¬ 
ne Aleinikov lascerà U segno 
nei rapporti fra Genoa e Ju¬ 
ventus Spinelli, che solo un 
mese fa pensava di avere Alei¬ 
nikov m mano, è furibondo 
con Boniperti. Ha già rifiutato 
Ruben f^reira, il 2ienne uru- 
guayano del Danubio, opzio- 
nato dalla Juventus, cne i 
bianconeri avevano offerto 
gratuitamente come indenniz¬ 
zo. 11 Genoa invece potrebbe 
acquistare Ruben Paz, stella 
dei calcio uruguayano. 


Maradona allunga le vacanze: in Italia il 16 

Niente dieta in clinica 
«Tornerò in forma» 


Maradona rientrerà in Italia con dieci giorni di ritar¬ 
do, dopo Feiragosto. L’argentino non andrà più a 
Merano per la cura disintossicante ma trascorrerà 
quello che gli resta delle sue 4 settimane di ferie a 
casa sua. Il cambiamento di programma è stato co¬ 
municato dal suo manager Coppola a Moggi. Per Bi- 
gòn l'importante è che arrivi riposato. Non si parla 
più di sanzioni disciplinari, lo ha deciso Feriaino. 


LORETTA OILVI 


■iCLES. t Ufficiale, Marado¬ 
na tornerà Ih Italia il 16 ago¬ 
sto, direttamente daU'Argenti- 
na^ ^Rinuncerà così alla cura 
dif^tpsslcante dei dottor Che;, 
; novà MprshP- Lo ha ^nun- 
' ciato ir DTOÙItatore'^^xa- 
tore Quiìlermo Coppola al digi 
del Napoli Luciano Moggi. Era 
tempo che Moggi attendeva 
questa telefonata daH'Argenti- 
na, mentre o^ni giorno trape¬ 
lava una novità sulle avventu¬ 
rose vacanze <lel fuoriclasse. Il 
Napoli rimaniiva Infatti all'o¬ 
scuro di tutto. Moggi, rientrato 
precipitosamente a Napoli per 
un summit con Feriaina, é sta¬ 
to poi finalmente raggiunto da 
Coppola. «Mi ha detto che Ma- 
radona preferisce restarsene a 
Baires - spiega da Napoli 
Gli spettavano quattro settima¬ 
ne di vacanze, quindi per noi 
la sostanza non cambia. 
Avrebbe .dovuto raggiungere 
la squadra ilìS agosto e così 
sarà, i! caso è chiuso». A que¬ 
sto punto è ipotizzabile che in 
tutta la vicenda Mr idona ci 
possa essere stato un inter¬ 


vento diretto di Feriaino. Fino 
a ieri le intenzioni di Moggi 
sembravano chiare: in caso 
chc^ Mara4ona avesse lardato 
J\ sifP r'ientro in Italia sarebbe 
s^tq^ferito. Il digì parteno- 
péo lo aveva ripetuto più volte 
ed anche gli altri dingenti al 
seguilo della squadra m ritiro 
si erano espressi in maniera 
inequivocabile. II Napoli sem¬ 
brava aver sposato decisa¬ 
mente la linea dura. Poi il 
summit tra e FÌeriaino e 
la nuova posizione ufficiale 
delta società. Il fatto che Ma¬ 
radona preferisca rimanere In 
Argentina e non sottoporsi ad 
una cura che gli sareÙ>e stata 
senz'altro utile a recuperare la 
forma non impensierisce nes¬ 
suno. £ di sanzioni disciplinan 
non si paria più. A vincere in¬ 
somma è stalo di nuovo lui, 
Maradona; a dargliela vinta il 
presidente Feriaino. 

Quella delle ferie (dopo 
aver lasciato il Napoli alla fine 
di giugno Maradona è andato 
subito in ritiro con la naziona¬ 


le argentina impegnata con la 
Coppa America in Brasile) 
potrebbe essere una richiesta 
anche di Careca e Alemao. 
Moggi però sembra escluder¬ 
lo». Con loro sono già d'accor¬ 
do. Mi hanno assicurato che 
torneranno subito dopo la li¬ 
ne dei loro impegni con la na¬ 
zionale brasiliana. Quando 
saranno qui vedremo di cosa 

hanno bisogno.. Il silenzio 

di Maradona è stato fonte m 
questi ultimi giorni di molti 
^uivoci. Dopo aver parlato 
anche troppo nel corso deila 
Coppa America. Diego si è 
chiuso nei mutismo. IT Napoli 
ha cercato m lutti i modi di 
mettersi in contatto con lui 
ma senza successo, per tre 
giorni. Maradona si è isolato 
nella sua villa di campagna 
senza neppure ii telefono. 
Continuavano intanto a circo¬ 
lare VOCI su un suo possibile 
trasferimento, proprio quelle 
giuste per snervare il Napoli 
con il quale nmaneva fissalo 
un vecchio appuntamento; il 
3 agosto. Nemmeno Bigon è 
ancora riuscito a parigli 
Una volta cl provò Moggi per 
poi passarmelo - conferma il 
tecnico - ma gli dissero che 
dormiva...», il tecnico è sem¬ 
brato soddisfatto della conclu¬ 
sione del caso. «Tra l’altro non 
posso disconoscere le mie 
battaglie di quando ero nel- 
t'associazione calciatori», dice 
a proposito delle 4 settimane 
di ferie richieste da Maradona. 
«I^nsiamo poi al caso Zava- 
rov, magari se avesse avuto un 
mese di vacanza...». 


Quello 

straniero 

chiamato 

desiderio 


■ L’elenco è lungo. Tutti 
nomi famosi, nessuno impos¬ 
sibile. Eppure alla Juventus 
sono sfuggiti. Per catturare il 
suo terzo straniero, il sovietico 
Aleinikov, la «vecchia signo¬ 
ra» ha dovuto soffiarlo, con sti¬ 
le discutibile, ad un altra squa¬ 
dra, che a lungo lo aveva trat¬ 
tato. Ripercorriamo la lunga 
telenovela, attraverso i nume¬ 
rosi personaggi, che l’hanno 
tenuta in piedi. La lista è lun¬ 
ga, con puntate In Sud Ameri¬ 
ca, in Inghilterra, in Urss, in 
Spagna, in Danimarca. Il pri¬ 
mo amore (ma è un ritorno di 
fiamma) è stinto l’uruguagio 
Enzo FrancescoU., funam¬ 
bolo del Matra Racing di Pari¬ 
gi, squadra che ha chiuso i 
battenti per fallimento. Piedi 
deliziosi, ma rendimento alta¬ 
lenante. Si comincia a battere 
la pista tedesca. Gli obiettivi 
vengono puntati su Reuter 
dei Bayem di Monaco e Has- 
Bler del Colonia, giocatore 
desiderato da molte squadre 
italiane. Sono soluzioni di ri- 
selva, dopo che tutte le strade 
che arrivavano a Moeller dei 
Borussia gli erano state sbarra¬ 
te. Con muter. sembra fatta. 
Costa parecchio, ma \ miliardi 
ci sono. Poi, improvvisamente, 
non se ne la nulla. Punto e a 
capo, visto che ProtMsov e 
àUckaiUchenko, che la Juve 
ha trattato ai tempi dell'acqui¬ 
sto di Zavarov, sono irraggiun¬ 
gibili. Cl sono i mondiali nel 
90, i dirigenti sovietici non )i 
fanno emigrare altrove. Passa¬ 
no i giorni, con i nomi che 
continuano ad accavallarsi. Si 
parla di Bebeto. nuova stella 
del Flamengo, desideroso di 
cambiare squadra con lo sco¬ 
po di guadagnare di più. di 
Romano, altro brasiliano, 
che gioca in Olanda ne) Psv 
Bndhoven. Una volta tanto, su 
questo giocatore, sono d’ac¬ 
cordo Anelli e Boniperti. Non 
ii colosso Philips, propnetario 
del PSV. che mette il velo sulla 
cessione dei suoi calciatori 
più prestigiosi. Niente da fare. 
Si cercano alternative in In¬ 
ghilterra. Nel mirino finiscono 
Gascolgne e MeStay, rispet- 
tativamenle del Tolthenam e 
del Celtic. Ma anche queste 
trattative cadono, nonostante 
il costo modesto dei due. Nel¬ 
la rete sono tiftiti anche Delu¬ 
da, argentino del Argentinos 
Juniors e PovlMn, danese del 
Colonia, teno seconde scelte, 
hanno il sapore dei tappabu¬ 
chi, come alla fine è slato 
Aleinikov. 


Fiorentina 

Brutta 
Eaccenda 
per i viola 


■BRRENZE II libero della 
Rorentina Mario Faccenda 
non è partito per Saint Vin¬ 
cent. dove da domani a saba- 
ta prossimi si disputerà il se¬ 
condo «Memorlal Baretti». tor¬ 
neo a CUI partecipano Roma, 
Sampdorìa, Fiorentina e la na¬ 
zionale Usa. Per Faccenda c'è 
ancora da risolvere il proble¬ 
ma dei risentimenti muscolari 
che lo stanno affliggendo dal¬ 
la fine dello scorso campiona¬ 
to. 11 libero si allenerà per tut¬ 
ta la settimana insieme al pro¬ 
fessor Baccani nel tentativo di 
recuperare. Farà parte della 
comitiva invece l'argentino 
Oscar Alberto Dertycia, che 
l'allenatore Giorgi spera di po¬ 
ter utilizzare II nulla osta della 
federcalcio aigentma. per il 
momento, non è ancora airi- 
vato alla Fiorentina, ien la 
squadra si è allenata a Firenze 
(Onorati ha nposato per 
smaltire una botta presa nel¬ 
l'amichevole di domenica) al¬ 
la presenza dell'awocato 
Claudio Pomello e deU’amml- 
nislratore della società Alberto 
Albe^hìni 1 giocatori sono 
apparsi in buone condizioni 
atletiche e fisiche. Anche Bu¬ 
so sembra recuperare dalla 
pubalgia. mentre Dertycia è 
apparso un po' in ritardo. 
Giorgi quindi porterà a Saint 
Vincent tutta la rosa della pri¬ 
ma squadra con raggiunta del 
giovane Malusci, in assenza 
del brasiliano Dunga impe¬ 
gnato con la nazionale 


Il brasiliano era stato opzionato dalla Roma 


Dopo il feiUìmento Van^iburg 
potrebbe scappare anche Bebeto 


La Federcalcio inoltrerà il dossier dell’ affaire Va- 
nenburg alla Uela e alla Fila. Questa la decisione 
presa dal segretario generale della Figc Gianni Pe- 
trucci dopo l'Incontro avuto ieri mattina con il con¬ 
sigliere della Roma Raffaele Ranucci e il team ma¬ 
nager giallorosso Emiliano Mascetti. La mossa era 
scontata come scontato in partenza è il suo esito; 
Vanenbuig resterà al Psv, al massimo verrà multato. 


RONALDO PERGOUNI 


WB ROMA Sono anìvatt con 
il loro triste fardello di carte e 
cartuccelle e per un’ora buo¬ 
na il consigliere Ranucci e il 
team managei Mascetti hanno 
spiegato al segretario generale 
delta Federcalcio tutti i nsvotti 
dell'affare Vanenburg. Il se¬ 
gretario generale Gianni Pe- 
truccì ha ascoltato e alla fine 
ha promesso l'intervento della 
Federcalcio. Tutta la docu¬ 
mentazione verrà Inviata at- 
rUefa e alla Fifa per chiedere 
giustizia. Ma la richiesta, man¬ 
cando ancora un codice inter¬ 
nazionale che regolamenti la 
materia contratti, non sarà si¬ 
curamente es<audita La ban¬ 
deruola Vanenburg al massi¬ 
mo rischia di essere «condan¬ 
nalo» ai pagamento di una 
multa che i dirigenti del Psv 
Eindhoven, in maniera provo¬ 
catoriamente beffarda, si sono 


già dichiarati pronti a pagare 
per conto del giocatore. Va¬ 
nenburg a Roma al massimo 
verrà come turista, dopo es¬ 
sersi lasctato convitKete d;U 
Psv a restare a vita in Olanda- 
li tornante olandese è tornato 
sui suoi passi, rimangiandosi 
l'impegno con la Roma, allet¬ 
tato dalle faraoniche offerte 
dei dirigenti del P^ oltre selle 
miliardi per i prossimi otto an¬ 
ni e. una volta attaccate le 
scarpe al chiodo, anche un vi¬ 
talizio di SO milioni ^mui fino 
al sessantesimo anno di età. 

Che le possibilità di omette¬ 
re ie mani su Vanenbu^ sia¬ 
no nulle la società ^Uorossa 

10 sa, l'azione intrapresa con 

11 sostegno della Federcalcio 
può solo servire a dimostrare 
di aver agito correttamente. La 
vicenda, però, può essere usa¬ 



ta per spingere i dirigenti del 
calcio intemazionale a varare 
norme che puniscano severa¬ 
mente questo tipo di voltafac¬ 
cia. «Per quanto ci riguarda - 
ha detto il team manager Ma- 
scelti - Vanenburg ha firmalo 
un contratto con la Roma Poi, 
per sua stessa ammissione, ha 
subito tante pressioni fino a 
cambiare idea». In un mondo 
come quello del calcio la 
stretta di mano per conclude¬ 


re un affare forse andava di 
moda quando c’erano ì tram 
a cavalli, ma arKhe la firma 
sotto ad un contratto, senza 
includere una normalissima 
penale in caso di ripensamen¬ 
ti. non vale una cicca. La Ro¬ 
ma può anche continuare a 
recitare ta parte della sedotta 
e abbandonata, ma intanto 
l'asso olandese gli è scivolato 
dalla manica e i dirigenti gial¬ 
lorossi non sembrano avere 
alcuna intenzione di rimesco¬ 
lare le carte per pescare un'al¬ 
tro straniero. Ieri Mascetti ha 
ribadito il concetto: «Ci può 
interessare soltanto un cam¬ 
pione, oltre a Vanenburg in 
giro ci sono solo buoni gioca¬ 
tori.» Per quest'anno la Roma 
resta con due stranieri, ma an¬ 
che per il prossimo futuro ci 
sono nubi all'orizzonte. La 
Roma aveva opzionato per la 
prossima stagione ii nazionale 
brasiliano Bebeto. L'attaccan¬ 
te è passato ora al Vasco de 
Gama. Che succederà? Ma¬ 
scetti, che deve aver fatto un 
corso accelletato di «violese», 
ha dato questa enigmatica ri¬ 
sposta: «Questo trasferimento 
non è un problema nostro». 
Forse il teatro stabile di Trigo¬ 
na sta mettendo in cantiere 
un'altra sceneggiata dal titolo: 
•Cl hanno rubato Bebeto». 


Semaforo verde 
per il Rally 
mondiale 
d’Argentina 



È partita ieri da Buenos Aires la nona edizione del Rally 
d’Argentina, ottava prova del campionato mondiale dì ca¬ 
tegoria. La Uncia è saldamente al comando della classifica 
dopo le prove dì Svezia, Montecarlo, Portogallo. Kenìa, Cor¬ 
sica, Grecia (Acropolls) e Nuova blanda. Alla classica di 
gran fondo argentina, l’unica che si disputa in territorio 
americano, sono iscrìtte 75 vetture, tra cui due Lancia uffi¬ 
ciali e una della scuderìa Jolly di Messandro Florio (nella 
Mo). II Rally d'Argeniina, che si disputa su un tracciato di 
2.129 drilometri, è iniziato con una prova di veiocttà aU;4>- 
podromo di Buenos Aires cui seguirà la prima lappa con 
destinazione Cordoba. La seconda frazione, tutta all’inter¬ 
no della provincia di Cordoba, sarà disputata su un traccia¬ 
to di 144 chilometri. 


Evelyn Ashford 
dà «lezione» 
alle velociste 
italiane 


«Adesso vi faccio vedere co¬ 
me è semplice l'allenamen¬ 
to di una velocista: non c'è 
bisc^no di complicare lutto 
con il doping». La trenta¬ 
duenne ex regina dei 100 
metri Evelyn tehlord ha te- 
gjadio di Ca¬ 
reggio una lezione di un paio d'ore sMi melodi di prepara¬ 
zione fisica e psicologica alle gare di velocità. La medaglia 
d'oro di Los Àigeles, beffata sul traguardo di Seul da 
rence Grìffith. è a Viareggio per partecipare al meeting di 
stasera. Ha mostrato alle ragazze - tutte dì età compresa tra 
Meliti anni appartenenti alle varie società toscane - una 
serie di esercizi di riscaldamento, prove di sprint e parten¬ 
ze. «11 mio traguardo più immediato • ha confessato la Ash¬ 
ford - è la Coppa del Mondo del 1991, l'unico alloro che 
manca al mio palmarés». 


Derby «storico» 
tra le due Coree 
per i Mondiali 
di calcio !90 


La Corea del Sud e quella 
del Nord si affronteranno il 
16 ottobre a Singapore in un 
incontro vaiido per le quali¬ 
ficazioni di Itelia '90. Il pre¬ 
cedente confronto tra le due 
nazionali di calcio risale al 
1981 quando nelle semifi¬ 
nali della «Asian Cup» che si disputò nel Kuwait si impose 
per 2-1 la Corea del Sud. Alla fase eliminatoria della zona 
asiatica dei Mondiali '90 partecipano, oltre alle due Coree, 
la Cina, il Qatar, l'Arabia Saudita e gli Emirati Arabi. Gli in¬ 
contri, che daranno vita ad un vero e proprio torneo, si 
svolgeranno dal 12 al 28 ottobre a Singapore. Parteciperan¬ 
no al Mondiale le prime due squadre classificate. 


Grande festa 
nei 1993 
per il Genoa 
centenario 


Con quattro anni di anticipo 
sulla scadenza reale, il \4ce- 
presidente del Genoa An¬ 
drea D'Angelo ha presenta¬ 
to ieri te manifestazioni che 
accompagneranno 11 cente¬ 
simo compleanno della glo¬ 
riosa società rossoblù. Nel 
1993 saranno allestiti, tra l'altro, una mostra che ripercoire 
un secolo di calcio m Italia, un archivio storico, la Coppa 
del Mediterraneo (un torneo con gironi suddivisi In base al¬ 
le aree geografiche). la kermesse canora «Genoa in concer¬ 
to» e un gemellaggio colombiano (squadra Usa. Siviglia e 
Genoa). 


Vela mondiale 
Vento in poppa 
per «Longobarda» 
e «Il moro» 


■Drum-beat» del finanziere 
australiano Alan Bond ha 
vinto la prima regata del 
campionato dei mondo Ma¬ 
xi cominciato ieri a Palma 
di Maiorca. Alle sue spalle si 
sono classificate due barche 
, italiane, «Longobarda» di 
Gianni Varasi e il «Moro di Venezia ili» di Raul Cardini, che 
l’anno scorso ha vinto il titolo mondiale. La barca di Varasi, 
alla sua prima uscita ufficiale, è arrivata a soli 25 secondi 
dalla prima, ma avrebbe potuto vincere se non avesse rotto 
due scotte e un winch. «Emereude», il maxi francese limo¬ 
nato dallo statunitense Dennìs Conner, lo skipper che nel 
1987 riconquistò la Coppa America persa quattro anni pri¬ 
ma contro gli australiani, si è classificata al settimo posto. 
L’altra barca italiana che partecipa a questo campionato 
del mondo, «Camven di Bellavista» dell'imprenditoTe Vitto¬ 
rio Moretti, si è classificata nona. 


LEONARDO lANNACCI 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 22,40 Mercoledì sport: Atletica leggera, da Viareg¬ 
gio, Meeting intemazionale. 

Ratdue. 18,30 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport. 

Raltre. 18,45 Tg 3 Derby, 

Trac-13,45 Sport News - 90 x 90 • Sportissimo; 23,10 Stase¬ 
ra sport. 

CèpodistrUi. 13,40 Campo base; 14.10 Calcio, finale Cop¬ 
pa Uefa: Napoli-Stoccarda (replica); 16 Sport spettaco¬ 
lo; 19 Juke box; 19,30 Campo base; 20 Juke box (repli¬ 
ca); 20,30 Basket, finale Nba: Los Angeles-Oetroit; 22,25 
Pallavolo -fìeach volley; 23,20 Sport spettacolo (sintesi). 


BREVISSIME 


Evans La statunitense Janet Evans ha realizzato la migliore 
prestazione mondiale dell’anno sui 400 misti di nuoto 
con 4’4r'86 nelle batterie dei campionati Usa 
Diaz al Monaco? L’ex centravanti dell’Inter potrebbe pas¬ 
sare alla squadra francese per 3 miliardi di lire. 

Tennis 1. Lo statunitense Tim Mayotte ha vinto il «<Sovran 
bank» di Washington battendo in finale il connazionale 
Brad Gilbert per 3-6 6*4 7-5. 

Tennis 2. Gianluca Pozzi ha superato ì) primo turno a 
Stratton Mountain superando l'americano Cassidy per 6- 
3 3-6 6-2. 

Nuoto. Esultati campionati Usa: nei 1.500 donne ha vinto 
Julie Kole in 16.14.12, negli 800 maschili si è imposto 
Dan Jo^ensen con il tempo di 7.56.61. 

I.eonard-Duran. Il terzo combattimento tra I due pesi me¬ 
di si svolgerà il 7 dicembre aiVHotel Mirage di Las Vegas, 
Canoa. Tre diciassettenni francesi hanno stabilito il nuovo 
record dì traversata della Manica in 15 ore e 35 minuti. 
Tre valli varesine. La classica di ciclismo partirà da Galla¬ 
rate e si concluderà a Varese il prossimo 18 agosto. 
Dimissioni di rugby Due presidenti di squadre di serie A 
hanno lascialo rincarìco: si tratta di Gìancarb Checchinato 
del Rovigo e di Antonio Di Zitti dell'Aquila. 

Mauro Infortunato. II neo-acquisto dei Napoli ha riporta¬ 
to una distorsione alla caviglia destranel corso di un al¬ 
lenamento. Nulla di grave solo alcuni giorni di riposo. 
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UN ORIZZONTE PIÙ SERENO PER CHI SCEGLIE DI VOLARE. 

Scegliere di volare, scegliere AlMia. Vogliamo che diventi una scelta automatica. 
Per questo, dopo mesi difficili, vi annunciamoche tutte le vertenze Alitalia sono fi¬ 
nalmente concluse. C’è ora un onzzonte più sereno per chi sceglie di volare. Con la 
precisa volontà da parte nostra di offrirvi il servizio che desiderate. Ognuno di noi è 
pronto a rispondere delle proprie responsabilità. Ognuno di noi è pronto a dare il 
suo contributo per attenuare i disagi che possono derivare dal tanti nodi che gravano 
sul trasporto aereo, in Italia e in Europa, non soltanto suirAlitalia ma anche su 
tutte le Compagnie aeree. I nostri volti, i nostri nomi su questa pagina rappre¬ 
sentano l’impegno di tutto il personale. Decine di migliaia di persone che vo¬ 
gliono darvi un segnale, un nuovo modo di affrontare i problemi. A viso aperto. 



NOTA Da smistra a destra dall alto m basso Sergto Pandolfi Tecnico di volo Senior Alitaha • Carolina Sdipo Assistente di voto Ati * Piero Croce Supervisore manutenzione di linea An 
■■■■ Mario D'ArUbide Capo Agenzia Passeggeri Aliialia * Novello Moro Assistente di scalo Ati * Maura Manani Assistente di scalo Ahialia * Mono Milanesi Ispettore di controllo manutenzione 

Mauro Scalesse, Responsabile coordinamento operativo • Franco Dantelt Executive ChefAhtaUa • Fabio Febei Assistente tecnico di bordo Ati * Alessandro Cianeabdbt Tecnico Elettronico revisione 
aeromobili * Rolando Rkeardt t Comandante MD80 Alitalia • Annamarus Rossi Assistente di volo Alitalia * Morto Morti t Comandante MD80 Ati • Patda Anselmi, Addetta Prenotaziont 
Naturalmente te categorie qui rappresentate sono soltanto una parte di tutte quelle presenti in Alitalia e Att 







































